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1.  Bibliografie.  —  Essendosi  creduto  opportuno,  a  partire 
dal  gennaio  1939,  di  sveltire  alquanto  il  contenuto  del  Bollettino  della 
11.  Società  geografica  con  l'intento  di  renderne  piìi  agevole  la  diffu- 
sione, questa  bibliografìa,  che  era  apparsa  regolarmente  durante 
l'ultimo  decennio  (1928-37)  nel  Bollettino  stesso,  quale  ultimo  fasci- 
colo dell'anno,  viene  ora  pubblicata  a  parte,  come  del  resto  era  avve- 
nuto per  le  tre  prime  puntate  (1925-27).  Lo  schema  rimane  invece 
immutato. 

Con  il  fascicolo  pubblicato  nel  numero  di  novembre- dicembre 
1938  del  Bollettino,  che  elenca  907  pubblicazioni  geografiche  o  d'in- 
teresse geografico,  relative  alla  Eegione  italiana,  apparse  nel  1937 
(o  eventualmente  negli  anni  anteriori,  se  non  ancora  ricordate),  que- 
sta bibliografìa  ha  intanto  raggiunto  il  suo  tredicesimo  anno  di  vita. 
Essa  è  stata  curata,  come  per  il  passato,  da  E.  Migliorini  (1), 
con  la  collaborazione  del  prof.  G.  Negri  per  il  capitolo  riguardante 
la  flora.  È  uscito  poi  regolarmente,  come  negli  scorsi  anni,  il  volume 
(XLVII  :  1937)  della  bibliografìa  geografica  internazionale,  curata 
dall'Associazione  dei  geografi  francesi  (2)  ;  per  le  pubblicazioni  ap- 


(1)  Bibliografia  geografica  della  Eegione  Italiana.  Fase.  XIII:  1937.  Bol- 
lettino della  R.  Società  geografica  italiana,  serie  VII,  voi.  Ili  (1938),  pp.  897- 
1003.  —  (2)  Bibliographie  géographique  internationale  1937  (XLVII).  Parigi, 
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parse  nel  1937  la  parte  relativa  all'Italia,  della  quale  si  incarica  il 
Comitato  nazionale  per  la  geografia,  comprende  i  numeri  dal  1220 
al  1261,  seguendo  sempre  più  la  tendenza  di  raggruppare  un  cejto 
numero  di  scritti  d'argomento  affine  (p.  es.  agricoltura,  Appennino, 
bonifiche,  clima,  ecc.)  ;  altre  indicazioni  che  riguardano  la  Eegione 
italiana  si  potranno  trovare  anche  nei  paragrafi  relativi  alla  geografia 
storica,  alle  Alpi,  al  Mediterraneo  e,  per  la  Corsica  e  la  Dalmazia,  in 
quelli  sulla  Francia  e  la  Jugoslavia.  È  pure  continuata  la  pubblica- 
zione della  Bibliografia  italiana,  curata  dal  Consiglio  nazionale  delle 
ricerche,  sotto  gli  auspici  dell'Accademia  d'Italia  (3)  ;  le  indicazioni 
del  paragrafo  relativo  alla  geografia  sono  in  tutto  454,  ma  solo  una 
piccola  parte  riguardano  l'Italia. 

Tra  le  bibliografie  regionali  sono  poi  da  ricordare  la  bibliografia 
ossolana  di  S.  Ferraris  (4),  di  cui  viene  pubblicata  una  prima 
puntata  (243  numeri),  che  comprende  le  lettere  A-Be.  ;  per  la  Vene- 
zia Tridentina  si  ha  una  bibliografia  retrospettiva,  relativa  all'anno 
1931,  a  cura  di  B.  E  m  m  e  r  t  (5)  e  una  rassegna  degli  scritti  apparsi 
nel  1938  (6),  comprendente  1270  numeri;  per  Cremona  A.  Cavai- 
c  a  b  ò  ha  preparato  una  bibliografia  quinquennale  per  il  periodo 
1931-35  (7),  come  pure  un  elenco  degli  scritti  apparsi  nel  1937  (8)  ; 
per  Terni  si  ha  un'ampia  bibliografia  curata  dal.  Giaurro  (9), 
la  quale  comprende  in  ordine  alfabetico  tutte  le  opere  manoscritte  e 
stampate,  compresi  gli  articoli  di  rivista,  relative  a  Terni  ;  per  l'Ita- 
lia meridionale  un'ampia  rassegna  bibliografica  è  contenuta  nella 
rivista  «  Questioni  meridionali  »  (10)  ;  essa  elenca  gli  scritti  apparsi 
nel  terzo  quadrimestre  del  1936  e  durante  il  1937  ;  infine  per  la  Corsie^ 
si  ha  un  saggio  di  E.    G  i  a  r  d  e  1 1  i   (11)  ;  si  tratta  d'ima  pubblica- 


Association  de  géographes  fran^ais,  1938.  —  (3)  Bibliografi^  italiana  1938.  Con- 
siglio nazionale  delle  ricerclie,  gruppo  A.  Geografia.  Boma,  1938,  pp.  28.  — 
(4)  Bibliografia  ossolana.  R.  Deputazione  di  storia  patria.  Bollettino  della  se- 
zione di  Novara,  XXXII  (1938),  pp.  134-53.  —  (5)  Bibliografia  della  Venezia 
Tridentina  1931.  Trento,  Società  di  studi  per  la  Venezia  Tridentina,  1938, 
pp.  316.  (Collana  di  monografie  regionali).  —  (6)  Bollettino  bibliografico  trime- 
strale della  Venezia  Tridentina.  Rivista  bibliografica  della  Venezia  Tridentina, 
V  (1938),  ])\).  354.  —  (7)  Saggio  di  bibliografia  cremonese  lìer  il  quinquennio 
1931-35.  Cremona,  R.  Deputazione  di  storia  patria,  1938,  pp.  154.  —  (8)  Saggio 
di  bibliografia  cremonese  per  l'anno  1937.  Bollettino  storico  cremonese,  serie  II. 
Ili  (1938),  pp.  193-249.  —  (9)  Bibliografia  della  città  di  Terni  e  del  suo  territorio. 
Terni,  Alterocca.  1938,  pp.  117.  —  (10)  Rassegna  bibliografica.  Questioni  meri- 
dionali, IV  (1937),  pp.  417-556  e  V  (1938),  pp.  189-328,  pp.  417-556.  —  (11)  Sag- 
gio di  una  bibliografia  generale  sulla  Corsica.  Genova,  Giornale  storico  e  lettera- 
rio   della   Liguria,    1938,    pp.    170. 
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zione  postuma,  nella  quale  le  indicazioni  sono  disposto  in  28  rubriche, 
che  abbracciano  tutti  gli  aspetti  della  conoscenza  scientifica  dell'iso- 
la, da  quelli  geografici  e  biologici  a  quelli  storici,  letterari  e  lin- 
guistici. 

Per  alcune  bibliografie  speciali  :  geologica,  idrologica,  climatica, 
preistorica  ed  economica  si  confrontino  rispettivamente  i  numeri 
54,  197,  239,  361  e  533. 

».  Trattazioni  generali.  —  Un  articolo  di  E.  Miglio- 
rini (12),  obbligatoriamente  contenuto  entro  modesti  limiti  di 
spazio,  procura  di  delineare  le  attuali  correnti  della  geografia  italiana  ; 
si  tratta  d'uno  scritto  nel  quale  si  indica,  oltre  al  molto  già  fatto,  il 
molto  che  resta  ancora  da  fare  ;  forse  perchè  in  esso  non  abbondano 
le  lodi,  non  è  stato  accolto  con  favore  da  alcuni  geografi  italiani. 

Non  sono  stati  pubblicati  durante  l'anno  volumi  d'assieme  che 
meriti  conto  di  segnalare.  Si  ha  solo  un'opera  illustrativa,  apparsa 
ora  in  nuova  edizione,  curata  daK.  Hielscher  (13).  Ultimata 
la  pubblicazione  deìV Enciclopedia  itaUmia,  in  attesa  d'una  nuova  edi- 
zione ridotta,  è  stato  per  ora  pubblicato  un  volume  d'appendice  (14), 
che  aggiorna  pure  molte  voci  relative  all'Italia. 

Dobbiamo  poi  ricordare  che  sono  stati  pubblicati  gli  Atti  del  XIII 
Congresso  geogTafico  italiano,  che  aveva  avuto  luogo  nel  Friuli  durante 
il  settembre  1937  (15).  Sull'andamento  del  Congresso  si  potrà  vedere 
una  relazione  di  C.  Merlo  (16),  mentre  poi  interessano  da  un  punto 
di  vista  generale  la  geografia  italiana  le  relazioni  di  C.  Z  ol  i  (17), 
A.  E.    T  o  n  i  o  l  o    (18),    M.    B  e  r  t  a  r  e  1 1  i    (19),    E.    Bianchi 


(12)  Die  heufigen  neuen  Stróiimngen  in  dcr  italienischcìi  Geographie.  Geo- 
grapisehe  Zeitschrift,  XLIV  (1938),  pp.  277-83.  —  (13)  IMien,  Landschaft  uvd 
Baukunst.  'Nuova,  edizione.  Lipsia,  Brockhaus,  1938,  pp.  240  e  ili.  —  (14)  Enci- 
clopedia Italiana.  A.ppendice  I.  Roma,  Istituto  della  enciclopedia  italiana,  1938, 
pp.  1147.  —  (15)  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  UMiano.  (Friuli,  settembre 
1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  I  e  II,  pp.  222  e  315,  con  ili.  Cfr.  ree.  di 
E.  M.,  Boll.  Soc.  geogr..  1939,  p.  336.  —  (16)  Il  XIII  Congresso  geografico  nazio- 
nale in  Frinii.  Bollettino  R.  Società  geografica  italiana,  serie  VII,  voi.  Ili 
(1938),  pp.  25-43.  —  (17)  Belazione  sulVopera  svolta  dalla  Beale  Società  Geografica 
Italiana  nel  triennio  1935-37.  Atti  del  XIIJ  Congresso  geografico  italiano  (Friuli, 
settembre  1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  I,  pp.  91-96.  —  (18)  L'attività 
del  Comitato  Nazionale  per  la  Geografia  durante  il  triennio  1935-37 -XIII-XV 
E.  F.  Atti  de]  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine, 
Del  Bianco,  1938,  voi.  I,  pp.  85-90.  —  (19)  L'attività  geografica  del  Touring 
Club  Italiano  nel  triennio  1935-37.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano 
(Friuli,  settembre  1937).  Udine,   Del   Bianco,    1938,   voi.    I,  pp.    108-115.  — 
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d'Espinosa  (20),  rispettivamente  sull'attività  della  E.  Società 
geografica  italiana,  del  Comitato  nazionale  per  la  geografia,  del  T.C.I., 
dell'Istituto  geografico  militare.  Qui  ricordiamo  pure  che  durante  il 
Congresso  sono  state  svolte  alcune  escursioni  (21),  mentre  per  le  di- 
verse relazioni  e  comunicazioni  che  riguardano  la  geografia  dell'Ita- 
lia, contenute  negli  Atti,  rimandiamo  ai  paragrafi  seguenti,  dove  sa- 
ranno tutte  elencate. 

3.  Lavori  geodetici  e  topografici  -  Carte  -  Deterivunazioni 
AREOMETRICHE.  —  Per  la  longitudine  dell'  Osservatorio  astronomico 
sul  Campidoglio  si  ha  una  nuova  determinazione  (cfr.  Bibì.  1937,  14-5) 
diL.  Gialanella  (22),  eseguita  coi  metodi  moderni  della  radio- 
telegrafia. L.  Solaini  (23),  riferisce  sulla  determinazione  di  gra- 
vità relativa  tra  Genova  e  Milano,  eseguita  nel  1937  con  l'apparato 
tripendolare  di  V.  Meinesz.  U.  Barbieri  (24)  rende  conto  d'una 
stazione  astronomico -geodetica  eseguita  tempo  fa  sul  vertice  trigo- 
nometrico di  Montecastello  (Alessandria).  A.  Cattaneo  (25) 
espone  le  operazioni  da  lui  compiute  nelle  estati  1936  e  1937  per  la 
determinazione  del  coefficente  di  rifrazione  geodetica  nella  regione 
morenica  del  Garda  e  riassume  pure  i  risultati  raggiunti.  W.  E  i  z  - 
z  o  n  i  (26)  espone  i  risultati  di  una  serie  di  osservazioni  stellari  eseguite 
col  metodo  diretto,  che  hanno  portato  ad  una  nuova  determinazione 
dell'azimut   astronomico    dell'asta    semaforica    di   Monte   Pellegrino 


(20)  L'attività  délV Istituto  Geografico  Militare  durante  il  triennio  1935-37 .  Atti 
del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine,  Del 
Bianco,  1938,  voi.  I,  pp.  97-107.  —  (21)  Guida  delle  escursioni.  A.  Begione  del 
Collio  e  Gorizia  (A.  Cornei)  ;  B.  Prealpi  e  Alpi  Gamiche  (M.  Gortani)  ;  C.  Prealpi 
e  Alpi  Giulie  (M.  Gortani)  ;  D.  Bassa  Friulana  (D.  Feruglio  ;  D.  Vianello).  Atti 
del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine,  Del 
Bianco,    1938.   Voi.  II,    pp.    167-222. 

(22)  La  nuova  determinazione  di  longitudine  della  Torre  senatoria  del  Cam- 
pidoglio. Calendario  del  E.  Osservatorio  e  Museo  astronomico  di  Eoma,  nuova 
serie,  voi.  XIV  (1938),  pp.  84-7.  —  (23)  Determinazione  di  gravità  relativa  tra 
Genova  {Istituto  idrografico  della  E.  Marina)  e  Milano  {B.  Politecnico).  Pubbli- 
cazioni dell'Istituto  di  topografia  e  geodesia  del  R.  Politecnico  di  Milano,  n.  33, 
pp.  10.  Pavia,  1938.  —  (24)  Stazione  astronomico-geodetica  eseguita  sul  vertice 
trigonometrico  di  Montecastello,  presso  Alessandria,  nelV agosto  1934.  Atti  della 
E.  Accademia  nazionale  dei  liincei,  rendiconti  della  classe  di  scienze  fisiche, 
matematiche  e  naturali,  serie  VI,  voi.  XXVII  (1938),  pp.  498-502.  —  (25)  Bicer- 
che  sul  coefficiente  di  rifrazione  geodetica  eseguite  nella  regione  morenica  del  Garda. 
Atti  della  Società  dei  naturalisti  e  matematici  di  Modena,  voi.  69  (1938),  pa- 
gine 79-87.  —  (26)  Determinazione  diretta  dcWazimnt  astronomico  di  3Ionte  Pel- 
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BuU'orizzonte  della  Martorana,  coniermando  l'effetto  della  rifrazione 
laterale.  E.  Soler  (27)  si  sofferma  sulla  connessione  tra  ricerche 
geodetiche  e  ricerche  geofisiche,  specie  per  quanto  riguarda  il  lavoro 
da  compiere  in  Italia  e  nell'Impero.  Sono  poi  state  compiute  alcune 
nuove  livellazioni  di  precisione  sull'altimetria  dei  corsi  d'acqua  ;  esse 
riguardano  i  bacini  dei  fiumi  Adda  e  Ticino  (28). 

L'attività  dell'Istituto  geografico  militare  nel  campo  della  trian- 
golazione, livellazione  di  precisione,  magnetismo  viene  esposta  da 
F.  Ferri  (29),  il  quale  riferisce  pure  (30)  sulla  sistemazione  della 
rete  geodetica  e  magnetica  nel  Friuli  e  nella  Venezia  Giulia.  U.  M  a  - 
lagù  (31)  si  occupa  dei  rilievi  topografici  eseguiti  in  epoca  recente 
nella  zona  dell'Appennino  tosco-emiliano  compresa  tra  Eeno  e  Pa- 
naro, mentre  F.  Borello  (32)  illustra  le  caratteristiche  del  nuovo 
50  mila  delle  zone  di  confine.  Oltre  a  numerosi  aggiornamenti  appor- 
tati ai  fogli,  ai  quadranti  ed  alle  tavolette,  sono  state  pubblicate  di 
recente  alcune  nuove  levate,  che  sostituiscono  ])er  le  rispettive  zone 
la  rappresentazione  data  dai  quadranti  ;  sono  da  ricordare  le  seguenti 
che  riguardano  i  fogli  di  Tirano,  Idria,  M.  Falterona,  Mercato  Sara- 
ceno :  19  IV  NE  (M.  Masuccio),  19  I  NO  (Grosotto),  19  II  NE  (Sò- 
nico), 26A  III  SE  (Versenico),  26A  III  NO  (Cìrchina),  26A  IV  SO  (Pie- 
dicolle),  107  I  SO  (Cornicolo),  107  III  SO  (Vallombrosa),  108  IV  NE 
(Mercato  Saraceno).  È  continuata  anche  la  pubblicazione  del  50  mila 
della  Frontiera  Occidentale  (edizione  policroma  con  orografia  a  curve 
e  sfumo),  in  distribuzione  ai  soli  enti  militari.  È  stata  pure  continuata 
la  pubblicazione  della  carta  stereoscopica  (sistema  Ponzian). 


legrino  sull'orizzonte  della  Maì^torana.  Bollettino  della  Società  di  scienze  natu- 
rali ed  economiche,  nuova  serie,  voi.  XX  (1938).  pp.  18-28.  —  (27)  Sulla  con- 
nessione  tra,  ricerche  geodetiche  e  ricerche  geof  siche  e  sulla  organizzazione  di  dette 
ricerche  in  Italia  e  nelV Africa  Italiana.  Atti  della  XXVI  Riunione  della  Società 
italiana  per  il  Progresso  delle  Scienze  (Venezia,  settembre  1937),  voi.  IV  (1938), 
pp.  40-7.  —  (28)  Livellazioni  di  precisione  per  il  rilievo  altimetrico  dei  corsi  d'ac- 
qua, eseguite  dall'Istituto  geografico  militare.  Fase.  VII  :  Adda-Ticino.  Roma, 
^Ministero  dei  Lavori  pubblici  ;  Servizio  idrografico,  1938,  pp.  96,  figg.  — 
(29)  L'attività  geodetica  e  geofisica  dell'Istituto  Geografico  Militare  durante  l'anno 
XV  E.  F.  Atti  della  XXVI  riunione  della  Società  italiana  per  il  Progresso  delle 
Scienze  (Venezia,  1937),  voi.  II  (1938),  pp.  221-7.  —  (30).  Sistemazione  della  rete 
geodetica  e  della  rete  magnetica  del  Friuli  e  Venezia  Oiidia.  Atti  del  XIII  Con- 
gresso geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938, 
voi.  II,  pp.  24-36,  con  due  cartine.  —  (31)  Rilievi  topografici  militari  ai  confini 
del  Ducato  Estense.  Rivista  di  Ferrara,  1938,  estr.  di  15  pp.  —  (32)  Illustrazione 
del  nuovo  50.000  I.G.M.  e  presentazione  del  quadrante  modello  :  Monte  Nevoso. 
Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine, 
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Alcune  nuove  carte  sono  state  pubblicate  anche  dall'Istituto 
idrografico  della  R.  Marina.  Durante  il  1938  sono  apparsi  i  seguenti 
fogli  :  68,  Passaggi  e  ancoraggi  a  ponente  della  Maddalena  (1:25 
mila)  ;  70,  Passaggi  tra  le  isole  di  Sardegna  -  La  Maddalena,  Caprera- 
S.  Stefano  (1:25  mila)  ;  85,  Da  Capo  Teulada  a  Capo  di  Pula  (1:50 
mila)  ;  129,  Rada  di  Castellamare  di  Stabia  (1:20  mila)  ;  182,  Ta- 
ranto :  Mar  Grande  e  Mar  Piccolo  (1:20  mila)  ;  183,  Taranto  :  Mar 
Piccolo  (1:10  mila)  ;  361,  Ancoraggi  tra  la  Maddalena  e  la  costa  nord 
di  Sardegna  (1:10  mila)  ;  364,  Porto  Vesme  (Sardegna  ;  1:50  mila)  ; 
382,  Rada  e  porto  di  Trapani  (1:10  mila). 

È  da  ricordare  la  nuova  edizione  d'un  rilievo  planimetrico  di 
E.    Castellani    (33)  sulle  strade  di  Roma,  alla  scala  1:5  mila. 

Infine  è  apparsa  anche  quest'anno  la  solita  relazione  dei  lavori 
catastali  (34)  ;  essa  si  riferisce  al  periodo  che  va  dal  luglio  1936  al 
giugno  1937. 

4.  Fisica  terrestre  -  Magnetismo.  —  IT.  Barbieri  (35) 
illustra  i  caratteri  più  salienti  d'una  grande  anomalia  geoidica,  che 
trova  le  sue  origini  nell'Alessandrino,  ma  si  estende  poi  fino  ad  ab- 
bracciare tutta  intera  la  Valle  padana.  C.  Aquilina  (36)  riferisce 
su  alcune  determinazioni  di  gravità  eseguite  nei  Colli  Albani.  E.  So- 
ler (37)  presenta  un'ampia  relazione  sulle  operazioni  geofisiche  e 
gravimetriche  eseguite  nella  zona  costiera  vesuviana  e  nei  Campi 
Flegrei  ;  dalle  osservazioni  di  67  stazioni  eòtvòssiane  e  da  quelle  gra- 
vimetriche pendolari  nella  zona  costiera  vesuviana  è  risultato  un 
massimo  di  deficienza  sottostante  tra  Trecase  e  Boscoreale,  deficienza 
che  dà  l'induzione  della  probabile  direzione  del  condotto  interno  ve- 
suviano ;  invece  nei  Campi  Flegrei  dalle  osservazioni  gravimetriche 
pendolari  è  risultato  un  addensamento  uniforme  di  masse  sottostanti 


Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  37-41.  --  (33)  Le  strade  pubhUehe  di  Boma  :  Ri- 
lievo planimetrico  in  52  fogli,  aggiornato  al  29  ottobre  1938.  Roma,  S.  Galliano, 
1938,  p.  1  con  52  tavv.  —  (34)  Relazione  dello  stato  e  delV andamento  dei  lavori 
catastali  dal  1°  luglio  1936  al  30  giugno  1937.  Roma,  Ministero  delle  Finanze, 
1938,  pp.  131,  tavv.  Cfr.  anche  Rivista  del  catasto  e  dei  servizi  tecnici  erariali, 
V  (1938).  pp.  9-12,  con  tabelle. 

(35)  La  grande  anomalia  geoidica  nella  Valle  Padana.  Atti  della  R.  Accade- 
mia nazionale  dei  Lincei,  serie  VI,  rendiconti  della  classe  di  scienze  fisiche,  ma- 
tematiche e  naturali,  voi.  XXVII  (1938),  pp.  G14-23.  —  (36)  Determinazioni 
relative  di  gravità  eseguite  nell'estate  delVanno  1936  su  alcuni  luoghi  dei  Colli 
Albani.  Ricerche  d'Ingegneria,  1938,  n.  2,  pp.  47-59.  —  (37)  Campagna  geofìsica 
vesuviana  eseguita  dalV Istituto  di  geodesia  della  R.    Università  di  Padova  nel 
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pesanti.  G.  Petrucci  (38)  riporta  un'elaborazione  critica  delle 
misuro  magnetiche  relative  eseguite  in  Sicilia  a  scopo  geologico-mi- 
nerario  e  riproduce  una  tabella  delle  componenti  orizzontale  e  verti- 
cale e  delle  rispettive  anomalie.  G.  B  o  a  g  a  (39)  riferisce  i  risultati 
dei  calcoli  per  le  determinazioni  di  gravità  a  Terranova,  Sassari, 
Ozieri,  Nuoro,  Lanusei,  Cagliari,  Carloforte,  Iglesias,  Oristano,  Ma- 
comer  da  lui  stesso  osservate  nell'agosto  1937  e  dai  quali  risulta  una 
deficienza  gravimetrica  nei  dintorni  di  Nuoro  ed  un  deciso  aumento 
di  gTavità  nella  zona  dell'Iglesiente  assai  ricca  di  giacimenti  metal- 
liferi, mentre  uniforme  appare  la  zona  tra  Cagliari  e  Lanusei  ed  a  Sud 
di  Sassari,  lungo  la  costa  occidentale  fin  quasi  ad  Oristano. 

G.  Andreotti  (40)  descrive  l'osservatorio  geodinamico  della 
K.  Università  di  Padova,  mentre  F.  S.  Z  a  n  o  n  (il)  riassume  H 
contributo  offerto  durante  un  secolo  dall'Osservatorio  geofisico  pa- 
triarcale di  Venezia. 

».  I  Mari.  —  Iniziando  la  rassegna  dall'Adriatico,  dobbiamo 
in  primo  luogo  segnalare  un  notevole  scritto  di  P.  C  a  1  o  i  (42)  sulle 
sesse  della  parte  settentrionale  di  questo  mare;  in  una  nota  prece- 
dente (Bibl.  1936,  36)  si  dava  notizia  del  notevole  efflusso  d'acqua  e 
della  conseguente  variazione  della  verticale  apparente,  provocate  nel 
Golfo  di  Trieste  dal  transitare  di  alcuni  cicloni  sull'Alto  Adriatico  ; 
limitando  per  ora  l'attenzione  al  lato  mareografico  del  fenomeno,  egli 
prova,  sulla  scorta  di  mareogrammi  di  Trieste,  Grado,  Porto  Falco- 
nara, Venezia  e  Chioggia  che  l'onda  a  cui  si  deve  la  perturbazione 
della  verticale  apparente,  costituisce  la  sessa  fondamentale  del  Golfo 
di  Trieste  e  che  in  casi  favorevoli  si  stabilisce  pure  un  movimento  di 


1934-1935.  Napoli,  S.I.E.M.,  1938,  pp.  54,  2  tavv.  Memoria  estratta  dal  voi.  I, 
serie  III,  n.  I,  degli  Atti  della  R.  Accademia  delle  Scienze  fisiche  e  matematiche 
di  Napoli.  —  (38)  Elaborazione  critica  delle  misure  magnetiche  relative  eseguite 
in  Sicilia  e  tabella  dei  valori  delle  componenti  orizzontale  e  verticale  e  delle  rispet- 
tive anomalie.  L'Universo,  XIX  (1938),  pp.  761-84.  —  (39)  Campagna  gravime- 
trica in  Sardegna.  Atti  della  E.  Accademia  nazionale  dei  Lincei,  rendiconti 
della  classe  di  scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali,  serie  VI,  voi.  XXVII 
(1938),  pp.  232-8  con  2  cartine  delle  isoanomale.  —  (40)  L'osservatorio  geodina- 
inico  della  E.  Università  di  Padova.  Atti  del  R.  Istituto  veneto  di  scienze,  lettere 
ed  arti,  XCVII  (1937-38),  pp.  737-44.  —  (41)  Il  contribvto  offerto  alla  scienza 
italiana  in  un  secolo  di  vita  (1836-1936)  dalV Osservatorio  geofìsieo  dd  Seminario 
patriarcale  di  Venezia.  Atti  della  XXVI  Riunione  della  Società  italiana  per  il 
Progresso  delle  Scienze  (Venezia,  settembre  1937),  voi.  IV  (1938),  pp.  88-96. 
(42)  Sesse  delVAllo  Adriatico  con  particolare  riguardo  al  Golfo  di  Trieste. 
Memoria   CCXLVII   del    R.   Comitato   talassografico.   Venezia,  Ferrari,   1938, 
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sessa  trasversale,  che  interessa  tutto  il  golfo  di  Venezia  ;  si  dimostra 
poi  che  le  oscillazioni  di  ampiezza  anormale,  determinate  nei  pressi 
delle  coste  triestine  dal  transito  di  perturbazioni  barometriche  sul- 
l'alto Adriatico  sono  legate  a  speciali  condizioni  di  direzione  e  di  ve- 
locità di  propagazione  delle  perturbazioni  stesse  ;  calcolato  il  periodo 
della  sessa  fondamentale  del  golfo  di  Trieste,  dal  confronto  con  i  periodi 
osservati  e  con  il  rapporto  di  smorzamento,  si  deducono  i  valori  ap- 
prossimativi del  coefficiente  virtuale  di  viscosità  e  del  coefficiente  di 
attrito  sul  fondo,  durante  e  dopo  il  passaggio  della  forza  atmosferica 
perturbante.  Sulla  marea  nel  porto  di  Trieste  si  ha  pure  una  ricerca 
di  S.  Polli  (43),  che  considera  gli  argomenti  che  seguono  :  metodi 
di  calcolo  dei  livelli  medi  ;  i  livelli  medi  negli  anni  1869-1936  ;  il  gra- 
duale aumento  del  livello  marino  dal  1869  al  1936  ;  alte  e  basse  maree 
eccezionali  ;  l'oscillazione  annua  del  livello  marino  ;  ampiezza  media 
della  marea  ;  dati  riguardanti  i  mareografi  ed  i  capisaldi  di  livella- 
zione. Uno  scritto  di  M.  T  e  n  a  n  i  (44)  sul  regime  delle  maree  del 
Mare  Adriatico  è  la  ristampa  d'una  pubblicazione  già  apparsa  una 
diecina  d'anni  or  sono  (Bibl.  1929,  35).  K.  S  t  u  n  d  1  (45)  determina 
le  osciDazioni  annue  di  salinità  e  di  plankton  nelle  acque  costiere 
dell'Istria  presso  Eovigno.  M.  P  i  e  o  1 1  i  (46)  si  occupa  della  laguna 
di  Venezia  e  riferisce  su  una  serie  di  osservazioni  condotte  nel  corso 
d'un  triennio,  mettendo  in  luce  le  fluttuazioni  dei  caratteri  fisico- 
chimici delle  acque,  attraverso  le  quali  è  possibile  tracciare  quel  com- 
l^lesso  di  fenomeni  idrodinamici,  che  fanno  assomigliare  la  laguna  ad 
un  organismo,  nel  quale  pulsa  una  vita  per  l'azione  rigeneratrice  delle 
acque  marine,  che  in  essa  si  espandono  con  alterna  vicenda,  spinte 
dalle  forze  di  marea. 

A.  Cerruti  ha  continuato  ad  occuparsi  della  parte  più  interna 
del  Golfo  di  Taranto  :  un'ampia  memoria  (47)  contiene  i  dati  oceano- 
gi'afici  raccolti  nel  triennio  1932-34  in  oltre  200  stazioni,  a  varie  pro- 
fondità, e  riguardanti  temperatura,   densità,   salinità,   contenuto  in 


pp.  39.  —  (43)  Livelli  medi,  capisaldi  di  livellazione  e  am'piezze  della  marea  nel 
Porto  di  Trieste.  (R.  Comitato  talassografico  italiano,  MeiTioria  CCLIII).  Ve- 
nezia, Ferrari,  1938,  pp.  27.  —  (44)  Considerazioni  teorico-sperimentali  sul  regime 
delle  maree  del  Mare  Adriatico.  Annali  idrografici,  voi.  XII  (1925-28),  pp.  149- 
55.  Genova,  1938.  —  (45)  Jahreszeitliche  Schwankungen  des  Salzgehaltes  und  der 
Nàhrstoffmengen  in  den  Kiistengewdssern  bei  Bovigno  d'Istria  (Italien).  Annalen 
der  Hydrographie  und  Maritimen  Meteorologie,  LXVI  (1938),  pp.  175-81.  — 
(46)  Il  Mare,  grande  vivificatore  della  Laguna.  Atti  della  Società  italiana  per  il 
progresso  delle  scienze,  XXVI  Riunione  (Venezia,  settembre  1937),  voi.  V 
(1938),  pp.  195-99.  —  (47)  Eicerche  oceanografiche  compiute  nel  Mar  Piccolo, 
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ossigeno,  trasparenza,  dati  che  hanno  fornito  un  buon  contributo 
per  la  conoscenza  d'un  tratto  del  Mar  Ionio  rispetto  al  quale  si  posse- 
devano solo  scarse  notizie  e  non  sempre  attendibili  ;  sono  pure  ripor- 
tati molti  dati  meteorologici  e  non  mancano  cenni  sul  plankton  ;  le 
cifre  relative  al  contenuto  in  gas  mostrano  che,  durante  il  periodo  caldo 
dell'anno,  sul  fondo  del  Mar  Piccolo  vi  è  notevole  scarsezza  di  ossi- 
geno. Una  nota  successiva  (48),  relativa  alle  condizioni  riscontrate 
durante  l'agosto  1938,  fa  apparire  dei  caratteri  molto  diversi  da  quelli 
finora  riscontrati.  In  un  terzo  lavoro  (49)  il  Cerruti  identifica  le  nume- 
rose sorgenti  sottomarine  (citri)  esistenti  nei  mari  che  circondano 
Taranto  e  constata  la  notevole  azione  che  esse,  si)ecialmente  nel  Mar 
Piccolo,  esercitano,  contribuendo  a  riscaldare  le  acque  circostanti  du- 
rante il  periodo  freddo  ed  a  raffreddarle  durante  il  caldo,  a  moderare 
fortemente  la  salinità  delle  acque  del  Mar  Piccolo,  ad  influire  sulle 
condizioni  biologiche  di  detto  mare. 

G.  Mazzarelli  (50)  ha  preparato  uno  studio  dei  jDrincipali 
fenomeni  che  si  manifestano  nello  stretto  di  Messina  durante  le  in- 
versioni di  corrente  in  rapporto  con  le  fasi  della  marea  nei  bacini 
tirreno  e  ionico  e  considera  i  fenomeni  nei  periodi  di  sizigie,  durante 
i  quali  i  dislivelli  sono  massimi  e  si  hanno  i  massimi  valori  della  velo- 
cità tanto  per  la  corrente  montante  che  per  la  scendente  ;  invece  nei 
periodi  di  quadratura  si  ha  maggior  durata  della  scendente  rispetto 
alla  montante  e  la  prima  è  assai  più  veloce  della  seconda  e  di  conse- 
guenza non  si  verificano  quegli  urti  violenti  tra  le  due  correnti  che 
producono  tagli  e  vortici  impetuosi. 

A.  So  m  m  a  (51),  riferendosi  ad  esempi  riscontrati  nel  Golfo 
di  Ilfapoli,  studia  la  relazione  tra  il  colore  ed  il  grado  di  trasparenza 
delle  acque  marine,  discutendo  e  mettendo  in  rilievo  le  diverse  cause 
che  entrano  nella  determinazione  del  rapporto  di  dipendenza  esistente 


nel  Mar  Grande  e  nel  Golfo  di  Taranto  durante  il  triennio  1932-34.  Napoli,  S.I.E.M. 
1938,  pp.  170,  1  n.n.  (Memoria  estratta  dal  voi.  I,  ser.  III.  ii.  2,  degli  Atti  della 
B.  Accademia  delle  scienze  fÌ8Ìche  e  matematiche  di  Napoli).  Ree.  di  A.  Som- 
ma, Annali  del  R.  Istituto  superiore  navale  di  Napoli,  VII  (1938),  piJ.  213-7.  — 
(48)  Le  condizioni  oceanografiche  e  biologiche  del  Mar  Piccolo  di  Taranto  du- 
rante l'agosto  del  1938.  Bollettino  di  jìcsca,  di  piscicoltura  e  di  idrologia,  XIV 
(1938),  pp.  711-51.  —  (49)  Le  sorgenti  sottomarine  (Citri)  del  Mar  Grande  e  del 
Mar  Piccolo  di  Taranto.  Annali  R.  Istituto  superiore  navale,  Napoli,  voi.  VII 
(1938),  pp.  171-96.  —  (50)  I  vortici,  i  «  tagli  »  e  altri  fenomeni  delle  correnti  dello 
Stretto  di  Messina.  Atti  della  R.  Accademia  Peloritana,  voi.  XIj  (1938),  pp.  36 
e  10  tavv.  Ree.  di  F.  Colonna,  Gli  Abissi,  I  (1938),  pp.  184-5.  —  (51)  Relazione 
fra  la  trasparenza  ed  il  colore  delle  acque    marine.  Annali  R.  Istitiito  superiore 
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tra  le  due  proprietà  ottiche.  L.  Tonta  (52)  riferisce  i  risultati  della 
campagna  idrografica  condotta  dalla  E.  ]S'ave  Magnaghi  nel  marzo- 
settembre  1925  per  il  rilievo  ed  aggiornamento  di  vari  porti  ed  an- 
coraggi del  Tirreno  e  della  Sicilia  ;  nella  costa  meridionale  di  questa 
isola  è  stata  posta  una  particolare  cm-a  nella  determinazione  e  nello 
scandagliamento  dei  banchi  Graham,  Scourge,  Pantelleria.  Infine 
P.  V  i  n  a  s  s  a  de  E  e  g  n  y  (53)  pone  in  luce  che  la  Corsica  è  stret- 
tamente ricollegata  alla  Sardegna  ed  all'Italia  :  tale  appare  infatti 
nella  carta  batilitologica  del  Manfredonia. 

«.  Studi  geologici.  —  Assai  opportunamente  il  E.  Ufficio 
geologico  ha  curato  la  stampa  degli  indici  del  suo  bollettino  (54),  per 
il  periodo  che  va  dal  1870  al  1935.  Intorno  allo  stato  di  rilevamento 
della  carta  geologica  d'Italia  al  100  mila  si  può  vedere  un  articoletto 
di  F.  Sacco  (55)  ;  nel  corso  dell'anno  è  stato  pubblicato  il  foglio  26 
(Tolmino)  a  cura  di  Fabiani,  Leonardi,  Kossmat,  Winkler.  È  uscita 
pure  (alla  scala  1:12.500)  una  carta  geologica  petrografica  dell' Adamello 
Meridionale  (regione  tra  lo  Stabio  ed  il  Caffaro),  rilevata  a  cura  di 
G.  B.  Dal  P  i  a  z  ,  in  collaborazione  con  A.  Bianchi.  Pie- 
monte :  di  notevolissima  importanza  è  la  pubblicazione  da  parte  di 
F.  Hermann  (56)  d'una  grande  carta  geologica  delle  Alpi  nord- 
occidentali alla  scala  1:200  mila  (in  due  fogli  120  per  83  cm.),  accom- 
pagnata da  una  nota  illustrativa  ;  la  regione  rappresentata  comprende 
le  Alpi  Pennine,  le  Graje  e  parte  delle  Cozie  e  si  estende  oltre  i  confini 
politici  del  Eegno  nelle  contermini  regioni  della  Svizzera  (cantoni 
Vallese  e  di  Ginevra)  e  della  Francia  (Tarantasia  e  Moriana)  ;  la  carta 
è  informata  in  prima  linea  a  concetti  strutturali  ed  i  vari  terreni  rap- 
presentati sono  raccolti  in  gruppi  di  ricoprimenti  ed  in  aree  autoctone,^ 
valendosi  di  ben  92  colorazioni  diverse  ;  per  facilitare  poi  la  compren- 
sione della  carta  maggiore,  alle  notizie  illustrative  è  aggiunta  una  carta 
strutturale  (alla  scala  1:750  mila),  nella  quale  figurano  soltanto  le 
gi'andi  unità  tettoniche  che  l'autore  ha  creduto  di  distinguere  ;  frutto 
d'un  trentennio  di  lavoro  la  carta  aggiorna  quindi  per  una  parte  la 


nav.iV'.  Napoli,  voi.  VII  (1938),  pp.  197-206.  —  (52)  Campagna  idrografica  della 
E.  N.  Magnaghi  {marzo-settembre  1925).  Annali  idrografici,  voi.  XII  (1925-28), 
pp.  7-19  e  8  tavv.  Genova,  1938.  —  (53)  Un  nuovo  dispiacere  geografico.  Corsica 
antica  e  moderna,  VI  (1938),  pp.  217-P. 

(54)  Indici  del  Bollettino  del  R.  Ufficio  geologico.  Volumi  I-LX  (1870-1935). 
Roma,  Ministero  delle  corporazioni,  R.  Ufficio  geologico,  1938,  pp.  105.  — 
(55)  Lo  stato  di  rilevaniento  delln  cario  geologica  d'Italia  al  100.000.  Bollettino 
della  Società  geologica  italiana,  voi.  LVII  (1938),  pp.  381-86.  —  (56)  Note  illu- 
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carta  geologica  alla  scala  1:400  mila  preparata  dal  R.  Ufficio  geologico. 
(t.  B.  Dal  Piaz  (57)  riulTerma  l'età  antica,  pretriassica,  degli 
ortogneis  del  Monte  Eosa,  del  Gran  Paradiso  (e  degli  Alti  Tauri),  pur 
non  escludendo  la  possibilità  che  in  alcune  parti  della  zona  penninica 
esistano  limitate  masse  eruttive,  eventualmente  riferibili  alle  intru- 
sioni terziarie  del  ciclo  magmatico  alpino.  Un  terzo  e  un  quarto  con- 
tributo per  la  comparazione  delle  serie  penniniche  delle  Alpi  Occiden- 
tali ed  Orientali  si  deve  ad  H.  P.  C  o  r  n  e  1  i  u  s  (58  e  59),  che  si 
occupa  dell'alta  Val  Tournanche  e  dei  gruppi  del  Monte  Rosa  e  del 
Gran  Paradiso.  E.  Sanerò  (60)  riferisce  i  risultati  delle  ricerche 
eseguite  presso  Aosta  (case  Cogniod)  che  permettono  di  stabilire  una 
certa  analogia  tra  i  tipi  litologici  di  questo  profilo  e  quelli  della  serie 
di  Valpellina  del  ricoprimento  della  Dent  Bianche  piuttosto  che  con 
le  rocce  della  serie  di  Arolla,  che  affiorano  nelle  vicinanze  ;  si  identifica 
così  un  nuovo  lembo  della  serie  diorito-kinzigitica  in  una  zona  dove 
non  era  mai  stata  sospettata,  dimostrando  l'esistenza  di  una  nuova 
digitazione  anticlinale  della  serie  di  Valpellina  in  seno  al  ricoprimento 
della  Dent  Bianche,  immergentesi  da  SE.  verso  NO.  F.  Sacco  (61) 
dopo  aver  esposta  la  costituzione  geologica  fondamentale  dell'alta 
valle  dell'Orco,  ne  esamina  successivamente  i  diversi  depositi  superfi- 
ciali, localizzati  poi  su  una  cartina. 

Lombardia  e  Canton  Ticino  :  oltre  a  due  articoli  dell'olandese 
H.  C.  A.  S  w  o  1  f  s  (62  e  63)  sulla  parte  occidentale  del  gruppo  della 
Presolana  e  sulla  Valle  Seriana,  dobbiamo  segnalare  un  buon  profilo 
di  A.  Desio  (64)  sui  caratteri  fisici  e  geologici  della  provincia  di 
Milano  (notizie  sul  clima,  composizione  geologica,  permeabilità,  idro- 


nimtive  per  la  Carta  geologica  delle  Alpi  nord-occidenlaU.  Milano,  Allegretti  (il 
Campi,  1938,  pp.  24  con  2  tavv.  —  (57)  Alcune  considerazioni  sulVetà  degli  orto- 
gneiss del  Gran  Paradiso,  del  Monte  Rosa  e  degli  Alti  Tauri.  Periodico  di  Mine- 
ralogia, IX  (1938),  pp.  273-84.  —  (58)  Profile  aus  der  oberen  Val  Tournanche. 
Mitt.  Geol.  Gesell.  Wien,  XXVIII  (1936),  pp.  12.  —  (59)  BeobacMungen  an  den 
Gneisen  des  Monte  Rosa  und  Gran  Paradiso.  Mitt.  Geol.  Gesell.  Wien,  XXIX 
(1936),  pp.  20  e  2  fìgg.  —  (60)  Sulla  presenza  della  formazione  diorito  kinzigiiica 
del  ricompimento  della  Dent  Bianche  {serie  di  Valpellina)  nei  dintorni  di  Aosta. 
Periodico  di  Mineralogia,  IX  (1938),  pp.  35-52.  —  (61)  Il  qtiaternario  nell'Alta 
Valle  delVOrco.  Bollettino  del  R.  Ufficio  geologico  d'Italia,  LXIII  (1938),  nota 
IV,  pp.  1-16,  carta.  —  (62)  De  geologie  van  het  westelijk  deel  de  Presolana  groep. 
Leidsche  Geol.  Mededeelingen,  X  (1938),  pp.  147-215.  —  (63)  Verslag  hij  de  geo- 
logische  haart  van  de  bergham  Mie  Secco  -  Pizzo  Arerà  en  van  het  stroomgebied 
van  de  torrente  Riso  {Valle  Seriana).  Leidsche  Geol.  Mededeelingen,  X  (1938), 
pp.  111-45.  —  (64)  Caratteri  fisici  e  geologici  della  provincia  di  Milano.  Annali 
della  sperimentazione  agraria,  XXXII  (1938),  pp.  47,  con  carta  geologico -agra- 
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logia,  acque  sotterranee,  fontanili).  De' la  regione  benacense  bresciana 
continua  ad  occuparsi  A.    Cozzaglio     (65). 

Venezie  :L.  Trevisan  (66),  in  base  ai  rilevamenti  tettonici 
eseguiti  nell'ultimo  quadriennio,  espone  in  linea  preliminare  il  quadro 
tettonico  della  regione  tra  l'Adige  e  la  linea  delle  Giudicarle,  linea  che 
passa  a  occidente  e  non  a  oriente  del  nucleo  intrusivo  del  Doss  del 
Sabion,  presso  Pinzolo  ;  le  fratture  ad  est  di  detta  linea  hanno  carat- 
tere di  paràfore  e  formano  un  fascio  continuo  dalla  fossa  tettonica 
del  Benaco  alla  linea  delle  Giudicarle  ;  alcuni  movimenti  tettonici 
ebbero  luogo  con  una  componente  in  direzione  ovest-est  ;  anche 
questi  derivano  dai  movimenti  generali  da  sud  verso  nord  delle  Alpi; 
il  movimento  verso  oriente  ha  determinato  da  un  lato  un  sistema  di 
scaglie  tettoniche,  dairaltro  una  zona  di  distensione  che  può  essere 
stata  la  causa  della  grande  intrusione  tonalitica  dell'Adamello.  Per  la 
zona  dei  laghi  di  Loppio  e  di  Gei  si  ha  una  descrizione  di  S.  Venzo  (67). 
Per  la  Val  Nambrone,  che  fa  parte  del  grandioso  massiccio  intrusivo 
tonalitico  dell'Adamello,  si  ha  un'ampia  monografìa  di  M.  F  e  n  o  - 
glio  (68);  premessi  alcuni  cenni  topografìco-morfologici  è  somma- 
riamente descritto  il  Quaternario,  costituito  da  pochi  terreni  alluvio- 
nali, da  coltri  detritiche  (coni  di  deiezione,  coni  secchi  e  detrito  di 
falda,  materiale  di  fi-ana,  ecc.)  e  da  morene  antiche  e  recenti,  viene  il- 
lustrata brevemente  la  distribuzione  delle  rocce  in  posto,  che  appar- 
tengono essenzialmente  a  delle  formazioni  eruttive  piuttosto  complesse, 
costituite  in  prevalenza  da  tonaliti,  ed  a  una  formazione  scistosa- 
cristallina  di  minore  importanza.  U.  K  a  p  p  e  1  e  r  (69),  allievo  dello 
Staub,  ha  pubblicato  un  accurato  studio  stratigrafico  e  tettonico  della 
zona  sedimentaria  dell'Ortles,  fra  Solda  e  l'Engadina,  soprattutto  allo 
scopo  di  raccogliere  nuovi  dati  a  sostegno  delle  concezioni  espresse 
dal  Termier  (1901-5)  e  dallo  Staub  (1924  e  1937)  a  proposito  della 


ria,  scala  1:  100  mila.  —  (65)  Esame  geomeccanico  di  alcune  regioni  benacensi. 
Memorie  dell'Ateneo  di  Salò,  Vili  (1937),  pp.  53-66.  —  (66)  Il  fascio  di  frat- 
ture tra  V  Adige  eia  <■<.  linea  delle  Giudicarle  y  e  i  suoi  rapporti  col  massiccio  intru- 
sivo dell'Adamello.  Studi  trentini  di  scienze  naturali,  XIX  (1938),  pp.  177-87 
e  3  carte.  —  (67)  I  laghi  di  Loppio  e  di  Gei.  Cenni  ìnorfologici  e  geotettonici.  Studi 
trentini  di  scienze  naturali,  XIX  (  1938),  pp.  189-212.  —  (68)  Studi  geologico-petro- 
grafici  sulla  Val  Nambrone,  Massiccio  deW Adaviello .  Memorie  dell'Istituto  geolo- 
gico della  R.  Università  di  Padova,  voi.  XIII  (studi  geologici  petrografìci  sul 
massiccio  dell'Adamello),  1938,  pp.  95,  6  figg.,  e  1  tavola,  con  carta  geologico - 
petrografica.  —  (69)  Zur  Geologie  der  Ortlergruppe  und  zur  StratigrapMe  der 
Ortlerzone  zwischen  Sulden  und  dem  Engadin.  Fluntern-Zurigo,  1938,  pp.  124, 
con  ili.  Eec.  di  E.  Hennig,  Neues  Jahrbucli  fiir  Mineralogie,  Geologie  und  Palàon- 
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struttura  di  questa  complessa  regione.  Al  Trentino  Occidentale  si  rife- 
risce pure  un  articolo  di  V.  V  i  a  1 1  i  (70)  sul  Monto.  Peller,  del  quale 
sono  descritti  i  terreni  (dalla  Dolomia  principale  alla  Scaglia  senonia- 
na)  e  la  struttura.  R.  von  Klebelsberg  (71)  tratteggia  le  carat- 
teristiche principali  del  M.  Sciliar.  A.  Moretti  (72)  s'intrattiene 
sulle  condizioni  geologiche  di  alcune  mineralizzazioni  ferrifere  del- 
l'alta Val  Cordevole,  Val  Cismon  e  dell'Agordino,  ch'egli  riferisce  ad 
un  unico  ciclo.  S.  Z  e  n  a  r  i  (73)  ha  studiato  nelle  Alpi  Bellunesi  il 
gruppo  di  M.  Schiara,  M.  Pelf,  M.  Serva,  nel  quale  riconosce  l'esistenza 
di  una  linea  di  forte  dislocazione,  costituita  da  due  tronchi  trasversali, 
collegati  da  un  tronco  longitudinale,  linea  che  circoscrive  una  zolla 
sprofondata  verso  Est.  P.  Leonardi  (74)  presenta  un'accurata 
descrizione  geologica  dei  monti  zoldani.  S.  V  e  n  z  o  (75)  illustra 
l'importanza  d'una  fauna  del  Cattiano  raccolta  presso  S.  Giustina  di 
Possagno,  che  permette  l'esatta  delimitazione  dei  livelli  oligocenici, 
in  precedenza  erroneamente  interpretati.  C.  D'Ambrosi  (76) 
svolge  alcune  considerazioni  sui  giacimenti  di  saldame  (sabbie  silicee) 
dell'Istria,  che  costituiscono  un  regolare  orizzonte  del  Cenomaniano 
medio. 

Liguria  :  a  proposito  della  struttura  alpina  tra  Savona  e  Genova 
si  ha  una  breve  nota  diE.  Staub  (77);  egli  ritiene  che  il  massiccio 
di  Savona  non  sia  un  lembo  della  coltre  della  Dent-Blanche,  ma  fac- 
cia parte  della  coltre  di  Mischabel  ;  esso  appare  come  il  prolunga- 
mento della  zona  delle  grandi  pieghe  rovesciate  di  Zermatt-Valsava- 
ranche-Mont  Ambin  tra  le  catene  di  Brian  ^on  e  le  cupole  del  tipo  Monte 
Rosa-Gran  Paradiso. 


tologie,  Referate  III,  1938,  pp.  836-8  e  .'di  G.  B.  Dal  Piaz,  Studi  trentini  di 
scienze  naturali,  XIX  (1938),  pp.  220-3.  —  (70)  Note  geologiche  sul  Monte  Pel- 
ler. Bollettino  della  Società  geologica  italiana,  voi.  LVII  (1938),  pp.  293-330.  — 
(71)  Der  Schlern,  ein  Muster  der  Dolomitengcologie.  Der  Bergsteiger,  VIII  (1938), 
pp.  .535-40.  —  (72)  Cenni  su  alcune  mineralizzazioni  ferrifere  della  regione  Do- 
lomitica. Bollettino  della  Società  geologica  italiana,  LVII  (1938),  pp.  373-8. 
—  (73)  Particolarità  tettoniche  nelle  Aliìi  Bellunesi.  Studio  geotettonico  del  grupiìo 
M.  Schiara-  M.  Pelf  -  31.  Serva.  Bollettino  della  Società  geologica  italiana, 
LVII  (1938),  pp.  49-76.  —  (74)  Geologia  dei  monti  Zoldo  e  territori  circostanti 
{Dolomiti  orientali).  Stratigrafia  e  tettonica.  Memorie  dell'Istituto  geologico  della 
R.  Università  di  Padova,  voi.  XII  (1938),  pp.  77  e  10  tavv.  —  (75)  La  presenza 
del  Cattiano  a  molluschi  nel  Trevigiano  e  nel  Bassanese .  Serie  terziaria  e  geomor- 
fologia del  Trevigiano  occidentale.  Bollettino  della  Società  geologica  italiana, 
LVII  (1938),  pp.  179-206,  tavv.  —  (76)  Considerazioni  sul  foglio  geologico  ììPì- 
sino  »  in  risposta  al  Waagen.  Bollettino  della  Società  adriatica  di  scienze  naturali 
in  Trieste,  XXXVI  (1938),  pp.  83-94.  —  (77)  La  structure  des  Alpes  entre  Sa- 
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Eiguarda  l'Appennino  in  generale  un  breve  scritto  di  L.  K  o  - 
ber  (78)  nel  quale  si  procura  di  esporre  in  forma  sintetica  la  tetto- 
nica del  sistema  ;  da  un  lato  occorre  distinguere  una  zona  esterna 
autoctona  nell'Abruzzo,  da  una  zona  interna,  che  compare  nelle  fine- 
stre di  Carrara  e  della  Calabria,  mentre  più  in  alto  distingue  i  rico- 
primenti :  delle  Toscanidi  e  delle  Liguridi. 

Per  l'Appennino  settentrionale  F,   Sacco   (79)  delinea  le  prin- 
cipali fasi  per  cui  è  passata  tale  regione  durante  il  suo  graduale  emer- 
gere dalle  acque  marine,  dall'epoca  eocenica  in  poi,  tracciando  infine 
uno  schema  paleogeografìco.  Lo  stesso  autore  (80),  dopo  aver  accen- 
nato ai  discussi  problemi  del  massiccio  cristallino  savonese  e  del  co- 
sidetto  gruppo  di  Voltri,  passa  a  trattare  di  vari  problemi  contro- 
versi, che  riguardano  la  geologia  dell'Appennino  settentrionale,  indi- 
cando le  svariate  interpretazioni  cronologiche  e  tettoniche.  Nell'Ap- 
pennino  bolognese   E.     Signorini     (81)    descrive   la  formazione 
arenaceo-marnoso-calcarea   che   si   estende    dalla  valle   dell' Idice   a 
quella  del  Setta,  mettendo  in  evidenza  non  soltanto  le  diversità  lito- 
logiche con  la  zona  romagnola,  ma  anche  il  fatto  che  i  suoi  strati  si 
trovano  in  posizione  rovesciata  su  quasi  tutta  l'area,  con  direzione 
trasversale    rispetto   alle  pieghe   appenniniche  ;  nell'Appennino   mo- 
denese lo  stesso  autore  (82)  descrive  la  dorsale  Libro  Aperto-Lagoni, 
che  risulta  costituita  dalla  formazione  arenacea  in  piega  anticlinale 
rovesciata  a  NE.,  fiancheggiata  da  due  strisele  di  argilloscisti  ;  sotto 
l'Abetone  gli   strati   arenacei  volgono  in   sinclinale  raccordando  la 
grande   monoclinale   del  macigno  del  gruppo  dell'Alpe  del  Tre  Po- 
tenze, poggiante  sul  Mesozoico  della  Val  di  Lima,  con  la  zona  più 
esterna  a  pieghe  rovesciate  a  NE. 

Per  le  Alpi  Apuane  va  segnalato  in  primo  luogo  un  ampio  studio 
petrografico  diS.  Bonatti  (83),  nel  quale  sono  studiati  i  princi- 
pali tipi  litologici  esistenti,  seguendo  l'ordinamento  stratigrafico  illu- 


x-one  et  Génes.  C.  r.  Société  géol.  de  France,  24  maggio  1937,  pp.  129-31.  —  (78) 
Les  problèmes  tecioniques  de  VApennin.  Scientia,  LXII  (1937),  pp.  117-20.  — - 
(79)  Schema  paleogeografico  delV Appennino  settentrionale.  Atti  della  R.  Accade- 
mia delle  scienze  di  Torino,  voi.  73  (1937-8),  pp.  293-307.  —  (SO)  I/odissea  geolo- 
gica delV Appennino  Settentrionale.  Bollettino  della  Società  geologica  italiana, 
LVII  (1938),  pp.  33.5-52.  —  (81)  Una  vasta  zona  a  strati  rovesciati  tra  Vldice  e  il 
Setta  nell'Appennino  bolognese.  Bollettino  della  Società  geologica  italiana, 
I-VII  (1938),  pp.  139-54.  —  (82)  La  piega  dei  Monti  Lagoni  e  Libro  Aperto  nel- 
r Appennino  Modenese.  Atti  della  R.  Accademia  nazionale  dei  Lincei,  serie  VI, 
rendiconti  della  classe  di  scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali,  voi.  XXVII 
(1938),  pp.  108-13.  —  (83)  Studio  petrografico  delle  Alpi  Apuane.   Memorie  de- 
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strato  dallo  Zaccagna  ;  l'autore  discute  poi  i  risultati  dell'esame  lito- 
logico, mettendo  in  evidenza  le  ben  note  ripetizioni  di  serie  esistenti, 
affermando  che  nessuna  delle  costruzioni  geologiche  finora  formulate, 
anche  da  geologi  carreggiatori,  concorda  con  detti  risultati  e  pur 
esprimendo  l'opinione  che  sia  necessario  introdurre  principii  nappisti 
per  dare  una  completa  spiegazione  dell'orogenesi  apuana,  riconosce 
che  la  descrizione  dello  Zaccagna  rimane  ancora  quanto  vi  sia  di  più 
completo  sull'argomento.  Intorno  all'età  degli  scisti  apuani  (84  e  85) 
D,  Zaccagna  mette  in  rilievo  che  la  serie  (a  differenza  di  quanto 
aveva  affermato  E.  Masini)  succede  ai  marmi  con  regolarità  di  for- 
mazione e  non  come  un  accozzo  di  rocce  frammentarie  prodotto  da 
scorrimenti  di  masse  già  corrugate  ;  tutti  i  componenti  di  que- 
sta zona  serbano  infatti  l'ordine  ed  il  livello  geologico  loro  as- 
segnato nel  modo  più  perfetto.  A.  Stella  (86)  illustra  le  ca- 
ratteristiche principali  del  giacimento  di  stagno  del  Campigliese,  che 
risulta  'di  tipo  idrotermale  ed  è  presumibilmente  legato  all'intru- 
sione  granitica. 

Italia  Centrale  :  uno  sguardo  d'assieme  alle  condizioni  geolosjiche 
del  bacino  del  Tevere  si  deve  a  G.  Merla  (87).  Una  rilevante  atti- 
vità ha  esplicato  anche  quest'anno  P.  Principi;  un  5)rimo  la- 
voro (88)  contiene  la  descrizione  geologica  del  territorio  compreso  nel 
quadrante  di  S.  Agata  Feitria,  dove  affiorano  estesamente  le  argille 
scagliose,  che  rappresentano  la  zona  inferiore  d'una  serie  compren- 
dente gran  parte  della  scaglia  dell'Appennino  centrale  ;  nel  quadrante 
risulta  molto  sviluppata  la  parte  media  e  superiore  del  Miocene  ;  la 
tettonica  è  in  stretto  rapporto  coi  movimenti  subiti  dalle  argille  sca- 
gliose, il  cui  definitivo  assetto  tettonico  si  dovette  verificare  alla  fine 


scrittive  della  carta  geologica  d'Italia,  voi.  XXVI.  Roma,  Ministero  delle  corpo- 
razioni, R.  Ufficio  geologico,  1938,  pp.  116  e  8  tavv.  —  (84)  Considerazioni  sulla 
zona  degli  scisti  superiori  ai  marmi  apuani  circa  le  vedute  recentemente  esposte 
dalVIng.  Biasini.  Bollettino  della  Società  geologica  italiana,  LVII  (1938), 
pp.  366-72.  —  (85)  Ancora  una  parola  intorno  alV età  degli  scisti  centrali  apuani. 
Memorie  della  Accademia  Lunigianese  di  scienze  Giovanni  Capellini,  XVII 
(1936),  pp.  37-40.  —  (86)  Nuovi  stìidi  sul  giacimento  di  stagno  del  Campigliese. 
Atti  della  R.  Accademia  nazionale  dei  Lincei,  rendiconti  della  classe  di  scienze 
fisiche,  matematiche  e  naturali,  serie  VI,  voi.  XXVII  (1938),  pp.  506-13.  — 
(87)  Il  Tevere.  Monografia  idrologica.  Voi.  I,  parte  II.  G.  Merla,  Geologia 
e  permeabilità  dei  terreni  del  bacino.  Roma,  Istituto  poligrafico  dello  Stato,  1938. 
pp.  130,  con  4  tavole  e  2  carte  geologiche.  Ree.  di  U.  Losacco,  Rivista  geografica 
italiana,  XLV  (1938),  pp.  262-3.  —  (88)  Relazione  al  rilevamento  geologico  del 
quadrante  «  S.  Agata  Feitria  »  appartenente  al  foglio  108  della  carta  geologica 
d'Italia.  Bollettino  del  R.  Ufficio  geologico  d'Italia,  LXIII  (1938),  nota    V, 


18  KIBLIOGRAFIA   GEOGRAFICA   DELLA    REGIONE    ITALIANA,    XIV    (1938) 

del  Terziario.  Un  secondo  lavoro  è  rivolto  (89)  a  illustrare  l'origine  di 
alcune  terre  bianche  della  Valle  del  Nestore  (a  sud  del  Trasimeno), 
risultanti  per  la  massima  parte  da  finissimo  detrito  di  conchiglie  di 
molluschi  lacustri,  ridotte  in  polvere.  In  un  terzo  lavoro  (90)  il  Prin- 
cipi descrive  la  serie  dei  terreni  miocenici  del  Lazio  meridionale,  fa- 
cendo rilevare  come  il  Miocene  inferiore  comprende  una  serie  di  circa 
300  metri  di  argille,  marne,  arenarie  con  lenti  di   calcari.  Infine  |il 
quarto  lavoro  (91)  contiene  alcune  osservazioni  sulla  geologia  della 
media  valle  del  Sangro  ;  le  argille  scagliose  che  affiorano  a  SE.  del 
gruppo  della  Maiella  stanno  verosimilmente  a  rappresentare  il  Cre- 
taceo superiore,  l'Eocene  inferiore  e  la  parte  basale  dell'Eocene  medio 
e  devono  considerarsi  come  una  zona  di  deposito  littorale  eteropica 
dei  calcari  cretacei  ed  eocenici  ;  queste  due  facies   si   trovano  vici- 
nissime tra  loro,  ma  non  mancano  delle  zone  di  passaggio  costituite 
da  strati  di  scaglia  marnosa  ;  mentre  poi  nell'Appennino  centrale  le 
differenze  di  facies  persistono  sino  alla  fine  del  Paleogene,  nell'Abruzzo 
meridionale  e  nel  Molise  esse  cessano  coll'inizio  dell'Eocene  medio. 
Due  studi  si  devono  a  E.   B  e  n  e  o    (92  e  93)  ;  nel  primo,  esposti 
i  risultati  dello  scavo  di  una  galleria  per  la  derivazione  delle  acque  del 
Sagittario  a  scopo  idroelettrico,  esclude  la  presenza  di  masse  carreg- 
giate, confermando  invece  una  interpretazione  assai  più  semplice  ; 
nel  secondo  viene  data  una  sommaria  illustrazione  dei  terreni  stu- 
diati durante  il  rilevamento  del  foglio  Alatri  (151),  sulla  tettonica, 
sulle  materie  utili  e  sulle  sorgenti  ;  tutti  gli  orizzonti,  dal  Trias  supe- 
riore al  Quaternario,  escluso  il  Pliocene,  si  può  ritenere  vi  siano  rap- 
presentati ;  l'incertezza  maggiore  è  data  dal  mancato  rinvenimento 
di  fossili  giuraliassici,  cretacei,  eocenici,  nonostante  la  continuità  della 
serie,  riscontrata  in  diverse  zone  ;  nel  Quaternario  rivestono  discreta 
importanza  i  conglomerati,  resti  di  antichi  coni  di  deiezione  e  di  de- 
trito, ed  i  fenomeni  di  glacialismo.  S.  C  a  t  a  1  i  s  a  n  o  (94)  espone  lo 


pp.  1-23.  —  (89)  Intorno  alla  origine  di  alcune  terre  bianche  della  valle  del  Ncsti^re 
{Umbria).  Atti  R.  Acc.  nazionale  dei  Lincei,  Rencl.  Classe  scienze  fisiche,  mal(  - 
matiche  e  naturali,  serie  VL  voi.  XXVII  (1938),  pp.  113-6.—  (90)  Osservazioni 
sui  terreni  terziari  del  Lazio  meridionale.  Bollettino  della  Società  geologica  itali;)- 
na,  LVIT  (1938),  pp.  226-37.  —  (91)  Alcune  osservazioni  sulla  geologia  della  media 
Valle  del  Sangro  (Abruzzi  3Ieridionali).  Bollettino  della  Società  geologica  ita- 
liana, LVII  (1938),  pp.  33-44.  — •  (92)  Insegnamenti  di  una  galleria  a  propo- 
sito della  tettonica  nella  Valle  del  Sagittario  (Appennino  Abruzzese).  Bollettino 
del  R.  Ufficio  geologico  d'Italia,  LXIII  (1938),  nota  VI,  pp.  1-10  tavola.  — 
(93)  Appunti  geologici  sulle  regioni  deW Appennino  Centrale  comprese  nel  foglio 
151  (^Za/W).  Bollettino  del  R.  Ufficio  geologico  d'Italia,  LXIII  (1938), 
nota  II,  pp.  7.5,  ili.  e  4  tavv.  —  (94)  Stato  attuale  delle  conoscenze  geologiche  sul 
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stato  attuale  delle  conoscenze  geologiche  sul  gruppo  del  Gran  Sasso 
d'Italia  ;  relativamente  alla  serie  dei  terreni  egli  prospetta  la  possi- 
bilità di  una  successione  cronologico-stratigratìca  più  completa,  asse- 
gnando maggiore  estensione  alle  formazioni  attribuibili  al  periodo 
secondario.  Per  i  dintorni  di  Eoma,  si  ha  soltanto  un  articoletto  di 
G.  De  Angelis  d'Ossat  (95)  sul  Quirinale,  nel  quale  si  rende 
conto  d'una  nuova  sezione  geologica. 

Puglia  e  Calabria  :  E.  B  e  n  e  o  (96)  dà  un  accurato  resoconto 
delle  escursioni  compiute  durante  la  riunione  della  Società  geologica, 
P.  Geraci  (97)  ristampa  uno  scritto  sulla  geologia  della  Calabria 
(che  rispecchia  però  le  conoscenze  che  si  avevano  nel  1902).  O.  P  a  - 
t  a  (98)  studia  la  stratigrafia  e  la  tettonica  dei  terrazzi  tra  Aspro- 
monte e  Villa  San  Giovanni. 

Sicilia  :  L.  Trevisan  (99),  in  collaborazione  con  E.  D  i  X  a- 
p  o  1  i,  segnala  il  ritrovamento  di  un  lembo  di  Tirreniano  presso  Mazara 
del  Vallo  e  riassume  le  attuali  conoscenze  sul  Siciliano  e  sul  Cala- 
briano,  con  notizie  sull'estensione,  sulla  giacitura  e  sulla  morfologia, 
che  in  qualche  tratto  è  in  rapporto  coi  fenomeni  carsici  verificatisi 
nei  gessi  miocenici.  In  un  altro  lavoro  (100),  il  Trevisan 
espone  i  principali  risultati  ottenuti  dallo  studio  dei  giacimenti 
fossiliferi  del  Cretaceo  di  facies  africana  della  provincia  di  Pa- 
lermo, appartenenti  al  Cenomaniano.  Riguarda  le  condizioni  del- 
l'isola di  Malta  durante  il  Quaternario  un  notevole  articoletto  di 
C.  T.  T  r  e  e  h m  a  n  n  (101),  nel  quale  si  illustrano  pure  i  signi- 
ficati di   alcuni  profili. 

Sardegna  :  ricordato  un  fascicoletto  inglese,  che  riferisce  su  al- 
cune  escursioni  compiute   sotto    la    guida    di  A.    Taramelli,   e    nel 


gruppo  del  Gran  Sasso  iritalia.  Bollettino  della  Società  geologica  italiana,  LVII 
(1938),  pp.  155-73.  —  (95)  Notizie  geologiche  sul  Quirinale.  Bollettino  della  So- 
cietà geologica  italiana,  LVII  (1938),  pp.  174-8.  —  (96)  Le  escursioni  compiute 
durante  la  LI  riunione  della  Società  geologica  italiana  in  Puglia  e  in  Albania.  Bol- 
lettino della  Società  geologica  italiana,  LI  (1938),  pp.  lxxv-cvii.  —  (97)  Ipotesi 
geologiche  e  risorse  minerarie  di  Calabria.  Materie  prime  d'Italia  e  dell'Impero, 
III  (1938),  pp.  19-27.  —  (98)  Stratigrafia  e  tettonica,  dei  terrazzi  fra  Aspromonte 
e  Villa  S.  Giovanni.  Catania,  Zuccarello  e  Izzi,  1938,  pp.  29.  (Istituto  geo-paleon- 
tologico della  R.  Università  di  Catania,  n.  9).  —  (99)  Tirreniano,  siciliano 
e  calabriano  nella  Sicilia  sud-occidentale.  Note  di  stratigrafia,  paleontologia 
e  morfologia.  Giornale  di  scienze  naturali  ed  economiche.  Volume  XXXIX, 
1937.  Memoria  n.  8,  pp.  38.  —  (100)  Notizie  riassuntive  su  'x  La  fauna  e  i 
giacimenti  del  Cenomaniano  di  fa^ìies  africana  della  Sicilia  occidentale  ».  Bol- 
lettino della  Società  di  scienze  naturali  ed  economiche  di  Palermo,  nuova  se- 
rie, voi.  XX  (1938),  pp.  1-9.  —  (101)  Quaternari/  conditions  in  Malta.  The  Geo- 
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quale  va  segnalato  un  capitolo  geologico  di  W.  H.  Bennett  (102), 
merita  in  primo  luogo  di  essere  riassunto  un  articolo  di  J.  C  a  - 
d  i  s  e  h  (103),  nel  quale  vengono  esposte,  coU'ausilio  di  una  cartina, 
alcune  considerazioni  sulla  serie  dei  terreni,  la  tettonica,  l'oro- 
genesi  ;  riguardo  alla  formazione  mineraria  dell'Iglesiente  e  del  Sulcis 
l'autore  mostra  che  si  ha  a  che  fare  con  una  serie  continua  di  giaci- 
menti, che  dal  nickel,  cobalto  e  molibdeno  e  dalla  serie  del  jDiombo- 
argento  passano  ai  giacimenti  idrotermali  di  piombo-zinco  nel  calcare 
cambriano  ;  la  formazione  di  cosi  ingenti  riserve  minerarie  è  stata 
possibile  soltanto  in  una  regione,  la  quale  durante  tutti  i  periodi  oro- 
genetici, precaledoniani,  varisci  e  alpini  è  andata  soggetta  soltanto  a 
insignificanti  dislocazioni  tangenziali,  in  un  ambiente  tipicamente 
continentale,  come  doveva  essere  la  parte  meridionale  della  dorsale 
corso-sarda.  A.  C  a  vinato  (104)  si  occupa  del  Permiano  dei  din- 
torni di  Orroli.  C.  M  a  x  i  a  (105)  cerca  di  determinare  l'estensione 
da  dare  al  Paleozoico  recente.  S.  V  a  r  d  a  b  a  s  s  o  (106)  presenta 
una  nota  preliminare  sul  Permico  dell'Ogliastra.  A  More  1 1  i  (107) 
descrive  la  zona  di  Casteldoria,  procurando  d'indagare  la  genesi  delle 
sorgenti  ;  l'esame  dei  caratteri  tettonici  (convergenza  di  due  impor- 
tanti linee  di  frattura)  e  di  quelli  geochimici  porta  a  riconoscere  un 
intimo  rapporto  delle  sorgenti  con  fenomeni  residui  di  vulcanismo 
regionale. 

Anche  quest'anno  dobbiamo  segnalare  una  serie  di  scritti  di  ca- 
rattere pedologico.  Per  la  provincia  di  Milano  (cfr.  anche  n.  64)  si  ha 
un  accurato  lavoro  di  B.  B  e  1  i  n  g  e  r  i  (108).  Per  l'Alto  Adige  un 
articoletto   diF.    Klotzner    (109)   sulla  formazione   glaciale  ed 


logicai  Magazine,  voi.  LXXV  (1938),  pp.  1-26.  —  (102)  Sardinian  Studies.  Edi- 
ted  by  W.  G.  Walker.  Londra,  Le  Play  Society,  1938,  pp.  60  con  carte  e  XII 
tavole.  —  (103)  Zur  Geologie  deilnsel  Sardinien.  Geol.  Rundschau,  XXIX  (1938). 
pp.  52-71.  —  (104)  Il  Permico  nel  territorio  di  Orroli  (Sardegna).  Atti  della  R. 
Accademia  nazionale  dei  Lincei,  rendiconti  della  Classe  di  scienze  fisiche,  mate- 
matiche e  naturali,  serie  VI,  voi.  XXVII  (1938),  pp.  586-7.  —  (105)  Alcune  o*-- 
serrazioni  sulla  flora  autuniana  di  Perdasdefogu  e  sul  paleozoico  recente  della 
Sardegna.  Rivista  italiana  di  paleontologia,  XLIV  (1938),  pp.  107-26.  — 
(106)  Il  Permico  nelVOgliastra  (Sardegna  Orientale).  Rendiconti  del  seminario 
della  Facoltà  di  scienze  della  R.  Università  di  Cagliari,  Vili  (1938),  pp.  51-2. 
—  (107)  Le  manifestazioni  idrotermali  del  Casteldoria  {Sardegna  settentrionaìe). 
Bollettino  del  R.  Ufficio  geologico  d'Italia,  LXIII  (1938),  nota  III,  pp.  14. 

(108)  I  teì-reni  del  Milanese.  Annali  di  sperimentazione  agraria,  XXXII 
(1938),  pp.  85-339.  Fa  parte  dell'opera  Studio  chimico-agrario  dei  terreni  della 
ftrovincia  di  Milano,  curata  dal  laboratorio  di  chimica  agraria  della  R.  Uni- 
versità. —  (109)   Die  E ntstehungsgeschichte  unsercr   Aclerbóden.  Der   Schlern, 
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alluvionale  del  terreno  coltivabile.  Particolare  interesse,  accompagnata 
com'è  da  una  grande  carta  alla  scala  1:150  mila,  presenta  una  comu- 
nicazione di  A.  Co  m  e  1  (110)  sui  terreni  agrari  della  provincia  di 
Udine,  mentre  D.  F  e  r  u  g  1  i  o  (111)  illustra  la  distribuzione  e  com- 
posizione chimica  delle  sabbie  litorali  del  Veneto  tra  Isonzo  ed  Adige. 
Un  volume  degli  annali  di  sperimentazione  agraria  (112)  è  dedicato 
allo  studio  chimico  agrario  dei  terreni  delle  provincie  di  Gorizia  e  Trie- 
ste e  del  territorio  delle  bonifiche  della  Bassa  Friulana.  Un  volume 
simile  (113)  riguarda  la  pianura  reggiana,  mentre  U.  B  u  1  i  (114) 
presenta  uno  studio  sui  terreni  sabbiosi  del  litorale  riminese.  E.  Di 
Cocco  (115)  porta  un  contributo  alla  conoscenza  dei  terreni  del 
Monte  Amiata  ed  F.  R  o  g  a  i  (116)  a  quella  dei  terreni  della  bassa 
Val  Bisenzio  e  della  Val  d'Ombrone.  G.  De  Angelis  d'Ossat  (117), 
che  nel  1914  aveva  pubblicato  un  lavoro  su  II  velo  freatico  del  delta 
tiberino  (dove  è  contenuta  un'ampia  bibliografia  sull'argomento),  si 
occupa  ora  più  propriamente  di  pedologia  e  descrive  i  terreni  sulla 
sinistra  del  Tevere,  specie  quelli  compresi  in  un  esteso  comprensorio 
di  bonifica,  dove  sono  state  eseguite  35  trivellazioni  in  località  pre- 
scelte con  criteri  geo-pedologici.  Per  quanto  riguarda  l'Italia  meri- 
dionale A.  Cornei  (118)  mette  in  evidenza  i  principali  problemi  che 
interessano  la  pedologia  climatica,  ponendo  in  particolare  rilievo  la 


XIX  (1938),  pp.  75-83,  ili.,  1  tav.  —  (HO)  Carta  dei  terreni  agrari  della  provin- 
cia di  Udine.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre 
1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  138-46,  ili.,  carta,  con  15  figure  e 
carta  pedologica.  —  (HI)  Distribuzione  e  composizione  chimica  delle  sabbie  lito- 
rali del  Veneto,  tra  i  fiumi  Isonzo  e  Adige.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico 
italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  131-37. 
—  (112)  Annali  della  sperimentazione  agraria,  voi.  XXVIII.  Roma,  1938, 
pp.  215,  2  tavv.  Contiene  :  De  Varda  A.,  Blasi  F.,  Randich  G.  e  Sardo  P., 
Studio  chimico  agrario  dei  terreni  della  provincia  di  Gorizia,  pp.  1-98  ;  A.  De 
Varda,  F.  Blasi,  Studio  chimico  dei  terreni  della  provincia  di  Trieste,  pp.  99-159  ; 
F.  Blasi,  G-.  Randich,  Studio  chimico  agrario  dei  terreni  della  bonifica  delVAgro 
aquileiense  e  del  territorio  ad  oriente  fino  all'Isonzo,  pp.  161-215. —  (113)  Annali 
di  sperimentazione  agraria,  voi.  XXX  (1938),  pp.  1-127.  Contiene  :  A.  Dra- 
OHETTi,  B.  Pantoli,  A.  Curini-Galletti,  Ij.  Maccini,  Carta  agronomica  della 
pianura  reggiana.  —  (114)  Studio  sui  terreni  sabbiosi  del  litorale  riminese. 
(Giornale  di  geologia,  serie  II,  voi.  XII  (1937),  pp.  95-120.  —  (115)  Contri- 
buto alla  conoscenza  agro -geologica  dei  terreni  del  Monte  Amiata.  Arcidosso,  tip. 
Amiatese,  1938,  pp.  19.  —  (116)  I  terreni  della  bassa  Val  Bisenzio  e  Val  d'Om- 
brone. Boll.  fac.  agr.  della  R.  Università,  voi.  XIII  (1937),  pp.  364-402.  —  (117) 
Geo-pedogencsi  delle  terre  sul  delta  del  Tevere.  Soil  Research,  VI  (1938),  pp.  138- 
08.  —  (118)  Problemi  di  pedologia  climatica  nei  climi  caldo-aridi  dell'Italia  meri- 
dionale. Bollettino  della  Società  geologica  italiana,  LVII  (1938),  pp.  218-25.  — 
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differenza  che  sussiste  tra  questa  disciplina  e  la  pedologia  agraria, 
mentre  poi  in  un'altra  nota  (119)  descrive  le  caratteristiche  chimiche 
e  pedologiche  della  terra  rossa  di  Putignano.  Infine  per  i  terreni  del- 
l'altipiano della  Sila  va  segnalato  uno  studio  di  G.  T  o  m  m  a  s  i  (120). 

1.  Oeometria  -  Divisioni  e  bipartizioni  dei  sisterh  montuosi 
-  Scritti  di  morfologia.  —  Sulla  ripartizione  dei  sistemi  montuosi 
si  ha  soltanto  una  breve  nota  diG.  Nangeroni  (121),  nella  quale 
si  propone  un  limite  più  razionale  per  separare  le  Alpi  dalle  Prealpi 
Orobie. 

Carattere  generale  ha  una  relazione  di  M.  Gortani  (122),  nella 
quale  vengono  riassunti  gli  studi  compiuti  in  Italia  nell'ultimo  quin- 
quennio sui  terrazzi  fluviali  e  marini  ;  egli  conclude  con  le  seguenti 
osservazioni  ;  1»  l'importanza  dei  movimenti  orogenici  postumi  nel- 
l'area italiana  appare  sempre  più  evidente  in  tutte  le  sue  parti  ;  2»  le 
relazioni  tra  siffatti  movimenti  da  im  lato  ed  i  terrazzamenti  marini  e 
fluviali  dall'altro  sono  tali  che  le  indagini  relative  ai  due  ordini  di 
fenomeni  s'illuminano  reciprocamente  ;  3°  oltre  a  studiare  le  caratte- 
ristiche del  fondo  marino  pliocenico  e  delle  deformazioni  subite  da 
questo  durante  e  dopo  la  sua  progressiva  emersione,  è  opportuno  cu- 
rare pure  gli  studi  diretti  a  rivelare  l'ampiezza  e  l'entità  delle  fasi  di 
sommersione.  D'interesse  generale  è  pure  uno  studio  di  E.  P  r  a  e  - 
chi  (123),  nel  quale  con  molte  fotografie  si  illustrano  le  forme  (torri, 
piramidi,  guglie,  ecc.)  che  assumono  le  cime  alpine  in  dipendenza 
della  composizione  e  della  giacitura  delle  rocce.  Dei  gradini  di  valle 
nelle  testate  delle  valli  alpine  si  occupa  G.  N  a  n  g  e  r  o  n'i  (124)  ;  egli 
tenta  di  distinguere  nella  morfologia  a  gradini  queUo  che  è  opera 
delle  acque  correnti  nei  periodi  anteriori  all'occupazione  glaciale  e  nei 
periodi   interglaciali,    quello  che  è  opera  propriamente  dei  ghiacciai, 


(119)  La  «  Terra  Rossa  »  di  Putignano  {Bari).  Bollettino  della  Società  geologica 
italiana,  LVII  (1938),  pp.  410-4.  —  (120)  Studio  chimico-agrario  dei  terreni  ita- 
liani. Calabria,  Altopiano  della  Sila.  Annali  di  sperimentazione  agraria,  XXXI 
(1938),  pp.  1-79. 

(121)  Aljyi  e  Prealpi  Orobie  e  loro  limite.  Bollettino  R.  Società  geografica 
italiana,  serie  "VII,  voi.  Ili  (1938),  pp.  337-9.  —  (122)  Gli  studi  sui  terrazzi  fluviali 
e  marini  d'Italia  dal  1934  al  1938.  Comptes  rendus  dii  «  Congrès  International 
de  géograpliie»  Amsterdam,  voi.  II,  lavori  delle  sezioni  A.  F.,  pp.  200-13  ;  cfr. 
anche  «  Cinquièm  rapport  de  la  Commission  pour  l'étude  des  terrasses  pliocènes 
et  pléistocènes  »  (Amsterdam,  1938).  Parigi,  Unione  geografica  internazionale, 
1938,  pp.  77-90.  —  (123)  La  forma  delle  cime  alpine.  IVIilano,  Centro  alpinistico 
italiano,  sezione  di  Milano,  Comitato  scientifico,  1938,  pp.  30.  —  (124)  I  gradini 
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quello  che  è  effetto  dell'attività  degli  agenti  meteorici  generali,  so- 
prattutto d'ordine  fisico  (gelo  e  sgelo,  calore  solare)  ;  l'esame  è  con- 
dotto per  la  catena  delle  Alpi  Orobie  e  poi  esteso  a  gran  parte  delle 
altre  zone  alpine. 

Passando  a  scritti  di  carattere  regionale  R.  Fracchi  (125) 
illustra  le  condizioni  morfologiche  della  zona  montuosa  posta  a  Nord 
della  Brianza  propriamente  detta  ;  in  questa  nota  preliminare  i  di- 
versi capitoli  trattano  di  stratigrafia  e  litologia,  dei  rapporti  tra  pieghe 
e  morfologia,  tra  fratture  e  morfologia,  della  struttura  e  morfologia 
delle  vette,  delle  valli,  della  ricostruzione  dell'antica  rete  idrografica 
e  dei  fenomeni  carsici.  Una  buona  descrizione  morfologica  della 
valle  di  Lei  (Reno)  si  deve  aS.  Pignanelli  (126),  mentre  per 
un  lavoro  di  L.  G.  N  a  n  g  e  r  o  n  i  (127)  nel  quale  si  descrive  la 
morfologia  del  gruppo  di  Sella  e  della  regione  di  Barbellino,  rimandia- 
mo alla  recensione  a  suo  tempo  apparsa  nel  Bollettino.  Al  Nangeroni 
si  deve  pure  una  breve  descrizione  fisica  della  Val  Ridanna,  posta  a 
NO.  di  Vipiteno,  descrizione  corredata  da  alcuni  cenni  sull'evoluzione 
morfologica  (128).  F.  J  a  g  e  r  (129)  s'intrattiene  sulla  morfologia 
della  regione  del  Lago  di  Lugano,  esponendone  le  condizioni  sulla  ba- 
se di  4  lavori  di  H.  Annaheim,  che  vi  aveva  riconosciuto  16  livelli  di 
terrazze.  P.  Schlosser  (130),  valendosi  di  due  cartine  (topogra- 
fica e  geologica)  illustra  i  caratteri  dell'isola  d'Isto,  alta  174  m.  e  for- 
mata da  [due  cocuzzoli,  a  guardia  del  Quarnaro. 

Riguarda  la  morfologia  delle  valli  della  Cedra  e  dell'Enza,  nel- 
l'Appennino Emiliano,  un  lavoretto  di  M.  C.  C  a  o  (131),  nel  quale, 
dopo  un  cenno  descrittivo  di  carattere  generale,  vengono  descritti  i 
terreni  che  s'incontrano  lungo  il  corso  dell'Enza,  segnalando  la  testi- 
monianza di  tracce  glaciali  e  cercando  di  determinare  l'età  dei  terrazzi 
che  lambiscono  le  due  valli.  Della  morfologia  della  parte  orientale  del 


di  valle  nelle  testate  delle  valli  alpine.  Comptes  rendus  du  Congrès  International 
de  géographie.  Amsterdam,  voi.  II,  lavori  della  sezione  II,  pp.  .59-62.  —  (125) 
Note  geomorfologiche  sull'Alta  Brianza.  Milano,  lai.  ed.  Cisalpino,  1938,  pp.  24, 
— ■  (126)  Geomorfologia  della  valle  di  Lei.  Bollettino  della  R.  Società  geografica 
italiana,  serie  VII,  voi.  Ili  (1938),  pp.  529-49.  —  (127)  Morfologia  del  Gruppo  di 
Sella  e  della  regione  Barbellino.  Milano,  Soc.  Ed.  Vita  e  Pensiero,  1938,  pp.  62, 
con  molte  ili.  e  tavole.  Ree.  di  A.S.,  Rivista  geografica  italiana,  XIjV  (1938), 
p.  173  ;  a.  Morandini,  Boll.  R.  Soc.  geogr.  it.,  1939,  pp.  450-1.  —  (128)  L'am- 
biente fisico  di  Bidanna.  Atti  del  Quinto  Convegno  (Ridanna,  agosto  1937)  della 
associazione  «  Ludovico  Necchi  ».  Milano,  1938,  pp.  4.  —  (129)  Landforms  in  the 
Regio n  of  Lake  Lugaìw.  Journal  of  geomorpliology,  I  (1938),  pp.  104-10.  —  (130) 
Die  Westbarre  des  Quarneros.  Ein  Beitrag  zur  Kenntnis  der  Adria.  Zeitschrift  fiir 
Oeomorphologie,  X  (1938),  pp.  221-34.  —  (131)  Studio  della  morfologia  delle  valli 
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bacino  di  Firenze  si  occupa  G.  M.    Villa    (132).  P.    B  i  r  o  t    (133) 
riferisce  su  alcune  osservazioni  comi)iute  lungo  la  valle  del  Grati. 

H.  Ghiacciai  ed  epoca  glaciale.  —  XJ.  Monterin  (134) 
riassume  anche  quest'anno  le  variazioni  riscontrate  nei  ghiacciai 
alpini,  in  rapporto  con  le  condizioni  meteorologiche  dell'annata  ; 
le  precipitazioni  nevose  durante  l'inverno  1936-37  non  furono  molto 
abbondanti  e  comunque  molto  inferiori  a  quelle  dell'anno  precedente, 
in  conseguenza  la  copertura  nevosa  fu  piuttosto  ridotta  e  la  sua  scom- 
parsa in  primavera  subì  un  notevole  anticipo  nelle  Alpi  Occidentali 
e  parzialmente  in  quelle  Centrali,  mentre  nella  parte  rimanente  si 
ebbe  un  lieve  ritardo  ;  la  temperatm^a  durante  tutto  il  semestre 
estivo  fu  relativamente  elevata,  dimodoché  l'innevamento  residuo 
fu  scarso  anche  sulle  fronti  glaciali  piìi  elevate  ;  furono  visitati  217 
ghiacciai  e  controllati  149,  dei  quali  11  risultarono  in  progresso,  15 
stazionari  e  123  in  ritiro,  con  un  aumento  del  19  %  dei  ghiacciai  in 
ritiro  e  con  una  diminuzione  del  16  e  del  3  %  di  quelli  in  progresso 
e  stazionari  rispetto  al  1936  ;  esaminando  le  variazioni  di  53  ghiacciai 
sparsi  lungo  la  catena  alpina,  si  rileva  che  dal  1934  al  1936  tutti  i 
gruppi  glaciali  denotarono  una  regolare  diminuzione  nell'intensità 
regressiva,  seguita  da  un  nuovo  aumento  nel  1937,  in  correlazione  con 
un  andamento  eguale  della  temperatura  del  semestre  estivo  ed  inverso 
delle  precipitazioni  invernali,  della  potenza  e  della  durata  della  co- 
pertura nevosa.  Le  considerazioni  del  Monterin  sono  per  la  massima 
parte  basate  sulle  relazioni  delle  campagne  glaciologiche  eseguite  nel 
1937  (135).  Scarse  sono  quest'anno  le  descrizioni  di  ghiacciai  attuali  ; 
dobbiamo  infatti  ricordare  soltanto  uno  scritto  diG.  Nangeroni 
(136),  nel  quale  si  descrivono  i  due  ghiacciai  situati  nel  gruppo  di  Sella 
e  i  depositi  morenici  quaternari  dipendenti,  determinando  che  l'at- 
tuale limite  delle   nevi   persistenti  si  aggira  sui  3  mila  metri  ;  egli 


dell'Enza  e  della  Cedra.  Bologna,  Azzoguidi,  1937,  pp.  21  e  10  fìgg.  - —  (132)  Note 
geonwrfologiehe  sulla  parte  orientale  del  bacino  di  Firenze.  Bollettino  della  R. 
Società  geografica  italiana,  serie  VII,  voi.  Ili  (1938),  pp.  458-65.  —  (133)  Ob- 
servations  sur  la  vallèe  du  Grati.  Bulletin  de  l'Association  de  géographes  fran- 
cale, febbraio   1938. 

(134)  Le  condizioni  meteorologiche  sulle  Alpi  e  le  variazioni  periodiche  dei 
ghiacciai  italiani  1937 .  Bollettino  del  Comitato  glaciologico  italiano,  n.  18  (1938), 
pp.  9-38.  —  (135)  Relazioni  delle  campagne  glaciologiche  del  1937.  Bollettino 
del  Comitato  glaciologico  italiano,  n.  18  (1938),  pp.  161-223.  —  (136)  Suoli 
poligonali  e  suoli  a  striscie  parallele.  Comptes  rendus  du  Congrès  international 
<le  géographie,  Amsterdam,  voi.   II,  lavori  della  sezione  II,  pp.  298-302.  — 


BIBLIOORAIIA    C!tX)liR,AKIC.\    UKLLA    REGIONE    liALlANA,    XIV    (1938) 


descrive  quindi  (137)  numerosi  esempi  di  suoli  poligonali  e  di  suoli 
a  strisele  situati  nello  stesso  gruppo  al  di  sopra  dei  2700  m.  e  ne  ri- 
conduce la  causa  fondamentale  al  gelo-sgelo  che  fratturando  il  suolo 
;krgilloso  a  poligoni  e  strisele  convesse  favorisce  lo  scorrimento  dei 
ciottoli  sovrastanti  verso  le  fratture  periferiche  laterali. 

Assai  più  numerosi  sono  invece  anche  quest'anno  gli  scritti  sui 
ghiacciai  quaternari.  F.  Sacco  (138)  riassume  anche  per  il  Pie- 
monte le  notizie  che  si  hanno  sull'espansione  glaciale,  segnando  le 
varie  morene  su  una  carta  alla  scala  1:500  mila.  A  proposito  dei  feno- 
meni glaciali  nel  gruppo  del  M.  Beigua,  K,  S  u  t  e  r  (139)  conferma 
le  osservazioni  di  Sacco,  che  il  glacialismo  abbia  cioè  lasciato  tracce 
molto  più  in  basso  che  altrove.  R.  Fracchi  (140)  descrive  il  mo- 
renico della  conca  di  Rezzago  in  Vallassina  ;  dalla  diversa  disposi- 
zione altimetrica  e  dallo  stato  diverso  di  conservazione  delle  morene 
distingue  :  a)  morenico  sparso  (da  un  massimo  di  1060  m.  ad  un 
minimo  di  900),  dilavato  e  scheletrico  ;  b)  un  terrazzo  a  900-930 
metri  ;  e)  quattro  terrazzi,  l'uno  sottostante  altimetricamente  al- 
l'altro ad  un  livello  medio  rispettivamente  di  820,  740,  650  e  575 
metri;  a  causa  del  diversissimo  stato  di  conservazione  delle  suddette 
morene,  l'autore  prospetta  la  possibilità  che  a)  appartenga  al  Mindel 
mentre  ritiene  di  poter  attribuire  con  certezza  b)  e  e)  rispettivamente 
al  Riss  e  al  Wiirm.  Al  glacialismo  quaternario  delle  Alpi  Bergamasche 
ha  dedicato  un  lavoro  H.  O.    H  a  u  p  t    (141). 

Passando  all'Appennino  U.  L  o  s  a  e  e  o  (142)  descrive  una 
serie  di  tracce  d'origine  glaciale  riconosciute  nel  versante  settentrionale 
del  M.  La  Nuda  ;  due  piccoli  ghiacciai  vi  discesero  sino  a  circa  1100 
metri  e  le  loro  tracce  sono  rappresentate  da  notevoli  depositi  more- 
nici e  da  numerosi  bacini  lacustri.  Quanto  alle  Aliji  Apuane  si  ha  una 
breve  nota  dlD.  Zaccagna  (143) ;  tutto  attesta  che  la  regione 
sia  stata  ricoperta  da  una  grande  glaciazione  e  se  non  vi  si  trovano  ora 
masse  moreniche  paragonabili  per  estensione  a  quelle  delle  Alpi,  ciò  è 


(137)  Fenomeni  glaciali  nel  Gruppo  di  Sella  {Dolomiti).  Bollettino  del  Comitato 
giaciologico  italiano,  n.  18  (1938),  pp.  105-118.  —  (138)  Il  glacialismo  pie- 
montese. L'Universo,  XIX  (1938),  pp.  217-31  e  337-52,  con  carta  1:500  mila. 
—  (139)  Fenomeni  glaciali  nel  gruppo  del  M.  Beigua.  Bollettino  R.  Società 
geografica  italiana,  serie  VII,  voi.  Ili  (1938),  pp.  69-72.  —  (140)  Il  morenico 
nella  Conca  di  Bezzago  in  Vallassina.  Bollettino  del  Comitato  giaciologico  ita- 
liano, 11.  18  (1938),  pp.  119-128.  —  (141)  Die  eiszeitliche  Vergletseherung  der 
Bergamasker  Alpen.  Berlino,  Tiiltisch  e  Huter,  1938,  pp.  110.  —  (142)  Tracce 
glaciali  al  Passo  del  Cerreto  (Appennino  Settentrionale).  Bollettino  del  Comitato 
giaciologico  italiano,   n.    18   (1938),   pp.    129-42.  —  (143)  Sulla  estensione  dei 
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dovuto  alla  conformazione  orografica  a  ripide  pendenze,  la  quale  ha 
favorito  la  demolizione,  per  erosione,  della  copertura  morenica. 
Infine  per  il  limite  delle  nevi  in  Corsica  si  ha  una  breve  nota  di  E. 
Lucerna    (144). 

».  Fenomeni  carsici  -  Speleologia.  —  SugU  intenti  che  deve 
proporsi  chi  studia  le  grotte  d'ItaUa  si  ha  una  relazione  di  M.  G  o  r  - 
t  a  n  i  (145),  che  indica  la  via  da  seguire  nelle  future  indagini  ;  l'ab- 
bozzo di  carta,  di  cui  accenna  la  relazione,  non  è  però  disgrazia- 
tamente inserito  nel  testo.  Per  il  Piemonte  si  hanno  tre  scritti  di 
C.  F.  Capello;  il  primo  (146)  è  un  buon  riassunto  delle  cono- 
scenze attuali  sul  carsismo  piemontese  ;  il  secondo  (147)  riferisce 
su  alcune  ricerche  compiute  nelle  valli  del  Tanaro  e  della  Eoja  ; 
il  terzo  (148)  è  una  descrizione  delle  caverne  del  Monte  Pramand, 
nella  valle  della  Dora  Eiparia  ;  si  riportano  di  13  grotte  i  rilievi 
planimetrici  e  le  sezioni  ;  rispetto  all'origine  esse  sono  in  parte  do- 
vute ad  erosione  carsica  interna,  in  parte  a  disfacimento  idrometeo- 
rico. Eiguarda  il  Piemonte  anche  la  descrizione  d'una  grotta  della 
Val  Sesia  (cava  del  Massucco  in  Val  Sorva)  a  cura  di  F.  C  a  p  r  a  (149). 
Di  alcune  caverne  lombarde  si  occupa  C.  Allegretti,  in  colla- 
borazione con  L.  Boldori  (150);  lo  stesso,  in  collaborazione  con 
M.  P  a  V  a  n  (151),  riferisce  pure  su  alcune  cavità  bresciane.  M. 
Cadrobbi  (152)  porta  un  contributo  alla  conoscenza  delle  grotte 
nei  dintorni  di  Eovereto  descrivendo  il  Bus  de  la  nef.  E.    B  o  e  g  a  n 


ghiacciai  delle  Alpi  Apuane.  Atti  Soc.  toscana  di  scienze  naturali,  voi.  XLVI 
(1937),  n.  4,  pp.  1-3.  —  (144)  Korsische  Schneegrenzhòhen.  Mitt.  der  geogr. 
GeseUschaft  in  Wien,  LXXXI  (1938),  pp.  301-3. 

(145)  Per  lo  studio  delle  aree  carsiche  italiane.  Atti  del  XIII  Congresso 
geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  pp.  122- 
26.  E  anche  Giornale  di  geologia,  serie  II,  voi.  XII  (1937),  pp.  87-93  ;  Le 
grotte  d'Italia,  III  (1938),  pp.  5-10.  —  (146)  Introduzione  allo  studio  siste- 
ìnatico  delle  plaghe  carsiche  del  Piemonte.  Bollettino  della  R.  Società  geografica 
italiana,  serie  VII,  voi.  Ili  (1938),  pp.  298-312.  —  (147)  Revisione  speleologica 
piemontese.  Il  :  Le  Valli  del  Tanaro  e  della  Boja.  Atti  della  Società  italiana 
di  scienze  naturali,  LXXVII  (1938),  pp.  143-51.  —  (148)  Le  caverne  del 
M.  Pramand  {Valle  Dora  Riparia).  BoUettino  della  Società  geologica  ita- 
liana, voi.  LVII  (1938),  pp.  21-32.  —  (149)  La  grotta  della  cava  di  marmo 
del  Massucco  in  Val  Sorba  (Val  Sesia)  (N.  17  Pi.).  Le  Grotte  d'Italia,  voi.  III 
(1938),  pp.  123-6,  tav.  —  (150)  Caratteristiche  di  caverne  lombarde.  Le  Grotte 
d'Italia,  voi.  Ili  (1938),  pp.  127-32.  — ■  (151)  Cavità  bresciane  e  loro  fauna. 
Commentari  dell'Ateneo  di  Brescia  per  l'anno  1938,  pp.  157-80.  —  (152)  Il 
«  Bxi.s  de  la  nef  de  le  eoe  ».   Esplorazione  scientifica  delle  grotte  dei  dintorni  di 
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(153)  si  occupa  di  alcune  cavità  naturali  dei  dintorni  di  Opacchia- 
aella.  C.  Finocchiaro  (154)  descrive  il  profondissimo  abisso 
della  Bainsizza.  C.  Lippi  Boncampi  (155)  porta  un  buon 
contributo  alla  conoscenza  delle  grotte  di  Parrano  (Umbria).  F.  C  a  - 
8  t  a  1  d  i  (156)  dà  una  descrizione  topografica-morfologica  delle 
grotte  di  Monte  Conca  (Gaeta),  con  dati  sull'origine,  concrezioni,  de- 
positi, idrologia,  osservazioni  termiche  ;  la  zona  stessa  sembra  sog- 
getta a  un  movimento  bradisismico  (157),  tanto  che  si  notano  tracce 
di  abbassamento.  Il  Castaldi  (158)  descrive  pure  e  spiega  la  genesi  di 
due  cavità  carsiche,  dette  Comole,  nei  pressi  di  Castel  Morrone.  In- 
fine F.  Anelli  (159)  riferisce  su  ricerche  compiute  nelle  Murge 
di  Bari. 

IO.  Fenomeni  d'erosione  -  Frane.  —  Cominciando  la  nostra 
rassegna  dagli  scritti  relativi  ai  fenomeni  d'erosione,  dobbiamo  in 
primo  luogo  segnalare  un  articolo  di  C.  F.  Capello  (160)  su  al- 
cune forme  del  suolo  della  Liguria  Occidentale  ;  si  tratta  di  erosione 
che  ha  isolato  delle  lamine  e  delle  colonne  nei  dintorni  di  Bussana 
(sinistra  del  torrente  Armea)  e  di  forme  calancoidi  osservate  presso 
Castel  d'Appio  (Ventimiglia)  ;  i  fenomeni  osservati  giacciono  sempre 
a.d  occidente  dei  contrafforti  collinosi  che  scendono  al  mare  e  risul- 
tano interessare  sempre  il  fianco  sinistro  delle  valli,  probabilmente 
in  rapporto  con  le  particolari  condizioni  strutturali  locali.  U.  L  o  - 
sacco  (161)  si  occupa  delle  pietre  a  scodella,  che  vengono  inter- 
pretate come  una  speciale  forma  di  disfacimento,  caratteristica  delle 
arenarie  calcarifere  dell'Appennino  Settentrionale  ;  le  marmitte  (o 
meglio   cavità)   sono   originate   dal    disfacimento   di   nuclei   arenacei 


Rovereto  (3°  contributo).  Pubblicazione  LXIII  del  Museo  civico  in  Rove- 
reto (1938),  pp.  5-26.  —  (153)  Cavità  naturali  di  Opacchiasella.  Le  Grotte 
d'Italia,  voi.  Ili  (1938),  pp.  133-46,  tav.  —  (154)  L'abisso  di  Leupa  nella  Bain- 
sizza (N.  1406  V.  G.).  Le  G-rotte  d'Italia,  voi.  Ili  (1938),  pp.  119-22,  tav.  — 
(155)  Le  grotte  di  Parrano  (Umbria).  Le  Grotte  d'Italia,  voi.  Ili  (1938),  pp.  101- 
118,  tavv.  —  (156)  Le  grotte  di  Monte  Conca  (Gaeta).  Gli  Abissi,  I,  (1938),  pp.  12- 
38.  6  fìgg.  nel  testo  e  1  pianta  fuori  testo.  —  (157)  Il  bradisismi  di  Conca 
(Gaeta).  Gli  Abissi,  I  (1938),  pp.  7-19,  2  fìgg.  nel  testo,  1  tav.  fuori  testo.  — 
(158)  Le  Comole  di  Castel  Morrone.  Gli  Abissi,  I  (1938),  pp.  161-66.  —  (159) 
Prime  ricerche  dell'Istituto  italiano  di  speleologia  nelle  Mwrge  di  Bari.  Le  Grot- 
to d'Italia,  voi.  III   (1938),  pp.  11-34  e  tavv. 

(160)  Forme  di  erosione  accelerata  del  suolo  nella  Liguria  Occidentale. 
Natura,  XXIX  (1938),  pp.  9-18.  Riass.  di  U.  Losacco,  Rivista  geografica 
italiana,  XLV  (1938),  p.  174.  —  (161)  Sopra  una  particolare  jorma  di  disfa- 
cimento  nelle  arenarie   dell'Appennino  settentrionale.    Rivista    geografica    ita- 
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meno  cementati,  contenuti  da  una  massa  più  resistente  ;  le  pietre 
a  scodella  sono  invece  originate  dall'isolamento  di  masse  più  resi- 
stenti della  roccia  inglobante  ;  esse  alla  loro  volta  contengono  dei 
nuclei  meno  cementati  e  resistenti,  che  disfacendosi  generano  la 
cavità  della  scodella,  originate  pure  dalla  più  rapida  disgregazione 
di  nuclei  meno  cementati.  Altre  forme  consimili  lo  stesso  autore  (162) 
ha  identificato  nell'arenaria  macigno  eocenica,  con  forme  parago- 
nabili a  quelle  descritte  dal  Sestini  al  M.  Senario.  Kicordiamo  poi  un 
articolo  di  A.  Moretti  (163)  su  alcuni  fenomeni  d'erosione  nei  ter- 
reni pliocenici  dei  dintorni  di  Pienza  e  un  volume  di  I.  K  v  e  1  b  e  r  g, 
in  collaborazione  con  B.    P  o  p  o  f  f    (164)  sui  tafoni  di  Corsica. 

Passando  alle  frane  A.  Miceli  (165),  dopo  aver  accennato  alle 
cause  generali  del  fenomeno,  classifica  le  principali  forme  di  frana  e 
dà  una  serie  di  illustrazioni  recenti,  in  rapporto  anche  alle  varie  cate- 
gorie di  opere  di  consolidamento.  D.  G  h  e  r  a  r  d  i  (166)  descrive 
una  frana  avvenuta  presso  Forlì  il  22  dicembre  1937,  frana  che  ha 
causato  20  morti  e  si  è  verificata  sul  fianco  meridionale  d'uno  sprone 
roccioso  sul  lato  sinistro  della  valle  del  Bidente.  C.  Socin  (167) 
dà  notizie  della  frana  di  Costa,  che  è  avvenuta  il  11  maggio  1937 
a  un  km.  da  Vittorio  Veneto  ed  ha  fatto  crollare  5  case,  causando  la 
morte  a  8  persone  ;  predisposta  dalla  struttura  geologica  a  piano  in- 
clinato, essa  è  stata  causata  da  un  periodo  d'intense  piogge  dei  giorni 
precedenti  e  da  un  terremoto  avvenuto  qualche  mese  prima  nel  Can- 
siglio. 

li.  Vulcani  e  fenomeni  vulcanici.  —  Non  molto  possiamo 
ricordare  in  questo  campo.  Per  il  Vesuvio  A.  Parascandola 
(168),  riassunte  le  testimonianze  dell'attività  vulcanica  dall'età  prei- 


liana,  XLV  (1938),  pp.  135-51.  —  (162)  Nuove  forme  di  disfacimento  nelle 
arenarie  delV Appennino  Settentrionale.  Natura,  XXX  (1938),  pp.  32-7.  — 
(163)  Appunti  Sii  alcuni  fenomeni  d'erosione  nei  terreni  pliocenici  dei  dintorni 
di  Pienza  (Siena).  Bollettino  della  R.  Società  geografica  italiana,  serie  VII, 
voi.  Ili  (1938),  pp.  817-33.  —  (164)  Die  Tafoni-Verwitterungserscheinung. 
Petrographische  Beitràge  zur  Aufklarung  des  Tafoni-Problems.  Beisenotizen 
uber  Tafoni  aus  den  Jahren  1928  bis  1935.  Riga,  Latvijas  Universitate,  1937, 
pp.  368  e  61  ili.  —  (165)  Le  frane  e  il  consolidamento  dei  terreni  franosi.  Annali 
dei  lavori  pubblici,  LXXVI  (1938),  pp.  1-14  e  117-26.  —  (166)  La  frana  di 
Gusercoli.  L'Universo,  XIX  (1938),  pp.  529-36.  —  (167)  La  frana  di  Costa  (Vit- 
torio Veneto).  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre 
1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  128-30. 

(168)   L'attività    e   la   forma   del    Vesuvio  nelV antichità  e  V origine  del  suo 
nome.  Gli  Abissi,  I    (1938),   pp.  57-104,  2  figg.  nel  testo,  4  tavv.  f.  testo.  — 
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storica  al  1631  c^  le  notizie  che  si  hanno  sulla  forma  del  monte  in  base 
il  documenti  antichi,  in  special  modo  gli  affreschi  pompeiani  ed  erco- 
lanesi,  ritiene  che  il  Vesuvio  jprima  del  79  fosse  monoeipite  e  che 
l'attuale  gran  cono  ebbe  inizio  probabilmente  verso  il  sesto  secolo 
dell'era  attuale  ;  egli  considera  anche  l'origine  del  nome,  senza  venire 
però  a  conclusioni  fondate.  Sul  Vesuvio  si  hanno  poi  alcune  osserva- 
zioni compiute  da  H.  E  e  e  k  (169)  nella  primavera  1936  e  la  descri- 
zione di  forme  caratteristiche  di  lave  da  parte  dell'olandese  Ph. 
Kuenen  (170).  Altre  particolarità  vulcaniche  dei  dintorni  di  Napoli 
(specie  per  quanto  riguarda  la  zona  dei  Campi  Flegrei),  descrive  J.  H.  F. 
U  m  b  g  r  o  V  e  (171).  Ialine  si  ha  un  riassunto  sull'attività  del  vul- 
cano negli  ultimi  mesi  a  cura  di  G.   I  m  b  ò    (172). 

Per  l'Etna  è  da  vedere  soltanto  la  relazione  d'una  visita  al- 
l'interno del  cratere  compiuta  da  D.  Abbruzzese  (173)  e  il 
bollettino  vulcanologico  relativo  al  periodo  giugno  1937-luglio  1938 
(ITI). 

I*.  Terremoti.  —  A  cura  di  A.  Cavasino  (175)  è  stata 
])ubblicata  la  solita  rassegna  dei  terremoti  avvenuti  in  Italia;  durante 
l'anno  è  apparso  un  fascicolo  che  riguarda  i  microsismi  del  1933. 
Una  serie  di  recenti  notizie  sismiche  viene  pubblicata  anche  da  (ì. 
Agamennone    (176). 

Passando  agli  scritti  regionali  C.  Gentile  (177)  si  occupa 
del  periodo  sismico  cominciato  in  provincia  d'Imperia  nel  dicembre 


■(169)  Beobachtangen  am  Vesuv  ini  Friihjahr  1936.  Zeitschrift  der  deutsclien 
Geol.  Gesellschaft,  LXXXIX  (1937),  pp.  309-16,  ili.  —  (170)  Lavavormen  van 
den  Vesuvius.  Tijdschrift  van  hat  K.  Nedeiiandsch  Aardrijkskmidig  Genoot- 
«cliap,  voi.  LVI  (1939),  pp.  106-10.  — ■  (171)  VulkaniscJie  verscMjnseìen  ììì 
■de  omgeviìig  van  Napels.  Tijdschrift  van  hat  K.  Nedcrland>'ch  Aardrijkskundig; 
Gcuootschaf,  voi.  LVI  (1939).  pp.  98-105.  con  4  ili.  e  2  carte.  —  (172)  Atti- 
vità del  Vesuvio  dal  31  marzo  1937  al  16  luglio  1938.  Bollettino  della  Società 
sismologica  italiana,  XXXVI  (1938),  pp.  116-8.  —  (173)  Visite  alV interno  del 
Cratere  centrale  delVEtna.  Bollettino  delle  sednte  della  Accademia  Gioenia  di 
scienze  naturali  in  Catania,  serie  III  (1938),  pp.  23-8  (fase.  7).  —  (174) 
Bollettino  volranologico  delVEtna.  Bollettino  delle  sednte  della  Accade- 
mia Gioenia  di  scienze  naturali  in  Catania,  serie  III,  pp.  34-39  (fase.  8), 
pp.  18-25  (fase.  8),  pp.  48-64  (fase.  9). 

(175)  Mierosismi.  Bollettino  sismico,  anno  1933.  Roma,  R.  Utflcio 
centrale  di  meteorologia  e  geofisica,  1938.  pp.  140.  —  (176)  Notizie 
sismiche.  Bollettino  della  Società  sismologica  italiana,  XXXVI  (1938), 
pp.  59-64.  —  (177)  Il  periodo  aisniico  in  proviìicia  d'Imperia  incomin- 
■tiato     VII     dicembre     193G.     Bollettino     della     Società     sismologica    italiana. 
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1936.  P.  C  a  1  o  i  (178)  presenta  iiii  buon  lavoro  metodico,  basato 
sui  dati  di  39  stazioni,  sulle  scosse  verificatesi  nel  Cansiglio  durante 
l'ottobre  1936,  delle  quali  viene  calcolato  l'epicentro  e  la  profondità 
ipocentrale.  Lo  stesso  autore  (179)  si  occupa  pure  dei  centri  sismici 
dell'Alto  Friuli,  mentre  G.  Andreotti  (180)  riassume  le  notizie 
sulla  sismicità  di  questa  regione.  Dello  stesso  (181)  si  ha  pure  un 
bollettino  sismografico  relativo  a  Padova  per  il  triennio  1935-37. 
F.  S.  Z  a  n  o  n  (182)  si  occupa  dei  microsismi  registrati  a  Venezia  ; 
io  studio  di  più  di  40  cicloni  dell'Atlantico  settentrionale  e  di  molti 
cicloni  dell'Alto  Adriatico  fa  conoscere  nei  microsismi  caratteri  net- 
tamente distinti  nelle  due  classi  e  permette  di  approfondire  l'agitata 
questione  del  meccanismo  di  causalità  del  fenomeno.  N.  S  h  a  1  e  m 
(183)  fa  conoscere  una  fonte  ebraica  poco  nota  sul  terremoto  di  Fer- 
rara del  1570  ;  si  tratta  di  notizie  contenute  nel  libro  Meor  Enaim 
(=  Chiarezza  di  vista),  scritto  in  ebraico  da  A.  Dei  Eossi  o  Bo- 
naiuto  (1513-78),  notizie  che  vengono  tradotte  e  commentate.  Un 
articoletto  sui  terremoti  del  Senese  durante  gli  ultimi  sette  secoli 
si  deve  ad  A.  Cardinali  (184)  ;  dopo  pochi  cenni  sulle  osserva- 
zioni sismiche  cominciate  dall'Accademia  dei  Fisiocritici,  si  riporta 
l'elenco  dei  terremoti,  che  vengono  ripartiti  in  7  gruppi  :  1)  quelli 
di  ricordanza  storica  (1294-1838);  2)  quelli  segnalati  dall'Osservatorio 
meteorologico  dell'Università  di  Siena  (1839-59);  3)  quelli  riportati 
dal  Baratta  (1867-1907);  4)  quelli  registrati  nell'Osservatorio  della 
Osservanza,  diretto  dal  Maccioni  (1908-1913)  ;  5)  quelli  riportati 
dal  E.  Ufficio  di  meteorologia  e  geofisica  (1917-23)  ;  6)  quelli  regi- 
strati nell'Osservatorio  di  Poggio  al  Vento  dall'autore  (1924-28)  ; 
7)    quelli  registrati  nell'Osservatorio  del  E.   Liceo   (1928-38).   Si  ha 


XXXVI  (1938),  pp.  176-85.  —  (178)  Bicerehe  sui  terremoti  di  origine  vicina,. 
Scosse  del  Cansiglio  delV ottobre  1936.  La  ricerca  scientif.,  II  (1938),  pp.  408- 
46,  bibl.  —  (179)  Aspetti  delV  attività  dei  centri  sismici  dell' alto  Friuli  e  delle 
prealpi  Gamiche.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre 
1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  100-104.  —  (180)  Sismicità  del 
Friuli.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937). 
Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  95-9.  —  (181)  Bollettino  sismografico 
deir osservatorio  geodinamico  della  B.  Università  di  Padova  (1935-1937).  Atti 
del  R.  Istituto  veneto  di  scienze,  lettere  ed  arti,  voi.  XCVII  (1937-38)  pp.  473 
511.  —  (182)  I  microsismi  registrati  in  Venezia  causati  da  cicloni  suW Atlan- 
tico e  sulV Adriatico.  Atti  della  XXVI  Riunione  della  Società  Italiana  per  il 
Progresso  delle  Scienze  (Venezia,  settembre  1937),  voi.  I  (1938),  pp.  110-5. 
—  (183)  Una  fonte  ebraica  poco  nota  sul  terremoto  di  Ferrara  del  1570.  Rivista 
geografica  italiana,  XLV  (1938),  pp.  66-76.  —  (184)  I  terremoti  del  Senese, 
1294-1938.  Atti  R.  Accad.  fisiocritici  di  Siena,  sez.  agraria,  V  (1938),  pp.  172- 
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poi  uno  studio  di  G.  Agamennone  (185)  sul  terremoto  calabro- 
siculo  dell'aprile  1938  ed  una  breve  descrizione  di  A.  P  r  o  v  i  e  r  o 
(186)  sull'osservatorio  di  Trenta  (Cosenza),  che  potrà  riuscire  molto 
utile  data  l'alta  sismicità  della  zona. 

13.  Fiumi  e  sorgenti.  —  Eicordata  la  solita  relazione  (187) 
che  riporta  alcune  notizie  sulle  caratteristiche  idrologiche  dell'anno 
1937,  in  base  a  temperatura  dell'aria,  precipitazioni  atmosferiche 
e  portata  dei  corsi  d'acqua,  dobbiamo  dapprima  segnalare  anche 
quest'anno  una  serie  di  scritti  d'interesse  generale.  Utile  è  la  parte 
scritta  da  M.  Vis  en  tini  (188)  in  un  volume  steso  in  collabo- 
razione con  M.  Giandotti;  quest'autore  esamina  dapprima  i  dati 
fisici,  idraulici,  geologici,  agricoli  e  forestali  la  cui  conoscenza  è  ne- 
cessaria per  la  sistemazione  di  un  bacino  idrografico,  mentre  il  Visen- 
tini  riferisce  sulle  opere  di  sistemazione,  correzione  e  difesa  fluviale 
necessarie  nel  corso  regolato  di  un  fiume,  indica  la  necessità  di  di- 
stinguere le  opere  del  basso  corso  da  quelle  del  medio  ed  espone  diffe- 
renti sistemi  da  adottarsi  per  ciascun  caso  ;  riporta  vari  esempi  di  ope- 
re rilevate  in  diversi  fiumi  d'Italia  e  indica  gli  errori  commessi  in  de- 
terminati casi.  Sulla  formazione  e  struttura  dei  ghiacci  nei  torrenti  al- 
pini si  ha  una  nota  di  C.  F.  C  a  p  e  1 1  o  (189);  egli  studia  e  classifica 
ghiacci  di  fondo,  superficiali,  fissi  e  mobili,  in  rapporto  alle  condizioni 
termiche  del  suolo,  dell'acqua  e  dell'aria  ed  anche  ai  fattori  acciden- 
tali, vento  e  copertura  nevosa  ;  si  possono  distinguere  quattro  fasi 
durante  il  i)eriodo  di  formazione,  nelle  quali  prevalgono  successi- 
vamente i  ghiacci  di  sponda,  quelli  delle  rocce  emergenti,  quelli  del 
fondo  ed  infine  tutti  i  tipi  assieme;  si  studiano  poi  i  fenomeni  di 
émbdcle  e  di  débàcle  e  le  variazioni  morfologiche  dei  bacini  idrografici 
che  ne  conseguono,  con  particolare  riguardo  al  significato  delle  altezze 
idrometriche  ;  si  espongono  infine  le  osservazioni  compiute  su  un 
intero  periodo  di  gelo,  nell'inverno   1934-35,  sulla   Dora   Eiparia   a 


85.  —  (185)  Studio  macrosìsmico  del  terremoto  Calabro- siculo  del  13  aprile  1938. 
Bollettino  della  Società  sismologica  italiana,  XXXVI  (1938),  pp.  83-98.  — 
(186)  L'Osservatorio  sismico  di  Trenta  (Cosenza).  Bollettino  della  Società 
sismologica  italiana,  XXXVI  (1938),  pp.  104-9. 

(187)  Notizie  preliminari  sui  caratteri  idrologici  dcWanno  1937.  An- 
nali dei  lavori  pubblici,  LXXVI  (1938),  pp.  273-94.  —  (188)  Le  siste- 
mazioni di  un  bacino  idrografico  in  generale.  Le  opere  di  sistemazione, 
correzione  e  difesa  fiuviale,  a  cura  di  Marco  Visentini.  Firenze,  Bar- 
bera, 1938,  pp.  VIII,  157,  tavv.  Biblioteca  della  bonifica  integrale.  — 
(189)  Sulla  formazione  e  sulla   struttura   dei    ghiacci    nei   torrenti  alpini.    Boi- 
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Ulzio.  Sulla  oscillazione  diurna  delle  portate  dei  torrenti  con  bacini 
glaciali  si  ha  un  ricerca  di  S.  Alfieri  (190)  ;  per  tre  torrenti 
(Eutor  a  Promise,  Dora  Baltea  a  Ponte  di  Mombardone  e  Lys 
a  D'Ejola)  sono  stati  determinati  per  diversi  periodi  estivi  i  contributi 
glaciali  medi,  minimi  e  massimi  allo  scopo  di  mostrare  l'entità  e  la 
variazione  giornaliera  dei  contributi  stessi  ;  seguono  alcune  notizie 
sulla  propagazione  dell'onda  glaciale  lungo  il  Lys  e  lungo  la  Dora 
Baltea. 

Passando  alle  indagini  regionali,  merita  di  essere  in  primo  luogo 
segnalato  uno  studio  di  M.  Vis  en  tini  (191)  sui  rapporti  che 
corrono  tra  le  variazioni  del  regime  del  Po  e  le  variazioni  del  clima. 
Al  Visentini  (192)  si  deve  pure  una  breve  nota  sulla  magra  eccezio- 
nale del  Po  nella  primavera  del  1938.  Dell'idrografìa  superficiale  e 
freatica  della  pianura  friulana  si  occupa  N.  Salvini  (193)  ;  egli 
tratta  dei  seguenti  argomenti  :  caratteristiche  pluviometriche  ;  an- 
damento idrometrico  del  Tagliamento  a  Ponte  Pinzano  e  andamento 
del  fenomeno  di  dispersione  e  di  riafiìoramento  di  masse  d'acqua 
in  periodo  di  magra  attraverso  il  letto  alluvionale  del  Tagliamento 
da  Preone  a  Ponte  Pinzano  ;  comportamento  della  falda  freatica 
nella  pianura  tra  Tagìiamento  e  Torre  (1931-35)  :  risorse  idrauliche 
per  forza  motrice  utilizzate  e  ancora  disponibili.  Ad  E.  B  o  e  g  a  n 
(194)  si  deve  un'accurata  descrizione  dell'idrografìa  carsica  del  Ti- 
mavo. 

E.  F  o  r  m  i  e  h  i  (195)  descrive  un  impianto  teleidrografico 
recentemente  installato  sul  fiume  Pescara,  fra  il  ponte  di  Eosciano 
(idrometro  e  trasmettitore  di  livello)  e  la  città  di  Pescara  (apparati 
indicatori  e  segnalatori)  allo  scopo  di  istituire  un  servizio  di  previsione 
delle  piene  nel  tronco  inferiore  del  corso  d'acqua.  Per  il  Tevere  ricor- 


lettino  del  Comitato  glaciologico  italiano,  n.  IS  (1938),  pp.  69-103.  —  (190) 
Sulla  oscillazione  diurìm  delle  portate  dei  torrenti  con  bacini  glaciali.  Bollettino 
del  Comitato  glaciologico  italiano,  n.  18  (1938),  pp.  59-67.  —  (191)  Le  varia- 
zioni di  regime  del  Po  come  indice  di  variazioni  di  clima.  Bologna,  Comitato 
nazionale  per  la  geografìa.  1938,  pp.  13.  Riass.  Boll.  R.  Società  geografica 
italiana,  1938,  p.  873.  —  (192)  Étiagc  exceptionnel  dans  le  bassin  du  Po  au  prin- 
temps  de  1938.  Revue  de  géograpliie  alpine,  XXVII  (1938),  pp.  799-802.— 
(193)  Questioni  sulla  idrografia  superfirialc  e  freatica  della  pianura  friulana. 
Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  .settembre  1937).  Udine. 
Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  42-69,  con  13  tavole  e  14  figure.  —  (194)  Il 
Timavo.  Studio  sulV idrografia  carsica  subaerea  e  sotterranea.  Memorie  dell'Isti- 
tuto italiano  di  speleologia,  serie  geologica  e  geofisica.  Memoria  II,  Trieste, 
1938,  pp.  251.  Ree.  di  C.  F.  Capello,  Bollettino  R.  Soc.  geogr.  it.,  1939,  pa- 
gine 101-2.  —  (195)  Il  servizio  di  previsione  delle  pif-ne  nel  basso  cor.^o  del  fiume 
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diamo  un  articoletto  divulgativo  di  P.  M.  G  o  n  z  a  1  e  s  C  h  a  - 
con    (imi). 

Alcuni  lavori  rio:uardano  l'approvvigionamento  idrico.  Intorno 
a^li  scritti  relativi  alle  acque  sotterranee  in  Italia  si  ha  un'utile  bi- 
bliografìa di  M.  (ì  o  r  t  a  n  i  (11)7)  ;  in  essa  sono  elencati  gli  scritti 
che  riguardano  l 'idrografia  sotterranea  in  senso  lato  ;  la  materia  è 
suddivisa  in  compartimenti  idrografici,  secondo  l'indice  alfabetico 
degli  autori  ;  precede  per  ogni  regione  uno  sguardo  d'assieme  relativo 
a  questioni  generali.  8ulle  falde  idriche  della  pianura  alluvionale  a 
settentrione  di  Venezia  si  ha  una  relazione  di  G.  Dal  P  i  a  z  (198). 
A.  Traini  (199)  descrive  l'acquedotto  del  Euzzo  in  provincia  di 
Teramo.  Per  la  Sicilia  si  hanno  tre  scritti  ;  V.  G  a  e  t  a  n  i  M  a  e  r  i 
(200)  accenna  alle  principali  sorgenti  di  acqua  potabile  e  per  irri- 
gazione ed  esamina  le  possibilità  di  attingere  acqua  da  falde  sotter- 
ranee ;  A.  Di  Xapoli  (201),  assieme  con  G.  B.  Mosca,  de- 
scrìve l'acquedotto  del  Littorio  ;  infine  una  nota  (202)  dà  una  serie 
di  dati  sui  nuovi  acquedotti  in  corso  di  costruzione. 

Qualche  scrìtto  riguarda  anche  quest'anno  le  sorgenti  minerali 
e  termali.  E.  Francesco  ni  (203),  assieme  con  E.  Bìnna  e 
P.  Tignolìni,  descrive  le  sorgenti  di  acque  radioattive  di  Lurisia  (Eoc- 
caforte  dì  Mondovì,  Cuneo),  che  contengono  minerali  di  uranio  e 
di  radio  in  terreni  appartenenti  per  la  massima  parte  al  Permiano. 
G.  Br  agagnolo  (204),  assieme  con  G.  Brunetta,  considera 
le  acque  minerali  del  Veneto,  in  rapporto  con  le  condizioni  geologiche, 


Pescara.  Annali  dei  lavori  pubblici,  LXXVI  (1938),  pp.  500-7.  —  {Ì96)  EI 
Tiber  y  Roma.  Como  ìas  caracteriMicas  o  feiwmenos  fisieo-geogrdficos  de  un  rio 
{el  Tiber)  dan  origen  al  micimiento  de  un  gran  pueblo  (Roma).  Revista  de  la 
Sociedad  Geografica  de  Cuba,  XI  (1938),  pp.  8-27.  —  (197)  Le  acque  sotter- 
ranee in  Italia.  Bibliografia  generale.  (Pubblicazioni  del  Servizio  idrografico, 
n.  11).  Roma,  Istituto  Poligrafico  dello  Stato,  1938,  pp.  472.  —  (198)  Stu- 
dio sulla  pianura  alluvionale  che  si  stende  a  Nord  di  Venezia  sulle  falde  idri- 
che che  la  attrai^ersnno  e  indicazione  dei  punti  piìi  favorevoli  per  attingere  acqua 
per  il  progettato  acquedotto  euganeo.  Padova,  Soc.  coop.  tipografica,  1938,  pp.  19, 
3  tavv.  (Consorzio  per  l'acquedotto  euganeo-mestrino).  — -  (199)  L'acquedotto 
del  Euzzo.  Teramo,  Il  Progresso,  1938,  pp.  102,  — •  (200)  L'acqua  per  Vali- 
r^entazione  idrica  e  per  l'irrigazione  in  Sicilia.  Problemi  mediterranei,  XV, 
1938,  pp.  92-100.  —  (201)  L'acquedotto  del  Littorio  in  Sicilia.  Annali  dei  la- 
vori pubblici,  LXXIV  (1938),  pp.  1084-8.  —  (202)  Il  regime  per  l'approvvi' 
gionaìnento  idrico  della  Sicilia.  Annali  dei  lavori  pubblici,  LXXVI  (1938), 
pp.  334-46.  —  (203)  Lurisia,  stazione  idrotermale  radioattiva.  Genova,  1938, 
pp.  108.  —  (204)  Le  a^cquc  minerali  del  Veneto  {notizie  geologiche  e  descrizione 
dei  metodi  seguiti).    Annali  di  chimica  applicata,  XXVII  (1937),  pp.  337-58. 
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e  riassume  in  alcune  tabelle  i  risultati  delle  sue  ricerche.  A.  Serra 
(205)  ha  eseguito  una  serie  di  ricerche  chimico-fìsiche  su  alcune  acque 
minerali  della  provincia  di  Sassari  :  acque  di  Pala  Mantedda  (Flo- 
rinas),  sorgente  Fais  (Condrogianos),  sorgente  d  Pelao  (Siligo),  sor- 
gente Sa  Salina  (Bornari)  ;  l'esame  complessivo  geo-idrologico  fa 
ritenere  che  queste  acque  costituiscano  manifestazioni  endogene 
residue. 

14.  Laghi  -  Stagni  -  Paludi.  —  Della  regolazione  del  Lago 
Maggiore,  in  corso  di  esecuzione,  si  occupa  S,  Fabbri  (206),  il 
quale  spiega  le  ragioni  che  hanno  spinto  a  un  tale  lavoro  ed  espone 
i  risultati  prevedibili.  G.  L  a  e  n  g  (207)  riferisce  su  sei  visite  compiute 
a  intervalli  diversi  di  tempo  ai  laghetti  di  Esine,  nella  valle  dell'Oglio  ; 
essi  sono  dovuti  ad  un  fenomeno  di  erosione  sotterranea,  che  dà  luogo 
alla  formazione  di  una  serie  di  cavità  in  seguito  al  crollo  della  volta 
causato  dal  lavorio  delle  acque  ;  egli  ne  traccia  la  storia  e  riporta 
una  tavola  sinottica  mostrante  il  progresso  del  fenomeno  (anni  di 
riferimento  :  1729,  1782,  1840,  1862,  1882,  1907,  1937).  E.  Baldi 
ha  descritto  i  laghi  del  Corno  Bianco  (Valsesia)  (208)  ed  ha  pub- 
blicato (209)  una  relazione  preliminare  sulle  ricerche  intraprese  nel 
Lago  di  Tovel,  allo  scopo  di  determinare  le  cause  della  colorazione 
rossa,  la  quale  è  dovuta  non  soltanto  al  glenodino,  ma  anche  alla 
brezza  che  l'accumula.  A.  Coppa  P  a  t  r  i  n  i  (210)  descrive  i 
laghi  dell'altipiano  di  Pine  (Trentino),  mentre  per  i  laghi  di  Loppio 
e  di  Cei  si  confronti  il  n.  67.  Intorno  ai  laghi  di  Ganzirri  e  del  Faro 
(Sicilia)  si  ha  una  nota  di  G.  M  a  z  z  a  r  e  1 1  i  (211),  il  quale  dimostra 
che  essi  hanno  origine  prettamente  marina,  regime  marino  e  fauna 
pure  marina. 

l«.  Coste  e  forme  costiere.  —  Le  ricerche  sulle  variazioni 
delle  spiagge  italiane,  intraprese  dal  Comitato  nazionale  per  la  geo- 


(205)    Nuovi    rilievi    su    alcune    aeque    minerali    della    provineia    di  Sassari. 
Studi  Sassaresi,  XV  (1937),  pp.  7. 

(206)  La  regolazione  del  Lago  Maggiore.  Gerarchia,  1938,  pp.  75.5-68.  — 
(207)  I  laghetti  di  Esine.  L'Universo,  XIX  (1938),  pp.  491-516.  —  (208)  1 
laghi  del  Corno  Bianco  {Vallone  del  Eissìiolo).  Varallo,  Un.  tip.  valsesiana 
di  Testa,  1938,  pp.  71.  —  (209)  Relazione  preliminare  sulle  ricerche  al  lago  di 
Tovel.  Studi  trentini  di  scienze  naturali,  XIX  (1938),  pp.  247-339.  —  (210) 
L'altopiano  di  Pine  ed  i  suoi  laghi  (Trentino).  Natura,  XXIX  (1938),  pp. 
111-20.  —  (211)  L'origine  mmina  dei  laghi  di  Ganzirri  e  del  Faro.  Bollettino  di 
pesca,  di  piscicoltura  e  di  idrobiologia,  XIV  (1938),  pp.  31-40. 
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grafia  d'accordo  col  Comitato  per  l'ingegneria,  sono  continuate  re- 
golarmente e  A.  E.  Toniolo  (212)  ha  riferito  al  Congresso  in- 
ternazionale di  Amsterdam  sul  lavoro  fino  allora  compiuto  ;  succes- 
sivamente è  apparso  un  volume  sulle  spiagge  padane,  a  cura  di  M.  V  i  - 
sentini  ediG.  Borghi  (213).  Sui  lavori  di  sistemazione  della 
foce  lagunare  di  Chioggia  s'intrattiene  L.  Miliani  (214),  mentre 
J.  D  e  8  p  o  i  s  (215)  procura  di  mettere  in  luce  alcuni  tratti  comuni 
tra  i  canali  di  Venezia  e  gli  uadi  sottomarini  del  golfo  di  Gabes.  Sul 
regime  delle  spiagge  nella  Liguria  occidentale  si  ha  un  fascicolo  di 
S.    Volta    (216). 

Per  le  forme  costiere  dobbiamo  ricordare  alcune  osservazioni 
di  F.  Castaldi;  in  un  primo  lavoro  (217)  l'autore  ricerca  nella 
azione  costruttrice  del  vento  ed  in  un  movimento  bradisismico  la 
origine  di  dune  costiere  nella  contrada  Arenauta  (Gaeta)  :  in  un 
secondo  lavoro  (218)  descrive  alcuni  pozzetti  di  erosione  marina  sulle 
coste  della  Penisola  Sorrentina  :  in  un  terzo  lavoro  (219)  indaga 
l'origine  e  le  forme  di  alcune  marmitte  dei  giganti  scavate  dal  mare 
nei  tufi  di  Posillipo.  Dei  bradisismi  dell'isola  d'Ischia  si  occupa 
I.  Friedlànder  (220),  il  quale  nega  che  la  Grotta  del  Mago 
presenti  tracce  preistoriche  di  singolare  importanza. 

Del  portolano  delle  coste  d'Italia  è  apparso  in  terza  edizione  il 
volume  che  riguarda  la  Sardegna  e  la  Corsica  (221). 


(212)  Le  ricerche  sul  regime  dei  litorali  sabbiosi  d'Italia  e  del  Medi- 
terraneo.  Comptes  rendus  du  Congrès  international  de  géographie  Am- 
sterdam, voi.  II,  lavori  delle  sezioni  A-F.  pp.  263-72;  cfr.  anche  Cin- 
quième  rapport  de  la  Commission  pour  l'étude  dee  terrasses  plioeènes 
et  pléistocènes  (Amsterdam,  1938).  Parigi,  Unione  geografica  internazio- 
nale, 1938,  pp.  64-76.  —  (213)  Le  spiagge  padane.  Ricerche  sulle  va- 
riazioni delle  spiagge  italiane,  voi.  VII.  Roma,  1938,  pp.  140,  6  tavole  e 
figure.  Ree.  di  M.  Ortolani,  Boll.  R.  Soc.  geogr.  it.,  1939,  pp.  703-5.  —  (214) 
I  lavori  di  sistemazione  della,  foce  lagunare  di  Chioggia.  L'Ingegnere,  settembre 
1938,  pp.  555-63.  —  (215)  Les  «  oueds  sous-nmrins  »  du  golfe  de  Gabès  et  les 
«  canali  «  du  golfe  de  Venise.  Bulletiu  de  l'Association  de  géographes  fran^ais, 
n.  102  (1937),  pp.  2-5.  —  (216)  Sul  regime  delle  spiagge  nella  Liguria  occiden- 
tale. Savona,  Off.  d'arte,  1938,  pp.  45.  —  (217)  Osservazioni  morfologiche  sulla 
contrada  k  Arenauta  ^y  nel  territorio  di  Gaeta.  Gli  Abissi,  I,  (1938),  pp.  1-6.  — 
(218)  Pozzetti  di  erosione  marina  ed  altre  forme  sulle  coste  della  Penisola  Sorren- 
tina. Rivista  di  fìsica,  matematica  e  scienze  naturali,  XIII  (1938),  pp.  135-40. 
—  (219)  Marmitte  dei  giganti  nei  tufi  di  Posillipo.  Gli  Abissi,  I  (1938),  pp.  105- 
107  (1  fig.  nel  testo).  —  (220)  Sui  bradisismi  delV isola  di  Ischia  e  sulla  «  Grotta 
del  Mago  »,  Bollettino  R.  Società  geografica  italiana,  serie  VII,  voi.  Ili  (1938), 
pp.  44-54.  —  (221)  Portolano  delle  coste  d'Italia  e  mari  adiacenti.  Parte  II  :  Sar- 
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l€».  Clima  -  Malaria  e  altee  malattie  collegate  col  clima.  — 
È  continuata  regolarmente  la  pubblicazione  degli  Annali  idrologici 
per  opera  delle  varie  sezioni  del  Servizio  idrografico  ;  durante  il 
1938  la  sezione  di  Genova  per  i  bacini  con  foce  al  litorale  tirrenico 
dal  Eoja  alla  Magra  ha  pubblicato  un  fascicolo  (222);  la  sezione  di 
Firenze  (per  i  fiumi  tirrenici  dal  Serchio  all'Albegna)  pure  un  fasci- 
colo (223;  ;  uno  ne  ha  pubblicato  la  sezione  di  Pisa  per  i  bacini  del- 
l'Arno e  limitrofi  tra  Magra  e  Fiora  (224)  ;  uno  la  sezione  di  Eoma  per 
i  fiumi  tirrenici  dalla  Fiora  al  lago  di  Fondi  (225)  ;  due  la  sezione  di 
Napoli  per  i  fiumi  tirrenici  dal  Garigliano  al  Bussento  (226)  ;  due 
la  sezione  di  Bari  per  i  fiumi  adriatici  e  j onici  dal  Candelaro  al  Lato 
(227)  ;  due  la  sezione  di  Pescara  per  i  fiumi  con  foce  al  litorale  adria- 
tico dal  Salinello  al  Fortore  (228)  ;  due  la  sezione  autonoma  di  Pa- 
lermo (229)  ;  uno  la  sezione  autonoma  di  Cagliari  (230)  :  uno  la 
sezione  di  Parma  dell'Ufficio  idrografico  del  Po  per  il  corso  principale 
del  fiume  e  i  bacini  del  versante  appenninico  a  valle  del  Tanaro  (231). 
Si  hanno  poi  le  osservazioni  compiute  a  Vercelli  da  E.  Placco 
(232  e  233),  a  Milano  dall'Osservatorio  di  Brera  (234),  nel  Canton 
Ticino    da    W.    B  r  ti  e  k  m  a  n  n  (235),  a  Venezia  da  F.  S.  Z  a  n  o  n 


degna  e  Corsica.  Terza  edizione,  Genova,  Istituto  idrografico  della  R.  Marina, 
1938,  pp.  231. 

(222)  AnnaU  idrologici.  P.  I  :  Osservazioni,  1935,  pp.  163  e  tavv.  Roma, 
Ministero  dei  lavori  pubblici,  1938.  —  (223)  Annali  idrologici.  P.  II  :  Ela- 
borazioni e  studi.  1934.  Roma,  Ministero  dei  lavori  pubblici,  1938,  pp.  188; 
-^  (224)  Annali  idrologici.  P.  I  :  Osservazioni,  1936.  Roma,  Ministero  dei 
lavori  pubblici,  1938,  pp.  216  e  tavv.  —  (225)  Annali  idrologici.  P.  I  :  Os- 
servazioni. 1935,  pp.  211.  Roma,  Ministero  dei  lavori  pubblici,  1938.  —  (226) 
Annali  idrologici.  P.  I  :  Osservazioni,  1936,  pp.  209.  P.  II  :  Elaborazioni  e 
studi,  1935,  pp.  171.  Roma,  Ministero  dei  lavori  pubblici,  1938.  —  (227)  An- 
nali idrologici.  P.  I  :  Osservazioni,  1936,  pp.  169.  P.  II  :  Elaborazioni  e  studi, 
pp.  100.  Roma,  Ministero  dei  lavori  pubblici,  1938.  —  (228)  Annali  idrolo- 
gici. P.  I  :  Osservazioni,  1936,  pp.  170.  P.  II  :  Elaborazioni  e  studi,  1934, 
pp.  157  e  tavv.  Roma,  Ministero  dei  lavori  pubblici,  1938.  —  (229)  Annali 
idrologici.  P.  I  :  Osservazioni,  1935,  pp.  206.  P.  II  :  Elaborazioni  e  studi, 
1934,  pp.  130.  Roma,  Ministero  dei  lavori  pubblici,  1938.  —  (230)  AnnaU 
idrologici.  P.  I  :  Osservazioni,  1936,  pp.  231.  Roma,  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici, 1938.  —  (231)  Annali  idrologici.  P.  II  :  Elaborazioni  e  studi,  1936, 
pp.  239.  Roma,  ]\Iinistero  dei  lavori  pubblici,  1938.  —  (232)  Osservazioni 
meteorologiche  eseguile  nelVannata  1937.  Vercelli,  tip.  Gallardi,  1938,  pp.  15. 
—  (233)  Le  precipitazioni  meteoriche  nello  provincia  di  Vercelli.  Giornale  di 
risicoltura,  XXVIII  (1938),  pp.  172-77  e  195-8.  —  (234)  Osservazioni  meteo- 
rologiche. 1937.  Milano,  R.  Osservatorio  di  Brera,  1938,  pp.  26.  —  (235)  Stato 
meteorologico  del  1937.  Bollettino  della  Società  Ticinese  di   scienze   naturali, 
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(236),  a  Bologna  da  L.  J  a  echi  a  (237),  a  Messina  dall'Isti- 
tuto geodetico  e  geofìsico,  diretto  da  M.  Bossolasco,  il  quale  nel- 
la nuova  serie  dei  fascicoli  (238),  che  continuano  quelli  pubblicati 
negli  anni  1904-12,  fornisce  alcuni  cenni  sul  carattere  meteorolo- 
gico del  1937. 

Della  bibliografìa  di  G.  B  o  f  f  i  t  o  ,  preparata  in  collabora- 
zione con  P.  Niccolari  (239),  sono  uscite  alcune  altre  puntate  che 
continuano  gli  scritti  di  autori  i  cui  cognomi  cominciano  colla  lettera 
M.  E.  Ricci  (240)  riassume  il  contributo  dato  all'illustrazione  della 
climatologia  friulana  dall'esercito  durante  la  guerra.  Passando  agli 
scritti  di  carattere  generale  si  ha  un  articoletto  di  C.  P  a  b  r  i  s  (241) 
sulle  ^Upi  come  fattore  meteorologico.  A.  C  o  m  e  l  (242)  illustra  le 
caratteristiche  climatiche  di  Gorizia  in  rapporto  alle  piene  dell'Isonzo 
durante  il  decennio  1925-34.  G.  Viola  (243)  presenta  uno  studio 
del  clima  di  Gaeta,  di  cui  vengono  prese  in  esame  :  temperatura, 
umidità,  eliofania,  nebulosità,  pressione  atmosferica.  P.  Tre  r  o- 
t  o  1  i  (244)  si  occupa  del  clima  delle  Murge  e  ne  mette  in  rilievo  le 
particolarità  stagionali,  in  rapporto  alle  cause  di  morte  ed  alle  ma- 
lattie. 

Sulla  prolungata  ondata  di  freddo  verificatasi  a  Napoli  durante 
l'inverno  1937-38  si  veda  un  articoletto  di  E.  Guerrieri  (245). 


XXXIII  (1938),  pp.  175-80.  —  (236)  Osservatorio  geofisico  del  senùìiario  pa- 
triarcale di  Venezia.  Bollettino  mensile.  Atti  del  R.  Istituto  veneto  di  scienze, 
lettere  ed  arti,  1937-38.  —  (237)  Osservatorio  astronomico  della  S.  Università 
di  Bologna.  Osservazioni  tneteorologiche  dell'annata  1937.  Estratto  dalla  serie 
IX,  Tomo  V  (1937-8)  delle  Memorie  della  R.  Accademia  delle  scienze  del- 
l'Istituto di  Bologna,  classe  di  scienze  fisiche,  sezione  di  scienze  fìsiche  e  mate- 
matiche, pp.  11.  —  (238)  Annuario  meteorologico  1937.  Istituto  geofisico  e 
geodetico  della  R.  Università  di  Messina,  1938,  pp.  35.  —  (239)  Bibliografia 
meteorologica  italiana.  La  meteorologia  pratica,  XIX  (1938),  pp.  89-99,  139- 
48,  169-78,  254-6,  293-8.  —  (240)  Nota  sul  contributo  dato  dalVEscrcito  Nazio- 
nale alla  illustrazione  della  climatologia  friulana  e  della  morfologia  delle  Alpi 
e  Prealpi  Gamiche  e  Giulie,  nel  1915-19.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico 
italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  11-23. 
—  (241)  Le  Alpi  come  fattore  meteorologico.  Ateneo  veneto,  CXXIX  (1938), 
pp.  99-108  e  2  carte.  —  (242)  Le  caratteristiche  climatiche  di  Gorizia  e  le  prin- 
cipali grandi  piene  dell'Isonzo  nel  decennio  1925-1934.  Atti  del  XIII  Congresso 
geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II, 
pp.  112-27.  —  (243)  La  riviera  di  Gaeta.  Note  di  climatologia.  Gli  Abissi,  I, 
(1938),  pj).  115-35.  —  (244)  Alcune  osservazioni  stagionali  sul  clima  delle 
Murge.  La  meteorologia  pratica,  XIX  (1938),  pp.  157-61.  —  (245)  La  persi- 
stente ondata  di  freddo  a  Napoli  néWinv&rno  1937-38.  Rivista  di  fisica,  mate- 
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Un  discreto  numero  di  scritti  riguarda  le  precipitazioni.  S.  Al- 
fieri (246)  dà  conto  dell'indagine  condotta  per  stabilire,  in  base 
ai  dati  d'osservazione  di  130  anni  (dal  1807  al  1936),  la  curva  delle 
massime  quantità  di  pioggia  prevedibili  a  Torino  per  determinate 
durate  di  precipitazione.  E.  Rossina  (247)  procura  di  determi- 
nare la  durata  della  copertura  nevosa  delle  Alpi  Orientali.  L.  Can- 
dida (248)  espone  analiticamente  il  variare  della  quantità  di  pioggia 
dalla  foce  del  Po  alla  Vetta  d'Italia  e  il  diverso  comportamento  sta- 
gionale col  variare  della  latitudine.  F.  Castaldi  (249)  trattando 
del  clima  della  Penisola  Sorrentina  presenta  per  ora  i  dati  elaborati 
dalla  stazione  pluviometrica  di  Massalubrense  per  il  periodo  1887- 
1934.  C.  Crema  (250)  riferisce  i  danni  provocati  da  un  violento 
nubifragio  nell'Aversano,  dove  si  è  avuta  rovina  totale  e  parziale  di 
edifìci  per  lo  sprofondamento  causato  dall'estrazione  di  pozzolane 
e  di  lapilli.  G.  Crestani  (251)  si  occupa  della  densità  della  neve 
ed  espone  i  valori  del  coefficiente  di  riduzione  ricavato  dalle  ricerche 
eseguite  a  Modena  ed  a  Sestola.  U.  C  u  s  t  e  r  (252)  stabilisce,  in 
base  ai  dati  raccolti  in  160  stazioni  pluviometriche,  le  curve  delle 
massime  precipitazioni  con  durata  di  uno  o  più  giorni  interi  e  conse- 
cutivi prevedibili  per  il  bacino  dell'Arno  e  per  la  città  di  Firenze, 
di  Pisa  e  di  Arezzo.  G.  Marchetti  (253)  riporta  alcune  notizie 
sulla  temperatura,  sulle  precipitazioni  atmosferiche  e  sulle  portate 
dei  corsi  d'acqua,  intese  a  caratterizzare  le  eccezionali  vicende  dei 
primi  mesi  del  1938. 

Per  i  venti  periodici  nella  valle  dell'Adige,  F.  E  r  e  d  i  a  (254) 
analizza  i  risultati  di  sondaggi  eseguiti  a  Gardolo  (Trento)  negli  anni 


matica  e  scienze  naturali,  XII  (1938),  pp.  225-33.  —  (246)  Precipitazioni 
di  notevole  intensità  in  Torino.  Annali  dei  lavori  pubblici,  LXXVI  (1938), 
pp.  207-11.  —  (247)  Die  Dauer  der  Schneedecke  in  den  Ostalpen.  Zeitschrift 
des  Deutschen  Alpenvereins,  LXIX  (1938),  pp.  1-9.  —  (248)  Regimi  pluvio- 
metrici nella  parte  mediana  delle  Venezie.  L'Universo,  XIX  (1938),  pp.  517-28. 
—  (249)  Il  clima  della  penisola  Sorrentina  :  1.  La  pioggia.  Gli  Abissi,  I  (1938), 
pp.  39-56.  —  (250)  Sugli  effetti  prodotti  nélV Aversano  dal  nubifragio  della  notte 
dal  29  al  30  settembre  1938.  Bollettino  della  Società  geologica  italiana,  LVII, 
(1938),  pp.  415-18.  —  (251)  Sulla  riduzione  dello  spessore  del  manto  nevoso 
in  altezza  di  pioggia,  sulla  densità  della  neve  recente  e  sulle  sue  variazioni. 
Annali  dei  lavori  pubblici,  LXXVI  (1938),  pp.  117-26.  —  (252)  Le  precipita- 
zioni massime  con  durata  di  uno  o  più,  giorni  interi  e  consecutivi  nel  bacino  del- 
l'Arno.  Annali  dei  lavori  pubblici,  LXXVII  (1939),  pp.  52-61.  —  (253)  L'ecce- 
zionale siccità  dei  primi  quattro  mesi  dell'anno  1938  nell'Italia  Settentrionale  e 
C'entrale.  Annali  dei  lavori  pubblici,  LXXVI  (1938),  pp.  549-57.  —  (254) 
I  venti  periodici  nella  valle  dell'Adige.  Rivista  di  meteorologia  aeronautica,  Il 
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1934-36  e  conclude  che  l'alternativa  delle  brezze  di  monte  e  di  valle 
lungo  il  corso  dell'Adige  costituisce  una  particolarità  meteorologica 
e  geografica  poiché,  eccettuate  le  singolari  distribuzioni  barometriche, 
le  brezze  e  le  relative  zone  d'inversione  si  riscontrano  a  quote  elevate  ; 
la  velocità  subisce  d'altra  parte  lievi  incrementi  con  l'aumentare  della 
quota,  cosicché  le  brezze  possono  ritenersi  a  quota  come  venti  a 
regime  costante.  L'Eredia  (255)  riassume  pure  i  risultati  di  alcune 
osservazioni  sulla  velocità  del  vento  a  Vigna  di  Valle. 

La  sottocommissione  italiana  per  lo  studio  delle  variazioni  stori- 
che dei  climi  ha  condotto  a  termine  in  questi  ultimi  tempi  tre  lavori, 
che  vengono  riassunti  e  commentati  da  A.  R.  T  o  n  i  o  l  o  (256). 
Oltre  allo  scritto  del  Visentini  già  ricordato  nel  paragrafo  sui  fiumi 
(cfr.  n.  191),  si  ha  infatti  una  memoria  di  G.  A  1  g  r  a  n  a  t  i  M  a- 
stricinque  (257)  su  antiche  osservazioni  che  si  possono  desu- 
mere da  vecchie  cronache  della  Campania,  ed  una  ricerca  sulla  va- 
riazione della  pressione  atmosferica  nel  periodo  1881-1930  (258), 
contenente    varie    memorie    del     M  clicchi  a     e    del     F  a  b  r  i  s  . 

Passando  alle  malattie  connesse  col  clima  o  con  l'ambiente,  si 
ha  uno  scritto  di  carattere  generale  di  A.  Missiroli  (259)  nel 
quale  si  afferma  che  in  quelle  regioni  temperate  d'Italia  ove  la  diffu- 
sione della  malaria  è  legata  alla  presenza  dell' Anopheles  maculipennis 
eletuSy  si  potrà  conseguire  il  risanamento  della  laguna  modificando  la 
salinità  delle  acque  ;  poi  un  articolo  diC.  Chiaretti  (260)  sulla 
malaria  nella  provincia  di  Novara  e  un  breve  scritto  di  G.  Del 
Vecchio  (261)  sugli  anofelini  esistenti  in  provinca  di  Littoria. 
Sulla  patologia  del  lavoro  minerario  si  ha  uno  studio  di  M.    D  i  a  - 


(1938),  pp.  4-18  (dicembre).  —  (2.55)  La  velocità  del  vento  a  Vigna  di  Valle. 
Eivista  di  meteorologia  aeronautica,  II  (1938),  pp.  19-25  (ottobre).  —  (256) 
Bapporto  della  sotto  commissione  italiana  per  le  variazioni  storiche  dei  climi. 
Comptes  rendus  du  Congrès  international  de  géographie  Amsterdam,  voi.  II, 
lavori  delle  sezioni  A-F,  pp.  341-9.  Cfr.  anche  Rapport  de  la  commission  pour 
l'étude  des  variations  climatiques  (Amsterdam  1938).  Parigi,  Unione  geografica 
internazionale,  1938,  pp.  58-67.  —  (257)  Notizie  meteorologiche  e  climatolo- 
giche  della  Campania.  (Ricerche  sulle  variazioni  storiche  del  clima  italiano,  4). 
Bologna,  Zanichelli,  1938,  pp.  159.  —  (258)  Contributi  allo  studio  di  variazioni 
della  pressione  atmosferica  1881-1930.  Ricerche  sulle  variazioni  storiche  del 
clima  italiano,  5.  Bologna,  Zanichelli,  1938,  pp.  84.  —  (259)  Le  razze  di  Ano- 
pheles maculipennis  e  le  bonifiche  d-elle  lagune.  Atti  Soc.  Italiana  Progresso 
Scienze,  riunione  XXVI,  voi.  V  (1938),  pp.  86-9.  —  (260)  La  malaria  nella 
proinncia  di  Novara.  L'ospedale  maggiore  di  Novara,  1938,  pp.  135-48  e  3  tavv. 
—  (261)  Sugli  anofelini  esistenti  in  provincia  di  Littoria.  Rivista  di  malariolo- 
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n  a  (262),  che  riguarda  i  minatori  del  bacino  dell'Arsa.  Sulle  ma- 
lattie sociali  della  città  di  Matera  si  potrà  vedere  uno  studio  di  L. 
Crispino  (263).  Per  Siena  A.  L  o  n  d  i  n  i  (264)  determina  che 
in  alcuni  quartieri  popolari  la  mortalità  per  tubercolosi  aumenta  in 
ragione  diretta  dell'affollamento  e   dell'insalubrità    delle    abitazioni. 

l'S»  Flora  (*).  —  Contributi  ]>regiati  alla  conoscenza  della 
Flora  Italiana  sono  stati  portati,  nel  corso  dell'annata,  da  F.  V  i  - 
gnolo  Lutati  (265)  colla  scoperta  delle  stazioni  di  cinque  no- 
tevoli specie  delle  Alte  Langhe,  regione  che,  con  tanto  zelo,  egli  esplora 
proficuamente  da  molti  anni  sotto  l'aspetto  botanico  ;  da  C.  Cap- 
pelletti (266),  facendo  conoscere  duo  entità  nuove  per  la  flora 
del  Medio  Piemonte  ;  da  L.  F  e  n  a  r  o  1  i  (267),  con  una  terza  pun- 
tata dei  suoi  itinerari  naturalistici  lombardi,  dedicata  al  gTuppo  delle 
Grigne  ;  da  G.  L  u  z  z  a  1 1  o  (268)  colla  comunicazione  dei  risul- 
tati di  una  escursione  botanica  in  Carnia  ;  da  E.  C  h  i  o  v  e  n  d  a  (269) 
coll'illustrazione  di  una  nuova  stazione  della  Setaria  geniculata  a 
Marghera  (Venezia);  da  G.  Lusina  (270),  colla  pubblicazione 
di  un  nuovo  contributo  alla  flora  delle  Isole  del  Carnaro,  particolar- 
mente dedicato  a  Lussino  ed  alle  isole  attigue,  ove  elenca  trentun 
specie  nuove  per  il  Gruppo,  accompagnandole  da  accurate  indica- 
zioni ecologiche;  da  A.  Smoquina  (271),  con  un  elenco  delle 
graminacee  liburniche  ;  ancora  da  G.  Lusina  (272),  con  appunti 
tratti  dalla  revisione  dell'Erbario  Romano  e  relativi  a  quattro  specie 


già,  XVII  (1938),  pp.  425-30.  —  (262)  Patologia  del  lavoro  minerario.  Osser- 
vazioni sul  bacino  delVArsa.  Padova,  E.  Università,  1938,  pp.  45.  —  (263) 
Inchiesta  sulV abitato  dei  Sassi  e  sulle  malattie  sociali  della  città  di  Matera,  (R. 
Uiiiversità  di  Padova.  Scuola  di  perfezionamento  in  igiene  pubblica).  Matera, 
C.  Conti,  1938,  pp.  32.  —  (264)  Edilizia  ed  affollamento  della  città  di  Siena. 
Siena,  Stabilimento  grafico  combattenti,  1938,  pp.  18. 

(265)  Note  floristiche  piemontesi.  Nuovo  giornale  botanico  italiano,  nuova 
serie,  XLV,  p.  606.  —  (266)  Novità  ftoristiche  piemoiìtesi.  Ibid.,  pp.  604-5.  — 
(267)  Itinerari  naturalistici  lombardi,  III.  La  vegetazione  e  la  fora  del  gruppo 
delle  Grigne.  L'Alpe,  XXV,  pp.  327-41.  —  (268)  Escursioni  botaniche  in  Car- 
nia. Nuovo  giorn.  botan.  it.,  n.  s.,  XLV,  pp.  412-16.  —  (269)  La  presenza  e  la 
diffusione  della  «  Setaria  geniculata  (barn.)  i>  P.  B.  in  Italia.  Ibid.,  p.  LXXVII.  — 
(270)  Secondo  contributo  alla  flora  delle  isole  del  Carnaro.  Annali  di  botanica, 
XXI,  pp.  336-65.  —  (271)  Elenco  delle  graminacee  della  regione  liburnica.  Fiume. 
Rivista  della  Società  di  studi  fiumani,   1938,  pp.  288-96.  —  (272)  Contributo 

(*)  Anche  quest'anno  il  capitolo  sulla  flora  è  stato  curato  dal  prof.  Gio- 
vanni Negri,  della  R.  Università  di  Firenze. 
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nuove  ed  a  numerose  stazioni  inedite  della  tìora  umbra  ;  da  G.  L  u  z  - 
z  a  1 1  o  (273),  con  copiosi  dati,  frutto  di  personali  osservazioni,  sulla 
flora  di  Fiuggi  e  precisamente  delle  località  Lago  Canterno,  Torre 
Caetani,  Monte  Porciano,  Monte  Bottino  ;  da  G.  K  u  k  e  n  t  h  a  1 
(274)  coU'elenco  di  specie  osservate  nel  corso  di  escursioni  eseguite, 
in  compagnia  del  Bornmiiller,  nella  isola  d'Ischia  e  nei  dintorni  di 
Sorrento  ;  da  M.  Arata  (275-275-6i«),  coU'elenco  di  raccolte  pro- 
prie, eseguite  nella  regione,  ancora  poco  nota  floristicamente,  del  Ci- 
lento ;  di  G.  Casal  ai  na  (276)  coli 'indicazione  di  alcune  piante 
della  flora  etnea  ;  e  finalmente  di  G.  M  a  1  e  u  i  t  (277)  col  resoconto 
dell'esplorazione  di  un'isoletta  prossima  alla  costa  della  Corsica,  poco 
lungi  da  Bastia. 

Anche  le  talìofìte  sono  state  oggetto  di  parecchie  ricerche.  Cosi 
M.  J  a  g  g  1  i  (278),  il  noto  iflustratore  della  flora  ticinese,  pubblica 
un  elenco  di  briofite  di  S.  Maria  Maggiore  ;  V.  G  i  a  e  o  m  i  n  i  (279) 
ha  compiuto  la  revisione  delle  briofite  dell'Italia  Meridionale,  appar- 
tenenti all'erbario  Gasparrini  (Pavia),  pubblicando  una  specie  ine- 
dita {Pseudoleskea  minutissima)  dell'Agro  Napoletano,  e  quella  (280) 
di  una  raccolta  personale  eseguita  nell'anno  1936,  in  varii  punti  della 
Sardegna  ;  V.  M  a  r  e  h  e  s  o  n  i  (281)  ha  pubblicato  i  risultati  delle 
indagini  sulle  alghe  epilitiche  del  gruppo  del  Cevedale,  compiute  da 
lui  stesso  tra  2500  e  3000  m.  sul  livello  del  mare  ;  L.  E  a  m  p  i  (282) 
ha  elencato  le  diatomee  marine  di  San  Eemo  confermando,  coi  suoi 
reperti,  la  caratteristica  mescolanza,  nel  plancton  mediterraneo,  di 
sj)ecie    tropicali    {Mastogloia    Schmidti,    M.    inaequalis)    e     nordiche 


alla  flora  umbra.  Annali  di  botanica,  XXI,  pp.  534-41.  —  (273)  Erborizzazioni 
a  Fiuggi  nell'agosto  1937.  Nuovo  giorn.  bot.  it.,  n.  s.,  XLV,  pp.  CXXXVIII- 
LVII.  —  (274)  Botanische  Streifzilge  durch  U nteritalien .  Fedde's  Bep.  spe- 
cierum  Regni  vegetabilis.  Beih.  C.  (Bornmiiller  Festschrlft),  pp.  165-60.  — 
(275)  Contributo  allo  studio  della  flora  del  Cilento  (Salerno).  Nuovo  giorn.  bot. 
it..  n.  s.,  XLV,  pp.  188-211.  —  (215-bis)  Secondo  contributo  alla  conoscenza  dello, 
fiora  del  Cilento  (Salerno).  Ibid.,  pp.  410-11.  —  (276)  Su  alcune  piante  della 
Flora  Etnea.  Archivio  botanico,  XIV,  pp.  316-22.  —  (277)  Une  crcursion  bO" 
tanique  à  Vile  Finoccliiarola.  Bull.  Soc.  botanique  de  France,  LXXXV,  pp.  7 IS- 
SO. —  (278)  Briofite  di  Santa  Maria  ILaggiore.  Boll,  della  Soc.  Ticinese  di 
scienze  naturali,  XXXIII,  pp.  129-62.  —  (279)  Eevisione  delle  Briofite  del- 
Vltalia  Meridionale  appartenenti  alV erbario  di  A.  G.  Gasparrini  1°.  Muschi. 
Atti  dellTst.  botanico  G.  Briosi.  Pavia,  s.  IV,  voi.  V,  pp.  314-19,  2  fig.  —  (280) 
Contributo  alla  conoscenza  della  Flora  briologica  della  Sardegna.  Nuovo  giorn. 
bot.  it.,  n.  s.,  XLV,  pp.  566-71,  1  fig.  —  (281)  Le  alghe  epilitiche  di  alta  mon- 
tagna del  Gruppo  del  Cevedale.  Ibid.,  p.  403.  —  (282)  Le  Diatomee  del  Mare 
Ligure  presso  Sanremo.  Atti  della  Soc.  ital.  scienze  natur.,  LXXVII,  pp.  355- 
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{Amphoni  inflexa,  Melosira  duhia)  ;  ed  A.  S  i  g  h  e  1  (283)  ha  stu- 
diato la  distribuzione  stazionale  e  stagionale  delle  alghe  nella  La- 
guna di  Venezia.  D'altra  parte  O.  M  a  1 1  i  r  o  1  o  (284)  ha  fatto  co- 
noscere la  presenza  del  Pleurotus  ftiscus  var.  Ferulae,  nelle  stazioni 
di  Ulzio  e  di  Cesana  nell'Alta  Valle  di  Susa  ;  A.  Ceruti  (285) 
ha  mostrato,  coll'elenco  della  Russida  nei  dintorni  di  Chiaves  (Lanzo 
Torinese),  quanto  variata  sia  la  florula  dei  macromiceti  ;  e  C,  S  i  - 
bilia  (286)  ha  portato  un  nuovo  contributo  alla  conoscenza  della 
flora  micologica  dei  dintorni  di  Anagni. 

Lo  studio  particolare  di  alcune  specie  ha  consentito  agli  autori  di 
approfondire  particolari  questioni  di  interesse  ecologico  e  corologico. 
Questo  è  appunto  il  carattere  delle  note  di  F.  S  a  p  p  a  (287),  sulle 
ragioni  della  scarsità  di  Anemone  nemorosa  nel  circondario  di  Canale, 
che  egli  ritiene  consecutiva  alla  quasi  completa  distruzione  dei  boschi 
locali,  all'ombra  dei  quali  soltanto  può  avvenire  la  lenta  difi'usione  di 
questa  specie  e  la  sua  conservazione  su  vaste  estensioni  territoriali  ; 
e  della  segnalazione  di  C.  M  a  1  a  n  (288)  delle  stazioni  di  vegetazione 
delia  Olea  eiiropaea  in  Val  Pellice.  Similmente  W.  E  o  t  h  m  a  1  e  r  (289) 
studiando  la  distribuzione  delle  specie  di  Alchemilla  appartenenti  alla 
sottosezione  Calicmìthum,  dopo  averne  riconosciuto  il  comi)lessivo 
carattere  bicentrico,  ritiene  che  il  centro  caucasico  si  possa  considerare 
come  primitivo  per  rispetto  a  quello  che  il  gruppo  stesso  possiede, 
all'altra  estremità  dell'area,  nelle  Alpi  occidentali,  mentre  le  specie 
dello  stesso  gruppo,  disseminate  nella  regione  balcanica,  avrebbero 
un  significato  di  relitti  eterogenei.  In  due  note  (290  e  291)  L.  Pe- 
na r  o  1  i  riferisce  i  risultati  dei  suoi  rilievi  sulla  distribuzione  del  La- 
rice delle  Alpi  lombarde  e  tridentine,  mentre  H.  K  i  r  e  h  m  a  y  r  (292) 
segnala,  in  una  breve  comunicazione,  la  presenza  di  un  esemplare 
colossale  di  Celìis  australis  a  Terlano  in  Alto  Adige.  Importante  è 


■66.  —  (283)  La  distribuzione  stazionale  e  stagionale  delle  alghe  nell<t  laguna 
veneta.  R.  Comitato  Talassografico  Italiano,  CCL,  pp.  123  e  9  tavv.  —  (284) 
Il  li  Pleurotus  fuscus  (Batt.)  »  Bresadola  var.  Ferulae  Lanzi,  nelle  Alpi  occiden- 
tali. Xuovo  giorn.  hot.  it.,  n.  s..  XLV,  pp.  357-63.  —  (285)  Sulle  ((  Eussula  » 
dei  dintorni  di  Chiaves  {Lanzo).  Ibidem.,  pp.  607-11.  — (286)  Secondo  contri- 
buto alla  flora  micologica  del  territorio  di  Anagni.  Annali  di  Botanica,  XX, 
pp.  290-306.  —  (287)  L'u  Anemone  nemorosa  L.  »  nel  Canalese  :  appunti  eco- 
logici.  Xuovo  giorn.  hot.  it.,  n.  s.,  XLV,  pp.  586-90.  —  (288)  La  presenza  del- 
l'olivo  {Olea  europaea  L.)  in  vai  Pellice.  Ibid.,  pp.  228-30.  —  (289)  Systematik  und 
Geographie  der  Subsektion  Calycanthum  der  Gattung  Alchemilla.  Fedde's  Rep. 
Spec.  Xov.  C,  pp.  59-93,  2  tavv.  —  (290)  Il  larice  nelle  provincie  lombarde. 
L'Alpe,  XXV,  pp.  408-13.  —  (291)  Il  larice  nella  Venezia  Tridentina.  Ibid., 
pp.  151-62,  11  fot.,  1  cartina.  —  (292)  Ein  Séhenswerter  ZUrgelbamn  in  Ter- 
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una  memoria  di  V.  Melchior  .sulla  presenza  di  Grepia  pygmaea 
e  di  Valeriana  saliunca  (293),  nelle  Prealpi  del  Gruppo  di  Brenta, 
in  quanto  questo  acuto  studioso  della  storia  della  distribuzione  di 
tant<^  rare  specie  delle  Alpi  Orientali,  dimostra  come  l'area  delle  due 
specie  accennate  si  sia  diffusa,  dai  rifugi  che  esse  avevano  trovato 
sul  margine  esterno  delle  Alpi  occidentali  nel  corso  dell'ultima  gla- 
ciazione, sino  alle  Alpi  orientali,  frammentandosi  poi  nel  periodo 
caldo  post-glaciale,  climaticamente  sfavorevole  alle  specie  alpine. 
Modesta,  ma  interessante,  è  una  nota  diL.  Gori  Montanel- 
1  i  (294)  sulla  presenza  del  pino  silvestre  allo  stato  spontaneo  nel 
Preappennino  Emiliano  ;  mentre  importanza  assai  maggiore  ha  la 
memoria  nella  quale  F.  S  a  p  p  a  (295)  riassume  i  risultati  dei  suoi 
rilevamenti  di  boschi  di  Pinus  silvestris  nella  porzione  occidentale 
delle  Langhe.  Ha  poi  assimto  un  particolare  interesse,  non  soltanto 
per  la  storia  della  vegetazione  del  Littorale  Toscano,  ma  anche  per 
l'affermazione  teorica  del  valore  relativo  degli  argomenti  storici  nel 
giudicare  dell'indigenato  di  una  specie,  la  discussione  svoltasi  fra 
E.  Francini  (296,  296-bis),  E.  C  hi  o  venda  (297)  ed  E. 
Tongiorgi  (298)  sull'indigenato  della  Periploca  graeca  in  Italia. 
Inoltre  G.  L  u  s  i  n  a  (299)  ha  riferito  sulla  presenza  nel  Lazio  di 
Aster  squamatus,  specie  dei  luoghi  bassi,  umidi  ed  arenosi  dell'Uru- 
guay, che,  nel  nostro  paese,  si  diffonde  dalle  stazioni  umide  a  quelle 
asciutte  e  ruderali,  accompagnando  anche  l'indicazione  delle  stazioni 
da  lui  rilevate  colla  elencazione  floristica  dei  relativi  popolamenti; 
Eechinger  Fil.  (.300)  ha  stabilito  la  distribuzione  del  ciclo 
di  specie  che  si  raggruppano  attorno  ad  Inula  candida,  estendendosi 
a  tutto  il  Mediterraneo  orientale,  e  che  possiedono  in  Italia  un  rap- 


lano.  Der  Schlern,  n.  1-2,  p.  26,  1  tav.  —  (293)  Dos  Vorkommen  von  «  Crepis 
pygmaea  L.  »  und  «  Valeriana  saliunca  Ali.  ».  in  den  Brenta-Alpen.  Fedde's 
Rep.  Spec.  Nov.,  C,  pp.  173-77.  —  (294)  Il  pino  silvestre  spontaneo  nella  col- 
lina emiliana  con  speciale  riguardo  alla  provincia  di  Reggio  Emilia.  L'Alpe, 
XXV,  pp.  46-56.  —  (295)  Ricerche  sulla,  vegetazione  boschiva  a  a  Pinus  silvestris  L.  « 
nella  regione  di  Canale  (Langhe).  Annali  della  R.  Accad.  di  agricoltura  di  To- 
rino, LXXXII,  pp.  1-89  (estr.).  —  (296)  Ricerche  sulla  vegetazione  deWElruria 
marittima..  IX.  L'indigenato  della  «  Pei'iploca  graeca  L.  »  in  Italia  dal  punto  di 
vista  storico.  Nuovo  giorn.  bot.  it.,  n.  s.,  XXLV,  pp.  391-99.  —  (296-fcis)  In- 
torno all'indigenato  della  «  Periploca  graeca  L.  »  in  Italia.  Discussione.  Ibid.,  pp. 
XXXV-XL.  —  (297)  Intorno  all'indigenato  della  ^^ Periploca  graeca  £.»  in  Italia. 
Ibid.,  pp.  XXVI-XXXV.  —  (298)  Intorno  alVindigenato  della  (i  Periploca  graeca 
L.  »  in  Italia.  Ibid.,  pp.  XL-XLIII.  —  (299)  Di  alcune  stazioni  (ZeH'«  Aster  squa- 
matus »  nel  Lazio.  Annali  di  botanica,  XXI,  3,  pp.  555-59.  —  (300)  Der  For- 
menkreis  der  «  Inula  candida  »  und  scine  Verbreitung.  Oesterr.  Botan.  Zeitschr., 
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presentante  nella  Inula  veA-bascifolia  accantonata  esclusivamente  a 
Monte  Sant'iVngelo  nel  Gargano  ;e  F.  M  accabr  uno-Ge- 
ro 1  a  (301)  ha  pubblicato  il  nuovo  ritrovamento  della  rarissima  Radula 
Visianii,  epatica  appartenente  ad  un  gruppo  schiettamente  tropicale 
ed  affine  alla  Bachila  placcida  del  Messico,  avvenuta,  per  opera  di 
Gola  e  Tonzig,  su  tronchi  di  abete  bianco  presso  Fiera  di  Primiero. 
Carattere  di  monografia  ecologica  jDresentano  poi  alcune  pub- 
blicazioni dedicate  ad  illustrare  condizioni  particolari  di  popola- 
mento vegetale.  Tali  sono  le  memorie  di  A.  Béguinot  (302) 
sulla  Vita  delle  piante  nella  laguna  e  nei  lidi  di  Venezia,  importante 
capitolo  della  grande  pubblicazione  promossa  dal  Magistrato  delle 
acque  per  lo  studio  dell'Estuario  Veneto  ;  di  E.  De  Morton  (303) 
sulla  fitogeografia  delle  voragini  e  doline  della  regione  carsica  di 
Postumia,  frutto  anche  questa  e  riepilogo  di  lunghi  studi  compiuti 
dal  noto  autore  ;  di  M.  G  u  i  n  o  e  h  e  t  (304)  sulla  vegetazione  del- 
l'Alto bacino  della  Tinca,  accurata  ed  estesa  monografia  di  un  set- 
tore alpino  attiguo  al  nostro  confine,  molto  istruttiva  anche  nei  ri- 
guardi della  vegetazione  caratteristica  del  medesimo  gruppo  mon- 
tuoso sul  nostro  versante  :  di  L.  V  e  n  z  o  (305),  sui  laghi  di  Loppio 
e  di  Gei  nel  Trentino,  contenente  interessanti  particolari  sulla  distri- 
buzione delle  idrofite  nei  bacini  in  questione  ;  di  T.  Provasi  (306), 
dedicata,  con  maggiori  particolari  ecologici,  alla  florula  dei  laghetti 
dell'Appennino  Parmense  e  Eeggiano.  Si  tratta  dello  studio  di  ventun 
piccoli  laghi  ed  acquitrini,  tutti  situati  al  disopra  di  mille  metri  sul 
mare  e  quasi  tutti  di  origine  glaciale,  stazioni  importanti  per  la  con- 
servazione di  elementi  floristici  microtermi  che  vi  raggiungono  il 
limite  estremo,  o  di  poco  sorpassato,  della  loro  diffusione  verso  il  sud. 
Anche  due  memorie  di  Baldi   e   Moretti    (307  e  308)  illustranti 


LXXXVII,  pp.  81-100.  —  (301)  La  Radula  Visianica  Mass.  nelle  Alpi  Tri- 
dentine. Nuovo  giorn.  bot.  it.,  n.  s.,  XLV,  p.  602. —  (302)  La  vita  delle  piante 
nella  Laguna  e  nei  Lidi  di  Venezia.  Atti  della  S.I.P.S.,  XXVI  Riunione  (Vene- 
zia 1937),  V,  pp.  167-82.  —  (303)  Monografia  fitogeografica  delle  voragini  e 
doline  della  regione  carsica  di  Postumia.  Le  Grotte  d'Italia,  III,  pp.  65-81,  1 
tav.  —  (304)  Etudes  sur  la  végétution  de  Vétage  alpin  dans  le  bassin  supérieur 
de  la  Tinée  (Alpes  Marittimes).  Stat.  intern.  de  géobotanique  niéditerranéeune 
et  alpine.  Montpellier,  n.  59.  —  (305)  I  laghi  di  Lappio  e  di  Cei.  Cenni  morfo- 
logici e  geotettonici.  Studi  trentini  di  scienze  naturali,  XIX,  pp.  189-212,  1 
carta,  2  cartine  e  17  foto.  —  (306)  Florula  dei  laghetti  delV Appennino  Parmi- 
giano e  Reggiano.  Nuovo  giorn.  bot.  it.,  n.  s.,  XLV,  pp.  1-36,  6  tavv.  e  6  fìg.  — 

(307)  La  vita  nell'Olona  e  nel  Lamhro.  Storia  della  deformazione  di  un  carico 
plantonico.  Atti  della  Soc.  ital.  di  scienze  nat.,  LXXVII,  pp.  79-124,  12  tav.  — 

(308)  Carico  biologico  invernale  nel  sistema  Adda-Lario.  Ibidem.,  pp.   191-98, 
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le  condizioni  in  cui  si  costituisce  e  si  niortifica.  a  seconda  della  stazione 
e  del  grado  di  inquinamento,  il  carico  biologico  delle  acque  dell'Olona, 
del  Lambro  e  del  sistema  Adda-Lario,  debbono  essere  ricordate  per 
la  quantità  di  forme  planctoniche  vegetali  citate  con  indicazioni  della 
loro  biologia  e  distribuzione.  Un  certo  interesse  ecologico  e  fenolo- 
gico presenta  anche  una  nota  di  T.  G  r  o  1 1  o  1  o  (309)  su  di  una 
fioritura  primaverile  in  Valtellina. 

Una  interessante  descrizione  del  paesaggio  di  due  settori  del 
versante  alpino  meridionale  ci  è  data  in  due  fascicoli  di  «  Alpe  »  par- 
ticolarmente dedicati  alla  illustrazione  della  vegetazione  forestale 
della  Lombardia  e  dell'Alto  Adige  e  preceduti  da  due  note  introduttive 
di  A.  Fiori  (310)  e  di  G.  Ne  g  r  i  (311),  tentativi  di  uno  schizzo 
ecologico  sommario  dei  due  settori.  Abbiamo  infatti  nel  primo  ima 
esposizione  degli  aspetti  forestali  del  Comasco  e  del  Varesotto  per 
opera  di  S.  Federico  (312)  ;  della  Valtellina  e  delle  Prealpi  ber- 
gamasche, di  A.  Hoff  mann  (313)  e  di  N.  Ferrari  {'S13-bis): 
della  Provincia  di  Brescia  in  genere  e  della  Val  Rendena  e  delle  Giu- 
dicarle di  L.  F  e  n  a  r  o  1  i  (314,  314-6«s)  ;  nel  secondo  fascicolo, 
delle  foreste  delle  Preaìpi  Dolomitiche,  con  le  relazioni  coordinata  di 
E.  Girardi  (315)  per  il  Vezzanese  ed  il  Basso  Sarca,  di  C.  Merlo 
(315-6/s)  per  il  bacino  del  ìs^oce,  di  G.  Colle  {315-ter)  per  la  Valle 
Lagarina,  di  E,  Agostino  {31o-qiiater)  per  la  Val  Sugana,  di 
G.  K  o  e  h  {31o-qìfinquer)  per  la  Val  di  Flemme  ;  con  gli  studi  d'un 
anonimo  (316)  per  la  Val  Venosta  e  di  A.  Pavari  (317)  per  la 
Pusteria.  Xel  fascicolo  dedicato  alla  montagna  lombarda  è  poi  in- 


8  tavv.  —  (309)  Piinui  fioritura  primaverile  in  un  comune  della  VaUeUinu. 
Rivista  men-sile  del  C.A.I.,  LVII,  pp.  209-10.  —  (310)  La  vegetazione  forestale 
della  Lombardia  (app.  sulVaiìvbiente  fitocUmatico  lombardo  di  A.  De  Philippis). 
L'Alpe,  XXV,  i>p.  399-407.  —  (311)  La  vegetazione  forestale  del  settore  atesino 
{app.  sulVambienìe  fitocUmatico  atesino  di  A.  Philippis).  Ibidem.,  pp.  129-43 
7  foto.  —  (312)  Aspetti  forestali  del  Comasco  e  del  Varesotto.  Ibid.,  pp.  471-77, 
3  foto.  —  (313)  Valtellina  forestale.  Ibid.,  pp.  424-38,  4  foto,  1  carta.  —  (313- 
his)  Aspetti  forestali  delle  valli  bergamasche.  Ibid.,  pp.  463-70,  5  foto.  —  (314) 
Caratteristiche  ed  aspetti  forestali  della  Provincia  di  Brescia.  Ibid.,  pp.  439-49, 
17  foto.  —  (314-6ÌS)  Caratteristiche  ed  aspetti  forestali  della  Val  Rendena  e  delle 
Giudicarie.  Ibid.,  pp.  248-60,  14  foto,  1  cartina.  —  (315)  Il  Vezzanese  ed  il 
basso  Sarca.  Ibid.,  pi>.  233-47,  8  foto,  2  cartine.  —  (315-6is)  Aspetti  forestali 
del  bacino  del  Noce,  Ibid.,  pp.  261-68,  4  foto.  —  (S15-ter)  La  Valle  La^garina,. 
Aspetti  della  coltura  silvana.  Ibid.,  pp.  225-32.  6  foto.  —  (3lo-quater)  Asjìetti 
forestali  della  Val  Sugana.  Ibid.,  pp.  214-24,6  foto,  1  diagramma.  —  (315- 
quinquer)  I  boschi  della  Val  di  Flemme .  Ibid.,  pp.  205-13,  11  foto,  1  cartina.  — 
(316)  La  Val  Venosta.  Ibid..  pp.  180-192,  7  foto.  1  cartina.  —  (317)  La  Pu- 
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elusa  anche  una  nota  di  M.  De  Martini  (318),  dedicata  alla 
vegetazione  forestale  dell'Appennino  Pavese  ;  e  la  stessa  annata 
di  «  Alpe  »  pubblica  pure  un  rapporto  di  G.  Donzelli  (319)  sulla 
vegetazione  del  Parco  Nazionale  dell'Abruzzo. 

Lavori  di  carattere  nettamente  fìtogeogratìco  e  di  più  vasta  por- 
tata, per  quanto  di  estensione  diversa,  sono  stati  inoltre  pubblicati 
anzitutto  da  E.  Scharfetter  (320)  che  ci  ha  dato,  nel  suo  vo- 
lume sulla  vegetazione  delle  Alpi  Orientali,  un'opera  fondamentale 
che  rappresenterà,  per  molto  tempo,  il  punto  di  partenza  di  quaìimque 
ricerca  eseguita  sul  nostro  versante  delle  Alpi  Centrali,  Gamiche  e 
Giulie,  nelle  Prealpi  orientali  e  nella  Pianura  padana  inferiore  e  friu- 
lana. In  esso  sono  infatti  esaurientemente  esposte  le  condizioni  am- 
bientali, mentre  gli  elementi  floristici  sono  classificati  in  conformità 
delle  più  recenti  ricerche.  D'altra  parte  la  storia  del  mondo  vegetale 
vi  è  riassunta  a  partire  dall'accertamento  della  influenza  esercitata 
dalla  composizione  della  vegetazione  terziaria  sulla  costituzione  del- 
l'attuale, per  passare  successivamente  alla  valutazione  delle  varia- 
zioni subite  dalla  vegetazione  nel  corso  delle  crisi  climatiche  succe- 
dutesi nel  quaternario  e  nel  postquaternario  e  per  le  influenze  pre- 
sumibilmente esercitate  dall'uomo  nei  periodi  preistorico  e  storico. 
Pure  importante,  malgrado  la  sua  minore  estensione,  è  stato  il 
discorso  tenuto  da  A.  G  h  i  a  r  u  g  i  (321),  durante  la  riunione  della 
Società  Italiana  per  il  progresso  delle  scienze  in  Bologna  1938,  sulla 
vegetazione  dell'Appennino  nei  suoi  aspetti  di  ambiente  e  di  storia 
del  popolamento  montano  ;  relazione  destinata  ad  influire  sensibil- 
mente sulle  future  ricerche  sulla  distribuzione  altimetrica  della  vege- 
tazione italiana,  per  i  nuovi  orientamenti  ch'essa  propone.  Anche 
E.  Tongiorgi  (322)  ha  comunicato  i  primi  risultati  delle  sue 
indagini  sulla  vegetazione  del  Monte  Amiata  durante  l'ultima  gla- 
ciazione, preludio  ad  uno  studio  completo  della  storia  della  vegeta- 
zione del  noto  massiccio  vulcanico  toscano.  Finalmente  A.  Gia- 
cobbe   (323),  applicando  una  nuova  formula  fìtoclimatica  fondata 


steria  e  la  Val  d'Isarco.  Ibid.,  pp.  163-79,  9  foto,  3  cartine.  —  (318)  L'Appen- 
nino  Pavese  in  Dicembre.  Ibid.,  pp.  506-14,  6  foto,  1  diagramma.  —  (319)  Il 
parco  nazionale  dell'Abruzzo.  Ibid.,  pp.  284-92,  7  foto.  —  (320)  Das  Pflan- 
zenleben  der  Ost-Alpen.  Vienna,  Deuticke,  1938,  pp.  419,  7  figure  nel  testo  ed 
1  carta  geografica.  —  (321)  La  vegetazione  deW Appennino  nei  suoi  aspetti 
d'ambiente  e  di  storia  del  popolamento  montano.  Nuovo  giorn.  bot.  it.,  n.  s.,  LV, 
pp.  590-94.  —  (322)  Ricerche  sulla  vegetazione  delVEtruria  Marittima.  Vili. 
La  vegetazione  di  Monte  Amiata  durante  V ultima  glaciazione.  Ibid,,  pp.  388-90. 
—  (323)  Schema  di  una  teoria  ecologica  per  la  classificazione  della  vegetazione 
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sulla  considerazione  dell'altinietria  e  della  continentalità  idroter- 
mica, ha  tentata  ima  classificazione  della  vegetazione  italiana  nei  suoi 
rapporti  col  clima  ;  ed  è  il  caso  di  citare,  a  proposito  di  questo  ten- 
tativo destinato  a  suscitare,  come  i  precedenti,  notevoli  discussioni, 
anche  una  memoria  F.  E  o  s  e  n  k  r  a  n  z  (324),  pure  intesa  a  preci- 
sare, per  mezzo  di  una  formula  corrispondente,  i  rapporti  tra  il  ca- 
rattere climatico  e  la  distribuzione  della  vegetazione  nell'Europa 
centrale  ed  interessante  in  ogni  modo,  per  le  indicazioni  che  essa  può 
fornire,  anche  nei  riguardi  della  vegetazione  dell'Italia  Settentrionale. 

IH.  Fauna.  —  Iniziamo  la  nostra  rassegna  ricordando  in  primo 
luogo  un'ampia  relazione  di  G.  Montalenti  (325),  la  quale 
elenca  372  scritti  di  zoologia  apparsi  in  Italia  nell'anno  XV. 

Sulla  migrazione  degli  uccelli  segnaliamo  una  ricerca  di  A.  To- 
schi (326)  per  quanto  riguarda  lo  storno  e  una  notevole  rassegna 
di  F.  Chigi,  in  collaborazione  con  A,  Agostini  ed  M.  Rotondi  (327), 
sulla  migTazione  del  tordo.  E.  Ninni  (328)  contribuisce  a  una  mi- 
gliore conoscenza  degli  uccelli  delle  lagune  venete.  P.  Z  a  n  g  h  e  r  i 
(329)  continua  ad  occuparsi  degli  uccelli  romagnoli. 

Sulla  malacofauna  italica  è  da  segnalare  la  seconda  puntata 
di  un'opera  scritta  da  C.  A  1  z  o  n  a  (330),  in  collaborazione  con 
J.  Alzona  Bisaechi.  Per  gli  stafìlinidi  si  ha  un  articoletto  di  C.  K  o  e  h 
(331)  che  descrive  i  generi  Phloebrium  e  Authobiuin.  Della  distribu- 
zione dello  Spelerpes  ferrugineus,  un  urodelo  terrestre  scoperto  nel 
Friuli,   si   occupa  A.   Lazzarinì    (332).   Dei  macrolepidotteri  di 


italiatui.  Ibid.,  pp.  37-121,  5  grafici  ed  1  carta  fuori  tei?to.  —  (324)  KUyìkk'Im- 
raJcter  und  Planzendecke  von  Mitteleuropa.  Beili,  z.  Bòtan.  Centralblatt  (B.B.C.), 
LVIII,  pp.   109-140,  2  cartine  nel  testo. 

(325)  Le  ricerche  di  Zoologia  compiute  in  Italia  nell'anno  XV  E.  F. 
Atti  della  Società  italiana  per  il  progresso  delle  scienze  (XXVI  riunione, 
Venezia  1937),  voi.  II  (1938),  pp,  337-82.  —  (326)  Risultati  delle  ricer. 
che  sulla  migrazione  dello  storno  in  Italia  (Sturnus  vulgaris  L.  ).  Imola, 
Galeati,  1938,  pp.  58,  tav.  (Lstit.  zoologico  della  R.  Univ.  di  Bologna. 
Ricerche  di  zoologia  applicate  alla  caccia).  —  (327)  La  migrazione  del 
Tordo.  (Turdus  ericetorum  philomelos  Brehni).  Studi  della  Stazione  Orni- 
tologica di  Castel  Fusano.  Rassegna  faunistica,  V  (1938),  pp.  3-54.  —  (328) 
Gli  uccelli  delle  lacune  venete.  Atti  della  Società  italiana  per  d  progress^o  d(4\e 
scienze,  XXVI  Riunione  (Venezia,  settembre  1937),  voi.  V  (1938),  pp.  132-63. 
—  (329)  Fauna  di  Romagna.  Uccelli.  Rivista  italiana  di  ornitologia.  Vili 
(1938),  pp.  23-36.  —  (330)  Malacofauna  italica.  Quinto  al  Mare,  1938,  pp.  93- 
128.  —  (331)  Appunti  sugli  stafìlinidi  italiani.  IV.  Bollettino  Società  entomol. 
italiana,    LXX,    (1938),    pp.    135-41.  —   (332)    Sulla   distribuzione   geografica 
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Madonna  di  Campiglio  dà  un  elenco  F.  H  a  r  t  i  g  (333).  Dei  coleot- 
teri della  Liburuia  ha  preparato  un  ampio  lavoro  G.   D  e  p  o  1  i   (334). 

Sulla  fauna  cavernicola  si  ha  pure  qualche  ricerca.  Un  contri- 
buto alla  conoscenza  dei  collemboli  è  portato  da  J.  E.  D  e  n  i  s  (335), 
che  illustra  55  specie  e  forme,  di  cui  12  nuove.  L.  B  o  1  d  o  r  i  (336) 
riferisce  su  alcuni  reperti  faunistici  in  caverne  italiane.  G.  M.  G  h  i  - 
d  i  n  i  (337)  s'occupa  dell'ecologia  d'un  coleottero  {Allegretta  Jeann). 
L.  Di  C  a  p  o  r  i  a  e  e  o  (338)  presenta  un  contributo  alla  cono- 
scenza degli  aracnidi  cavernicoli  delle  Puglie.  A.  Arcangeli  (339) 
illustra  la  presenza  d'un  nuovo  genere  di  isopodo  terrestre  caverni- 
colo italiano. 

Passando  alla  fauna  delle  acque  dolci  E.  Baldi  (340),  in 
collaborazione  con  G.  P.  Moretti,  ha  proseguito  (Bibl.  1937,  333) 
lo  studio  del  carico  biologico  del  sistema  Adda-Lario  (341)  ;  inoltre 
(342)  ha  iniziato  anche  lo  studio  dell'Olona  e  del  Lambro,  indagando 
la  natura  del  materiale  pescato  lungo  il  corso  del  fiume  ogni  2,5  km, 
circa  :  dall'esame  comparativo  dei  due  corsi  d'acqua  vengono  tratte 
alcune  deduzioni  per  definire  la  natm'a  del  loro  carico  biologico,  in 
funzione  dell'ambiente  naturale  percorso  dalle  acque.  Anche  E.  P  e  1  - 
Ioni  (343)  ha  continuato  ad  occuparsi  del  Lago  Maggiore  (Bibl. 
1936,  204),  trattando  delle  condizioni  fisiologiche  e  biologiche,  della 


dello  «  Spelerpes  ferrugineus  »,  nuova  specie  di  urodelo  terrestre  scoperto  in  Friuli 
e  su  una  varietà  melanisa  di  vipera.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano 
(Friuli,  settembre  1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  134-37.  —  (333) 
I  macrolepidotteri  di  Madonna  di  Campiglio.  Mem.  Soc.  entomol.  italiana, 
XVI  (1938),  pp.  232-70.  fig.  2,  bibl.  —  (334)  I  coleotteri  della  Liburnia.  Fiume, 
XIII-XIV  (1935-36).  pp.  196-287.  Fiume,  1938.  —  (335)  Collemholes  d'Italie 
{principalement  cavernicoles) .  Bollettino  della  Società  adriatica  di  scienze  natu- 
rali in  Trieste,  voi.  XXXVI  (1938),  pp.  95-165.  —  (336)  Ricerche  in  caverne 
italiane.  V  :  1936-7.  Atti  della  Società,  italiana  di  scienze  naturali,  LXXVII 
(1938),  pp.  152-8.  —  (337)  Ecologia  e  sisteiruitica  del  gerì.  Allegrettia  Jeann. 
(Coleoptera  Carahidae).  Le  Grotte  d'Italia.  III  (1938),  pp.  48-57.  —  (338) 
Aracnidi  cavernicoli  delle   Puglie.    Le    Grotte    d'Italia.    Ili    (1938),    pp.  40-7. 

—  (339)  Miirgeoniseus  Anellii.  Nuovo  genere  e  nuova  specie  di  Isopodo  terrestre 
cavernicolo  italiano.  Le  Grotte  d'Italia,  III  (1938),  pp.  37-42,  tavv.  —  (340) 
Carico  biologico  invernale  nel  sistema  Adda-Lario.  Atti  della  Società  italiana 
di  scienze  naturali  e  del  museo  civico  di  s.  n.  di  Milano,  voi.  LXXVII  (1938), 
pp.  191-8.  —  (341)  Vita  nel  Fiume.  Natura,  XXIX  (1938),  pp.  93-110.  —  (342) 
La  vita  nelVOlona  e  nel  Lambro.  Storia  della  deformazione  di  un  carico  biologico. 
Atti  della  Società  italiana    di  scienze  naturali,  LXXVII  (1938),  pp.   79-124. 

—  (343)  //  contributo  aW indagine  idrobiologica  delle  acque  ticinesi.  L'ittiogenia 
e  la  situazione  alieutica.  Bollettino  della  Società  ticinese  di  scienze  naturali. 
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piscicoltura  e  del  reddito  ittico.  M.  B  e  n  a  z  z  i  (344)  mette  in  evi- 
denza le  analogie  tra  la  fauna  planariologica  della  Sardegna  e  quella 
elbana  e  corsa.  U.  D'Ancona  (345)  riferisce  su  alcune  ricerche 
condotte  per  determinare  le  principali  caratteristiche  idrobiologiche 
del  Padule  di  Fucecchio. 

Ma  soprattutto  copiosi  sono  gli  scritti  che  riguardano  la  fauna 
marina.  Un'ampia  monografìa  sui  Gohnis  italiani  si  deve  ad  E.  !N^  i  n  - 
ni  (346).  C.  Scordi  a  (347)  si  occupa  del  percorso  dei  tonni  nel 
Mare  Ionio.  U.  D'Ancona  (348)  mette  in  luce  le  caratteristiche 
idrobiologiche  dell'ambiente  lagunare  (l'ambiente  lagunare  e  le  sue 
modificazioni  ;  hi  migrazione  dei  pesci  lagunari  e  la  vallicoltura  ; 
la  montata  del  novellame  ;  penetrazione  in  laguna  dei  pesci  marini  ; 
pesci  d'acqua  salmastra  e  d'acqua  dolce  ;  produttività  della  laguna). 
Molti  altri  scritti  riguardano  la  laguna  veneta  ;  G.  Coen  (349) 
mostra  a  proposito  dei  molluschi  che  la  fauna  valliva  non  ha  alcun 
proprio  carattere  speciale,  se  non  di  impoverimento  rispetto  a  quella 
di  laguna  aperta;  V.  Zanon  (350)  si  occupa  delle  diatomee  ;  A. 
V  a  t  o  V  a  (351)  riferisce  su  alcune  ricerche  qualitative  e  quanti- 
tative sulla  fauna  bentonica  ;  P.  F  a  u  v  e  1  (352)  elenca  gli  Anne- 
Uda  Polychaeta.  Per  le  valli  salse  di  Vallona  e  di  Canaviè  (Mesola): 
A.   Toschi   (353)  prende  in  esame  temperatura,  salsedine,  ossigeno 


XXXIII  (19.38),  pp.  65-102.  —  (344)  Tridadi  paludicoli  della  Sardegna.  Arch. 
zool.  ital.,  XXV  (1938),  pp.  85-94.  —  (345)  Ricerche  idrobiologiche  sul  Padule 
di  Fucecchio.  Bollettino  di  pesca,  di  piscicoltura  e  di  idrobiologia,  XIV  (1938), 
pp.  141-60.  —  (346)  I  «  Gobius  »  d^i  mari  e  delle  acque  interne  d'Italia.  Memoria 
CCXLII  del  R.  Comitato  talassografico  italiano,  Venezia,  Ferrari,  1938,  pa- 
gine 169  e  XIX  tav.  —  (347)  Per  la  biologia  del  tonno  («  Thunnus  tymms 
L.  »).  Sul  percorso  «di  ritorno  »  dei  tonni  genetici  del  mare  Ionio.  Mem.  di  Biol. 
marina  e  di  oceanograf.,  IV  (1936).  —  (348)  Distribuzione  e  biologia^  dei  pesci 
lagunari.  Atti  della  Società  italiana  per  il  progresso  delle  scienze,  XXVI  Eiu- 
nione  (Venezia,  settembre  1937),  voi.  V  (1938),  pp.  95-108.  —  (349)  I  molluscM 
della  la^guna.  veneta.  Atti  della  Società  italiana  per  il  progresso  delle  scienze, 
XXVI  Riunione  (Venezia,  settembre  1937),  voi.  V  (1938),  pp.  114-23.  —  (350) 
Le  Diatomee  della  laguna  e  del  nutre  di  Venezia.  Atti  della  Società  italiana  pei' 
il  progresso  delle  scienze,  XXVI  Riunione  (Venezia,  settembre  1937),  voi.  V, 
(1938),  pp.  183-91.  —  (351)  Le  associazioni  biologiche  della  laguna  veneta. 
Atti  della  Società  italiana  per  il  progresso  delle  scienze,  XXVI  Riunione  (Ve- 
nezia, settembre  1937),  voi.  V  (1938),  pp.  124-27.  —  (352)  Annelida  Poly- 
chaeta della  Laguna  di  Venezia.  Memoria  CCXLII  del  R.  Comitato  talasso- 
grafico italiano.  Venezia,  Ferrari.  1938,  pp.  27.  —  (353)  Contributo  alla  cono- 
scenza del  Plancton  delle  valli  della  3Iesola.  Atti  della  Società  italiana  per  il 
progresso  delle  scienze,   XXVI   Riunione  (Venezia,  settembre   1937),  voi.  V 
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disciolto,  concentrazione  idrogenionica,  qualità  e  quantità  del  plank- 
ton. Alcune  ricerche  sulle  zosteracee  dell'Alto  Adriatico  ha  com- 
piuto N.  Ben  a  echio  (354).  Un  elenco  dei  briozoi  adriatici  è 
stato  preparato  da  A.  N  e  v  i  a  n  i  (355).  Osservazioni  sulla  strati- 
ficazione del  plankton  nelle  vicinanze  di  Eovigno  d'Istria  ha  com- 
piuto H.  M  il  1  1  e  r  (356).  Eicordiamo  poi  un  breve  scritto  di  M. 
Sai  fi  (357)  sugli  Ascidiacei  dei  dintorni  di  Cagliari  ed  uno  di 
L.    Rampi    (358)  sulle  diatomee  dei  dintorni  di  San  Remo. 

Segnaliamo  anche  quest'anno  in  questo  paragrafo  un  articoletto 
di  G.  Donzelli  (359)  sul  parco  nazionale  d'Abruzzo,  mentre 
B.  M  i  n  o  1  e  1 1  i  (360)  descrive  le  attuali  caratteristiche  panora- 
miche, geologiche,  botaniche,  zoologiche  e  monumentali  del  Monte 
di  Portofino,  richiamando  l'attenzione  degli  studiosi  sulla  nuova 
legislazione  che  tali  caratteristiche  è  intesa  a  conservare. 

te.  L'uomo  nella  preistoria.  —  Segnalata  una  bibliografia 
paletnologica  relativa  agli  anni  1931-38,  curata  da  C.  Capri- 
n  o  (361),  si  ha  in  primo  luogo  un'ampia  recensione  critica  a  cura 
di  U.  E  eli  ini  (362)  dell'opera  già  a  suo  tempo  ricordata  del 
Patroni  sulla  preistoria  d'Italia  ;  nell'insieme  il  giudizio  è  favorevole, 
per  quanto  non  si  condivida  l'ipotesi  di  troppe  frequenti  migrazioni  ; 
segnaliamo  della  stessa  opera  anche  una  recensione  di  P.  F  r  a  e  - 
caro    (363).  Carattere  generale  ha  poi  uno  scritto  di  A.  C.    B  1  a  n  e 


(1938),  pp.  128-31.  —  (354)  Osservazioni  sistematiche  e  biologiche  sulle  zoste- 
racee delVAlto  Adriatico.  Venezia,  Ferrari,  1938,  pp.  41.  (Istit.  italo-germanico 
di  biologia  marina  di  Rovigno  d'Istria.  Thalassia.  Voi.  Ili,  n.  3).  —  (355) 
I  briozoi  adriatici  del  Museo  civico  di  storia  naturale  di  Venezia.  Memorie  del 
R.  Istituto  veneto  di  scienze,  lettere  ed  arti,  voi.  XXX,  pp.  131,  tavv.  —  (356) 
Einige  Beobachtun^en  iiber  die  Schichtung  des  PhytopUnktons  ìiuhe  der  Kilste 
bei  Eovigno  d'Istria.  Bolzano,  tip.  Athesia,  1938,  pp.  20.  (Note  dell'Istit.  italo- 
germanico  di  biologia  marina  di  Rovigno  d'Istria,  voi.  II,  n.  11).  —  (357) 
Note  ecologiche  sugli  Ascidiacei  del  Canale  delle  Saline  di  Cagliari.  Bollettino 
di  zoologia,  IX  (1938),  pp.  57-64.  —  (358)  Le  diatomee  del  Mare  Ligure  presso 
San  Remo.  Atti  della  Società  italiana  di  scienze  naturali,  LXXVII  (1938), 
pp.  355-66.  —  (359)  Il  parco  nazionale  d'Abruzzo.  L'Alpe,  XXV  (1938),  pa- 
gine 284-92.  —  (360)  Per  la  tutela  delle  caratteristiche  naturali  e  storiche  del 
Monte  di  Portofino.  Atti  della  Società  di  scienze  e  lettere  di  Genova,  voi.  III 
(1938),  pp.  147-54. 

(361)  Bibliografia  paletnologica  italiana  per  gli  anni  1931-34,  1935, 
1936-37,  1938.  Bollettino  di  paletnologia  italiana,  anno  LIV,  LV  e  I  della 
nuova  serie,  pp.  13-27,  15-17,  14-16,  XIX-XXVIII.  —  (362)  Preistoria  d'I- 
talia. Nuova  antologia,  LXXIII  (1938),  pp.  183-90.  E  anche  Bullettino  di 
paletnologia  italiana,  II  (1938),  pp.  132-42.  —(363)  Athaeneum,  XVI  (1939) 
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(364)  nel  quale  viene  esaminata  l'influenza  di  fattori  paleoclimatici 
e  paleogeografici  sulla  comparsa  e  diffusione  in  Europa  e  in  Italia 
dell'Homo  sapiens  ;  sulla  base  dell'esame  comparativo  di  alcune 
serie  stratigrafìche  di  giacimenti  preistorici  dell'Europa  centro-orien- 
tale e  meridionale,  viene  ricordato  che  la  diffusione  in  Europa  del 
Paleolitico  superiore  si  è  operata  durante  l'ultimo  periodo  glaciale, 
probabilmente  da  oriente  a  occidente  ;  in  Italia  la  penetrazione 
sembra  essersi  effettuata  attraverso  l'Alto  Adriatico  emerso,  da  nord 
a  sud  sul  versante  orientale  della  Penisola  durante  il  protoglaciale, 
e  quindi  da  sud  a  nord  sul  suo  versante  occidentale,  durante  le  oscil- 
lazioni climatiche  epiglaciali. 

Passando  agli  scritti  regionali  dobbiamo  in  primo  luogo  segna- 
lare alcuni  importanti  lavori  che  riguardano  la  Liguria.  M.  C  Asca- 
r  i  (365),  dopo  aver  osservato  che  la  catena  montuosa  delle  Alpi 
e  degli  Appennini  liguri  non  è  d'ostacolo  all'insediamento,  nota  che 
si  trovano  tracce  umane  già  nel  Paleolitico,  sia  con  l'amigdala  «  chel- 
leense  »,  sia  con  la  scheggia  «  mousteriense  »  ;  il  tardo  Paleolitico 
vede  due  razze  distinte,  le  quali  però  s'impoveriscono  rapidamente, 
jBnchè  verso  il  4000  a.  C.  con  l'invasione  dell'Homo  mediterra- 
neus  neolitico  la  Liguria  si  ripopola,  senza  tuttavia  accogliere  subito 
l'uso  dei  metalli.  Anche  P.  P  e  o  1  a  (366)  si  occupa  degli  abitatori 
preistorici  della  regione  ligure  ;  il  più  antico  popolo  è  rappresentato 
dai  cavernicoli  di  Grimaldi,  di  tipo  negroide,  dolicocefalo,  contempo- 
raneo ad  una  fauna  di  clima  caldo,  clima  che  è  probabilmente  cam- 
biato in  seguito  a  movimenti  bradisismici  ed  epirogenici  ;  il  tipo  do- 
licocefalo è  forse  diventato  brachicefalo  per  il  cambiamento  del  re- 
gime alimentare,  dovuto  all'addomesticamento  degli  animali  ed  alla 
coltivazione  delle  piante,  mentre  il  rito  della  cremazione  può  essere 
stato  introdotto  per  ragioni  igieniche  piuttosto  che  per  immigrazione 
d'un  nuovo  popolo.  A.  C.    B  1  a  n  e    (367)   descrive  un  nuovo  giaci- 


pp.  311-15.  —  (364)  Sulla  penetrazione  e  diffusione  in  Europa  ed  in  Italia 
del  Paleolitico  superiore  in  funzione  della  paleoclinmlologia  e  paleogeograiia 
glaciali.  Atti  della  XXVI  Riunione  della  Società  italiana  per  il  progresso 
delle  scienze  (Venezia,  1937),  voi.  I  (1938),  pp.  415-29.  Cfr.  anche  Quartàr,  I 
(1938),  estr.,  pp.  26.  Ree.  di  R.  V.,  L'anthropologie,  IL  (1939),  pp.  126-9.  —  (365) 
Fisiografia,  preistoria  e  protostoria  della  Liguria.  Atti  della  Società  di  scienze 
e  lettere  di  Genova,  III  (1938),  pp.  91-120.  —  (366)  Gli  abitatori  preistorici 
della  regione  ligure.  Atti  della  Società  di  scienze  e  lettere  di  Genova,  III  (1938), 
pp.  6-22.  —  (367)  Nuovo  giacimento  paleolitico  e  mesolitico  ai  Balzi  Rossi 
{Bàussi  Riissi)  di  Grimaldi.  Atti  della  R.  Accademia  nazionale  dei  Lincei, 
serie  VI,  classe  di  scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali,  voi.  XXVIII  (1938), 


52  BIBLIOGRAFIA   GEOGRAFICA   DELLA   REGIONE  ITALIANA,    XIV    (1938) 

mento  situato  tra  le  grotte  di  Florestano  e  del  Caviglione  ai  piedi 
d'una  grande  parete  di  calcare  giurassico  ;  nelle  ricerche  finora  ese- 
guite sono  state  rinvenute  industrie  di  tipo  ipermicrolitico.  Sulle 
ricerche  compiute  nella  caverna  di  Verezzi  si  ha  una  relazione  di 
C.  Eichard  (368).  Per  la  Lombardia  si  ha  un  breve  scritto  di 
E.  Caffi  (369)  su  un  sepolcreto  neolitico  della  Val  Cavallina  ed 
un  articolo  di  P.  J  a  e  o  b  s  t  h  a  1  (370),  il  quale  riscontra  influenze 
celtiche  nelle  raffigurazioni  preistoriche  della  Val  Camonica,  mentre 
l'Altheim  vi  vedeva  influenze  corinzie.  Passando  alle  Venezie  si  ha 
un'opera  poderosa  di  P.  L  a  v  i  o  s  a  Z  a  m  b  o  1 1  i  (371)  sulle 
civiltà  preistoriche  e  protostoriche  dell'Alto  Adige,  che  appaiono  in 
diretta  dipendenza  dalla  civiltà  padana  primitiva.  La  Laviosa  Zam- 
botti  (372)  illustra  pure  la  suppellettile  ceramica  riferibile  all'età 
del  bronzo  raccolta  sulle  colline  che  circondano  Bressanone  ;  essa 
mostra,  l'esistenza  d'un  sostrato  mediterraneo,  che  sta  alla  base  del 
popolo  e  della  cultura  retica.  Queste  ricerche  sono  state  estese  dalla 
stessa  autrice  anche  alla  Valle  Padana  (373).  Eicordiamo  poi  un 
articoletto  di  O.  Menghin  (374)  sulle  prime  tracce  umane  ri- 
scontrate nelle  Alpi  Orientali.  Una  comunicazione  di  G.  S  i  1 1  o  n  i 
(375)  sui  movimenti  etnici  preistorici  nelle  Venezie  tenta  una  sepa- 
razione (in  base  a  due  serie  craniche,  una  proveniente  dalla  Ve- 
nezia Tridentina,  l'altra  da  Breonio  veronese)  delle  due  varietà  me- 
diterranee arrivate  in  Italia  dalle  coste  dell'Africa,  la  ligure  e  la  si- 
cula.  Lo  stesso  autore  (376)  si  occupa  pure  dell'origine  degli  Umbri, 


pp.  107-13.  —  (368)  Gli  scavi  della  caverna  dei  «  Parmorari  »  {Verezzi)  ed  il 
loro  contributo  al  frohlenia  del  Paleolitico  e  del  Neolitico  in  Italia.  Rivista  In- 
ganna e  Intemelia.  Bollettino  della  E.  Deputazione  di  storia  patria,  sezione 
Inganna  e  Intemelia,  anno  III,  —  (369)  Sepolcreto  neolitico  nella  buca  del 
corno  in  Val  Cavallino.  Rivista  di  Bergamo,  XVII  (1938),  pp.  68-71  —  (370) 
Celtic  rok-carvings  in  Northern  Italy  and  Yorkshire.  Journal  of  Roman 
Studies,  XXVIII  (1938),  pp.  65-9.  —  (371)  Le  civiltà  preistoriche  e  protosto- 
riche nelVAlto  Adige.  Monumenti  antichi.  Pubblicati  per  cura  della  R.  Acca- 
demia nazionale  dei  Lincei.  Voi.  XXXVII.  Ree.  di  G.  Patroni,  Athaenenm, 
XVI  (1939),  pp.  303-6.  —  (372)  Osseì-vazioni  intorno  alla  civiltà  atesina  delVetà 
del  bronzo.  Archivio  per  l'Alto  Adige,  XXXII  (1938),  pp.  573-606.  Riass.  di 
U.  R.,  Bullettino  di  paletnologia  italiana,  nuova  serie,  II  (1938),  pp.  127-8. 
—  (373)  La  civiltà  enea  della  valle  padana  studiata  specialmenìc  nella  ceramica. 
Studi  etruschi,  XI  (1937),  pp.  9-56  e  4  tavole.  —  (374)  Mensch  und  Baum  in 
der  Eiszeit  der  Ostalpenlànder.  Zeitscìuift  des  Deutschen  Alpenvereins,  LXIX 
(1938),  pp.  18-22.  —  (375)  I  primi  ìnovimenti  etnici  preistorici  nelle  Venezie. 
Atti  della  XXVI  Riunione  della  Società  italiana  per  il  progresso  delle  scienze 
(Venezia  1937),  voi.  I  (1938),  pp.  444-50.  —  (376)  Gli  Ombrici  in  Val  Padana. 
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in  rapporto  al  loro  espansionismo  nella  Valle  Padana  orientale  ; 
egli  ritiene  si  tratti  di  tribù  sicnle,  che  hanno  risalito  le  coste  adria- 
tiche. U.  Di  Windisch-Gràtz  (377)  riassume  i  risultati  di 
alcune  ricerche  paletnologiche  eseguite  in  una  grotta  presso  Postumia. 
A.  Minto  (378)  riferisce  su  trovamenti  preistorici  compiuti  a  sud 
dell'Amiata.  U.  Bellini  (379)  illustra  l'importanza  del  materiale 
rinvenuto  in  una  grotta  presso  Assergi. 

A.  C.  Blanc  (380),  in  collaborazione  con  E.  Tongiorgi,  esa- 
mina le  successive  fasi  di  trasformazione  subite  dall'ambiente  bio- 
logico marino  e  terrestre  sulle  costiere  tosco-laziali  durante  il  Tirre- 
niano.  Intorno  al  problema  dei  rapporti  dei  Prischi  Latini  con  i  po- 
poli palafitticoli  G.  Patroni  (381)  esamina  alcune  antiche  voci, 
come  pagus  e  palus,  moenia,  murus  e  pomoerium,'pons  e  pontifex, 
porta  e  portus,  vadere,  fundus,  mostrando  che  non  si  possono  tro- 
vare in  queste  voci  indizi  di  vita  palafitticola  e  tanto  meno  terra - 
maricola.  A.  C.  Blanc  (382)  riferisce  su  alcune  ricerche  compiute 
in  giacimenti  paleolitici  del  Lazio  e  della  Toscana  (Massaciuccoli, 
Massa  Marittima,  M.  Amiata,  Borghetto,  Palidoro,  Poma,  Anzio, 
jS^ettuno,  Agro  Pontino);  comunica  (383)  il  rinvenimento  di  nuovi 
giacimenti  pleistocenici  e  paleolitici  in  grotte  litoranee  del  Monte 
Circeo;  determina  (384)  l'esatta  posizione  della  grotta  del  Monte 
delle  Gioie  (ora  scomparsa)  nella  bassa  valle  dell'Aniene.  31.  P  u  - 
g  1  i  s  i    (385)  dimostra  l'esistenza  di  culti  solari  in  una   grotta  dei- 


Atti  della  XXVI  Riunione  della  Società  italiana  per  il  progresso  delle  scienze 
(Venezia  1937),  voi.  I  (1938),  pp.  4.51-57.  —  (377)  Prime  ricerche  paletnolo- 
giche  nella  grotta  di  Castel  Lueghi  presso  Postumia.  Le  Grotte  d'Italia,  III  (1938), 
•pp.  83-99,  tavv.  —  (378)  Trovamenti  preistorici  nel  territorio  a  Sud  d^lV Amiata. 
Bullettino  di  paletnologia  italiana,  nuova  serie,  II  (1938),  pp.  29-43,  tavv., 
figg.  —  (379)  Caverna  preistorica  del  periodo  di  transizione  ad  Assergi  (Aquila). 
Bullettino  di  paletnologia  italiana,  nuova  serie,  II  (1938),  jjp.  65-7.  —  (380) 
Appunti  di  ecologia  quaternaria.  Bollettino  del  Comitato  glaeiologico  italiano, 
n.  18  (1938),  pp.  143-59.  —  (381)  Pretesi  indizi  di  costumi  palafitticoli  dei 
prischi  latini  {Illusioni  glottologiche).  Rendiconti  Reale  Istit.  lombardo  di 
scienze  e  lettere,  classe  di  lettere  e  scienze  morali  e  storiche,  voi.  LXXII  (1938- 
39),  pp.  16-24.  —  (382)  Nuovi  giacimenti  paleolitici  del  Lazio  e  della  Toscana. 
Studi  etruschi,  XI  (1937),  pp.  273-97.  Ree.  di  R.  Vaufrey,  L'anthropologie,  IL 
(1939),  pp.  376-9.  —  (383)  Una  serie  di  nuovi  gia<jimenti  pleistocenici  e  paleo- 
litici in  grotte  litoranee  d^l  Monte  Circeo.  Atti  della  R.  Accademia  nazionale 
dei  Lincei,  rendiconti  della  classe  di  scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali, 
serie  VI,  voi.  XXVIII  (1938),  pp.  201-9.  —  (384)  Sidla  posizione  della  Grotta 
del  Monte  delle  Gioie  nella  Valle  delVAniene.  Bollettino  della  Società  geologica 
italiana,  LVII  (1938),  pp.  133-38.  —  (385)  La  Grotta  d^l  Sole  e  i  culti  preisto- 
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l'iaola  d'Ischia-  C.  Cafforio  (386)  si  occupa  della  preistoria  di 
Eudia  Tarentina.  G.  A.  B  l  a  n  e  (387)  comunica  i  risultati  prelimi- 
nari di  alcune  ricerche  per  stabilire  se  i  criteri  geochimici  e  pedologici 
possano  dare  un'indicazione  del  regime  climatico  e  delle  condizioni 
ecologiche  dell'ambiente  corrispondente  ai  vari  stadi  del  periodo 
pleistocenico,  durante  i  quali  si  sono  accumulati  i  vari  depositi  di  riem- 
pimento  della   grotta    Eomanelli  in   Terra   d'Otranto. 

Passando  all'Italia  insulare  P.  E.  Arias  (388)  descrive  i  ri- 
sultati d'uno  scavo  alla  stazione  preistorica  di  Serraferlicchio  presso 
Agrigento.  I.  Bovio  Marconi  (389)  mette  in  luce  l'impor- 
tanza della  cultura  d'Isnello  (Cefalù).  I.  C  a  f  i  e  i  (390)  porta  un 
nuovo  contributo  alla  conoscenza  delle  culture  presicule.  G.  Tri- 
comi (391)  dà  notizia  dei  risultati  d'un  nuovo  assaggio  praticato 
nella  grotta  di  S.  Teodoro,  dove  viene  segnalata  come  probabile 
V eai&tenza  délV Equus  hydruntinus.  P.  Marconi  (392),  purtroppo 
scomparso  innanzi  tempo,  riassume  il  significato  e  l'importanza  degli 
studi  di  L.  Ugolini  sulla  preistoria  di  Malta.  Infine  A.  C.  B  1  a  n  e 
(393)  segnala  la  presenza  d'una  spiaggia  fossile  contenente  la  fauna 
a  Strombus,  tipica  del  piano  tirreniano,  presso  Porto  Torres. 

«o.  La  Popolazione  -  Statistiche  -  Studi  Demografici  - 

ElCERCHE   SULLA   DISTRIBUZIONE   DELLA   POPOLAZIONE.    —   Varie   mo- 

diflcazioni  nella  circoscrizione  comunale  si  sono  avute  anche  nel 
corso  del  1938.  Il  comune  di  Villabella  è  stato  aggregato  a  Valenza 
(11  aprile  1938)  ;  il  comune  di   Bellizzi  Irpino  è  stato  aggregato  ad 


riei.  Gli  Abissi,  I  (1938),  pp.  155-60.  —  (386)  Preistoria  di  Eudia  Tarentina, 
Contributo  alla  cartai  archeologica  del  Salento.  Taranto,  Scrimieri,  1938,  pp.  32. 
—  (387)  Interpretazione  geochitnica  delle  formazioni  quaternarie  di  Grotta  Eo- 
manelli (Terra  d'Otranto).  I.  Dati  del  problema  e  metodi  di  ricerca.  Atti  R.  Accad. 
Lincei,  Rend.  classe  scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali,  voi.  XXVII  (1938), 
pp.  189-97.  —  (388)  La  stazione  preistorica  di  Serraferlicchio  presso  Agrigento. 
Monumenti  antichi,  XXXVI  (1938),  coli.  693-838.  —  (389)  La  cultura  d'Isnello 
e  il  cuprolitico  occidentale.  Bullettino  di  paletnologia  italiana,  nuova  serie,  II 
(1938),  pp.  44-56.  —  (390)  Apporti  delle  ricerche  alla  conoscenza  delle  culture 
presicule.  Bullettino  di  paletnologia  italiana,  nuova  serie,  II  (1938),  pp.  3-28, 
tavv.  —  (391)  Cenni  su  un  recente  assaggio  nella  grotta  di  S.  Teodoro  in  Pro- 
vincia di  Messina.  Bollettino  della  Società  di  scienze  naturali  ed  economiche  di 
Palermo,  nuova  serie,  voi.  XX  (1938),  pp.  29-32.  —  (392)  La  preistoria  di 
Malta  negli  studi  di  Luigi  Ugolini.  Archivio  storico  di  Malta,  Vili  (1938), 
pp.  425-36.  —  (393)  Spiaggia  fossile  tirreniana  presso  Porto  Torres  (Sardegna). 
Atti  Soc.  toscana  di  scienze  naturali  (Processi  Verbali),  voi.  XVII  (1938), 
pp.  40-5. 
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Avellino  (12  agosto  1938);  il  comune  di  Porto  Civitanova  è  stato 
aggregato  a  Civitanova  Marche  (27  luglio  1938).  Uggiate  è  stato 
riunito  a  Trevano  in  modo  da  formare  il  comune  di  Uggiate  Trevano 
(15  novembre  1937).  Carrara,  Massa,  Montignoso  sono  stati  riuniti 
in  modo  da  formare  il  comune  di  Apuania  (16  dicembre  1938).  I 
comuni  di  Barano,  Casamicciola,  Forio,  Lacco  Ameno,  Serrara  Fon- 
tana sono  stati  soppressi  e  riuniti  ad  Ischia  (25  agosto  1938).  Cam- 
povico  (Sondrio)  è  stato  riunito  a  Morbegno  (17  maggio  1938).  Pa- 
ceco  è  riunito  a  Trapani  (8  agosto  1938).  Valle  Superiore  Mosso  a 
Mosso  Santa  Maria  (10  febbraio  1938).  Valrovina  a  Bassano  del 
Grappa  (27  settembre  1938),  Crosara  e  Vallonara  a  Marostica.  Po- 
mezia  è  stata  costituita  (3  giugno  1938)  con  zona  di  territorio  (15.980 
ettari)  staccata  dal  Governatorato  di  Eoma.  Si  hanno  inoltre  i  se- 
guenti cambiamenti  di  nome  :  Serravalle  Scrivia  (Alessandria)  di- 
venta Serra  valle  Libarna  {1°  luglio  1937)  ;  Sasso  Bolognese  diventa 
Sasso  Marconi  (7  marzo  1938)  ;  Ladinia  (Bolzano)  ridiventa  Corvara 
in  Badia  (28  giugno  1938)  ;  Ponte  all'Isarco  diventa  Ponte  Gar- 
dena (28  giugno  1938)  ;  Vasto  (Chieti)  diventa  Istonio  (31  marzo 
1938)  ;  Scorticata  (Forlì)  diventa  Torriana  (15  luglio  1938)  ;  Filet- 
tino (Frosinone)  diventa  Filettino  Graziani  (7  ottobre  1938)  ;  Massa 
e  Carrara  (provincia)  diventa  Apuania  (16  dicembre  1938)  ;  Biscari 
(Kagusa)  diventa  Acate  (17  maggio  1938)  ;  Policastro  del  Golfo 
(Salerno)  diventa  Capitello  (10  marzo  1938).  Sui  comuni  di  Arsia, 
Carbonia,  Guidonia  si  potrà  vedere  una  descrizione  contenuta  nella 
rivista  «L'Ingegnere»  (1938,  pp.  130-132).  Sul  territorio  del  comune  di 
Monreale  (Palermo)  si  ha  un  opuscolo  di  G.  Pavone  (394)  ;  sulla 
fusione  di  due  comuni  a  Marostica  uno  scritto  di  P.  Conte  (395). 
L'Istituto  centrale  di  statistica  ha  pubblicato  regolarmente  il 
Bollettino  mensile  di  statistica  (1938-XVI),  come  pure  l'Annuario 
statistico  (396)  ed  il  Compendio  statistico  (397).  È  stato  inoltre  pub- 
blicato un  nuovo  fascicolo  (398)  del  movimento  della  popolazione 
secondo  gli  atti  dello  stato  civile,  relativo  al  1936.  Si  hanno  poi  due 
nuovi  dizionari  dei  comuni  (399  e  400).  L'Istituto  centrale  di  stati- 


(394)  Monreale  ed  il  suo  conteso  territorio.  Monreale,  a  cura  del  Comuue,  1938, 
pp.  51.  —  (395)  La  fusione  dei  comuni  di  Vallonara  e  Crosara  con  il  comune 
di  Jlarostica.  Bassano  del  Grappa,  tip.  Bassanesi,  1938,  pp.  50.  —  (396)  An- 
nuario statistico  italiano.  Anno  1938.  Roma,  Istituto  centrale  di  statistica, 
1938,  pp.  520.  —  (397)  Compendio  statistico  italiano  1938.  Roma,  Istituto 
centrale  di  statistica,  1938,  pp.  340.  —  (398)  Movimento  della  popolazione  nel- 
Vanno  1937.  Roma,  Istituto  centrale  di  statistica,  1938,  pp.  XI-80-103.  — 
(399)  Dizionario  dei  comuni  e  delle  frazioni  di  Colmine  alla  data  del  21  aprile 
1936.   Roma,  Istituto  centrale  di  statistica,   1938,  pp.  856.  —   (400)  Nuovo 


56  BIBLIOGRAFIA   GEOGRAFICA   DEILLA   REGIONE  ITALIANA,    XIV    U93S) 

stica  ha,  molto  opportunamente,  pubblicato  (401)  anche  un  Atlante 
dei  comuni  del  Eegno,  il  quale  si  compone  di  due  parti,  una  numerica 
costituita  dall'elenco  dei  comuni  con  la  provincia  di  appartenenza, 
la  superficie  territoriale,  la  quota  altimetrica  della  casa  comunale, 
e  una  parte  grafica  costituita  da  94  carte,  rappresentanti  il  territorio 
di  ciascuna  provincia  con  l'indicazione  dei  confini  comunali  e  della 
importanza  demografica  dei  singoli  comuni.  A  complemento  dei 
volumi  precedenti  è  stata  poi  pubblicata  (402)  la  relazione  suU'VIII 
censimento  generale  della  popolazione  ;  essa  esamina  e  commenta 
ampiamente  i  risultati  del  censimento  (ad  eccezione  della  parte  re- 
lativa alle  professioni,  che  sarà  trattata  in  un  volume  a  parte),  con 
molti  confronti,  in  modo  da  offrire  una  fedele  immagine  della  situa- 
zione demografica  della  nazione. 

Passando  agli  scritti  d'interesse  demografico  si  ha  un  articolo 
di  carattere  generale  di  W.  G 1  e  y  (403)  ed  uno  di  G.  P  e  d  o  j  a  (404) 
nel  quale  si  rilevano  nella  popolazione  italiana  (secondo  il  censi- 
mento 21  aprile  1936)  i  seguenti  caratteri:  marcata  giovanilità,  pre- 
ponderanza delle  femmine  sui  maschi,  ridotta  forza  numerica  delle 
classi  dei  nati  negli  anni  della  grande  guerra.  L.  Livi  (405)  si  oc- 
cupa del  processo  di  urbanizzazione  nelle  Provincie  più  denatali, 
osservando  che  finora  lo  sviluppo  industriale  si  era  svolto  senza  ec- 
cessivi squilibri,  mentre  ora  si  nota  spopolamento  in  alcune  zone 
rurali  (specie  di  montagna)  e  tendenza  alla  diminuzione  della  natalità 
nei  centri  industriali.  Sul  decremento  della  natalità  si  ha  una  ricerca 
di  A.  N  i  e  ef  or  o  (406),  il  quale  si  occupa  pure  (407)  del  decre- 
mento della  mortalità.  G.  T  a  g  1  i  a  e  a  r  n  e  (408)  indaga  il  pro- 
blema della  distribuzione  territoriale   della  popolazione  militare. 


dizioìiario  dei  comuni  e  frazioni  di  comuìie  del  Beguo  d'Iinlia.  Roma,  Voghera, 
1938,  pp.  350.  —  (401)  Atlante  dei  Comuni  del  Regno  d'Italia.  Roma,  Istituto 
centrale  di  statistica,  pp.  36,  tavv.  XCVI.  Ree.  Boll.  R.  Soc.  geogr.  it.,  1938, 
p.  738.  —  (402)  Vili  Censimento  generale  della  popolazione.  Voi.  III.  Part^ 
prima.  Relazione.  Roma,  Istituto  centrale  di  statistica.  1938,  pp.  VIII-131. 
—  (403)  Bevólkerungs-  und  Siedlungsfragen.  Das  iMlienische  Bevólkeiungs- 
problem.  Zeitsehrift  fùr  Erdkunde,  VI  (1938),  pp.  693-7.  —  (404)  La  strui- 
tura  demografica  delVItalia.  Economia  italiana,  XXIII  (1938),  pp.  16-9.  — 
(405)  Il  processo  di  urbanizzazione  nelle  provincie  piìi  denatali  del  Regno.  Eco- 
nomia, voi.  XXI  (1938),  pp.  174-80.  —  (406)  Come  risulta,  dulie  statistiche 
italiane,  il  decreinento  della  nostra  natalità.  Le  assicurazioni  sociali,  XIII  (1937), 
pp.  48.  —  (407)  Misure  varie  indicanti  il  decremento  della  mortalità  italiana. 
Le  assicurazioni  sociali,  XIV  (1938),  pp.  32.  —  (408)  La  popolazione  mili- 
tare italiatia  e  la  sua  distribuzione  territoriale  attraverso  i  ceummenti.  Giornale 
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Passando  agli  scritti  demogratìci  regionali  ricordiamo  un  arti- 
coletto  di  S.  Guerrieri  (409)  sulla  situazione  demografica  di 
Envie  (Cuneo),  piccolo  comune  ad  economia  esclusivamente  agricola. 
Riguarda  la  Val  Germanasca  un  articoletto  di  A.  Ribet  (410) 
sulla  parrocchia  di  Massello.  U.  Sarri  (411)  espone  i  problemi 
demografici  della  provincia  di  Imperia.  G.  C  li  i  a  n  t  e  1 1  a  (412 
e  413)  continua  ad  occuparsi  della  demografia  di  Genova.  G.  Can- 
toni (414)  mostra  in  forma  approfondita  per  il  comune  di  P.  il 
valore  altissimo  della  consanguineità,  documentata  dinamicamente 
per  più  generazioni  da  un  punto  di  vista  biologico  generale.  V.  Ca- 
saline (415)  studia  lo  sviluppo  demografico  d'un  comune  pado- 
vano durante  un  cinquantennio.  S.  Querin  (416)  espone  il  bi- 
lancio demografico  del  mandamento  di  Portogruaro  durante  un  quin- 
quennio. G.  Pietra  (417)  indaga  le  ripercussioni  dell'esodo  friu- 
lano dell'ottobre  1917  sulla  struttura  demografica  del  Friuli, 
L.  Candida  (418)  mette  in  luce  alcuni  aspetti  geogTafici  del- 
la variazione  di  popolamento  nella  Venezia  durante  il  trentennio 
1901-31.  L.  M  a  r  o  i  (419)  riassume  i  dati  della  natalità  e  fe- 
condità di  Roma.  G.  A 1  i  v  i  a  porta  un  contributo  alla  cono- 
scenza della  demografia  sarda  con  scritti  sulla   colonizzazione  (420 


degli  economisti  e  rivista  di  statistica,  LUI  (1938),  pp.  222-41.  —  (409)  Nata- 
lità e  mortalità  in  un  piccolo  Comune  del  Piemonte  interamente  dedito  aWagri- 
coUura  nH  passato  e  nel  presente.  Pediatr.  del  med.  prat.,  voi.  XIII  (1938), 
pp.  281-5.  —  (410)  Studio  demografico  sulla  Parrocchia  di  Massello.  Bollet- 
tino della  Società  di  Studi  Valdesi,  n.  68,  sett.  1937.  —  (411)  Il  problema  demo- 
grafico nella  provincia  d'Imperia.  Igiene  moderna,  XXXI  (1938),  pp.  529-38. 
—  (412)  Genova  alla  luce  della  demografia,  1535-1950.  Studio  snlVottavo  cenm- 
mento  della  popolazione  del  21  aprile  1936.  Genova,  Comune  di  Genova,  1938, 
pp.  39.  —  (413)  L'ultinw  censimento  demografico  a  Genova  :  guani i  siamo. 
Genova,  XVIII  (1938),  pp.  45-56  (sett.).  —  (414)  Ricerche  su,  di  un  piccolo 
aggregato  umano  altamente  consanguineo.  Studi  trentini  di  scienze  naturali, 
XIX  (1938),  pp.  3-37.  —  (415)  Lo  svihippo  demografico  del  Comune  di  Polve- 
rara  ìieirultimo  cinquantennio  (1888-1937).  Studio  statistico  sociale.  Padova, 
tip.  «  Antoniana  »,  1938,  pp.  27.  —  (416)  Il  bilancio  demografico  del  mamìa- 
mento  di  Portogruaro  dal  1922  al  1936.  Portogruaro,  Biasutti,  1938.  —  (417) 
L'esodo  friulano  dell'ottobre  1917  e  le  sue  ripercussioni  sulla  struttura  demografica 
del  Friuli  post-bellico.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  set- 
tembre 1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  185-98.  —  (418)  Aspetti 
geografici  della  variazione  di  popolamento  nella  Venezia  nel  trentennio  1901  -1931 , 
Comptes  rendus  du  Congrès  international  de  géographie,  Amsterdam,  voi.  II, 
lavori  delle  sezioni  A-P,  pp.  48-56.  —  (419)  Natalità  e  fecondità  della  città  di 
Botna.  L'Urbe,   III   (1938),   pp.   34-42   (febbraio).  —  (420)  La  colonizzozione 
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e  421)  e  sul  possibile  ripopolamento  (422).  Quanto  alle  migrazioni 
interne  dobbiamo  ricordare  due  volumi,  che  riportano  i  dati  per  gli 
anni  1936  (423)  e  1937  (424).  Si  ha  poi  una  comunicazione  di  Ass. 
Mori  (425)  sul  contributo  delle  varie  regioni  al  popolamento  di 
Eoma,  che  risulta  in  prevalenza  sempre  più  dovuto  ad  elementi  me- 
ridionali. Interessante  anche  una  nota  sulla  popolazione  dei  comuni 
di  recente  creazione  nella  provincia  di  Littoria  (426). 

É  intanto  ultimata  la  grande  inchiesta  sullo  spopolamento  mon- 
tano in  Italia,  con  la  pubblicazione  a  cura  di  A.  E.  T  o  n  i  o  1  o  e 
di  U.  Giusti,  della  relazione  generale  (427)  e  d'un  volume  re- 
lativo alle  Alpi  Venete  (428).  In  questo  sono  contenuti  i  seguenti 
scritti  :  E.  P.  Za  noni- A.  Todeschini,  Montagna  Vero- 
nese, pp.  1-72  ;  G.  P  i  1 1  o  n  i  ,  Montagna  Vicentina,  pp.  73-180  ; 
M.  Ortolani,  Agordino  e  Feltrino,  pp.  181-244  ;  E.  Miglio- 
rini, Valle  del  Medio  Piave  ed  Alpago,  pp.  245-86  ;  D.  Perini- 
M.  Barbieri,  Cadore  Occidentale,  pp.  287-340  ;  G.  M  e  r  1  i  n  i  , 
Cadore  Orientale,  pp.  341-94  ;  M.  G  o  r  t  a  n  i  -  G.  P  i  1 1  0  n  i  , 
Montagna  Friulana,  pp.  395-563.  Un  commento  riassuntivo  dei  ri- 
sultati dell'indagine  si  deve  a  U.    Giusti  (429  e  430),  mentre  del 


interna  e  la  Sardegna.  Estratto  dalla  raccolta  di  studi  in  memoria  di  Giovanni 
Dettori.  Firenze,  Cya,  1938,  pp.  46  e  carte.  —  (421)  Bonifica  e  colonizzazione 
in  Sardegna.  Comptes  rendus  du  Congrès  International  de  géographie.  Am- 
sterdam, voi.  II,  lavori  delle  sezioni  A-F,  pp.  3-12.  —  (422)  Il  pofolamenio 
della  Sardegna.  Comptes  rendus  du  Congrès  international  de  géographie.  Am- 
sterdam, 1938,  voi.  II,  lavori  della  sezione  V,  pp.  41-6.  —  (423)  Le  migrazioni 
nel  Eegno  e  nell'Africa  italiana.  Anni  1936-1937.  Roma,  Presidenza  del  Con- 
siglio dei  Ministri.  Commissariato  per  le  migrazioni  e  la  colonizzazione,  1937, 
pp.  CLXXVIII,  298.  —  (424)  Le  migrazioni  nel  Eegno  e  nelVAfrica  italiana. 
Anni  1937-1938.  Roma,  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri.  Commissariato 
per  le  migrazioni  e  la  colonizzazione,  1938,  pp.  CLVIII,  103.  —  (425)  Il  con- 
tributo delle  varie  regioni  al  popolamento  di  Bonm,  secondo  i  censimenti  del  1901, 
1911.  1921,  1931.  Atti  del  IV  Congresso  nazionale  dì  studi  romani.  Voi.  V, 
pag.  139  e  seg.  Roma,  1938.  —  (426)  Gli  immigrati  nei  comuni  di  nuova  crea- 
zione (Littoria,  Sabaudia  e  Pontinia)  della  provincia  di  Littoria.  Notiziario 
demografico,  XI  (1938),  pp.  225-8.  —  (427)  Lo  spopolamento  montano  in 
Italia.  Voi.  VIII  :  Belazione  generale.  Roma,  Istituto  nazionale  di  economia 
agraria.  1938,  pp.  248.  Ree.  di  M.  Ortolani,  Boll.  R.  Soc.  geogr.  it.,  1939,  pa- 
gine 447-8.  —  (428)  Lo  spopolamento  montano  in  Italia.  Voi.  IV  :  Le  Alpi 
Venete.  Roma,  Istituto  nazionale  di  economia  agraria,  1938,  pp.  XLVI-569. 
Ree.  di  P.  Landìni,  Boll.  R.  Soc.  geogr.,  1938,  pp.  736-8.  —  (429)  Lo  spopola- 
mento montano  nella  luce  di  una  recente  e  grande  inchiesta  italiana.  Bonifica  e  colo- 
nizzazione, II  (1938),  pp.  749-63.  —(430)  La  crisi  demografica  della  montagna 
secondo  una  recente  inchiesta  italiana.    Congrès  International  de  la  population 
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probieiua  si  occupa  pure  L.  Colo  m  b  a  (431).  Sulla  demografia 
detieitaria  dei  comuni  montani  della  provincia  di  Aosta  si  veda  pure 
una  nota  di  V.  De  Benedetti  in  collaborazione  con  O.  Mag- 
gia (432).  Per  lo  spopolamento  nella  plaga  di  Triora  in  provincia 
di  Imperia  si  ha  uno  scritto  di  F.  F  e  r  r  a  i  r  o  n  i  (433).  Sulle  re- 
lazioni che  corrono  tra  l'Istituto  altoatesino  del  maso  chiuso  e  lo 
spopolamento  si  ha  una  comunicazione  diG.  Nangeroni  (434), 
mentre  del  regresso  demografico  della  Corsica  in  quanto  causato 
dalla  macchia  si  occupa  L.    Paoli    (435). 

I.  De  Franceschi  (436)  tratta  dei  censimenti  istriani 
e  mette  in  luce  la  poca  sincerità  dei  rilievi  austriaci  in  quelle  parti 
della  provincia  che  sottostavano  all'influenza  del  partito  slavo. 
E.  Bachi  (437  e  438)  riassume  l'attuale  consistenza  demografica 
dell'ebraismo  italiano  e  le  sue  variazioni  dal  Seicento  ad  oggi.  La 
distribuzione  territoriale  e  l'attività  economica  degli  Ebrei  in  Italia 
nei  secoli  xi  e  xii  viene  esposta  da  A.  Milano  (439).  G.  D  e 
Meo  (440)  indaga  le  variazioni  demografiche  di  Lecce  nelle  epoche 
passate  e  mostra,  tra  l'altro,  il  forte  aumento  di  popolazione  prodot- 
tosi in  un  periodo  che  non  può  certo  considerarsi  di  prosperità,  do- 
vuto forse  ad  immigrazioni,  A.  De  Santis  (441),  servendosi 
d'un  volume  dell'Archivio  di  stato  di  Xapoii  che  riporta  i  fuochi 
per  l'intera  Terra  di  Lavoro,  determina  che  nel  1447  Sessa  contava 


(Parigi  1937),  voi.  IV,  pp.  119-25.  Economia,  XX  (1938),  pp.  267-75.  —  (431) 
Il  fenomeno  dello  spopolamento  della  montagna,  sue  cause  e  suoi  possibili  rimedi. 
Ann.  E.  Acc.  Agric,  voi.  LXXX  (1937),  pp.  119-27.  —  (432)  Bilievi  sul  nwvi- 
mento  della  popolazione  dei  comuni  di  montagna  della  provincia  di  Aosta.  Pe- 
driatia  medica  pratica,  XIII  (1938),  pp.  409-11.  —  (433)  Lo  spopolamento 
della  montagna  in  provincia  di  Imperia.  La  plaga  di  Triora.  Roma,  Ind.  Tip. 
Romana,  1938,  pp.  19  —  (434)  L'Istituto  del  «  maso  chiuso  »  in  rapporto  allo 
spopolamento  alpino.  Comptes  rendus  du  Congrès  international  de  géographie, 
Amsterdam  1938,  voi.  II,  lavori  della  sezione  III,  pp.  38-40.  —  (435)  La  ìnac- 
chia  e  lo  spopolamento  montano.  Corsica  antica  e  moderna,  VI  (1938),  pp.  171-4. 
—  (436)  La  nazionalità  in  Istria  secondo  gli  ultimi  quattro  censimenti  austriaci. 
La  Porta  orientale.  Vili  (1938),  pp.  36-47.  —  (437)  La  demografia  delVEbrai- 
sìYio  italiano  prima  della  emancipazione.  La  rassegna  mensile  di  Israel  (fasci- 
colo speciale  in  onore  di  D.  Lattes),  voi.  XII  (1938),  pp.  256-320.  —  (438) 
Le  migrazioni  interne  degli  Ebrei  dopo  V emancipazione.  La  rassegna  mensUe  di 
Israel,  XII  (1938),  pp.  318-62.  —  (439)  Gli  Ebrei  in  Italia  nei  secoli  XI  e  XII. 
Loro  distribuzione  territoriale  e  attività  economica.  La  rassegna  mensile  di  Israel, 
XIII  (1938),  pp.  18-39.  —  (440)  Variazioni  nélVassetio  economico -demografico 
di  una  ciUà  dal  XVII  al  XVIII  secolo.  Geniis,  HI  (1938),  pp.  91-135.  —  (441) 
La  numerazione  dei  fuochi  a  Sessa  nel  1447.  Latina  gens,  XVI  (1938),  pp.  248- 
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706  fuochi,  mentre  i  casali  dei  dintorni  ne  avevano  1189.  Dati  snl 
numero  degli  abitanti  e  sui  ceti  di  Ragusa  si  potranno  vedere  in  un 
articolo  di  W.  Anderssen  (442).  Su  un  tentativo  di  colonizza- 
zione agraria  in  Maremma  al  tempo  della  Reggenza  lorenese  si  veda 
infine  uno  studio  di  A.   M  o  r  t  a  r  a    (443). 

Un  gruppo  di  scritti  riguarda  pure  la  distribuzione  della  popo- 
lazione italiana.  Per  i  centri  abitati  si  ha  una  classificazione  comparsa 
nel  Notiziario  demografico  (444)  ed  un  articoletto  di  A.  Sesti- 
n  i  (445)  ;  i  centri  abitati  che  nel  1936  figurano  con  almeno  20  mila 
abitanti  sono  in  tutto  148,  così  ripartiti:  54  nell'Italia  Settentrionale, 
21  nell'Italia  Centrale,  42  nell'Italia  Meridionale  e  31  nelle  isole. 
Sulla  distribuzione  altimetrica  della  popolazione  si  può  vedere  un 
articolo  di  F.  Pollastri  (446),  che  rappresenta  anche  gi'afi- 
camente  il  fenomeno  prendendo  per  base  i  comuni,  mentre  L.  Fran- 
ciosa (447)  si  occupa  della  distribuzione  altimetrica  della  popo- 
lazione addetta  al  commercio.  L'influenza  del  fattore  marino  sulla 
distribuzione  della  popolazione  è  poi  studiato  da  L.  Franciosa 
(448),  che  calcola  statisticamente  l'attrazione  costiera.  Maggior  in- 
teresse geografico  hanno  alcune  comunicazioni  presentate  al  congresso 
internazionale  di  Amsterdam,  da  M.  Ortolani  (449)  sull'inse- 
diamento nel  comprensorio  della  bonifica  Parmigiana-Moglia  :  da 
L.  Candida  (450)  sull'insediamento  nelle  zone  di  bonifica  poste 
presso  la  foce  del  Piave;  da  Alb.  Mori  (451)  sugli  agglomerati 
tipici  della  Maremma.  Grossetana. 


61.  —  (442)  Per  la  storia  della  costituzione  di  Ragusa.  La  rivista  dalmatica, 
XIX  (1938),  pp.  9-24.  —  (443)  Vìi  tentativo  di  colonizzazione  agraria  in  Ma- 
remma al  tempo  della  Reggenza  lorenese.  Nuova  rivista  storica,  XXII  (1938), 
pp.  40-63  e  338-94.  —  (444)  I  centri  abitati  secondo  i  risultati  dell' Vili  celisi- 
mento  della  popolazione.  Notiziario  demografico,  XI  (1938),  pp.  64-6.  —  (445) 
Popolazione  dei  principali  centri  italiani.  Rivista  geografica  italiana,  XLV 
(1938),  pp.  163-8.  —  (446)  Sguardo  d'insieme  statistico-storico-geografico  sul- 
Valtimetria  dei  Comuni  del  Regno  d'Italia.  I/Universo,  XIX  (1938),  pp.  917- 
31.  —  (447)  La  distribuzione  altim'etrica  della  popolazione  addetta  al  commercio. 
Commercio,  1938,  n.  5-6,  pp.  60-2.  —  (448)  Sviluppo  e  centri  del  litorale  ita- 
liano. Bollettino  R.  Società  geografica  italiana,  serie  Vii,  voi.  Ili,  (1938), 
pp.  834-51.  —  (449)  Insediamento  recente  nel  comprensorio  della  bonifica  Par- 
migiana-Maglia.  Coraptes  rendus  du  congrès  International  de  géographie. 
Amsterdam,  1938,  voi.  II,  lavori  della  sez.  V,  pp.  169-76  e  4  carte.  —  (450) 
L'insediamento  umano  nella  bonifi^ca  tra  Piave  e  Piave  Vecchia.  Comptes  rendus 
du  Congrès  International  de  géographie.  Amsterdam,  voi.  II,  lavori  delle  se- 
zioni   A-F,  pp.    41-7.  —  (451)  Agglomerati  rurali  tipici  nella  Maremma  Gros- 
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»i.  Studi  sulle  dimore  e  sulle  sedi.  —  Ricordato  un  arti- 
colo d'iateresse  assai  generale  di  H.  H  o  e  h  h  o  1  z  e  r  (452)  sulla 
«  geografia  architettonica  »,  dove  qualche  esempio  è  tratto  dall'Italia, 
e  segnalata  la  relazione  di  F.  M  i  1  o  n  e  (453)  nella  quale  si  riassume 
il  contributo  italiano  al  congresso  geografico  internazionale  nel  campo 
dell'habitat  rurale  e  del  popolamento,  possiamo  segnalare  gli  scritti 
regionali,  cominciando  da  una  comunicazione  di  M.  Vanni  (454) 
sulle  abitazioni  permanenti  della  Valtournanche.  Si  ha  poi  una  co- 
municazione di  E.  S  e  a  r  i  n  (455)  sull'insediamento  nella  pianura 
fi'iulana  fra  Cellina  e  Meduna  ed  una  di  E.  Faraone  (456)  sulla 
forma  e  situazione  delle  sedi  umane  permanenti  nelle  Prealpi  Car- 
niche.  JSTon  so  invece,  essendomi  stato  irreperibile,  se  possa  entrare 
in  questo  paragrafo,  come  sembrerebbe  dal  titolo,  un  fascicolo  di 
A.  Feletti-Spadazzi  (457)  sull'habitat  di  Comacchio.  La 
opera  più  importante  apparsa  durante  l'anno  in  questo  ramo  è  senza 
dubbio  il  volume  di  E.  Biasutti  (458)  sulla  casa  rurale  della 
Toscana  ;  esso  si  presenta  molto  ben  illustrato  e  si  compone  dei 
seguenti  capitoli  :  1,  La  casa  rurale  toscana  :  dati  storici  e  premesse 
metodiche  ;  2,  La  pianm'a  fiorentina  e  il  suo  margine  collinare  ;  3, 
Il  Valdarno  inferiore  e  la  Val  d'Era  ;  4,  Lucchesia  e  Versilia  ;  5,  La 
zona  collinare  a  sud  dell'Arno  da  Val  d'Ema  a  Val  d'Evole  ;  6,  Val- 
darno superiore  e  Val  di  Chiana  ;  7,  Il  Senese  ;  8,  La  Maremma  li- 
vornese e  volterrana  ;  9,  La  Maremma  grossetana  (a  cura  di  A.  Mori)  ; 
10,  L'alta  valle  del  Tevere  (a  cura  del  dott.  E.  Fichi  Sermolli)  ;  11,  Ca- 
sentino,  INIugello  e   Eomagna  toscana  :  12,   La  montagna  pistoiese 


setana.  Comptes  rendus  du  Congrès  international  de  géographie.  Amsterdam, 
voi.  II,  lavori  delle  sezioni  A-F,  pp.    115-28. 

(452)  Zur  Kuliurgeographie  der  Baukunst.  Zeitschrift  fùr  Erdkunde, 
VI  (1938),  pp.  705-11.  —  (453)  Rapporto  sul  contributo  italiano  ai  lavori 
d^lla  commissione  internazionale  dell'habitat  rurale  e  del  popolam^ento.  Comptes 
rendus  du  Congrès  international  de  géographie,  Amsterdam,  voi.  II,  la- 
vori delle  sezioni  A-F,  pp.  111-4.  —  (454)  Abitazione  e  agglomerati  rurali 
permanenti  nella  Valtournanche.  Comptes  rendus  du  Congrès  international 
de  géographie.  Amsterdam  1938,  voi.  II,  lavori  della  sezione  III,  pp.llO- 
21.  —  (455)  L^ insediamento  umano  rurale  della  pianura  friulana  fra  i  torrenti 
Geìlina  e  Meditnit.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre 
1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  161-66.  —  (456)  Osservazioni 
su  la  formn  e  la  situazione  deUe  sedi  unione  permanenti  nelle  Prealpi  Gamiche. 
Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine, 
Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  167-76.  —  (457)  Com^  e  dove  vive  la  popolazione 
di  Como<ìchio.  I  risultati  di  una  indagine.  A  cura  del  comune  di  Comacchio. 
Roma,  Donati,  1938,  pp.  30.  —  (458)  La  casa  rurale  nella  Toscano.  Bologna, 
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e  lucchese  ;  13,  L'isola  d'Elba  (a  cura  della  dott.  E.  Gianni  trapani)  ; 
14,  Le  forme  principali  e  la  loro  distribuzione.  Intorno  alla  casa  me- 
dievale del  Viterbese  si  ha  una  ricerca  di  N.  C  u  cu  (459),  il  quale 
suddivide  il  suo  lavoro  nei  seguenti  capitoli  :  1)  Studio  dei  tipi  di 
abitazione  ;  classifica  cronologica  ;  struttura  e  decorazioni  caratte- 
ristiche ;  2)  Classifica  dei  tipi  d'abitazione  ;  3)  Evoluzione  del  tipo 
d'abitazione;  4)  Studio  degli  elementi  costruttivi  e  decorativi  carat- 
teristici dell'abitazione  viterbese.  L^n  contributo  alla  conoscenza  dei 
«  bassi  »  di  Campobasso  si  deve  aD.  Giovannitti  (460),  la  quale 
riporta  nel  suo  studio  la  pianta  di  una  serie  di  queste  abitazioni 
caratteristiche,  come  pure  alcuni  dati  in  base  al  censimento  del  31 
aprile  1931.  N.  Vacca  (461)  elenca  alcune  specchie  ignorate  del 
territorio  di  Laterza.  M.  Le  Lannou  (462)  si  occupa  dei  Nu- 
raghi sardi. 

Passando  agli  scritti  sulle  sedi  umane  va  segnalato  uno  studio 
di  E.  Schaffran  (463)  su  alcune  città  ducali  longobarde  in 
Italia  ;  Cividale  è  città  di  frontiera,  a  guardia  del  pericoloso  fronte 
orientale  il  cui  possesso  garantiva  le  comunicazioni  con  le  regioni 
originarie,  mentre  poi  difendeva  il  paese  dagli  attacchi  provenienti 
da  ]^E.  (Avari)  e  da  SE.  (Bisanzio)  :  Verona  è  città  di  tappa  e  difesa 
di  seconda  linea,  nel  caso  che  Trento,  ben  fortificata  contro  gli  at- 
tacchi provenienti  da  nord  (Franchi  e  Bavaresi)  debba  cedere  ;  Asti, 
a  non  troppo  grande  distanza  da  Pavia,  è  una  piccola  residenza  du- 
cale di  secondaria  importanza,  con  copiosi  resti  dell'epoca  longobarda  ; 
Spoleto  aveva  soprattutto  importanza  politica.  Sulla  posizione  geo- 
grafica dei  castelli  dell'Alto  Adige  si  ha  una  ricerca  di  J.  W  e  i  n- 
g  a  r  t  n  e  r  (464).  Di  notevole  interesse  è  uno  studio  di  G.  G  e  m  - 
netti    (465)  sui  villaggi  della  Val  Levantina;  egli  tratta  in  esso  gli 


Zanichelli,  1938,  pp.  215  e  tavv.  (Consiglio  nazionale  delle  ricerche.  Comitato 
nazionale  per  la  geografia.  Vili.  Ricerche  sulle  dimore  rurali  in  Italia,  voi.  I). 

—  (459)  La  casa  medioevale  nel  Viterbese.  Ephemeris  dacoromana,  VIII  (1938), 
pp.  1-104.  —  (460)  UnHncJiiesta  sui  «  bassi  «  di  un  centro  del  Mezzogiorno  e 
sul  rinnovamento  edilizio  di  esso.  Questioni  meridionali,   V  (1938),  pp.  57-93. 

—  (461)  Specchie  ignorate  nel  territorio  di  Laterza.  Rinascenza  salentina,  VI 
(1938),  pag.  273.  —  (462)  Les  Nuraghes  de  Sardaigne.  Contribution  de  la 
préhistoire  à  l'étude  du  peuplement  rural  de  l'ile.  Comptes  rendus  du  Congrès 
intemational  de  géographie.  Amsterdam,  voi.  II,  lavori  delle  sezioni  A-F,  pa- 
gine 101-5.  —  (463)  TJeber  einige  Langobardische  Herzog-  Stadte  in  Italien. 
Archiv  fiir  Kultur-Geschichte,  XXVIII  (1938),  pp.  263-315.  —  (464)  LHe 
geographisehe  Lage  der  Tiroler  Burgen.  Ein  Beitrag  zur  Geschichte  der  alpinen 
Besiedlung.  Zeitschrift  des  Deutschen  Alpenvereins,  LXIX  (1938),  pp.  33-40. 

—  (465)   Villaggi  di  Levantina.   Saggio  di  geografia  umana.   Bollettino  della 
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argomenti  che  seguono  :  l'uomo  e  le  sue  dimore  ;  le  prime  sedi  umane 
leventinesi  ;  i  terrazzi  e  la  loro  colonizzazione  ;  distribuzione  delle 
sedi  umane  ;  struttura  dei  villaggi  ;  elementi  del  villaggio  ;  casa, 
stalle,  rascane  (=  tralicci  di  legno  primitivi,  sui  quali  vengono  so- 
spesi i  covoni  di  segale  perchè  il  sole  ne  acceleri  la  maturanza),  forni, 
mulini,  fontane,  chiese  ;  trasformazione  dei  villaggi,  decadenza  dei 
villaggi  (466).  Della  morfologia  urbanistica  di  Genova  si  occupa 
G.  Eovereto  (467);  rinchiusa  tra  i  monti  e  il  mare,  essa  ha 
dovuto,  per  il  suo  accrescimento,  acceleratosi  in  questo  ultimo  decen- 
nio, risolvere  molteplici  problemi,  tra  i  quali  sono  messi  in  luce  quelli 
che  hanno  rapporto  con  la  morfologia  dei  terrazzi  costieri,  delle  col- 
line pedemontane,  della  montagna  ripida  e  quasi  spoglia.  Per  Arezzo 
si  ha  una  monografìa  di  A.  Sestini  (468),  che  è  un  vero  modello 
del  genere  nella  scarsissima  letteratura  italiana  in  questo  campo  : 
la  trattazione  viene  svolta  nei  seguenti  capitoli  :  1)  situazione  geo- 
grafica regionale  ;  2)  situazione  topografica  ;  3)  sviluppo  topografico 
e  pianta  della  città  ;  4)  la  popolazione  :  5)  l'attività  economica  ; 
6)  divisione  della  città  in  quartieri  geografici  ;  7)  conclusione.  Un 
buon  profilo  geogi'afico  di  Alacelo  si  deve  ad  A.  A  1  b  i  t  r  e  e  - 
eia    (469). 

Mentre  rimandiamo  anche  quest'anno  per  i  diversi  piani  regola- 
tori delle  città  italiane  alla  rivista  Urbanistica  segnalando  solo  un 
articolo  diD.  De  Simone  (470)  per  Massa  ed  uno  di  L.  P  i  e  - 
cinato  (471)  per  Napoli,  ricordiamo  che  è  stato  ampiamente 
trattato  al  IV  Congresso  nazionale  di  studi  romani  (cfr.  il  III  volume 
degli  atti)  il  problema  della  sistemazione  urbanistica  della  zona  fra 
Roma  e  il  mare  ;  è  stato  pubblicato  in  proposito  un  fascicolo  a  parte 
(472),  che  contiene  una  serie  di  relazioni  :  sul  problema  urbanistico 
(L.  Piccinato),  sulle  comunicazioni  (U.  Vallecchi),  ecc.  :  si  veda  pure 


Società  ticinese   di  scienze    naturali,    XXXIII    (1938),    pp.     17-64.   —  (466) 

I  terrazzi  delle  nostre  valli  e  la  loro  colonizzazione.  Die  Alpen,  XIV  (1938), 
pp.  349-54.  —  (467)  Genova  e  la  geomorfologia  urbanistica.  La  ricerca  scienti- 
fica, (1938),  pp.  550-6.  —  (468)  Studi  geografici  sulle  città  minori  della  Toscana. 
I.  Arezzo.  Rivista  geografica  italiana,  XLV  (1938),  pp.  22-65  e  89-121.  —  (469) 
Aia^cio,  étude  de  géographie  hurruiine.  Annales  de  géographie,  XLVII  (1938), 
pp.  361-72.  Riass.  di  M.  E.,  Boll.  R.  Società  geogr.  it.,  1939,  pp.  217-9.  —(470) 

II  piano  regolatore  della  città  di  Massa.  Annali  dei  lavori  pubblici,  LXXVI 
(1938),  pp.  817-32.  —  (471)  Aspetti  d^l  problema  edilizio  a  Napoli.  Questioni 
meridionali,  IV  (1937),  pp.  231-58.  —  (472)  La  sistemazione  urbanistica  dei 
Castelli  Romani.  Scritti  di  C.  Galassi  Paluzzi,  Luigi  Piccinato,  Ugo  Vallecchi, 
Luigi  Capri  Cruciani,  Luigi  Parpagliolo,  Giovanni  L.  Imbriaco.  Roma,  Ist.  di 
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uno  studio  di  O.    Bianchi    (473)  sul  futuro  assetto  urbano,  eco- 
nomico, turistico  ed  alberghiero  della  zona. 

«*.  Antropologia.  —  H.  Hochholzer  (474)  afferma  che 
per  conoscere  appieno  le  condizioni  etniche  occorre  tener  presenti  gli 
antichi  rapporti  tra  Italia  e  Illirici,  tra  bruni  e  biondi,  tra  Pelasgi 
e  Indoeuropei,  tra  vita  pastorale  battagliera  e  antichissima  civiltà 
cittadina.  E.  Battaglia  (475)  si  sofferma  su  alcuni  caratteri 
craniologici  delle  antiche  popolazioni  del  Friuli  e  dell'Istria.  V.  F  i  e  1 
(476)  si  occupa  della  popolazione  siciliana  e  dallo  studio  di  397  sog- 
getti, maschi,  di  età  compresa  tra  20  e  60  anni,  conclude  affermando 
che  i  gruppi  formati  dalle  due  opposte  ectipie  (brachilinee  e  longilinee) 
sono  più  numerosi,  con  prevalenza  relativa  più  evidente  a  carico  dei 
longitipi. 

83.  Fatti  cultueali  -  Dialetti.  —  Un  certo  interesse,  non 
soltanto  dal  punto  di  vista  storico,  ma  anche  da  quello  etnografico, 
presenta  un  lavoro  diF.  Herrmann  (477),  soprattutto  per  il 
metodo  che  applica  allo  studio  delle  tradizioni  popolari,  delle  quali 
analizza  gli  elementi  per  scoprirne  le  radici  più  profonde  ;  egli  studia 
in  modo  particolare  le  feste  di  primavera  del  popolo  italiano  (Can- 
delora, Carnevale,  Quaresima,  domenica  delle  Palme,  Pasqua,  feste 
di  Maggio).  Interesse  generale  hanno  pure  :  un  articoletto  di  G.  Fu- 
magalli (478)  sul  blasone  popolare  italiano  :  una  ricerca  di 
P,  S  e  h  e  u  e  r  m  e  i  e  r  (479)  sui  sistemi  in  uso  in  Italia  per  ricavare 
Folio  ;  uno  studio,  assai  ben  documentato,  di  G.    V  i  d  o  s  s  i    (480) 


Studi  Romani,  1938,  pp.  XVI,  98,  5  tavv.  —  (473)  Da  Alba  Longa  ad  Alba 
Cesarea.  Proposili  di  assetto  urbano,  economico,  turistico  ed  alberghiero  dei  Ca- 
stelli Bomani.  Roma,  a  cura  della  Società  anonima  Castelli  romani,  1938, 
pp.   9Ì. 

(474)  Zur  vor-  und  friihgeschichtlichen  Eassen-  und  Kulturgeographie  der 
Italilcer  und  Illyrer.  Zeitschrift  fiir  Rassenkunde,  Vili  (1938),  pp.  1-26.  —  (475) 
Su  alcuni  caratteri  craniologici  delle  antiche  popolazioni  del  Friuli  e  dell'Istria. 
Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine, 
Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  287-96.  —  (476)  La  frequenza  dei  gruppi  mor- 
fologici nella  popolazione  maschile  siciliana.  Atti  R.  Acc.  Se.  med.  in  Pa- 
lermo, 1938,  n.  2,  pp.  159-208,  bibl. 

(477)  Beiiràge  zur  italienischen  Volkskuiule.  Heidelberg,  Winter,  1938,  pp.  86 
(Àkten  der  vou-  Portheim-Stiftung,  23).  —  (478)  Blasone  popolare  italiano. 
Le  Vie  d'Italia,  XLVI  (1938),  pp.  343-51.  —  (479)  Saehkundliche  Beitràge 
zur  Gewinnung  des  Olirenòls  in  Italien.  Romanica  Helvetica,  IV  (1937),  pa- 
gine  1-24.  —  (480)  Appunti  sulle  denominazioni  dei  pani  e  dolci  casarecci  in 
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sulla  denominazione  dei  pani  e  dei  dolci  caserecci  in  Italia  ;  una 
breve  nota  di  A.  B  e  r  t  a  r  e  1 1  i  (481)  sul  metodo  da  impiegare  per 
lo  studio  dell'iconografia  popolare  italiana  ;  una  comunicazione  di 
S.    La    S  o  r  s  a    (482)  sui  sistemi  popolari  di  contabilità. 

Passando  agli  scritti  regionali,  di  cui  saranno  come  al  solito 
indicati  soltanto  quelli  che  presentano  un  certo  interesse  per  il  geo- 
grafo, abbiamo  per  il  Piemonte  un  contributo  di  C.  Ramponi  (483) 
per  il  folklore  di  Borgolavezzaro  (Novara)  ed  un  fascicolo  di  L.  J  a  - 
h  i  e  r  (484)  sul  costume  valdese.  Riguarda  la  Lombardia  :  un  volu- 
metto di  A.  G  i  a  e  o  s  a  (485)  sulle  tradizioni  del  Comasco  ;  un  arti- 
colo di  G.  B  i  g  n  a  m  i  (486)  sul  folklore  del  territorio  bresciano  ed 
una  relazione  di  P.  S.  Pasquali  (487)  sulla  mostra  delle  arti 
popolari  lombarde  di  Milano.  Per  le  Venezie  si  ha  un  articolo  di 
G.  Kob  e  r  t  i  (488)  sulla  meteorologia  popolare  trentina  ;  uno 
studio  di  P.  T  s  e  h  u  r  t  s  e  h  e  n  t  h  a  1  e  r  (489)  intorno  ad  alcuni 
edifici  dell'Alto  Adige  adibiti  a  bagno  popolare  :  una  ricerca  di  G. 
Guicciardini  Corsi  Sai  vi  a  ti  (490)  sui  tabià  cadorini  ; 
un  buon  volumetto  di  A.  e  E.  Dolce  (491)  sulle  tradizioni  popolari 
della  Marca  Trevisana  ;  la  proposta,  messa  innanzi  da  C.  S  o  m  e  d  a 
De  Marco  (492),  d'istituire  ad  Ladine  un  museo  del  costume  friu- 
lano ;  alcune  impressioni,  a  cura  di  E.  M  i  e  h  e  1 1  i  (493),  d'una 
visita  ai  girovaghi  della  Valeellina  ;  la  descrizione  d'una  zattera  a 
cura  di  L.    G  e  r  u  s  s  i    (494),  segantino  di  Arta.  Per  l'Emilia  va  in 


Italia.  Arcliivio  glottologico  italiano,  XXX  (1938),  pp.  69-110.  —  (481)  L'ico- 
nografìa pojyolare  italiana.  Sue  caratteristiche  :  come  deve  essere  studiata. 
Lares.  X  (1938),  pp.  28-33  e  ili.  —  (482)  J[ezzi  e  sistemi  di  contabilità  po'polare. 
Archivio  per  la  raccolta  e  lo  studio  delle  tradizioni  popolari  italiane,  XIII 
(1938).  pp.  101-11.  —  (483)  Il  folklore  di  Borgoluvezzaro.  R.  deputazione  subal- 
pina di  storia  patria,  Bollettino  della  sezione  di  Novara,  XXXII  (1938),  pa- 
gine 245-84.  —  (484)  Il  costume  valdese.  Catania,  La  veloce,  1938,  pp.  20,  tavv. 
—  (48.5)  Tradizioni  e  costumi  del  Lario.  Como,  La  provincia  di  Como,  1938, 
PI).  90,  tavv.  —  (486)  Usi  e  costumi  del  tei-ritorio  bresciano.  Lares,  IX  (1938), 
pp.  124-32.  —  (487)  La  mostra  delle  arti  'popolari  lombarde  a  Milano.  Lares, 
IX  (1938),  pp.  327-36.  —  (488)  /  proverbi  dei  mesi  e  la  meteorologia  del  conta- 
dino. Studi  trentini  di  scienze  storiche,  XIX  (1938),  pp.  291-311.  —  (489) 
Von  den  «  Wild^^  nnd  «  Bauernbadlen  »  im  Etsch-,  Eisacic-  imd  Piistertal.  Zeit- 
schrift  des  Deutschen  Alpenvereins,  LXIX  (1938),  pp.  155-65.  —  (490)  Il 
tabià  e  le  sue  decorazioni  a  intaglio.  Lares,  IX  (1938),  pp.  89-96  e  25  fìgg.  — 
(491)  Tradizioni  popolari  della  Marca  trevisana.  Treviso,  Longo  e  Zoppelli, 
1938,  pp.  75  e  12  tavole.  —  (492)  Per  il  museo  del  costume  friulano  ad  Udine. 
Bollettino  della  Società  filologica  friulana,  XIV  (1938),  pp.  282-6.  —  (493) 
Visita  a  domicilio  ai  girovaghi  della  Valtellina.  Roma,  Il  commercio  ambulante, 
1938,  pp.  30,  fig.  —  (494)  Descrizion  di  une  zate.  Bollettino  della  Società  filolo- 
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primo  luogo  ricordata  l'opera  di  F.  Balilla  P  r  a  t  e  1 1  a  (495) 
sulla  musica  tradizionale  della  forte  e  generosa  terra  di  Eomagna, 
corredata  con  numerosi  esempi  musicali  e  osservazioni  critiche  di 
carattere  psicologico,  estetico  e  tecnico,  che  rendono  il  libro  accessi- 
bile anche  a  non  specialisti.  Lo  stesso  autore  (496)  dà  pure  una  re- 
lazione della  prima  mostra  provinciale  delle  arti  popolari  a  Ra- 
venna ;  si  ha  poi  una  descrizione,  a  cura  di  N.  Neri  (497),  di  quelle 
forme  di  terra  argillosa  su  cui  si  cuoce  il  pane  romagnolo  ed  un  breve 
scritto  di  O.  S  i  1  i  p  r  a  n  d  i  (498)  sul  folklore  meteorologico  reg- 
giano. Per  il  Lazio  si  ha  soltanto  la  ristampa  d'una  raccolta  di  con- 
suetudini della  Campagna  Romana  di  A.  D'Alessandri  (499). 
Per  la  Campania  si  potrà  vedere  una  raccolta  di  leggende  marinare 
a  cura  di  S.  La  S  o  r  s  a  (500).  Riguardano  la  Puglia  una  raccolta 
di  usi  di  Manfredonia  messa  insieme  daM.  Bellucci  La  Sa- 
la n  d  r  a  (501)  e  poi  quattro  scritti  di  G.  P  a  1  u  m  b  o  ,  imo  (502) 
sull'iconografia  della  Terra  d'Otranto,  l'altro  (503)  sul  caratteristico 
falò  di  S.  Antonio  Abate  a  Novoli  (Lecce),  un  terzo  (504)  sui  costumi 
dei  contadini  del  Promontorio  Salentino,  un  quarto  (505)  su  un  tipico 
ricamo  ad  uncinetto  della  stessa  zona.  Riguarda  la  Calabria  soltanto 
un  articolo  diG.  Chiapparo  (506)  sull'attività  marinara  della 
regione  di  Tropea.  Per  la  Sicilia  G.  Cocchiara  (507)  dandoci 
una  guida-catalogo  del  Museo  Pitrè  riassume  i  tratti  fondamentali 
dell'etnografia  popolare  siciliana  ;  nel  capitolo  introduttivo  egli 
espone  la  storia  dell'attuale  museo  e  dà  ragione  di  alcune  particola- 


gica  friulana,  XIV  (1938),  pp.  287-90.  — (495)  Etnofonia  di  Bomagna.  Udine, 
Istituto  delle  Edizioni  Accademiche  («  Coli,  italiana  di  Arti  e  Tradizioni  popo- 
lari »),  1938,  pp.  200.  Ree.  di  G.  Fara,  Archivio  per  la  raccolta  e  lo  studio  delle 
tradizioni  popolari  italiane,  XIV  (1939),  pp.  104-5  ;  P.  Toschi,  Lares,  IX  (1938), 
pp.  296-300.  —  (496)  La  prinm  mostra  provinciale  delle  arti  popolari  a  Fatìemia. 
Lares,  IX  (1938),  pp.  165-70,  con  molte  ili.  —  (497)  li  testo,  i  testai,  la  piada. 
Lares,  IX  (1938),  pp.  171-4.  —  (498)  Aforismi  del  dialetto  reggiano  sul  tempo 
e  sulle  stagioni.  Reggio  Emilia,  tip.  Artigianelli,  1938,  pp.  17.  —  (499)  Voca- 
boli, usi  agricoli  e  consuetudini  della  Campagna  Romana.  Roma,  tip.  Laboremus, 
1938,  pp.  48.  —  (500)  Leggende  marinare  della  Campania.  Lares,  IX  (1938), 
pp.  259-83.  —  (501)  Usi  e  costumi  di  Manfredonia.  Lares,  IX  (1938),  pp.  139- 
42.  —  (502)  Iconografia  della  vecchia  Terra  d'Otranto.  Lares,  IX  (1938),  pa- 
gine 284-9.  —  (503)  Il  falò  di  8.  Antonio  Abate  di  Novali  (Lecce).  Lares,  IX 
(1938),  pp.  205-8.  —  (504)  I  costumi  dei  contadini  del  Promontorio  Salentino. 
Lares,  IX  (1938),  pp.  133-6.  —  (505)  Tipico  ricamo  ad  uncinetto  delia  Peni- 
sola Salentina.  Lares,  IX  (1938),  pp.  383-6.  —  (506)  La  marineria  tropeana 
nelle  sue  tradizioni  e  coìisuetudini.  Archivio  per  la  raccolta  e  lo  studio  delle  tra- 
dizioni popolari  italiane,  XIII  (1938),  pp.  130-68.  —  (507)  La  vita  e  Varie  del 
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rità  dell'ordinamento  e  dei  criteri  descrittivi  seguiti  ;  i  capitoli  suc- 
cessivi riguardano  la  casa,  le  occupazioni  maschili  e  quelle  della 
donna  ;  i  costumi  ;  le  usanze  speciali  nei  vari  momenti  della  vita 
dell'individuo  ;  la  magia  e  la  religione  ;  i  divertimenti  e  le  produzioni 
tipiche  del  popolo  siciliano,  come  il  presepe,  il  teatro  dei  pupi,  il 
carretto,  ecc.  Si  veda  pure  per  la  Sicilia  un  articolo  di  S.  La  S  o  r  - 
s  a  (508)  sulle  leggende  marinare,  ed  uno  di  E.  B  i  a  g  i  n  i  (509) 
sui    venditori    ambulanti    delle    vie    palermitane. 

Dialetti.  —  Le  principali  pubblicazioni  linguistiche  sui  dialetti 
italiani  (apparse  nel  periodo  compreso  tra  il  luglio  1936  e  il  giugno 
1937)  vengono  elencate  anche  quest'anno  da  B.  Migliorini  (510) 
in  una  rassegna  preparata  per  un  annuario  inglese.  Carattere  e  inte- 
resse generale  ha  il  tentativo  di  F.  S  e  h  ii  r  r  (511)  di  dare  una 
nuova  classificazione  dei  dialetti  italiani.  Passando  agli  scritti  re- 
gionali, quest'anno  invero  non  troppo  abbondanti,  dobbiamo  ricor- 
dare un  articolo  di  C.  Merlo  (512)  su  alcune  particolarità  dei 
dialetti  della  Liguria  odierna,  un  buon  riassunto  di  C.  Batti- 
sti (513)  intorno  agli  indirizzi  che  dovrebbero  avere  gii  studi  lin- 
guistici nella  regione  veneta  (gruppi  dialettali  nel  complesso  regionale 
veneto  ;  oscillazioni  sui  confini  ;  utilità  d'una  carta  dialettale  ;  e- 
splorazione  dei  dialetti  tedeschi  ;  esplorazione  dei  dialetti  slavi  ; 
concordanza  friulano-slovena  nel  campo  della  botanica  popolare; 
esplorazione  dei  dialetti  veneti  ;  esplorazioni  toponomastiche  ;  esplo- 
razione di  storia  linguistica  e  nazionale);  G.  Schaad  (513  bis) 
studia  i  nomi  popolari  della  flora  prativa  di  Val  Bregaglia  ;  C.  Ta- 
gliavini   (514),   assieme   con   A.  Menarini,   raccoglie   alcune  voci 


popolo  siciliano  nel  Museo  Pitrè.  Palermo,  Ciuni,  1938,  pp.  229,  tavv.  Ree. 
di  P.  Tosclii,  Lares,  IX  (1938),  pp.  219-20.  —  (508)  Leggende  marinare  della 
Sicilia.  Lares,  IX  (1938),  pp.  351-69.  —  (509)  Venditori  ambulanti  delle  vie 
palermitane.  Le  vie  d'Italia,   XLIV   (1938),  pp.  856-65. 

(510)  The  Year's  work  in  modem  language  studies.  IV.  Cambridge,  Uni- 
versity Press,  1938,  pp.  7-12.  —  (511)  La  classificazione  dei  dialetti  ita- 
liani. (Kaiser  Wilhelm -Institut  fùr  Kunst-  und  Kulturwissenschaft,  Biblio- 
theca  Hertziana  in  Rom.  Veróffentlichiingen  der  Abteilung  fiir  Kulturwis- 
senschaft. Erste  Reihe  :  Vortràge.  Heft,  8),  1938,  pp.  23.  —  (512)  Contributi 
alla  conoscenza  dei  dialetti  della  Liguria  odierna.  Italia  dialettale,  XIV  (1938), 
pp.  23-58.  —  (513)  Gli  studi  linguistici  sulla  regione  veneta.  Atti  della  XXVI 
riunione  della  Società  italiana  per  il  Progresso  delle  Scienze  (Venezia,  settembre 
1937),  voi.  Ili,  pp.  230-40.  —  (513  bis)  I  nomi  popolari  della  fiora  prativa  m 
Val  Bregaglia.  Vox  Romanica,  IV  (1938),  pp.  48-64.    —   (514)    Voci  zingare 
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zingare  nel  gergo  bolognese  ;  F.  B  1  a  s  i  (515)  si  occupa  del  dia- 
letto di  Preta  (Rieti)  ed  E.  Fanti  (515  bis)  del  dialetto  di  Aserea 
( Rieti),  mentre  F.  Piccolo  (515  ter)  porta  un  contributo  alla 
conoscenza  del  dialetto  di  Lucerà;  G.  Rohlfs  (516)  mette  in 
luce  alcune  concordanze  linguistiche  tra  la  Sardegna  e  l'Italia  me- 
ridionale ;  G.  Bottiglioni  (517)  presenta  il  settimo  volume 
dell'Atlante  linguistico-etnografìco  della  Corsica.  Particolare  impor- 
tanza ha  inoltre  uno  studio  di  H.  Lausberg  (517  bis)  sui  dia- 
letti della  Lucania  Meridionale. 

Buon  numero  di  scritti  riguarda  quest'anno  il  ladino.  Ricordata 
la  ristampa  d'un  notissimo  scritto  di  C.  S  a  1  v  i  o  n  i  (518),  dob- 
biamo segnalare  due  articoli  di  C.  Battisti;  nel  primo  (519), 
dopo  aver  riassunto  il  contenuto  del  suo  studio  sulla  questione  ladina 
e  chiarito  il  pensiero  dell'Ascoli,  pone  il  quesito  se  i  tre  gruppi  dia- 
lettali dei  Grigioni,  dell'Alto  Adige  e  del  Friuli  formino  un'unità  e 
se  questa  debba  collocarsi  entro  o  fuori  del  complesso  idiomatico 
italiano,  concludendo  in  modo  affermativo  ;  nel  secondo  (520),  dopo 
aver  indicato  la  distribuzione  della  popolazione  ladina  nelle  valli 
dolomitiche,  passa  a  considerazioni  d'ordine  storico  per  dimostrare 
in  qual  modo  siano  penetrate  nella  Ladinia  per  mezzo  di  elementi 
transalpini  infiltrazioni  alloglotte  e  come  si  [sia  andato  formando 
il  particolare  dialetto  ivi  esistente.  Anche  F.  Cocconi  (521),  a 
proposito  del  riconoscimento  del  grigione  come  quarta  lingua  federale, 
afferma  che  i  dialetti  grigioni,  atesini  e  friulani  mancano  di  un'unità 
genetica  e  storica  e  fanno  parte  del  complesso  linguistico  delle  par- 
late italiane.  La  stessa  tesi  sostiene  anche  G.  Bottiglioni  (522)  : 
il  ladino  non  è  che  un  dialetto  italiano,  suddiviso  nei  tre  gruppi  alpino- 


nel  gergo  bolognese.  Archivum  romanicum,  XXII  (1938),  pp.  40.  —  (515)  Il 
dialetto  di  Preta  (Eieti).  Italia  dialettale,  XIV  (1938),  pp.  59-77.  —  (515  bis) 
Note  fonetiche  e  morjohgiche  sul  dialetto  di  Aserea  {Rieti).  Italia  dialettale, 
XIV  (1938),  pp.  201-18.  —  (515  ter)  Il  dialetto  di  Lticera  (Foggia). 
Italia  dialettale,  XIV  (1938),  pp.  189-200.  —  (516)  Sprachlichc  Beriihrimgen 
zwischen  Sardinien  und  Siiditalien.  Romanica  Helvetica,  IV  (1937),  pp.  25-76. 
—  (517)  Atlante  linguistico  etnografico  italiano  della  Corsica.  Pisa,  L'Italia 
dialettale,  1938,  pp.  nn.  8  e  203  tavv.  —  (517  bis)  Die  Mundarten  Sudlu- 
kaniens.  Zeitschrift  fiir  roman.  Philologie,  Beili.  90.  Halle,  1938.  —  (518)  La- 
dinia e  Italia.  Milano,  Padoan,  1938,  pp.  63.  —  (519)  La  questione  ladina  e 
Vautonomia  dei  dialetti  grigioni,  dolomitici  e  friulani.  Bollettino  della  Società 
filologica  friulana,  XIV  (1938),  pp.  51-61.  —  (520)  Ajtpunti  sui  dialetti  delle 
Valli  Dolomitiche  atesine.  Archivio  per  l'Alto  Adige,  XXXIII  (1938),  pp.  177- 
194.  —  (521)  Esiste  una  unità  dialettale  ladina?  L'Universo,  XIX  (1938), 
pp.  605-8  e  2  carte.  —  (522)  Punti  fermi  nella  questione  ladina.  Raetia,  VII, 
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lombardo,  alpino-veneto,  friulano,  e  solo  appoggiandosi  all'italiano 
esso  può  sperare  di  controbilanciare  la  pressione  straniera  ;  ricordiamo 
ancora  un  notevole  lavoro  di  B.  G  e  r  o  1  a  (523)  sui  dialetti  ladini, 
messi  fra  loro  a  confronto  per  studiare  in  essi  gli  elementi  celtici, 
romanzi,  ecc.  Infine  F.  Frena  (524)  si  sofferma  sui  tentativi  di 
germanizzazione  dei  ladini  dell'Alto  Adige.  Studia  il  problema  della 
classificazione  anche  un  saggio  di  M.  Bar  teli  (525)  sull'italia- 
nità del  dalmatico,  del  sardo  e  del  ladino. 

Per  le  altre  oasi  linguistiche  alloglotte  si  ha  pure  qualche  lavoro. 
Cosi  per  il  francese  della  Valle  d'Aosta  ricordiamo  una  tesi  di  W. 
Walser  (526).  Per  le  colonie  tedesche  delle  Alpi  Occidentali  un 
articoletto  di  O.  R  o  e  g  n  e  r  (527)  ;  per  il  dialetto  di  Giazza  (Selva 
di  Progno,  Verona)  uno  studio  di  P.  Mercante  (528).  Per  la 
colonia  albanese  di  Borgo  Erizzo  è  da  vedere  la  continuazione  d'uno 
scritto  di  T.  Erber  (529).  Per  i  dialetti  greci  G.  Rohlfs  (529  6?s) 
presenta  un  supplemento  al  suo  vocabolario  etimologico  (1930). 

Infine  ricordiamo  anche  quest'anno  in  questo  paragTafo  un  gruppo 
di  studi  sugli  Etruschi.  Oltre  ad  alcune  osservazioni  linguistiche  di 
P.  Meriggi  (530),  si  ha  un  articolo  di  W.  Brandenstein  (531) 
che  tratta  ancora  una  volta  la  questione  della  loro  origine;  essi 
sarebbero  giunti  in  Lidia  nel  secondo  millennio,  diventando  na- 
vigatori e  pirati  ;  nel  nono  secolo  la  maggior  parte  di  essi  fu  costretta 
a  emigrare  verso  occidente,  ma  una  parte  vagò  per  l'Egeo,  mentre 
un  nucleo  maggiore  si  spinse  fino  alle  coste  dell'Italia  tirrenica,  che 
fu  da  essi  conquistata  ;  dalla  valle  del  Po  furono  respinti  dai  Celti 
verso  il  500,  ma  alcuni  si  rifugiarono  nella  regione  alpina,  dove  la 


n.  1  (Milano,  1938)  pp.  3-8.  —  (523)  Correnti  linguistiche  e  dialetti  neolatini 
nelVAlta  Rezia.  Archivio  per  l'Alto  Adige,  XXXIII,  parte  II,  1938,  pp.  477-589. 
—  (524)  La  «  lingua  »  ladina  nelle  valli  dolomitiche  atesine.  Giornale  di  politica 
e  di  letteratura,  XIV  (  1938),  pp.  57-66.  —  (525)  L'italianità  del  Dalmatico,  del 
Sardo  e  del  Ladino.  Atti  del  IV  Congresso  nazionale  di  studi  romani,  voi.  IV, 
p.  291  e  seg.  Roma,  1938.  —  (526)  Zur  Charaìcteristik  der  Mundart  des  Aosta- 
Tales.  Diss.  Ziurigo.  Aarau,  Sauerlànder,  1937,  pp.  IV-134,  1  carta.  —  (527) 
Vergessene  deutsche  Sprachinseln  in  den  Westalpen.  Zeitschrift  des  Deutschen 
Alpenvereins,  LXIX  (1938),  i)p.  106-12.  —  (528)  Getze  un  sai  taucias  Gareida. 
Legnago,  Tip.  Cooperativa,  1936,  pp.  92.  —  (529)  La  colonia  albanese  di  Borgo 
Erizzo  presso  Zara.  La  rivista  dalmatica,  XIX  (1938),  pp.  45-57  (I),  49-59  (II), 
40-53  (III).  —  (529  bis)  Neues  aus  Grossgriechenland.  Byzantion,  XIII  (1938), 
pp.  539-50.  (530)  Osservazioni  sull'etrusco.  Studi  etruschi,  XI  (1937),  pa- 
gine    129-202.    —     (531)     Die     Herkunft    der    Etrusker.     Lipsia,     Hinrichs, 
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loro  lingua  si  andò  trasformando.   Alcune  influenze   preindoeuropee 
vengono  individuate  da  G.    Devoto    (532). 

»4.  Economia  in  generale  -  Studi  sulle  condizioni  eco- 
nomiche. —  L'ampia  bibliografia  economica,  compilata  quadri- 
mestralmente dall'Istituto  di  economia  dell'Università  Bocconi  è 
stata  pubblicata  regolarmente  anche  nel  1938  ;  come  per  il  passato 
viene  dato  in  essa  anche  un  cenno  sul  contenuto  delle  opere  ricor- 
date (533).  All'economia  italiana  viene  dedicato  (534)  anche  questo 
anno  un  fascicolo  della  Rivista  internazionale  di  scienze  sociali  ;  esso 
riguarda  le  condizioni  del  1937  ;  per  noi  hanno  particolare  importanza 
i  capitoli  sulla  popolazione  (M.  Boldrini),  economia  agraria  (G.  Tas- 
sinari -  G.  Medici),  sull'industria  e  il  commercio  (G.  Demaria), 
sui  trasporti  (P.  Tajani),  sull'economia  dell'A.  I.  (E.  Massi).  La  si- 
tuazione economica  viene  anche  quest'anno  presa  in  accurata  ras- 
segna da  M.  S  a  i  b  a  n  t  e  (535).  Ma  particolare  importanza  pre- 
senta quest'anno  soprattutto  un'opera,  edita  a  cura  del  servizio 
studi  economici  e  statistici  della  Banca  d'Italia,  sull'economia  ita- 
liana nell'ultimo  sessennio  (536).  Essa  è  suddivisa  in  due  parti  ;  la 
prima  è  dedicata  all'andamento  economico  generale  della  Nazione, 
con  ampi  cenni  sull'ordinamento  corporativo  e  sul  commercio  estero  ; 
la  seconda  parte,  assai  più  voluminosa,  è  dedicata  ai  vari  rami  della 
attività  economica,  suddivisa  opportunamente  per  singole  categorie. 
Si  ha  poi  il  quinto  volume  d'una  grande  opera  di  E.  Corbino  (537) 
sull'economia  italiana  ;  in  esso  l'autore  analizza  partitamente  gli 
aspetti  fondamentali  negli  anni  dal  1900  al  1913  ;  l'ultimo  capitolo 
esamina  in  particolare  la  questione  sociale  e  il  problema  del  Mezzo- 
giorno,  con  riferimento  alla  pressione  tributaria  ed  all'emigrazione. 

Passando  agli  scritti  regionali,  quest'anno  poco  numerosi,  ab- 
biamo per  le  Venezie  una  sommaria  rassegna  delle  risorse  economiche. 


1937,  pp.   41.   (Der  alte   Orient,   XXXV,    1).    —    (532)  Illiri  Tirreni  Piceni. 
Studi  etruschi,  XI  (1937),  pp.  263-9. 

(533)  Bibliografìa  economica  italiana.  Giornale  degli  economisti  e  rivista  di 
statistica,  LUI  (1938),  sett.  die.  1937,  pp.  113-88  (maggio  1938);  genn.  aprile  1938, 
pp.  1-82  (agosto  1938).  —  (534)  L'economia  italiana  nel  1937 .  Rivista  internazio- 
iiale  di  scienze  sociali,  XLVI  (1938),  pp.  255-617.  —  (535)  La  situazione  econo- 
mica deiritalia  nel  1938.  Lia  vita  economica  italiana,  XIII  (1938),  pp.  3-30  (I), 
3-22  (II),  3-30  (III).  —  (536)  L'economia  italiana  nel  sessennio  1931-36.  Roma, 
Banca  d'Italia,  1938,  3  voli,  di  pp.  XII-1918.  Ree.  Giornale  degli  economisti  e 
rivista  di  stat.,  1938,  pp.  806-9.  —  (537).  Annali  delV economia  italiana.  Voi.  V, 
1901-1914.    Città  di  Castello,   Leonardo    da   Vinci,    1938,    pp.  XII,    523.    — 
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a  cura  di  E.  Selvatico  (538)  ;  un  articoletto  di  E.  B  o  n  a  1  - 
berti  (539)  sull'alimentazione  popolare  nella  Venezia  Tridentina; 
un  volume  (540)  sull'economia  vicentina  nel  sessennio  1930-37  ;  una 
comunicazione  di  G.  M  i  e  o  1  i  -  T  o  s  e  a  n  o  (541)  sulla  situazione 
economica  della  Carnia  :  uno  studio  di  A.  Giaccone  (542)  sulla 
ricchezza  privata  nella  provincia  di  Udine.  Per  l'economia  del  Lazio 
è  apparso  un  volume  che  raccoglie  una  serie  di  studi  d'un  certo  in- 
teresse (543)  ;  A.  Marescalchi  si  occupa  della  viticoltura  e  dell'oli- 
vicoltura, D.  Maretta  delle  acque  minerali,  A.  Marozzi  del  grano, 
B.  Maymone  della  zootecnia,  A.  Stella  delle  risorse  del  sottosuolo. 
Interesse  storico  ha  un  articolo  di  G.  Fegarotta  (544)  nel  quale 
si  descrivono  le  condizioni  economiche  della  Sicilia  intorno  al  100 
a.  C.  quali  risultano  negli  scritti  di  Posidonio  di  Apamea.  Per  la 
Corsica  è  infine  da  vedere  quanto  scrive  S.  Mazzilli  (545)  :  egli 
insiste  sull'appartenenza  fisica  dell'isola  all'Italia  e  sul  mancato 
sfruttamento  delle  ricchezze  minerarie  da  parte  della  Francia. 

«».  La  produzione  agraria  -  Bonifiche  -  Irrigazioni  - 
Allevamento  -  Pesca.  —  Iniziando  la  nostra  rassegna  con  gli 
scritti  d'interesse  generale  dobbiamo  in  primo  luogo  segnalare  una 
notevole  opera  diD.  Gribaudi  (546),  che  è  stata  a  suo  tempo 
ampiamente  recensita  nel  Bollettino.  A  proposito  della  carta  agraria 


(538)  Le  risorse  economiche  delle  nostre  regioni  :  Tre  Venezie.  Rivista  di  Commis- 
sariato e  dei  servizi  amministrativi  militari,  V  (1938),  pp.  611-35.  —  (539) 
L'alimentazione  fopolare  nella  Venezia  Tridentina.  Giornale  medico  dell'Alto 
Adige,  X  (1938),  pp.  415-8.  —  (540)  L'econoìriia  vicentina  negli  anni  1930-1937. 
Vicenza,  Consiglio  provinciale  delle  corporazioni,  1938,  pp.  125  con  tavv.  e 
carta  topografica.  —  (541)  Sulla  situazione  economica  della  Carnia  e  prov- 
vedimenti. Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937). 
Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  297-303.  —  (542)  La  ricchezza  privata 
della  provincia  di  Udine  neWimmediato  anteguerra.  Padova,  Cedam,  1938, 
pp.  215.  —  (543)  I  problemi  delVeconomia  del  Lazio.  Scritti  di  A.  Marescalchi, 
D.  Maretta,  A.  Marozzi,  B.  Maymone,  A.  Stella.  Roma,  Ist.  di  Studi  Romani, 

1938,  pp.  XII,  70,  20  tavv.  —  (544)  Le  condizioni  economiche  della  Sicilia 
sulle  notizie  di  Posidonio  di  Apamea.  Archivio  storico  per  la  Sicilia,  IV- V  (1938- 
39),  pp.  1-18.  —  (545)  Il  problema  della  Corsica  ed  il  suo  aspetto  fisico-econo- 
mico. Corsica  antica  e  moderna,  1937,  n.  5-6,  pp.  262-68. 

(546)  Ambiente  fisiogeografico  ed  ampiezza  della  proprietà  terriera,  con  par- 
ticolare riguardo  alVItalia.  Saggio  di  Geografia  agraria.  Torino -Milano,  Paravia, 

1939,  pp.  264.  (R.  Univers.  di  Torino,  Pubblio,  della  Fac.  di  Magistero.  Serie 
1,5).  Ree.  di  L.  Champier,  Revue  de  géographie  alpine,  XXVII  (1939),  pp.  671- 
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d'Italia  si  ha  una  comunicazione  di  C.  Col  a  m  o  n  i  e  o  (547),  nella 
quale  si  propone  che  la  scala  sia  1  :  100  mila  e  l'esecuzione  sia  curata 
dall'Istituto  centrale  di  statistica.  Sui  caratteri  e  gli  aspetti  del  pae- 
saggio agrario  nella  penisola  italiana  in  epoca  romana  (fino  al  100 
dopo  Cristo)  si  ha  una  ricerca  di  P.  S  e  h  m  i  t  z  (548),  che  si  occupa 
in  modo  particolare  dell'esistenza  o  meno  delle  terrazze.  L'agricoltura 
italica  al  tempo  di  Augusto  è  fatta  oggetto  di  studio  anche  da  parte 
di  G.  Acerbo  (549)  ;  egli  considera  pure  alcuni  aspetti  geogra- 
fici, come  quello  della  trasformazione  del  tappeto  vegetale,  la  fertilità 
delle  terre  e  le  condizioni  climatiche,  i  progressi  e  le  crisi  in  rapporto 
con  l'espansione  imperiale.  Segnaliamo  poi  la  pubblicazione  d'un  vo- 
lume documentario  sull'agricoltura  italiana  (550),  nel  quale  i  dati  sono 
raccolti  e  illustrati  provincia  per  provincia.  È  intanto  apparsa  anche  la 
seconda  parte  dell'opera  illustrativa  di  A.  Marescalchi  (551) 
sul  volto  agricolo  dell'Italia.  Della  mezzadria  in  Italia,  che  nel  1931 
contava  quasi  600  mila  famiglie,  si  occupa  G.  Jacquemyns  (552). 
Sul  valore  della  proprietà  fondiaria  in  Italia  si  ha  una  nuova  valu- 
tazione di  P.  T  h  a  o  n  de  R  e  v  e  1  (553)  :  il  valore  dei  terreni  è  ri- 
sultato superiore  ai  174  miliardi  con  un  valore  unitario  medio  mas- 
simo per  l'Emilia  (10.350  lire)  e  minimo  per  la  Sardegna  (1.150); 
il  valore  dei  fabbricati  risulta  invece  pari  a  123  miliardi.  G.  M  o  r  - 
tara  (554)  considera  la  produzione  agraria  e  industriale  del  1937 
e  presenta  (555)  una  serie  di  correzioni  per  poter  comparare  le  sta- 
tistiche agrarie  italiane  degli  ultimi  anni.  Buona  è  poi  un'indagine 


82  ;  U.  Toschi,  Boll.  R.  Soc.  geogr.  1939,  pp.  695-99.  —  (541)  La  Carta  agraria 
d'Italia.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937). 
Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  I,  pp.  118-121.  —  (548)  Die  Agrarìaìidschaft  der 
italienischen  Halbinsel  in  der  Zeit  voni  Ausgange  der  rómiscken  Bepublik  bis  zuni 
Elide  des  ersten  J ahrhunderts  imserer  Zeitrechnung.  Berlino,  Parey,  1938,  pp.  139. 
(Berichte  ùber  Landwirtschaft,  n.  139).  Ree.  Boll.  R.  Soc.  geogr.  it.,  1939,  p.  227. 

—  (549)  L'agricoltura  italica  al  tempo  di  Augusto.  Roma,  XVI  (1938),  pp.  85-112. 

—  (550)  Italia  rurale.  Documentario  delV agricoltura  italiana.  Roma,  Arte  della 
stampa,  1937,  pp.  703.  —  (551)  Il  volto  agricolo  dell'Italia.  Voi.  secondo. 
Milano,  Consociazione  turistica  italiana,  1938,  pp.  536,  ili.  Cfr.  Le  Vie  d'Italia, 
XLIV  (1938),  pp.  65-71.  —  (552)  Les  rapports  entre  la  propriété  et  le  travail 
dans  le  métayage  italien.  Revue  internationale  de  sociologie,  XVII  (1937), 
pp.  509-22.  —  (553)  Il  valore  della  proprietà  fondiaria  in  Italia.  1  Georgofili, 
s.  VI,  voi.  IV  (1938),  pp.  389-401.  —  (554)  La  produzione  agraria  e  industriale 
in  Italia  nel  1937.  Giornale  degli  economisti  e  rivista  di  statistica,  LUI  (1938), 
pp.  33-9.  —  (555)  Osservazioni  sulla  comparabilità  delle  statistiche  agrarie 
italiane  per  gli  ultimi  anni.  Giornale  degli  economisti  e  rivista  di  statistica. 
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di  G.  Galeotti  (556)  sull'azienda  agraria  italiana  ;  egli  considera 
le  varie  Provincie  secondo  le  percentuali  di  unità  colturali  nelle  varie 
forme  di  conduzione,  come  pure  secondo  le  percentuali  di  superficie 
riservata  alle  varie  forme  di  conduzione,  poi  espone  come  si  di- 
spongano i  compartimenti  per  concentrazione  agraria  secondo  le 
varie  forme  di  unità  colturali  e  come  differiscano  tra  loro,  quindi 
considera  la  superficie  media  delle  unità  colturali  ;  come  esempli- 
ficazione vengono  scelte  le  Marche.  Intorno  alla  canapa  si  ha  un  arti- 
colo diL.  Carreri  (557);  intorno  alla  coltura  della  barbabie- 
tola è  da  vedere  un'interessante  esposizione  di  C.  J.  E  o  b  e  r  t  - 
s  o  n  (558),  improntata  a  vivo  spirito  geografico,  dato  che  vengono 
individuate  e  descritte  le  zone  caratteristiche  per  questa  coltura. 
Sulla  produzione  italiana  di  fiori  si  veda  quanto  scrive  A.  B  i  a  n  - 
e  h  e  d  i  (559),  il  quale  determina  la  superficie  coltivata,  la  quantità 
e  il  valore  della  produzione. 

A  cura  dell'Istituto  nazionale  di  economia  agraria  e  degli  os- 
servatori regionali  da  esso  dipendenti  si  è  continuata  la  pubblica- 
zione delle  monogi'afie  che  illustrano  sotto  diversi  aspetti  le  condi- 
zioni agricole  dell'Italia.  Nella  serie  dei  rapporti  tra  proprietà,  im- 
presa e  mano  d'opera  è  apparso  a  cura  di  E.  Turbati  (560)  il 
volume  sul  Lazio  ;  nella  serie  di  monografie  di  famiglie  agricole 
una  indagine  di  T.  31  o  r  e  s  e  h  i  n  i  (561)  sui  contadini  della  mon- 
tagna toscana  ed  una  diO.  Fiorini  (562)  sui  braccianti  della 
bassa  pianura  ferrarese.  Un  grosso  volume  è  stato  inoltre  pubbli- 
cato (563)  dall'osservatorio  di  economia  agraria  per  la  Toscana  ; 
esso  contiene  quattro  lavori  d'un  certo  interesse  :  F.  Cerri,  in  colla- 
borazione con  F.  Eotondi,  si  occupa  dei  contadini  della  pianura 
livornese  e  pisana  ;  M.  Bandini  dei  risultati  economici  della  irriga- 


LIII  (1938),  pp.  416-22.  —  (556)  Nuove  ricerche  statistiche  sulkt'  f<  Azienda 
agraria  )>  italiana.  Economia,  XXII  (1938),  pp.  207-46  e  299-325.  —  (557) 
Le  chanvre  dans  l'economie  italienne.  Bulletin  bimestriel  de  la  Société  belge 
d'études  et  d'expansion,  ott.  1938,  pp.  587-95.  —  (558)  The  Italian  beet-sugar 
industry.  Economie  geography,  XIV  (1938),  pp.  1-15.  —  (559)  La  produzione 
italiana  dei  fiori.  L'Italia  agricola,  LXXV  (1938),  pp.  129-36.  —  (560)  Bap- 
'porti  tra  proprietà,  impresa  e  mano  d'opera  nelV agricoltura  italiana.  XVIII  : 
Lazio.  Roma,  Istituto  di  economia  agraria,  1938,  pp.  338  e  carta.  Ree.  Bonifica 
e  colonizzazione,  II  (1938),  pp.  964-70.  —  (561)  Moìwgrafie  'di  famiglie  agri- 
cole, XIV  :  Contadini  della  Montagna  toscana  (Garfagnana,  Pistoiese,  Bomagnu 
toscana).  Roma,  Istituto  naz.  di  economia  agraria,  1938,  pp.  251.  —  (562) 
Monografìe  di  famiglie  agricole  :  Braccianti  della  bassa  pianura  ferrarese.  Bo- 
logna, Nerozzi,  1938,  pp.  46.  —  (563)  Annali  dell'osservatorio  di  economia 
agraria  per  la  Toscana.  Voi.  IV.  Anni   1934-1937.  Firenze,  Istituto  nazionale 
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zione  in  Toscana:  E.  Pampaloni  delle  aziende  del  Volterrano;  V.  Bel- 
lucci dei  lavoratori  avventizi  nell'agricoltura  toscana.  È  stata  poi 
iniziata  una  nuova  serie  rivolta  ad  illustrare  l'economia  agraria  di 
singole  regioni  ;  abbiamo  per  ora  una  monografìa  di  A.  Spagno- 
1  i  (564)  sulla  piana  di  Salerno  (caratteri  fisici,  demografici,  econo- 
mici, costituzione  fondiaria,  idraulica,  ampiezza  e  tipi  d'impresa, 
ordinamento  colturale,  industria  zootecnica,  esemplificazione  attra- 
verso 8  imprese  ritenute  caratteristiche)  e  una  di  F.  Platzer  (565) 
sulla  Terra  di  Lavoro;  di  quest'ultimo  si  potrà  vedere  anche  una 
comunicazione  presentata  al  Congresso  di  Amsterdam,  che  riporta 
esempi  tratti  dalla  Campania  (566). 

Passando  agli  scritti  regionali  si  ha  in  primo  luogo  un  buon  arti- 
colo diC.  J.  Robertson  (567),  nel  quale  si  tenta  di  dare  una 
suddivisione  dell'Alta  Italia  in  regioni  agricole.  P.  Gribaudi  (568) 
si  occupa  della  produzione  agraria  del  Piemonte  nella  prima  metà 
del  secolo  XVII,  valendosi  specialmente  degli  scritti  di  Mons.  Della 
Chiesa.  F.  Pezza  (569)  espone  sinteticamente  i  caratteri  dell'agri- 
coltura in  Lomellina,  nel  passato  e  nel  presente.  G.  Lorenzo- 
n  i  (570),  particolarmente  competente  in  materia,  fa  un  ampio  studio 
sulla  questione  del  cosidetto  «  maso  chiuso  »,  esponendo  le  ragioni 
di  questa  tradizionale  istituzione  ancora  vigente  nell'Alto  Adige  ; 
invece  nel  Trentino  il  frazionamento  dei  fondi  risulta  eccessivo,  con 
grave  danno  dell'economia  agricola.  [I.  Gre  t  ter  (571)  riferisce 
sull'attività  e  sul  commercio  erboristico  nel  Trentino.  A.  T  o  d  e  - 
s  e  h  i  n  i    (572)  mette  in  luce  l'importanza  della  coltura  del  pomo- 


di  economia  agraria,  1938,  pp.  591.  —  (564)  3Ionografia  economico -agraria 
della  piana  di  Salerno.  Studio  generale  della  economia  della  produzione  ter- 
riera. Roma,  Istit.  nazionale  di  economia  agraria,  1938,  pp.  164.  —  (565) 
Monografia  econo^mico -agraria  di  Terra  di  Lavoro.  Roma,  Istituto  nazionale  di 
economia  agraria,  pp.  184.  —  (566)  Agricoltura  e  popolazione.  Comptes  rendus 
du  Congrès  International  de  géographie,  Amsterdam,  voi.  II,  lavori  delle  se- 
zioni A-F,  pp.  131-6.  —  (567)  Agricultural  regions  of  the  North  Italian  Plain. 
Geogr.  Review,  XXVIII  (1938).  pp.  573-96.  Riass.  Boll.  R.  Soc.  geogr.  it., 
1939,  pp.  425-8  ;  Bonifica  e  colonizzazione,  aprUe  1938,  pp.  347-9.  —  (568) 
Sulki  produzione  agraria  del  Piemonte  nella  prima  metà  del  secolo  XVII.  An- 
nali della  R.  Accademia  di  agricoltura  di  Torino,  LXXXI  (1938),  pp.  73-128. 
—  (569)  L'agricoltura  lomellina  dal  secolo  d'Augusto  al  secolo  di  Mussolini. 
Mortara,  Barbe,  1938,  pp.  35,  ili.  —  (570)  Il  podere  familiare  nelVAlto  Adige 
da  Maria  Teresa  ad  oggi.  Rivista  di  storia  economica.  III  (1938),  pp.  281- 
302.  —  (571)  Un  decennio  di  attività  erboristica  nel  Trentino.  Annuario  R.  Isti- 
tuto tecnico  «  Regina  Elena  «  di  Rovereto,  nuova  serie,  XX  (1937-38).  Rove- 
reto, tip.  Mercurio,  1938,  pp.  16-25.  —  (572)  Il  pomodoro  in  Emilia.  Impor- 
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doro  per  rEmilia.  A.  Nannizzi  (573)  illustra  la  possibilità  di 
valorizzazione  delle  piante  officinali  ed  aromatiche  della  provincia 
di  Siena.  G.  C  o  n  d  u  r  s  o  (574)  si  occupa  della  coltura  del  tabacco 
nell'agro  di  Caserta.  G.  Carano  Donvito  (575),  continuando 
a  occuparsi  dei  tessili  dell'Italia  meridionale  nelle  epoche  passate, 
dopo  aver  trattato  della  lana,  seta,  cotone,  espone  le  condizioni  del 
lino  e  della  canapa.  E.  De  Dominicis  (576),  valendosi  di  metodi 
grafici,  espone  le  differenze  tra  le  varie  Provincie  d'Italia  relativa- 
mente al  consumo  dei  fertilizzanti.  F.  A  e  q  u  a  v  i  v  a  (577)  tratta 
dell'economia  della  cipolla  in  Calabria.  G.  De  Fracisci  Ger- 
bino (578)  rileva  alcune  speciali  caratteristiche  dell'agricoltura  sici- 
liana :  a)  maggiore  ruralità  ;  b)  eccessiva  lentezza  del  processo  agrario 
e  sociale;  e)  mancanza  della  famiglia  rurale.  P.  Mazzarella  (579) 
si  occupa  della  coltura  del  cotone  in  provincia  di  Palermo. 

Alcuni  scritti  riguardano  anche  quest'anno  i  boschi  e  le  colture 
arboree.  In  primo  luogo  va  segnalata  la  pubblicazione  per  tutto  il 
Eegno  d'una  carta  forestale  alla  scala  1  :  100  mila,  composta  di  275 
fogli  e  di  16  tavole  statistiche,  che  offrono  un  quadro  completo  della 
consistenza  del  patrimonio  forestale  della  nazione.  Il  lavoro  di  rile- 
vamento è  stato  compiuto  dalla  Milizia  forestale  segnando  sulle  ta- 
volette e  sui  quadranti  le  diverse  essenze  con  i  limiti  di  ogni  pur  pic- 
colo appezzamento  forestale  ;  quindi  il  rilevamento  è  stato  riportato 
sui  fogli  al  100  mila,  mentre  la  riproduzione  fotomeccanica  e  la  stampa 
è  stata  curata  dall'Istituto  geografico  militare.  Sul  fondo  in  tre  colori 
(bistro,  azzurro  e  viola)  della  carta  al  100  mfla  (edizione  con  i  Kmiti 
amministrativi)  è  stato  riportato  il  contorno  delle  aree  boscate  coi 
relativi  segni  convenzionali  delle  varie  specie  ;  la  parte  forestale, 
in  sette  colori,  è  stata  stampata  con  tipi  fotoincisi,  per  cui  si  è  otte- 
nuta una  grande  trasparenza  delle  tinte,  ciò  che  permette  l'agevole 
lettura  della  planimetria  sottostante.  È  poi  da  ricordare  che  la  ri- 
vista L'Alpe,  continuando  la  serie  dei  fascicoli  speciali,  ha  pubblicato 


tanza  economica  della  coltivazione.  Roma,  1938,  pp.  179.  Istituto  nazionale  di 
economia  agraria  per  l'Emilia.  —  (573)  Le  possibilità  di  valorizzazione  delle 
piarite  officinali  ed  aromatiche  della  provincia  di  Siena.  Atti  Accad.  Fìsioc. 
Agrar.,  voi.  V  (1938),  pp.  43-102.  —  (574)  Il  tabacco  e  Vagro  di  Caserta.  Na- 
poli, Soc.  anon.  G.  Rispoli,  1938,  pp.  95.  —  (575)  Coltivazione  e  manifattura- 
zione  del  lino  e  della  canapa  nell'ex  Meame  di  Napoli.  Rivista  di  politica  econo- 
mica, XXVIII  (maggio  1938),  pp.  505-11.  —  (576)  La  fertilizzazione  chimica 
nel  Mezzogiorno.  Ricerche  statistiche.  Questioni  meridionali,  IV  (1937),  pp.  389- 
411.  —  (577)  La  tecnica  culturale  e  l'economia  della  cipolla  in  Calabria.  Xapoli, 
Lubrano,  1938,  pp.  44.  —  (578)  La  Sicilia  rurale.  L'Italia  agricola,  LXXV 
(1938),  pp.  163-6.  —  (579)  La  coltivazione  del  cotone  nella  provincia  di  Palermo. 
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durante  il  1938  quelli  relativi  ai  boschi  della  Venezia  Tridentina  (pa- 
gine 129-68)  ed  ai  boschi  della  Lombardia  (pp.  397-514),  Nel  paragrafo 
Flora  si  troveranno  indicati  gli  scritti  in  essi  contenuti.  L'Istituto 
centrale  di  statistica  ha  condotto  una  indagine  sulla  coltivazione  del 
castagno  da  frutto  in  Italia  (580)  ;  un  commento  si  deve  a  F.  Po- 
lacco (581),  con  dati  sulla  superfìcie,  densità,  zone  di  vegetazione, 
produzione.  Assai  interessante  è  uno  studio  di  G.  C.  Erenni  (582) 
sull'importanza  economica  del  castagno  nell'Italia  settentrionale, 
come  anche  un  articolo  di  A.  Merendi  (583)  sul  problema  dei  ca- 
stagneti da  frutto  in  Toscana  (loro  distribuzione,  attuali  condizioni 
vegetative  e  produttive,  produzione  e  sue  varietà,  produzione  del 
legname,  industria  del  tannino),  argomento  che  viene  trattato  pure 
da  L.  P  u  e  e  h  e  r  P  a  s  s  a  v  a  1 1  i  (584)  per  quanto  riguarda  le 
possibilità  d'un  miglioramento.  Eiguardano  la  Toscana  anche  gli 
articoli  di  G.  Patrono  (585)  sull'assestamento  della  foresta  de- 
maniale di  Vallombrosa,  di  A.  U  z  i  e  1 1  i  (586)  sulla  valorizzazione 
dei  cedui  in  Maremma  e  di  V.  Bellucci  (587)  sui  boschi  deUe 
Cerbaie.  Per  il  nocciuolo  è  ora  fondamentale  un  volume  che  raccoglie 
gli  atti  d'un  convegno  svoltosi  a  Napoli  (9-10  gennaio  1937)  ;  ad 
un  articolo  d'assieme  di  A.  Trotter  sulla  coltivazione  del  nocciuolo 
(pp.  13-21),  seguono  brevi  illustrazioni  relative  alla  maggior  parte 
delle  Provincie  (588). 

Passando  alle  colture  arboree  A.  Mango  (589)  esamina  i  di- 
versi aspetti  della  viticoltura  piemontese,  con  dati  sulla  superficie 
vitata.  G.  Dalmasso  (590)  pubblica  una  nota  prevalentemente 
storica  sulla  viticoltura  nel  Veronese  dalle  origini  all'invasione  fìl- 


Palermo,  Vena,  1938,  pp.  40.  —  (580)  Indagine  sulla  coltivazione  del  castagno 
da  frutto  in  Italia.  Roma,  Istituto  centrale  di  statistica,  1938,  pp.  31.  —  (581) 
Aspetti  attuali  della  castanicoltura  da  frutto  in  Italia.  L'Italia  agricola,  LXXV 
(1938),  pp.  494-500.  —  (582)  L^ importanza  economica  del  castagno  nel  Can- 
tone Ticino  e  nell'Italia  Settentrionale.  Diss.  Zurigo,  1937.  Mendrisio,  Stucclii, 

1937,  pp.   151  e  ili.  —  (583)  Il  problema  dei  castagneti  da  frutto  in  Toscana. 

I  Georgofili,  serie  VI,  voi.  IV  (1938),  pp.  41-77.  —  (584)  I  castagneti  da  frutto 
in  Toscana  e  nelVEmilia.  L'Alpe,  XXV  (1938),  pp.  106-17.  —  (585)  Assesta- 
mento deir abetina  e  della  faggeta  di  alto  fttsto  e  cedua  della  foresta  demaniale  di 
Vallombrosa.  Annali  della  Facoltà  di  agraria  della  E.  Università  di  Firenze, 

1938,  pp.  64  e  1  carta.  —  (586)  Miglioramento  e  valorizzazione  dei  cedui  in 
Maremma.  L'Alpe,  XXV  (1938),  pp.  71-8.  —  (587)  Rilievi  economici  su  un 
bosco   delle   colline   delle    Cerbaie.   L'Alpe,    XXV  (1938),   pp.  318-26.  —  (588) 

II  nocciuolo.  Roma,  Sindacato  fascista  tecnici  agricoli,  1938,  pp.  198.  —  (589) 
Situazione  viti-vinicola  del  Piemonte.  Atti  I  Conv.  viti-vinicolo  piemontese, 
1937,  pp.   17-69.  —  (590)  La  viticoltura  e  Venologia  del  Veronese  dalle  origini 
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losserica  :  inoltre  illustra  le  particolari  condizioni  dei  vigneti  che  alli- 
gn^ano  nel  Trevigiano  in  terreni  sterili  (591).  G.  E  uà  t  ti  (592) 
ripubblica  in  forma  assai  ampliata  uno  studio  sullo  sviluppo  frutti- 
colo della  zona  di  Cles  (ambiente  economico-sociale  :  cenni  oro- 
idrografici  e  geologici,  ordinamento  colturale,  proprietà,  impresa  e  ma- 
nodopera, cenni  sulla  demografia  ;  piantagioni  frutticole  ;  acque- 
dotto di  Tovel).  A,  Ciabattini  (593)  si  occupa  della  coltura 
dell'olivo  in  provincia  di  Arezzo.  F.  M  o  r  i  e  i  (594)  espone  i  problemi 
olivicoli  della  provincia  di  Palermo.  G.  Ruggieri  (595)  s'intrat- 
tiene sulla  coltivazione  del  pistacchio  in  Sicilia. 

Bonifiche  ed  irrigazioni.  —  Xei  numeri  di  novembre-dicembre 
1938  e  gennaio  1939  della  rivista  Bonifica  e  colonizzazione  è  stata 
pubblicata  una  rassegna  pressocchè  completa  delle  bonifiche  ita- 
liane (597-G31)  ;  segnaliamo  qui  sotto  in  nota  gli   scritti   principali. 


aW invasione  fillosserica.  Atti  e  memorie  della  Accademia  di  agricoltura,  scienze 
e  lettere  di  Verona,  serie  V,  voi.  XVI  (1938),  pp.  99-154.  —  (591)  Vigneti  e  frut- 
teti sulle  «  grave  »  del  fiume  sacro.  La  conquista  della  terra,  IX  (1938),  pp.  17-22 
(settembre).  —  (592)  Lo  sviluppo  frutticolo  nella  zona  di  Cles.  Verona,  La 
tipografica  veronese,  1938,  pp.  57.  —  (593)  L'olivo  in  provincia  di  Arezzo. 
Aspetti  storici,  attuali,  tecnici,  economici  della  coltivazione  e  dell'industria 
olearia.  Arezzo,  tip.  Zelli  e  C,  1938,  pp.  23  —  (594)  Problemi  olivicoli  della 
provincia  di  Palermo.  Bollettino  mensile  del  Banco  di  Sicilia,  VII  (1938),  pa- 
gine 10-5  (n.  12).  —  (595)  Aspetti  della  coltivazione  del  pistacchio  in  Sicilia. 
Roma,  tip.  Operaia  Romana,  1938,  pp.  19  con  2  tavv. 

(597)  L'Associazione  d'irrigazione  Ovest  Sesia  in  Vercelli,  pp.  7-22  (no- 
vembre). —  (598)  La  regolazione  del  lago  d'Iseo,  pp.  23-7.  —  (599)  L'Ente 
di  rinascita  agraria  delle  Tre  Venezie,  pp.  37-47.  —  (600)  Il  canale  della 
Vittoria,  pp.  48-62.  —  (601)  La  Bonifica  del  Basso  Piave,  pp.  63-74.  — 
(602)  Il  programma  e  l'opera  del  Consorzio  di  bonifica  Cellina-M eduna, 
pp.  75-84.  —  (603)  Note  sul  comprensorio  del  Consorzio  della  Bassa  Friu- 
lana, pp.  85-98.  —  (604)  La  bonifica  del  sistema  d-ell'Arsa,  pp.  99-107.  — 
(605)  La  bonifica  in  destra  di  «  Parmigiana  Maglia  »,  pp.  108-20.  —  (606)  La 
bonifica  di  Buranu,  pp.  121-52.  —  (607)  La  grande  bonificazione  ferrarese, 
pp.  153-71.  —  (608)  La  bonifica  renana,  pp.  172-88.  —  (609)  La  bonifica  di 
Brisighella,  pp.  189-206.  —  (610)  La  bonifica  della  collina  forlivese,  pp.  207- 
215.  —  (611)  Bonifica  idraulica  dell'Agro  Pontino,  pp.  220-38.  —  (612)  La 
bonifica  in  destra  Sele,  pp.  239-60.  —  (613)  La  bonifica  del  Tavoliere,  pp.  261- 
76.  —  (614)  La  bonifica  integrale  in  Lucania,  pp.  277-302.  —  (615)  La  boni- 
fica della.  Piana  di  Calabria,  pp.  312-43.  —  (616)  La  colonizzazione  dell'Ente 
ferrarese  in  Sardegna,  pp.  344-55.  —  (617)  Asjìetti  tecnici  ed  economici  della 
bonifica  della  Val  d'Orda,  pp.  356-82.  —  (618)  Bonifica  Istriana,  pp.  398-430. 
—  (619)  Il  Consorzio  Ledra-T  aglio  mento  e  l'irrigazione  del  Medio  Friuli,  pa- 
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Interesse  generale  ha  un  articolo  diC.  Petrocchi  (635).  nel 
quale,  accennato  al  progressivo  sviluppo  del  concetto  di  bonifica, 
s'illustrano  i  risultati  di  alcune  recenti  opere  tanto  nel  campo  della 
bonifica  vera  e  propria,  quanto  in  quello  idraulico.  Passando  agli 
scritti  regionali  assai  interessante  è  l'esposizione  fatta  da  F.  Ca- 
proni (636)  della  bonifica  intrapresa  in  una  zona  di  brughiera. 
Per  le  Venezie,  ricordate  due  comunicazioni  di  carattere  generale 
diG.  Cappuccini  (637)  e  di  E.  Cecchini  (638),  si  ha  una 
esposizione  di  P.  C.  Mori  (639),  in  collaborazione  con  D.  Feruglio, 
intorno  agli  aspetti  geografici  e  sociali  della  bonifica  nel  Friuli:  poi 
uno  scritto  di  A.  Griiber  Benco  (640)  sulla  bonifica  integrale 
della  palude  «Sette  Sorelle»  ed  uno  diF.  Cinciari  (641)  sulla 
bonifica  del  consorzio  Zennare  ;   quindi  un  articoletto  di  A.    A  n  - 


gine  431-45.  —  (620)  La  bonifica  Cremonese- Mantovana,  pp.  446-85.  —  (621) 
E.  Pantanelli,  La  bonifica  integrale   nel    Mezzogiorno,   pp.   102-33  (dicembre). 

—  (622)  G.  Caravini,  Un  esempio  di  bonifica  delle  sabbie  litoranee,  pp.  169-77. 
Descrive  le  colture  orto-frutticole  del  litorale  del  Cavallino  e  di  alcune  località 
contermini.  —  (623)  G.  Piccarolo,  La  bonifica  integrale  in  Piemonte,  pp.  5-11 
(gennaio  1939).  —  (624)  G.  Buttazzoni,  Le  vecchie  e  nuove  bonifiche  ed  irriga- 
zioni lombarda,  pp.  12-32.  —  (625)  V.  Ronchi,  Prospettive  della  bonifica  nelle 
Venezie,  pp.  33-40.  —  (626)  N.  Prampolini,  Prospettive  delle  bonifiche  eìniliane 
nel  prossimo  decennio,  pp.  41-9.  —  (627)  Prospettive  della  bonifica  in  Toscana, 
pp.  55-65.  —  (628)  M.  Bandini,  La  bonifica  integrale  neW  Umbria,  nelle  Marche 
e  nell'Abruzzo,  pp.  66-75.  —  (629)  F.  Di  Tucci,  L'Agro  Bonmno  e  la  sua  bo- 
nifica. Prospettive  sìil  futuro,  pp.  76-96.  —  (630)  E.  Azimonti,  Bonifiche  Cam- 
pane, pp.  97-112.  —  (631)  V.   Ric^hioni,  La  bonifica  in  Puglia,  pp.   113-25. 

—  (632)  U.  Puliti,  Bonifiche  di  Calabria,  pp.  126-37.  —  (633)  G.  Mangano, 
Prospettive  della  bonifi.ca  in  Sicilia,  pp.  138-48.  —  (634)  G.  Buttazzoni.  Per 
la  bonifi<:a  integrale  in  Sardegna,  pp.  149-67.  —  (635)  Il  riassetto  e  la  valoriz- 
zazione del  territorio  nazionale.  Rivista  di  politica  economica,  XXVIII  (1938), 
pp.  689-701.  —  (636)  Primi  risultati  di  una  bonifica  in  brughiera.  Milano, 
Bertieri,  1938,  pp.  285-702  e  ili.  Ree.  di  L.  Einaudi,  Rivista  di  storia  econo- 
mica, III  (1938),  pp.  168-74.  —  (637)  L'opera  di  consolidamento  e  di  rimbo- 
schimento. Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937). 
Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  242-58.  —  (638)  Genesi  delle  spiagge 
venete  e  origina  dei  boschi  litoranei.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano 
(Friuli,  settembre  1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  229-41.  —  (639) 
Aspetti  geografici  e  sociali  della  Bonifica  nel  Friuli.  Atti  del  XIII  Congresso 
geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  I, 
pp.  127-40.  E  anche  :  Bonifica  e  colonizzazione,  II  (1938),  pp.  3-18.  —  (640) 
La  bonifica  integrale  della  palude  «  Sette  sorelle  ».  Udine,  Del  Bianco,  1938, 
pp.  112.  —  (641)  Per  la  redenzione  delle  ultime  valli  dei  magistrati  veneti.  La 
bonifi^ca  del  territorio  del  Consorzio  Zennare,  ultimo  lembo  del  Foresto.  Venezia, 
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d  r  e  o  c  c  i  (642)  su  alcuni  esempi  di  boniiica  eseguita  nelle  conoidi 
dell'Alto  Adige.  Per  l'Emilia  si  ha  un  articolo  di  G.  B.  Vali  a - 
rino  (643)  sugli  sviluppi  della  bonifica  nel  Ferrarese,  un  opuscolo 
di  C.  C  a  I  V  e  1 1  i  (644)  sulla  bonifica  per  colmata  del  fiume  Lamone 
ed  un  riassunto  d'uno  scritto  inedito  di  L.  Burchi  sulla  trasformazione 
fondiaria  del  comprensorio  consorziale  nella  valle  del  Eabbi  (645). 
Per  la  Toscana  è  da  vedere  un'indagine  storica  di  F.  Lami 
(646)  sulla  bonifica  della  collina  tipica  toscana  ;  poi  due  fascicoli 
sui  consorzi  di  bonifica  Osa-Albegna  (647)  e  grossetana  (648).  L,  S  a  b  - 
b  a  t  i  n  i  (649)  si  occupa  della  bonifica  integrale  nelle  Marche  ;  dati 
rapidi  cenni  all'ambiente  considera  il  significato  che  il  bonificamento 
assume  nella  regione,  il  modo  come  è  stato  finora  condotto  e  gli  orien- 
tamenti per  il  suo  sviluppo.  G.  B  a  n  t  i  (650)  illustra  la  possibile 
sistemazione  del  bacino  del  Vomano.  Per  le  Paludi  Pontine  si  hanno 
scritti  di  P.  Angelini  (651),  V.  Eossetti  (652),  N.  Pram- 
polini  (653).  Quindi  F.  Volpe  (654)  descrive,  con  buon  fon- 
damento geografico,  la  bonifica  del  bacino  medio  e  inferiore  del  Can- 
delaro  e  del  Cervaro.  Ma  specialmente  importante  per  la  Puglia  è 
uno  studio  diF.  Vòchting  (655  e  656)  sulla  bonifica  del  Tavo- 
liere ;  premesso  uno  sguardo  all'ambiente  naturale  e  sociale  e  trac- 


Ferrari,  1938,  pp.  ll(j,  con  28  tavv.  —  (642)  La  sistemazione  delle  conoidi 
alpine.  L'Alpe,  XXV  (1938),  pp.  21-7.  —  (643)  Gli  sviluppi  della  bonifica  nel 
Ferrarese.  La  Conquista  della  Terra,  IX  (1938),  pp.  9-12  (giugno).  —  (644) 
I/a  «  bonifica  per  colmata  »  del  fiume  Lainone  e  le  cooperative  agricole  braccianti 
del  Ravennate.  Ravenna,  Sterra,  1938,  pp.  30.  —  (645)  Aspetti  e  problemi 
della  bonifica  attorno  a  Predappio.  Bonifica  e  colonizzazione,  II  (1938),  pp.  233-6. 
—  (646)  La  bonifica  della  collina  tipica  toscaìw,  da  G,  B.  Landeschi  a  C.  Ri- 
dolfi.  Firenze,  Barbera,  1938,  pp.  238  con  15  tavv.  —  (647)  Consorzio  bonifica 
Osa-Albegna.  1928-1938.  Grosseto,  tip.  La  Maremma,  1938,  pp.  22  con  1  ta- 
vola. —  (648)  Consorzio  bonifica  grossetana.  1928-1938.  Grosseto,  tip.  La  Ma- 
remma, 1938,  pp.  32  con  2  carte.  —  (649)  La  bonifica  integrale  nelle  Marche. 
Italia  agiicola,  LXXV  (1938),  pp.  307-15.  —  (650)  Il  bacino  del  Vomano 
(Abruzzo).  L'Alpe,  XXV  (1938),  pp.  309-17.  —  (651)  La  bonifica  delle  Paludi 
Pontine.  Conferenza.  Roma,  Arte  della  Stampa,  1938,  pp.  68.  —  (652)  Stadie 
wachsen  aus  dem  Sumpf.  Berlino,  Rowohlt,  1938,  pp.  279  e  ili.  Trad.  dell'opera 
Dalle  paludi  a  Littoria.  —  (653)  La  bonifica  idraulica  delle  paludi  pontine. 
Roma,  Frioni,  1938,  pp.  22  con  2  carte  topografiche  e  62  tavv.  —  (654)  La 
bonifica  del  bacino  medio  ed  inferiore  del  Candelaro  e  del  Cervaro.  Archivio  scien- 
tifico del  R.  Istituto  superiore  di  scienze  economiche  e  commerciali  di  Bari, 
voi.  IX  (1934-5),  pp.  275-354.  Bari,  1937.  —  (655)  Urbarmaehungsprobleme 
im  Tavoliere  von  Apulien.  Jahrbiicher  fiir  Nationalòkonomie  und  Statistik, 
voi.   CXLVII   (1938),   pp.   422-42  e   531-65.  —  (656)  Problemi  della  bonifica 
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ciato  un  breve  schizzo  della  storia  economica,  viene  esaminato  l'or- 
dinamento attuale  costituito  dall'economia  pastorale,  dalla  cerea- 
licoltura e  dalle  colture  intensive;  quindi  l'autore  passa  a  trattare 
più  estesamente  del  piano  definitivo  della  bonifica,  esponendo  le 
opere  principali  ed  i  vantaggi  che  ne  deriveranno.  Per  la  trasforma- 
zione fondiaria  in  destra  Sele  si  ha  un  articoletto  di  E.  Vittoran- 
geli  (657);  per  la  bonifica  della  piana  di  S.  Eufemia  uno  scritto 
diP.  Principi  (658)  ed  uno  di  P.  D  i  Stefano  (659)  ;  questo 
ultimo,  delimitato  esattamente  il  comprensorio,  riferisce  sulle  opere 
eseguite  e  sul  costo,  riportando  alcune  prospettive  offerte  dal  terri- 
torio bonificato.  Invece,  a  proposito  della  bonifica  del  Lago  di  Len- 
tini,  E.  Azimonti  (060)  tende  a  dimostrare  che  il  prosciuga- 
mento del  lago  è  piuttosto  dannoso  che  utile.  Su  questa  bonifica, 
come  pure  sul  comprensorio  delle  paludi  lisimelie  (Siracusa)  e  sui 
Margi  Soprani,  Sottani  e  Pozzilli  in  territorio  di  Gela,  si  ha  un  vo- 
lume a  cura  di  L.  Vassallo,  F.  M  o  r  i  e  i  ed  E.  T  a  d  d  e  i 
(661)  :  per  ognuna  di  esse  sono  descritti  i  caratteri  geofisici  del  terri- 
torio, il  regime  economico-fondiario  delle  zone  coltivate,  i  dati  igie- 
nici e  demografici  ed  i  risultati  economici.  Per  Gela  si  veda  piu-e  un 
fascicolo  di  O.  Presti  (662).  Infine  riguarda  le  bonifiche  sarde 
uno  scritto  di  M.    Z  u  e  e  h  i  n  i    (663). 

Per  l'irrigazione  va  in  primo  luogo  segnalata  una  notevole  opera, 
a  cura  diP.  Bignami  (664),  sul  grande  canale  Muzza  ;  in  essa 
sono  contenute  molte  notizie  sulla  irrigazione  nel  Lodigiano  in  genere 
e  in  particolare  sull'antico  canale  della  Muzza,  le  sue  origini,  la  sua 
portata,  il  suo  tracciato,  le  levate,  le  rogge,  le  bocche,  i  colatori  e 
la  zona  da  esso  irrigata,  che  comprende  due  terzi  del  Lodigiano  ; 
una  parte  della  monografia  è  dedicata  all'ambiente  economico-so- 
ciale, in  modo  da  dare  un'idea  della  vita  che  vi  si  svolge,  documen- 
tata sempre  con  dati  statistici,  tavole,  illustrazioni.  Si  veda  anche 


nel  Tavoliere  di  Puglia.  Bonifica  e  colonizzazione,  II  (1938),  pp.  393-418  e 
490-529.  —  (657)  Trasformazioìii  fondiarie  in  destra  Sele.  Bonifica  e  coloniz- 
zazione, II  (1938),  pp.  198-203.  —  (658)  La  bonifica  idraulica  della  piana  di 
S.  Eufemia.  Bonifica  e  colonizzazione,  II  (1938),  pp.  877-96.  —  (659)  La  bo- 
nifica di  8.  Eufemia.  L'Italia  agricola.  LXXV  (1938),  pp.  561-68.  —  (660) 
La  bonifica  del  Lago  di  Lentini  (Biviere)  in  Sicilia.  Bonifica  e  colonizzazione, 
II  (1938),  pp.  476-83.  —  (661)  Bisultaii  tecnici  ed  economici  di  alcune  bonifiche 
siciliane.  Roma,  Istituto  naz.  di  econ.  agraria,  1938,  pp.  157,  tavv.  —  (662), 
Il  bacine  montano  nella  Piana  di  Terranova  Sicilia.  Gela,  tip.  Scrodato,  1938, 
pp.  39.  —  (663)  Ancora  della  bonifica  in  Sardegna.  Bonifica  e  colonizzazione, 
II  (1938)  pp.  484-9.  —  (664)  Il  grande  canale  Muzza.  La  rete  delle  rogge  de- 
rivate e  il  territorio  irrigato.    Milano,  Hoepli,   1938.   pp.  XVI,  453,  tavv.  2, 
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un  fascicolo  a  cura  di  T.  Rossi  (665)  che  illustra  l'importanza 
del  più  antico  canale  d'irrigazione  della  provincia  di  Reggio  Emilia 
ed  un  articolo  di  A.  A  l  d  o  v  r  a  n  d  i  (660)  sull'irrigazione  in  pro- 
vincia di  Ferrara.  Sui  grandi  canali  d'irrigazione,  in  corso  d'ese- 
cuzione nella  Pianura  Padana,  rimandiamo  a  un  breve  arti- 
colo di  G.  C  o  b  o  1 1  i  Gigli  (667).  Per  la  Toscana  si  cfr.  il  nu- 
mero 563. 

Allevamento.  —  Interesse  generale  presenta  un  volume  (668) 
contenente  i  risultati  d'un'inchiesta  sull'apicoltura  italiana  ;  vi  si 
potranno  trovare  dati  sulla  consistenza  attuale  e  sulle  sue  caratteri- 
stiche, in  una  serie  di  capitoli  curati  da  autori  diversi.  Per  la  pasto- 
rizia si  potranno  vedere  gli  atti  (669)  di  un  convegno  che  ha  avuto 
luogo  a  Roma  nel  dicembre  1937  :  segnaliamo  tra  gli  altri  gli  articoli 
di  V.  Carocci  Buzi  sugli  aspetti  della  funzione  economica  della  mon- 
tagna in  rapporto  al  suo  spopolamento  e  di  G.  G.  Casu  sulla  pastorizia 
in  Sardegna  e  sulla  trasformazione  agraria  dei  pascoli.  Passando  a 
scritti  regionali  si  ha  un  quaderno  di  T.  Bruna  (670)  sul  patrimonio 
zootecnico  della  provincia  di  Torino,  un  articoletto  di  U.  Volanti 
(671)  suU'alpicoltm'a  lombarda,  un  articolo  di  E.  Maschero- 
n  ì  (672)  sulle  condizioni  dell'allevamento  bovino  nella  provincia 
di  Vicenza  (dove  prevalgono  quattro  razze  :  la  grigia  di  Val  d'Adige, 
la  bruno-alpina,  la  burlina  e  la  pugliese).  Della  produzione  del  mulo 
in  Sardegna  si  occupa  A.  R  o  m  o  l  o  1 1  i  (673)  e  rileva  con  dati 
statistici  la  gTande  importanza  che  essa  assume  dal  punto  di  vista 
militare,  agricolo  e  commerciale.  Per  la  pastorizia  etnea  particolare 


1  carta  topograf.,  45  ili.  —  (665)  Il  caimle  di  S.  Eulalia  dalle  origini  ai 
giorni  nostri  {800-1900  d.  C).  S.  Ilario  d'Enza,  Guatteri,  1938,  pp.  43,  2  tavv. 
— ■  (666)  In  materia  di  irrigazione  nella  provincia  di  Ferrara.  Bonifica  e  colo- 
nizzazione,  II  (1938),  pp.  219-27.  —  (667)  Il  piano  quinquennale  dei  grandi 
eannli  di  irrigazione.  Annali  dei  lavori  pubblici,  LXXVI  (1938),  pp.  1021-24, 
con  cartina. 

(668)  Prima  inchiesta  apistica  nazionale.  Trento,  Confederazione  fascista 
agricoltori,  1930-7,  pp.  377.  —  (669)  Vita  e  problemi  dei  pastori  d'Italia.  Atti, 
relazioni  e  discussioni  del  1»  Convegno  nazionale  dei  pastori.  Roma,  19  di- 
cembre XVI.  Roma  Confederazione  fascista  dei  lavoratori  dell'agricoltura, 
1938,  pp.  180.  —  (670)  Pascoli  alpini  ed  incremento  del  patrimonio  zootecnico 
in  provincia  di  Torino.  Torino,  Volante,  1938,  pp.  40.  —  (671)  L'agricoltura 
lombarda.  L'Alpe,  XXV  (1938),  pp.  414-23.  —  (672)  I  bovini  in  pìovincia  di 
Vicenza.  L'Italia  agricola.  LXXV  (1938),  pp.  395-405,  11  figg.  —  (673)  La  pro- 
duzione del  mulo  in  Sicilia.  LTtalia  agricola,  LXXV  (1938),  pp.  477-86,  fig.  9. 
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valore  geografico  presenta  uno  scritto  di  G.  Cu  min  (674);  1  pa- 
scoli montani  occupano  circa  44  kmq,  e  sono  posti  tra  la  fascia 
inferiore  boschiva  e  quella  superiore  deserta  ;  l'asprezza  del  rilievo 
rende  possibile  il  pascolo  solo  ad  ovini  e  caprin',  in  tutto  6-7000  ; 
esistono  anche  degli  impianti  primitivi  per  lavorare  il  latte,  che  pren- 
dono il  nome  di  mandava. 

Pesca.  —  Ricordato  un  elenco  dei  battelli  a  propulsione  mec- 
canica che  esercitano  la  pesca  (675),  un  articolo  di  carattere  generale 
diV.  Vezzani  (676)  sull'importanza  e  necessità  della  pesca  in 
Italia  e  un  breve  scritto  illustrativo  di  F.  Tombari  (677),  pos- 
siamo passare  all'elenco  degli  scritti  regionali.  E.  Santucci  (678) 
riassume  quanto  si  sa  della  pesca  nelle  acque  interne  della  provincia 
di  Genova  ;  N.  S  a  1  v  i  n  i  (679)  espone  il  nuovo  regolamento  della 
pesca  lagunare  (decreto  18  giugno  1936,  che  ha  sostituito  il  regola- 
mento del  1841)  ;  M.  V  e  1  a  1 1  a  (680)  prospetta  alcuni  problemi 
dell'industria  valliva  della  laguna  di  Venezia;  C.  Negri  (681) 
discute  alcuni  problemi  tecnico  pratici,  specie  per  quanto  riguarda 
la  valle  da  pesca  Contarina-Tezze.  Poi  D.  Miceli  (682)  si  oc- 
cupa della  pesca  in  provincia  di  Palermo;  P.  Mola  (683),  come 
pure  M.  Menicucci    (684),  della  pesca  in  Sardegna. 


(674)   La  pastorizia   etnea.    Eivista   geografica   italiana,    XLV    (1938),   pp.  9- 
21.  Cfr.  Boll.  Soc.  geogr.,  1938,  pp.  877-8. 

(675)  Elenco  dei  battelli  a  propulsione  meccanica,  che  furono  autorizzati 
ad  esercitare  la  pesca  dal  1°  gennaio  al  31  dicembre  1938.  Bollettino  di 
pesca,  di  piscicoltura  e  di  idrobiologia,  XIV  (1938),  pp.  783-821.  —  (676) 
Importanza  e  necessità  della  pesca  in  Italia.  Le  celebrazioni  bresciane. 
Convegno  di  pesca  e  studi  pescherecci  (settembre  1937).  Torino,  Istit. 
Galileo  Galilei,  1938.  —  (677)  La  pesca  in  Italia.  Le  vie  d'Italia,  XLIV, 
(1938),  pp.  847-55.  —  (678)  La  pesca  nelle  acque  interne  della  Provincia 
di  Genova.  Le  celebrazioni  bresciane.  Convegno  di  pesca  e  studi  pescherecci 
(settembre  1937).  Torino,  Istituto  Galileo  Galilei,  1938.  —  (679)  Il  nuovo 
regolamento  lagunare  in  relazione  ai  problemi  della  vallicoltura.  Atti  della  Società 
italiana  per  il  progresso  delle  scienze,  XXVI  Riunione  (Venezia,  settembre 
1937),  voi.  V  (1938),  pp.  200-19.  —  (680)  Possibilità  della  bonifica  agricolo- 
peschereccia.  Roma,  Italgraf  S.  A.,  1938,  pp.  51,  tavv.  Vili.  —  (681)  Alcuni 
problemi  tecnico-pratici  di  vallicoltura  nella  Laguna  di  Venezia.  La  valle  da 
pesca  Contar iìia-Tezze.  BoUettmo  di  pesca,  di  piscicoltura  e  di  idrobiologia, 
XIV  (1938),  563-85.  —  (682)  La  pesca  in  provincia  di  Palermo.  L'azione  vete- 
rinaria, VII  (1938),  pp.  639-43.  —  (683)  Corsi  d'acqua  pescherecci  e  loro  ara- 
Menti.  Bacini  imbriferi  e  paesaggi  sardi.  Bollettino  di  pesca,  di  piscicoltura  e 
di  idrobiologia,  XIV  (1938),  pp.  675-710.  —  (684)  La  pesca  nelle  acque  interne 
della  Sardegna.  Le  Vie  d'Italia,  XLIV  (1938),   pp.    1138-44. 
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««.  Industrie  vere  e  proprie.  —  È  stato  pubblicato  un  fa- 
scicolo (685),  che  contiene  una  serie  di  norme  per  l'esecuzione  del 
censimento  industriale  1937-40;  esso  contiene  anche  una  prefa- 
zione con  un  riassunto  retrospettivo  dei  censimenti  precedenti.  In- 
tanto è  già  stato  pubblicato  un  primo  fascicolo  dei  risultati  definitivi  : 
esso  riguarda  l'industria  dello  zucchero  (686).  Intorno  allo  sviluppo 
industriale  dell'Italia  si  potrà  leggere  un  articolo  d'assieme  di  G.  V  o  1  - 
p  i  (687).  M.  Matteocci  (688)  riassume  i  dati  relativi  alla  pro- 
duzione di  energia  elettrica  durante  il  1937.  Ricordiamo  poi  un  an- 
nuario per  le  industrie  chimiche,  relativo  agli  anni  1934-38  (689).  Per 
l'industria  serica  si  ha  un  articolo  di  F.  M  agri  (690),  il  quale  nella 
prima  parte  mette  in  rapporto  la  produzione  italiana  con  la  produ- 
zione mondiale,  nella  seconda  traccia  un  quadro  della  produzione 
regionale.  Per  la  cellulosa  si  ha  un  fascicolo  a  cura  del  Ministero  delle 
corporazioni  (691)  ;  per  l'industria  dei  colori  e  delle  vernici  una  mono- 
grafìa di  M.  Ragno  (692)  ;  per  l'autarchia  nel  campo  dei  carbu- 
ranti e  dei  combustibili  un  articoletto  di  M.  G.    Levi    (693). 

Passando  agii  scritti  regionali  ricordiamo  un  articolo  di  C.  C  o  z  - 
z  i  (694)  sulla  necessità  di  selezionare  le  industrie  che  dovranno  sor- 
gere nel  punto  franco  di  Genova  ;  sarà  soprattutto  opportuno  creare 
impianti  che  servano  a  migliorare  l'esportazione,  specie  verso  al- 
cuni paesi  del  bacino  mediterraneo.  D.  F  r  a  n  e  i  a  1  a  n  e  i  a  (695) 
accenna  all'economia  di  Como  dal  1300  al  1700.  P.  L  a  n  d  i  n  i  (696) 
espone  con  larga  copia  di  dati  e  con  buon  metodo  geografico  lo  sviluppo 


(685)  Cemimenio  iììdustriale  e  commerciale  1937-40.  Criteri,  metodi  e 
norme  per  la  esecuzione  del  censimento  industriale.  Roma,  Istituto  centrale 
di  statistica,  1938,  pp.  128.  —  (686)  L'industria  dello  zucchero.  Censi- 
mento del  25  agosto  1937.  Monografia  n.  1.  Roma,  Istituto  centrale  di 
statistica,  1938,  pp.  49.  —  (687)  Lo  sviluppo  industriale  dell'Italia  fascista. 
Rassegna  italiana,  XXI  (1938),  pp.  345-60  —  (688)  La  produzione  di  energia 
elettrica  in  Italia  nel  1937.  Annali  dei  lavori  pubblici,  LXXVI  (1938),  pp.  489- 
95.  —  (689)  Annuario  statistico  per  le  industrie  chimiche.  Roma,  Federazione 
nazionale  fascista  dei  prodotti  chimici,  1938.  —  (690)  Panorama  della  seri- 
coltura italiana.  La  seta,  1938,  n.  3,  pp.  48-55;  n.  4,  pp.  87-92.  —  (691)  La 
cellulosa.  (Quaderni  dell'autarchia  in  Italia,  n.  2).  Roma,  Ministero  delle  cor- 
porazioni, 1938,  pp.  98.  —  (692)  L'industria  italiaim  dei  colori  e  delle  vernici. 
Roma,  Confederaz.  fascista  degli  industriali,  1938,  pp.  134,  LXXI.  —  (693) 
Autarchia  dei  carburanti  e  dei  combustibili.  Le  Vie  d'Italia,  XLIV  (1938),  pa- 
gine 33-44.  —  (694)  Prospettive  dell'industria  nel  punto  franco  di  Genova. 
Rivista  di  politica  economica,  XXVIII  (1938),  pp.  743-50.  —  (695)  Un  grande 
centro  laniero  divenuto  poi  serico.  Laniera,  1938,  pp.  71-4.  —  (696)  Lo  sviluppo 
demografico  e  iììdustriale  di  Vigevano.  Bollettino  R.  Società  geografica  italiana, 
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di  Vigevano.  Si  ha  poi  un  fascicolo  (697)  che  illustra  il  piano  regola- 
tore per  la  zona  industriale  di  Ferrara.  Quindi  alcune  note  di  P.  F  a  - 
g  a  n  d  i  n  i  (698)  sulla  struttura  industriale  dell'Emilia.  Per  le  Marche 
G.  Cardinali  (699)  esamina  la  localizzazione  assunta  dalle  varie 
attività  industriali.  Per  la  provincia  di  Napoli  si  ha  una  indagine 
numerica  sull'attività  industriale  nel  periodo  1930-37  (700).  Infine 
per  l'industria  salinara  di  Trapani  va  ricordato  un  buon  articolo  di 
G.  G  u  m  i  n  (701),  nel  quale  con  spirito  geografico  s'illustrano  le  con- 
dizioni naturali,  impianti,  ciclo  di  lavorazione,  mano  d'opera,  lavo- 
razione del  sale,  esportazione:  le  saline  trapanesi  lavorano  princi- 
palmente per  il  mercato  estero  e  la  loro  attività  influisce  in  maniera 
notevole  sul  traffico  del  porto  di  Trapani. 

Miniere  e  cave.  —  La  consueta  relazione  annuale  del  Servizio 
minerario  (702)  fornisce  copiose  notizie  sullo  stato  attuale  di  questo 
ramo  dell'industria.  Un  volume  di  carattere  divulgativo  sull'attività 
mineraria  si  deve  a  C.  Poggiali  (703).  A.  M  a  r  a  n  e  1 1  i  (704) 
si  occupa  della  genesi  delle  bauxiti  italiane.  L.  Maddalena, 
in  collaborazione  con  E.  Palumbo,  espone  in  forma  sintetica  le  prin- 
cipali risorse  minerarie  italiane  ;  l'articolo  è  accompagnato  da  una 
cartina  con  l'ubicazione   dei  più  importanti  giacimenti   (705). 

Per  il  petrolio  M.  Grossi  (706)  descrive  i  risultati  ottenuti 
dalle  ricerche  statali  compiute  negli  anni  1920-3  nel  Lazio  (Eipi) 
e  in  Lucania  (Tramutola  e  Eapolla).  Sui  gas  naturali  si  ha  un  fasci- 
colo (707),  che  descrive  i  giacimenti  di  Podenzano,  Fonte  vivo,  Bei- 


serie  VII,  voi.  Ili  (1938),  pp.  140-77.  —  (697)  La  zotm  industriale  di  Ferrara. 
Milano,  Comune  di  Ferrara,  1938,  pp.  44  e  ili.  —  (698)  Note  intorno  alla  strut- 
tura industriale  dell'Emilia.  Ubicazioni  e  dimensioni.  Roma,  Feder.  naz.  fase, 
dei  dirigenti  di  aziende  industriali,  1938,  pp.  72.  —  (699)  SnUa  localizzazione 
delle  industrie  nelle  Marche.  Rivista  di  politica  economica,  XXIX  (1938), 
pp.  397-415.  —  (700)  Indici  della  attività  industriale  déll<x  Provincia  di  Napoli 
dal  1930  al  1937.  Questioni  meridionali,  IV  (1938),  pp.  105-88.  —  (701)  L'in- 
dustria salinura  trapanese.  Problemi  mediterranei,  XV  (1938),  pp.  354-61 
e  51-9  (1939). 

(702)  Belazione  sul  servizio  minerari.o  e  statistica  delle  industrie  estrat- 
tive in  Italia  neWanno  1935.  Con  riassunti  statistici  preliminari  per  l'anno 
1936.  Roma,  IVIinist.  delle  corporazioni,  1938,  pp.  CDXXXIV,  355.  —  (703) 
Italia  mineraria.  Roma,  Edizioni  Roma,  1938,  pp.  300,  tavole  24.  —  (704) 
Intorno  alla  genesi  delle  bauxiti  italiane.  Rivista  di  fisica,  matematica  e  scienze 
naturali,  XIII  (1938),  pp.  122-34.  —  {105)  Risorse  minerarie  italiane.  Ij  Inge- 
gnere, XII  (1938),  pp.  754-9.  —  (706)  Sulla  ricerca  del  petrolio  in  Italia.  Bollet- 
tino della  Società  geologica  italiana,  LVII  (1938),  pp.  213-17.  --  (707)  I  gas 
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lena,  Tabiano,  S.  Angelo  dei  Lombardi,  Tramutola,  con  una  carta 
delle  manifestazioni  e  copiose  analisi.  Si  veda  pure  un  articoletto 
di  R.  Ariano  (708)  sull'impiego  del  gas  metano  per  gli  autoveicoli. 
S.  Leone  (709)  mette  in  luce  l'importanza  delle  sorgenti  di  gas 
dell'Emilia.  R.  Fabiani  (710)  si  occupa  dei  gas  naturali  della 
Sicilia,  che  si  possono  raggruppare  in  due  categorie  :  con  prevalenza 
di  idrocarburi  (metano)  e  costituiti  quasi  soltanto  d'anidride  car- 
bonica. Sull'attività  endogena  quale  fonte  di  energia  si  ha  una  ri- 
cerca approfondita  di  P.  Gin  ori  Conti  (711),  mentre  poi  sia 
L.  Maddalena  (712),  sia  M.  Ricotti  (71.3)  si  occupano 
dell'utilizzazione  industriale  dei  soffioni  di  Larderello. 

Possiamo  cosi  passare  agli  scritti  regionali,  che  sono  quest'anno 
molto  copiosi.  Per  il  Piemonte,  vanno  ricordati  gli  scritti  di  L.  Ger- 
bella  (714)  sui  giacimenti  am'iferi  di  L,  Peretti  (715)  sulle 
rocce  usate  come  pietre  da  taglio  e  da  decorazione,  di  E.  Rido- 
ni (716)  sul  talco  e  la  grafite  delle  Alpi  Cozie.  Per  le  Venezie  riguarda 
le  industrie  estrattive  vicentine  un  fascicolo  di  G.  Rossettini  (717); 
si  ha  poi  un  articolo  sull'industria  mineraria  dell' Agordino  a  cura 
di  U.  Gì  uff  ré  (718);  segue  una  ricerca  di  S.  Cervai  (719) 
sulla  forma  delle  sacche  bauxitiche  di  Pola  e  a  cura  dello  stesso  (720) 
un  opuscolo  sulla  presenza  di  minerali  di  ferro,  mentre  V.  Q  u  e  r  è  I 
(721)  descrive  le  miniere  di  mercurio  d'Idria.    Le   manifestazioni   di 


n<iiurali  italiani.  Composizione  e  utilizzazione.  Roma,  Azienda  generale  italiana 
petroli,  1938,  pp.  35  e  1  carta.  —  (708)  Il  gas  metano  e  gli  autoveicoli.  Le  Strade, 
XX  (1938),  pp.  426-30.  —  (709)  Importanza  economica  delle  sorgenti  di  gas  del- 
VEmilia.  Faenza,  1938.  —  (710)  In  tema  d'autarchia.  I  gas  naturali  in  Sieilia. 
Giornale  di  Sicilia,  10  febbraio  1938,  est.  pp.  11.  —  (711)  L'attività  endogena 
quale  fonte  di  energia.  Problemi  e  discussioni  (classe  di  scienze  fisiche,  matema- 
tiche e  naturali),  pubblicato  dalla  R.  Accademia  nazionale  dei  Lincei,  II  (1937- 
8),  pp.  41-91,  con  bibl.  di  133  numeri.  —  (712)  I  soffioni  bora<;iferi  di  Lard^erello 
e  la  loro  utilizzazione  industriale.  L'Ingegnere,  XII  (1938),  pp.  308-12.  —  (713) 
Inviluppi  autarchici  di  Larderello.  Bollettino  della  Società  adriatica  di  scienze  na 
turali  in  Trieste,  voi.  XXXVI  (1938),  pp.  179-86.  —  (714)  I  giacimenti  aun 
ieri  del  Piemonte.  L'Ingegnere,  XII   (1938),  pp.   397-400.  —  (715)  Bocce  del 
Piemonte  usate  come  pietre  da  taglio  e  da  decorazione.  Marmi,  pietre,  graniti 
XVI  (1938),  PI).  11-51    (marzo-aprile).  —  (716)  Il  talco  e  la  grafite  delle  Alpi 
Cozie.  L'industria   mineraria  d'Italia  e  d'oltremare,  XII  (1938),  pp.   115-26 
195-203.   —  (717)  Le  industrie  estrattive  vicentine  attraverso  i  secoli.  Vicenza 
tip.  A.  Brunello,  1938,  pp.  123.  —  (718)  Notizie  suW industria  mineraria  del 
V Agordino.  Investiture  antiche  ed  indagini  recenti.    Materie  prime    d' Italia  e 
dell'Impero,   III   (1938),  pp.   49-82.  —  (719)  Sull<t  forma  delle  sacche  bauxi 
tiche  di  Pola.  Parenzo,  Coana  e  figli,  1938,  pp.  11.  —  (720)  Sulla  presenza  nel 
ristria  di  minerali  di  ferro.  Parenzo,  Coana  e  figli,  1938,  pp.  9.  —  (721)  Il 
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petrolio,  gas,  rocce  bituminose,  acque  salate  che  si  riscontrano 
in  Romagna  e  nelle  Marche  vengono  illustrate  da  A.  S  e  i  e  l  i 
(722).  Per  la  Toscana  si  ha  una  serie  di  studi  di  carattere  pre- 
valentemente storico.  Un'ampia  opera  dovuta  a  più  collaboratori 
è  dedicata  al  ferro  cibano  (723)  ;  G.  Cecchini  (724)  riporta 
qualche  brano  d'una  relazione  ufficiale  dell'ingegnere  capo  del 
Gorps  imperiai  des  mdnes,  che  risale  al  1811  e  riguarda  le  miniere 
del  dipartimento  dell'Ombrone.  P.  Gino  ri  Conti  (725)  dà  no- 
tizia di  alcune  ricerche  compiute  dalla  commissione  per  le  antiche 
coltivazioni  minerarie  ;  risulta  che  a  Fucinaia  si  lavoravano  minerali 
di  rame,  mentre  a  Populonia  erano  trattati  minerali  di  ferro.  Lo  stesso 
autore  (726)  si  è  pure  occupato  delle  miniere  medicee  nei  dintorni  di 
Pisa  ed  a  Pietrasanta.  G.  B  o  1  o  g  n  i  (727)  riferisce  su  alcune  ri- 
cerche ferro-manganesifere  compiute  sul  Monte  di  Cetona.  Passando 
all'Italia  meridionale  si  ha  in  primo  luogo  uno  sguardo  minerario 
riassuntivo  di  F.  P  e  n  t  a  (728),  il  quale  si  occupa  pure  delle  terre 
bianche  delle  isole  Pontine  (729)  e  delle  pietre  ornamentali  pugliesi 
(730)  ;  sono  descritte  in  modo  particolare  le  condizioni  di  giacitura 
e  le  proprietà  della  pietra  di  Trani,  della  pietra  di  Lecce,  del  tufo 
pugliese,  degli  svariati  marmi  e  alabastri  del  Gargano,  L.  Mag- 
giore (731)  descrive  le  ricchezze  minerarie  del  Matese  (bauxite, 
minerale  manganesifero)  ;  indica  (732)  qualche  indizio  di  combusti- 
bili fossili  e  di  idrocarburi  nell'Italia    meridionale    e    illustra   (733) 


meretirio  d'Italia.  Le  Vie  d'Italia.  XLIV  (1938),  pp.  826-31.  —  (722)  Le  mani- 
festazioni petrolifere  nella  Romagna  e  nelle  Marche.  Rivista.  It.  Petrolio,  1938, 
n.  68,  pp.  3-9  ;  n.  69  (1939),  pp.  5-11.  —  (723)  ^liniere  di  ferro  delVElba  dai 
tempi  etruschi  ai  nostri  giorni.  (Mostra  autarchica  del  Minerale  Italiano.  Giunta 
dei  minerali  ferrosi).  Roma,  Palombi,  1938,  pp.  358,  16  tavv.  —  (724)  Le 
miniere  del  dipartimento  delVOmbrone.  Bullettino  senese  di  storia  patria,  IX 
(1938),  pp.  68-80.  —  (725)  Bieerche  archeologico -minerarie  a  Fucinaia  (Cam- 
piglia  Marittima).  La  ricerca  scientifica,  IX  (1938),  pp.  20-9.  — (726)  Le  m<i- 
gone  della  vena  del  ferro  di  Pisa  e  di  Pietrasanta,  sotto  la  gestione  di  Piero  dei 
siedici  e  comp.  1489-1492.  Firenze,  Olschki,  pp.  110  e  tavv.  —  (727)  Ri- 
cerche ferro-manganesifere  stil  Monte  di  Cetona  (Siena).  Materie  prime  d'Italia 
e  dell'Impero,  III  (1938),  pp.  444-6.  —  (728)  Sguardo  minerario  sulVItalia 
meridionale.  L'industria  mineraria  d'Italia  e  d'oltremare,  XII  (1938).  pp.  211-8. 
—  (729)  Le  terre  bianche  delle  isole  Pontine.  L'industria  mineraria  d'Italia  e 
d'oltremare,  XII  (1938),  pp.  13-27,  87-97.  —  (730)  Le  pietre  ornamentali  della 
Puglia.  Marmi,  pietre,  graniti,  XVI  (1938),  pp.  27-40  (maggio -giugno).  — 
(731)  Il  Matese  meiallifero.  L'industria  mineraria  d'Italia  e  d'oltremare,  XII 
(1938),  pp.  235-46.  —  (732)  Combustibili  fossili  ed  idrocarburi  solidi.  Giaci- 
menti   ed   indici    nell'Italia    Meridionale    Continentale.    L'industria    mineraria 
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il  bacino  lignitifero  del  Mercure,  che  si  estende  per  circa  80  kmq.  ; 
i  banchi  principali,  d'andamento  pianeggiante,  sono  due,  il  superiore 
a  450  m.  sul  livello  del  mare,  con  potenza  variabile  da  4  a  9  metri, 
l'inferiore  a  330  m.,  con  potenza  da  uno  a  tre  metri  ;  la  cubatura 
complessiva  è  valutata  a  circa  75  milioni  di  me;  la  lignite  è  però 
generalmente  mediocre.  Per  la  miniera  di  bentonite  dell'isola  di  Ponza 
si  ha  un'illustrazione  a  cura  diF.  Savelli  (734).  Per  la  Sicilia 
ricordiamo  in  primo  luogo  un  articoletto  di  R.  Fabiani  (735 
e  736),  nel  quale  si  riassumono  i  dati  intorno  alle  risorse  del  sotto- 
suolo ;  la  Sicilia  fornisce  il  64  %  dello  zolfo,  il  15  %  del  salgemma, 
il  66  %  dell'asfalto,  il  37  %  del  gesso,  la  totalità  della  pomice.  Un 
articoletto  riassuntivo  sullo  stesso  argomento  si  deve  pure  a  M.  S  i  a  - 
n  o  (737),  mentre  invece  L.  A.  Pagano  (738)  si  occupa  delle 
antiche  miniere  metallifere.  Sui  giacimenti  di  salgemma  è  da  vedere 
una  comunicazione  diG.  Coffari  (739).  Sull'industria  della  po- 
mice all'isola  di  Lipari  si  ha  un'accurata  descrizione  geografica  di 
G.  Cu  min  (740).  G.  Costanzo  (741)  descrive  un  giacimento 
di  petrolio  scoperto  nel  Monte  Cucco  (presso  Franca  villa).  U.  D.  D  i  a  - 
m  o  (742)  si  occupa  del  calcare  di  Comiso.  Infine  per  la  Sardegna 
son  da  vedere  le  note  storiche  sulle  miniere  sarde  diD.  Scano  (743), 
un  articolo  di  E.  B  i  n  a  g  h  i  (744)  sulla  metallurgia  in  età  romana, 
una  monografia  di  V.    P  i  g  a   (745)  su  Carbonia,  e  poi  gli  articoli  di 


d'Italia  e  d'oltremare,  XII  (1938),  pp.  281-312,  335-54,  436-61.  —  (733)  Bacino 
lignitifero  del  Mercure  nelle  provincie  di  Potenza  e  Cosenza.  Materie  prime  d'Italia 
e  dell'Impero,  II  (1938),  pp.  581-87.  —  (734)  La  miniera  di  bentonite  delVisola 
di  Ponza.  Materie  prime  d'Italia  e  dell'Impero,  III  (1938),  pp.  452-7.  —  (735) 
La  Sicilia  e  le  sue  industrie  estrattive.  Realtà,  giugno  1938,  estr.  pp.  14.  —  (736) 
Ciò  che  dà  il  sottosuolo  di  Sicilia.  Palermo,  Bellotti,  1938,  pp.  41  e  carta.  — 
(737)  Ciò  che  darà  e  potrà  dare  il  sottosuolo  di  Sicilia.  Materie  prime  d'Italia  e 
dell'Impero,  IV  (1939),  pp.  39-44.  —  (738)  Antiche  miniere  metallifere  della 
Sicilia.  Bollettino  mensile  del  Banco  di  Sicilia,  VIII  (1939),  pp.  57-66.  —  (739) 
Giadnienti  di  salgemma  in  Sicilia.  Roma,  tip.  ed.  Italia,  1938,  pp.  6.  (X  Con- 
gresso internazionale  di  chimica.  Estr.  dagli  «  Atti  del  X  Congresso  interna- 
zionale di  chimica  ».  Roma,  15-21  maggio  1938).  —  (740)  L'industria  della 
pomice  alVisola  di  Lipari.  Problemi  mediterranei,  XV  (1938),  pp.  101-7.  Riass. 
Boll,  R.  Soc.  geogr.,  1938,  pp.  713-5.  —  (741)  Ricerche  di  giacimenti  petroli- 
feri in  Sicilia.  Gli  Abissi,  I  (1938),  pp.  108-9.  —  (742)  Le  pietre  di  Comiso. 
Marmi,  pietre  e  graniti,  XVI  (1938),  pp.  35-7.  —  (743)  Note  storiche  sulle 
miniere  sarde.  L'industria  mineraria  d'Italia  e  d'oltremare,  XII  (1938),  pp.  4- 
12.  —  (744)  La.  metallurgia  in  età  romana  in  Sardegna.  Roma,  XVI  (1938), 
pp.    142-53.  —  (745)  Il  giacimento  carbonifero  del  Sulcis  :  Carbonia.   Roma, 
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F.  Sartori  (746)  e  di  C.  Leverà  (747)  sui  giacimenti  di  piombo- 
zinco  e  di  ferro. 

*•?.  Commercio  -  Vie  e  mezzi  di  comunicazione.  —  È  stata 
molto  opportunamente  accelerata  la  pubblicazione  dei  volumi  rela- 
tivi al  commercio  estero,  in  modo  che  dobbiamo  segnalare,  non  sol- 
tanto la  seconda  parte  d'un  volume  relativo  al  1935  (748),  ma  anche 
due  volumi  del  1936  (749  e  750)  ed  uno  del  1937  (751)  ;  quest'ultimo 
è  suddiviso  in  tre  parti,  ognuna  delle  quali,  oltre  ad  una  tavola  anali- 
tica, contiene  delle  tavole  riassuntive  e  retrospettive  ;  la  prima  parte 
è  dedicata  all'analisi  per  merci  e  riporta  nella  tavola  analitica,  per 
ciascun  numero  di  statistica,  le  quantità  e  valori  delle  merci  importate 
ed  esportate  nell'anno  1937,  distinte  secondo  i  paesi  di  provenienza 
e  di  destinazione  ;  nella  seconda  parte  figurano  i  dati  sugli  scambi 
con  tutti  i  paesi  nel  biennio  1936-7,  e  nella  terza  parte  sono  riportati 
i  dati  del  commercio  con  l'Africa  Italiana.  A  cura  dell'Istituto  nazio- 
nale fascista  per  il  commercio  estero  (752)  viene  pubblicato  annual- 
mente un  volume  con  i  dati  statistici  riassuntivi  del  commercio  estero 
italiano,  relativi  ad  un  quinquennio.  Lo  stesso  istituto  pubblica  anche 
un  volumetto  (753)  sul  commercio  dei  prodotti  agricoli,  pure  per  il 
periodo  di  un  quinquennio.  Il  commercio  dell'Italia  con  l'estero  nel 
1937  viene  preso  in  esame  da  G.  Morta  r  a  (754)  ;  dopo  aver  de- 
scritto valore,  andamento  e  composizione,  egli  rileva  le  conseguenze 
della  svalutazione  della  lira,  studia  la  direzione  delle  correnti  commer- 


Confederazione  fascista  dei  lavoratori  dell'industria,  1938,  pp.  143.  —  (746) 
Sardegna  mineraria.  Piombo  e  zinco.  L'industria  mineraria  d'Italia  e  d'oltre- 
mare,  XII  (1938),  pp.  39-5.  —  (747)  Sardegna  mineraria.  Ili:  Le  miniere  di 
ferro.  L'industria  mineraria  d'Italia  e  d'oltremare,  XII  (1938),  pp.  155-62. 
(748)  Commercio  estero  neWanno  1935.  Voi.  II.  Roma,  Istituto  centrale  di 
statistica,  1938,  pp.  337.  —  (749)  Commercio  estero  nelVanno  1936,  Roma, 
Istituto  centrale  di  statistica,  1938,  pp.  962.  —  (750)  Commercio  con  Venterò 
nelVanno  1936.  Voi.  II.  Roma,  Istituto  centrale  di  statistica,  1938,  pp.  350. 
—  (751)  Commercio  d'importazione  e  di  esportazione  del  Regno  d'Italia,  con 
gli  altri  paesi,  V Africa  Ituliana  e  i  possedimenti  italiani  1937 .  Roma,  Isti- 
tuto centrale  di  statistica,  1938,  pagine  1114-34.  —  (752)  Dati  statistici  sul 
commercio  estero  italiano  nel  [quinquennio  1933-37.  Principali  importazioni 
italiane  distinte  per  provenienze,  analisi  delle  principali  esportazioni  dal- 
l'Italia in  rapporto  alle  corrispondenti  importazioni  estere.  Roma,  Istituto 
nazionale  fascista  per  il  commercio  estero,  1938,  pp.  XCI,  511.  —  (753)  Pro- 
duzione e  commercio  dei  prodotti  agricoli  1932-1936.  Roma,  Istituto  nazio- 
nale fascista  per  il  commercio  estero,  1938,  pp.  XV,  581.  —  (754)  Il  co-m- 
mercio  déWItalia  con  Vestero  nel  1937.  Giornale  degli  Economisti,  LUI  (1938), 
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ciali  ed  esamina  gli  effetti  della  politica  delle  compensazioni.  A.  G  u  - 
lineili  (755)  si  occupa  dello  stesso  argomento  ed  esamina  i  risul- 
tati conseguiti  attraverso  il  sistema  autarchico  sulla  base  delle  sta- 
tistiche del  movimento  commerciale.  L.  A  r  e  u  r  i  di  Marco  (756) 
illustra  la  ripartizione  degli  scambi  italiani  secondo  le  vie  delle  nostre 
comunicazioni  continentali  (strade  ferrate)  e  marittime,  spiegando  le 
variazioni  che  il  traffico  stesso  e  le  sue  ripartizioni  hanno  subito  nel- 
l'ultimo decennio.  Egli  si  occupa  pure  del  traffico  della  Sicilia  (757). 
L.  Lenti  (758)  espone  le  differenze  subite  dai  traffici  tra  il  1929  e 
il  1937.  R.  Tremelloni  (759)  esamina  l'andamento  della  nostra 
bilancia  commerciale  tessile  per  vari  periodi  (1891-1900,  1909-1913, 
1928-37),  rilevando  le  vicende  delle  varie  fibre. 

Intorno  alla  distribuzione  in  Italia  delle  comunicazioni  ferroviarie 
e  tramviarie  e  intorno  alla  rete  di  linee  automobilistiche  si  ha  una 
ricerca  di  G.  G  e  n  t  i  1 1  i  (760),  a  suo  tempo  riassunta  nel  Bollettino. 
Lo  stesso  autore  (761)  traccia  pure  un  quadi'o  geografico  delle  co- 
municazioni in  Friuli  e  reca  un  contributo  metodico  (762)  al  sistema 
di  rappresentare  le  linee  di  comunicazione,  portando  come  esempio 
una  parte  del  Friuli.  Riguarda  questa  regione  anche  una  comunica- 
zione di  A.  Cattaneo  (763),  che  mette  in  luce  le  variazioni  ri- 
spetto all'anteguerra.  Si  ha  poi  una  nota  sull'andamento  dei  traffici 
ferroviari  nel  1937  (764)  ;  per  le  merci  il  tonnellaggio  ha  raggiimto 


pp.  118-42.  —  (755)  Il  commercio  delVItalia  con  l'estero  e  Vautarehia  eexmo- 
niica.  Rivista  di  politica  economica,  XXVIII  (1938),  pp.  432-37.  —  (756) 
Sicurezza  e  correnti  del  traffico  italiano  con  Vestero.  Bollettino  mensile  del 
Banco  di  Sicilia,  1938,  n.  10,  pp.  5-8.  —  (757)  Sul  traffico  marittimo  della  Si- 
cilia. Bollettino  mensile  del  Banco  di  Sicilia,  VII  (1938),  pp.  1-7  (aprile-maggio). 

—  (758)  /  traffici  dell'Italia  con  Vestero  nel  1929  e  nel  1937.  Giornale  degli 
economisti  e  rivista  di  statistica,  III  (1938),  pp.  831-44.  —  (7.59)  Appunti 
sulla  bilancia  commerciale  tessile  italiana.  Commercio,  n.   1   (1938),  i>p.  27-30. 

—  (760)  La  distribuzione  quantitativa  delle  località  unite  da  linee  ferroviarie, 
tramviarie,  automobilistiche,  in  Italia  e  considerazioni  sui  nodi  piii  importanti. 
Rivista  geografica  italiana,  XLV  (1938),  pp.  199-230.  Riass.  Boll.  R.  Soe. 
geogr.,  1939,  pp.  317-20.  —  (761)  Le  comunicazioni  in  Friuli.  Atti  del  XIII 
Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine,  Del  Bianco, 
1938,  voi.  II,  i)p.  177-84.  —  (762)  Les  cartes  dcs  moijens  detransport.  Comptes 
rendus  du  Congrès  International  de  géographie,  Amsterdam,  1938,  voi.  II, 
lavori  della  sezione  III,  pj).  90-6.  —  (763)  Svihippo  delle  vie  di  comunicazione 
del  Friuli  e  modificazioni  della  carta  topografi^ca  friulana  in  conseguenza  della 
guerra  1915-18.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre 
1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  202-18.  —  (704)  Andamento  dei 
traffici  ferroviari  in  Italia.  Trasp.  e  lavori  pubblici,  1938,  n.  4,  pp.  98-102.  — 
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58  milioni  di  tonn.  contro  45,6  nel  1936  ;  per  i  viaggiatori  si  è  passati 
da  89,3  a  96,4  milioni.  Delle  funivie  che  allargano  considerevolmente 
il  retroterra  di  Savona  si  occupa  CE.  Gadda  (765).  Si  ha  poi 
l'illustrazione  di  alcune  nuove  linee,  come  la  Vittorio  Veneto-Ponte 
nelle  Alpi  (766)  ;  per  la  Casalecchio-Vignola  si  ha  un  fascicolo  di  E. 
Fava  (767)  ;  per  l'Alcamo-Segesta-Trapani  un  articolo  di  M.  G  a  - 
rotoli    (768). 

Passando  alle  comunicazioni  stradali  M.  Vanni  (769)  traccia 
la  funzione  delle  autostrade  in  Italia  ;  G.  T  a  r  d  i  o  (770)  riassume 
lo  sviluppo  dell'automobilismo  dal  1928  al  1937  ;  A.  Di  E  e  n  - 
zo  (771)  espone  alcuni  dati  sulla  viabilità  a  Milano;  G.  Adami 
(772)  descrive  la  strada  delle  Palade,  che  da  Fondo  conduce  a  Lana, 
superando  un  passo  di  1518  m.  ;  infine  si  ha  una  breve  descrizione 
della  strada  Planina-Saga  (773). 

Per  i  porti  occorre  ricordare  in  primo  luogo  due  volumi  relativi 
alla  navigazione,  per  gli  anni  1936  (774)  e  1937  (775)  ;  ogni  volume 
è  suddiviso  in  5  parti  ;  la  prima  riporta  il  movimento  complessivo 
della  navigazione  per  operazioni  di  commercio  in  tutti  i  porti  del 
regno,  distinguendo  tale  movimento  secondo  le  specie  di  navigazione  ; 
nella  seconda  parte  figurano  i  dati  per  operazioni  di  commercio  nei 
singoli  porti  ;  la  terza  parte  riguarda  i  dati  relativi  alla  navigazione 
di  rilascio,  della  grande  pesca  e  delle  provviste  di  bordo,  mentre  la 
quarta  è  dedicata  alle  notizie  retrospettive,  che  risalgono  al  1861. 
È   stato   pubblicato   anche   un   volume    relativo   alla   statistica  della 


(765)  Le  funivie  Savona-San  Giuseppe  di  Cairo  e  la  loro  funzione  autarchica 
nelV economia  nazionale.  Le  Vie  d'Italia,  XLIV  (1938),  pp.  1477-84.  —  (766) 
La  nuova  ferrovia  Vittorio  Veneto-Ponte  nelle  Alpi.  Annali  dei  lavori  pubblici, 
LXXVI  (1938),  pp.  756-79.  —  (767)  La  ferrovia  Casalecchio-Vignola.  28  ot- 
tobre 1938.  Bologna,  Azzoguidi,  1938,  pp.  44.  —  (768)  La  nuova  ferrovia 
Alcamo-Segesta-Trapani.  Rivista  tecnica  delle  ferrovie  italiane,  voi.  LUI 
(1938),  pp.  105-29.  —  (769)  La  funzione  delle  autostrade  in  Italia.  Comptes 
rendus  du  Congrès  international  de  géographie,  Amsterdam  1938,  voi.  II, 
lavori  della  sezione  III,  pp.  159-73.  —  (770)  Lo  sviluppo  delV automobilismo 
in  Italia  dal  1928  al  1937.  Vita  economica  italiana,  1938,  n.  4,  pp.  38-51.  — 
(771)  Viabilità  e  piano  regolatore  a  Milano.  Le  strade,  XXI  (1938),  pp.  727-36 
e  XXII  (1939),  pp.  13-25.  —  (772)  La  strada  del  Passo  delle  Palade.  Le  strade, 
XX  (1938),  pp.  135-44.  —  (773)  La  strada  Planina-Saga  in  provincia  di 
Gorizia.  Annali  dei  lavori  pubblici,  LXXIV  (1938),  pp.  1090-92.  —  (774)  Sta- 
tistica del  nwvimento  della  navigazione  nelV anno  1936.  Roma,  Istituto  centrale 
di  statistica,  1938,  pp.  XI-386.  —  (775)  Statistica  del  movimento  della  navi- 
gazimie  per  Vanno  1937.  Voi.  unico.    Roma,  Istituto  centrale  di  statistica  del 
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navigazione  interna  :  esso  riguarda  l'anno  1937  (776).  Un  articolo 
d'assieme  sui  porti  italiani  si  deve  a  E.  C  orbino  (777),  il  quale 
esamina  dettagliatamente  il  traffico  merci  dei  porti  dell'Alto  Adria- 
tico, del  Mar  Ligure,  del  medio  ed  alto  Adriatico,  facendo  dei  raffronti 
fra  i  dati  dei  vari  porti  e  mettendo  in  evidenza  le  tendenze  attuali 
del  traffico  stesso.  A.  Giordano  (778)  analizza  il  movimento  di 
viaggiatori  e  di  merci  per  l'anno  1937,  confrontando  la  situazione 
odierna  con  quella  del  1913  e  del  1928,  Lo  stesso  (779)  esamina  pure 
l'entità  del  commercio  di  transito  centro-europeo  attraverso  Genova 
e  Trieste. 

Passando  ai  singoli  porti  va  ricordata  una  monografia  di  H. 
B  e  e  k  (780)  per  quello  di  Genova,  del  quale  si  occupa  pure  B.  M  a  i  - 
neri  (781)  per  quanto  riguarda  il  traffico  dei  passeggeri.  Si  ha  poi 
la  solita  relazione  per  il  porto  di  Livorno  (782).  Quindi  due  articoli 
di  A.  Giordano  (783)  e  di  S.  Sassi  (784)  sul  porto  di  Napoli  ; 
quest'ultimo  considera  partitamente  il  traffico  coloniale,  il  traffico 
oltre  Gibilterra,  oltre  Suez  e  mediterraneo,  specialmente  per  i  prodotti 
ortofrutticoli,  come  pure  il  traffico  che  deriverà  dallo  sviluppo  indu- 
striale dell'Italia  meridionale.  G.  B  u  o  n  o  m  o  (785)  insiste  sull'op- 
portunità di  rendere  agevole  il  transito  tra  Brindisi  e  Valona.  Un'il- 
lustrazione del  porto  di  Marghera  (origine,  realizzazioni,  disegno  e 
sviluppo,  industrie)  si  deve  a  E.  Coen  Cagli  (786).  Infine  A.  Gior- 


Regno  d'Italia,  1938,  pp.  XI,  419.  —  (776)  Statistica  della  navigazione  interna 
sulle  vie  navigabili  e  laghi  del  Regno  d'Italia.  Bollettino  annuale  :  anno  1937. 
Roma,  Ministero  dei  lavori  pubblici,  1938,  pp.  VIII-203.  —  (777)  Il  tracco 
nverci  nei  porti  dell'Italia  Centrale  e  Settentrionale  dnl  1922  al  1935.  Annali  R. 
Istituto  Superiore  Navale,  Napoli,  voi.  VII  (1938),  pp.  11-54.  —  (778)  Il 
movimento  maritiimo  dei  porti  italiani  durante  il  1937.  Rivista  di  politica  eco- 
nomica, XXVIII  (1938),  pp.  309-11.  E  anche  Economia  italiana,  1938,  pp.  269 
75.  —  (779)  Il  problema  del  traffico  di  transito  eentro  europeo  attraverso  Genova 
ed  attraverso  Trieste.  Rivista  di  politica  economica,  XXVII  (1938),  pp.  1155- 
62.  —  (780)  Der  Hafen  von  Genua.  Eine  wirtschaftsgeographische  Untersuchung. 
Diss.  Tubinga,  1938,  pp.  78.  —  (781)  La  nostra  bandiera  ed  il  traffico  dei  pas- 
seggeri nel  porto  di  Genova.  Rivista  di  politica  economica,  XXVIII  (1938), 
pp.  933-8.  —  (782)  Il  porto  di  Livorno  nelVanno  1936,  con  aggiunte  le  statistiche 
del  porti  di  Poi-toferraio  e  Piombino.  Livorno,  Consiglio  provinciale  delle  corpo- 
razioni, 1938,  pp.  XLII,  208.  —  (783)  Napoli,  porto  del  Mediterraneo  e  delfini- 
pero.  L'economia  italiana,  XXIII  (1938),  pp.  7-10.  —  (784)  Le  prospettive 
economiche  nel  porto  di  Napoli.  Rivista  italiana  di  scienze  commerciali,  1938, 
pp.  553-56.  —  (785)  Il  porto  mobile  nel  Basso  Adriatico.  Questioni  meridio- 
nali, IV  (1938),  pp.  94-104.  —  (786)  Porto  Marghera.  Atti  della  Società  ita- 
liana per  U  progresso  delle  scienze  (riunione  di  Venezia,  1937),  voi.  IV   (1938), 
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dano  (787)  accenna  alla  concorrenza  tra  i  porti  adriatici  ed  i  ijorti 
del  Nord  e  prevede  un  intensificarsi  degli  scambi  per  l'attività  ger- 
manica. 

Per  la  navigazione  interna,  oltre  ad  una  relazione  di  carattere 
generale  di  M.  B  e  r  e  1 1  a  (788),  nella  quale  s'illustrano  i  vantaggi, 
specie  per  l'Italia  Settentrionale,  di  questo  mezzo  economico  di  tra- 
sporto, si  ha  un  articolo  diG.  Cobolli  Gigli  (789)  sulla  grande 
via  che  unirà  il  Garda  all'Adriatico  ;  son  poi  da  vedere  alcuni  cenni 
(790)  ed  un  articoletto  di  E.  Caif  as  (791)  sul  nuovo  porto  com- 
merciale di  Elva,  posto  nella  baia  di  S.  Nicolò,  presso  la  punta  occi- 
dentale del  M.  Brione.  Si  veda  pure  un'illustrazione  del  nuovo  canale 
navigabile  Pisa-Livorno  (792). 

Per  la  navigazione  aerea  dobbiamo  segnalare,  oltre  alla  solita 
relazione  statistica  (793),  un  articolo  di  A.  Pellegrini  (794) 
sulle  comunicazioni  aeree  tra  l'Italia  e  l'America  ed  una  monogratia  di 
C.  Montanaro  (795)  sul  porto  aereo  di  Brindisi.  È  questo  un  buon 
esempio  di  studio  geografìco-economico  ;  la  materia  viene  suddivisa 
in  quattro  parti  (Brindisi  e  il  suo  porto  aereo,  organizzazione,  servizi 
di  linea,  il  traffico)  ;  messe  in  luce  le  caratteristiche  del  porto  che  serve 
per  apparecchi  terrestri  e  per  idrovolanti,  in  un  punto  che  è  destinato 
alle  funzioni  d'incontro,  di  smistamento  e  d'inoltro  dei  traffici  veloci 
coi  mezzi  tradizionali  di  terra  e  di  mare  su  una  delle  più  antiche  e 
frequentate  direttrici  di  traffico,  l'autore  così  conclude  :  Brindisi 
ha  funzioni  diverse  :  una  funzione  nazionale  quale  punto  di  congiun- 
zione meridionale  del  traffico  aereo  adriatico  con  quello  peninsulare, 


pp.  220-4.  —  (787)  Il  problema  del  porto  di  Trieste  dopo  V annessione  deW Au- 
stria al  Beich  tedesco.  Economia  Italiana,  1938,  pp.  369-72.  —  (788)  Le  vie 
d'acqua  dall'Adriatico  alla  Svizzera  ed  a  Torino  nel  potenziamento  tecnico  della 
Nazione.  Atti  della  Società  italiana  per  il  progresso  delle  scienze  (riunione 
di  Venezia),  voi.  IV  (1938),  pp.  202-19.  —  (789)  Una  grande  via  navigabile 
unirà  il  Garda  all'Adriatico.  Annali  dei  lavori  pubblici,  LXXVI  (1938),  pp.  102.5- 
28,  con  cartina.  —  (790)  Brevi  cenni  sul  nuovo  porto  industriale  della  città  di 
Riva  sul  Garda  a  San  Niccolò  di  Monte  Brione.  Trento-Bolzano,  tip.  ed.  Muti- 
lati ed  Invalidi,  1938,  pp.  20,  ili.  —  (791)  Il  nuovo  porto  commerciale  delValto 
Garda.  Le  Vie  d'Italia,  XLIV  (1938),  pp.  1431-4.  —  (792)  Il  nuovo  canale 
navigabile  Pisa-Livorno.  Annali  dei  lavori  pubblici,  LXXVI  (1938),  pp.  420- 
32.  —  (793)  Statistica  delle  linee  aeree  civili  italiane.  Anno  1935.  Roma,  ilini- 
stero  dell'aeronautica,  1938.  —  (794)  Comunicazioni  aeree  tra  Vltalia  e  V Ame- 
rica. Roma,  Centro  italiano  di  studi  americani,  1938,  jip.  29.  —  (79.5)  Il  porto 
aereo  di  Brindisi.  Memorie  dell'Istituto  di  geografia  della  R.  Università  di 
Bari,  n.  3,  pp.  71.  (estratto  dal  voi.  XIII  degli  Annali  di  statistica). 
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una  funzione  di  smistamento  o  di  trampolino  pei  traffici  nazionali 
ed  esteri  che  giungono  via  terra  e  si  spingono  per  via  aerea  sull'Al- 
bania, i  Balcani,  l'Asia  Anteriore,  le  Indie  (e  viceversa),  una  funzione 
di  transito  quale  punto  di  appoggio  delle  grandi  trasversali  aeree 
dai  paesi  del  Mare  del  Nord  a  quelli  dell'Asia  estrema  e  dell'Australia 
(e  viceversa). 

»8.  Emigrazione  -  Espansione  all'estero  -  Geografia  po- 
litica. —  A  cura  dell'Istituto  centrale  di  statistica  è  stato  pubbli- 
cato un  nuovo  fascicolo  (796)  dei  dati  sull'emigrazione  da  e  per  l'estero 
ohe  riguarda  il  movimento  verificatosi  nel  1937  ;  in  esso  vengono 
date  notizie  dettagliate  sugli  espatri  sia  a  scopo  di  lavoro  sia  per  altri 
motivi  e  analoghe  notizie  sono  date  per  i  rimpatri;  è  premesso  un 
breve  cenno  illustrativo  che  reca  confronti  con  gli  anni  precedenti  ;  un 
capitolo  è  dedicato  al  deficit  migratorio.  Uno  sguardo  d'assieme  agli 
Italiani  che  vivono  negli  Stati  Uniti  si  potrà  trovare  in  un  volume 
sulle  minoranze  di  quel  paese;  autore  di  esso  èL.   Covello  (797). 

Sull'espansione  italiana  di  questi  ultimi  anni  si  potrà  vedere  un 
paio  di  articoletti  di  F.  H  e  r  r  m  a  n  n  (798  e  799),  mentre  F.  S  t  i  e  - 
V  e  (800)  illustra  la  posizione  geografica  dell'Italia  e  della  Germania, 
lumeggiando  l'influenza  che  c'è  stata  nella  storia  dei  due  paesi.  Un 
breve  cenno  alla  geopolitica  del  Golfo  di  Napoli  si  deve  a  K.  H  a  u  s  - 
hofer  (801).  Sulle  vicende  storico-politiche  della  questione  mal- 
tese si  ha  un  breve  scritto  di  L.    Preti    (802). 

99.  Scritti  di  storia  della  geografia  e  della  cartografia. 
—  Anche  quest'anno  non  molto  dobbiamo  ricordare  in  questo  campo. 
G.  B  r  o  e  h  e  r  e  1  (803)  ha  preparato  un  breve  articolo  divulgativo 
sull'evoluzione  cartografica  del  Monte  Bianco,  nel  quale  sono  ripro- 
dotti alcuni  dei  documenti  topografici  più  caratteristici.  C.  L.  B  a  r  - 


(796)  Statistica  delle  migrazioni  da  e  yer  restero.  Anno  1937,  con  con- 
fronti dal  1931  al  1936.  Roma,  Istit.  centrale  di  statistica  del  Regno  d'Italia, 
1938,  pp.  X,  73.  —  (797)  Italian  Americans.  Nel  volume  Our  racial  and  na- 
tional  minorities.  New  York,  Prentice-Hall,  1937,  pp.  357-87.  —  (798) 
Italiens  Weg  zum  Imperium.  Zeitschrift  fiir  Geopolitik,  XV  (1938),  pp.  183-9. 
—  (799)  Italiens  Imperium  ini  Aufbau.  Zoitsclirift  fiir  Geopolitik,  XV  (1938), 
pp.  277-83.  —  (800)  Die  geogr.  Lage  Italiens  und  Deutsehlands  und  ihr  Einfluss 
ami  àie  Geschichte.  Nation  in  Aufbau,  V  (1937).  pp.  1-10.  —  (801)  Geopolitik 
um  Neapel  und  sizilischen  Frilhling.  Zeitschrift  fùr  Geopolitik,  XV  (1938),  pp. 
425-7.  —  (802)  Gli  inglesi  a  Malta.  Una  politica  errata,  la  cui  fine  contribui- 
rebbe a  migliorare  i  rapporti  anglo-italiani.  Milano,  Bocca,  1938,  pp.  6. 

(803)  Evoluzione   cartografica    del    Monte   Bianco.   Le  Alpi,  LVII    (1938), 
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d  e  a  u  X  (804)  ha  pubblicato  un  catalogo  delle  guide  di  Milano.  B.  R. 
M  o  t  z  o  (805)  ha  continuato  ad  occuparsi  del  Compasso  da  navi- 
gare illustrando  i  dati  in  esso  contenuti  relativi  alla  Sardegna. 

30.  Geografia  e  topografia  storica.  —  Intorno  allo  stato 
attuale  dei  lavori  di  cartografia  archeologica  in  Italia  è  da  vedere 
una  comunicazione  di  F.  P  e  1 1  a  t  i  (806).  Intorno  alle  11  regioni 
augustee  ed  alle  loro  frontiere  si  ha  un  volume  di  J.  W  h  a  t  - 
mongh    (807). 

Italia  Settentrionale.  —  Per  la  topogTafia  di  Genova  può  essere 
utile  la  consultazione  d'un  articolo  diP.  Barbieri  (808),  accom- 
pagnato da  3  carte  alla  scala  1  :  10  mila.  Per  il  Eocciamelone  e  la 
storia  della  sua  esplorazione  si  può  vedere  un  articoletto  di  M.  Espo- 
sito (809).  Per  la  localizzazione  dei  ritrovamenti  archeologici  del- 
l'Alto Milanese  si  ha  un  volume  di  M.  B  e  r  t  o  1  o  n  e  (810).  ISTegli 
atti  del  secondo  congresso  storico  lombardo  (811)  sono  contenuti 
alcuni  scritti  d'interesse  geografico  ;  ricordiamo  le  comunicazioni 
di  F.  De  Chaurand,  Bergamo  nella  storia  e  nell'arte  vista  da  un  geo- 
grafo ;  B.  Belotti,  Cenni  sulla  formazione  del  territorio  della  città 
di  Bergamo  ;  T.  Urangia  Tazzoli,  Le  linee  di  comunicazione  e  di 
trafifico  fra  la  Bergamasca  e  la  Valtellina  attraverso  la  catena  delle 
Orobie.  Sui  valichi  orobici  occidentali,  ed  in  particolare  su  quello  di 
S.  Marco,  è  da  vedere  un  articoletto  di  G.  L  a  e  n  g  (812).  Per  le 
più  antiche  strade  del  territorio  varesino  si  ha  uno  scritto  di  G.  M  o  - 
r  o  n  i    (813).  Per  la  topografìa  di  Milano  al  tempo  di  S.  Ambrogio  si 


pp.  21-8.  —  (804)  Catalogo  delle  guide  di  Milano  preceduto  da  un  breve  saggio 
storico  sulle  guide  stesse.  Archivio  storico  lombardo,  nuova  serie,  anno  III 
(1938),  pp.  111-36.  —  (805)  La  Sardegna  nel  Compasso  da  navegare  del  secolo 
XIII.    Archivio  storico  sardo,  XXI  (1937),  pp.  1-41. 

(806)  Lo  stato  attuale  dei  grandi  lavori  di  cartografia  archeologica  in 
Italia.  Atti  del  IV  Congresso  nazionale  di  studi  romani,  voi.  II,  p.  117 
e  seg.  Roma,  1938.  —  (807)  The  Foundations  oj  Bomun  Itàìy,  Londra, 
Methuen,  1937,  pp.  420,  12  piante,  8  carte,  148  ili.  —  (808)  Genova  ligure, 
romana  e  bizantina.  Genova,  XVIII  (1938),  pp.  53-66  (febbraio).  —  (809) 
Rochemelon  à  travers  les  siècles.  Revue  alpine,  XLIII  (1937),  pp.  66-73. 
—  (810)  Lombardia  romana.  Secondo  repertorio  dei  ritrovamenti  e  scavi 
di  antichità  romane  in  Lombardia  :  Alto  Milanese.  Milano,  Ceschina,  1938, 
pp.  400,  11  tavv.,  78  ili.  —  (811)  Aiti  e  memorie  del  II  Congresso  storico 
lombardo.  (Bergamo,  maggio  1937).  R.  Deputazione  di  storia  patria  per  la 
Lombardia,  1938,  pp.  VII,  386.  —  (812)  Il  Passo  di  S.  3Iareo  e  i  valichi  oc- 
cidentnli  orobici  nella  storia  e  nella  letteratura.  Rivista  mensile  del  C.  A.  I., 
LVII   (1938),  pp.   370-9,  476-81.  —  (813)  Le  più,   antiche  strade  del  territorio 
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veda  una  comunicazione  diF.  Reggiori  (814).  Passando  alle 
Venezie  O.  Stolz  (815)  ricorda  la  scoperta,  avvenuta  nel  1936, 
della  massicciata  della  strada  del  Brennero.  Un  buon  articolo  sulle 
divisioni  ecclesiastiche  della  Val  Lagarina  si  deve  a  M.  B  a  z  o  n  (816). 
Un  volume  riguarda  anche  la  Via  Claudia  Augusta  Altinate  (817)  ; 
le  accurate  ricerche  sul  terreno  compiute  sotto  la  direzione  del  prof.  A. 
De  Bon  fanno  ritenere  che  le  Claudie,  di  cui  le  iscrizioni  parlano,  siano 
state  due,  ben  distinte  in  tutto  il  loro  percorso  ;  una  di  esse,  in  par- 
tenza presso  Aitino  e  di  cui  gli  scavi  hanno  messo  in  luce  diversi 
tratti,  risponderebbe  a  quella  ricordata  nel  milliario  di  Cesio,  che  da 
Aitino  conduceva  a  S.  Candido  passando  per  Mercatelli,  Feltre,  Bel- 
luno, Passo  di  M.  Croce  Comelico;  l'altra  invece  (Claudia  padana), 
di  cui  paria  il  milliario  di  Rablà,  partiva  da  Hostilia  sul  Po,  toccava 
Verona,  Ala,  Tridentum,  Pons  Brusi,  la  Statio  Maiensis,  Eablà, 
Passo  di  Eesia.  Il  De  Bon  (818)  si  occupa  pure  della  romanità  del 
territorio  vicentino.  Sulla  romanità  della  zona  dolomitica  si  ha  una 
comunicazione  di  G.  G  e  r  o  1  a  (819)  ;  in  essa  l'autore  discute  il 
problema  della  diversità  del  processo  d'espansione  della  latinità  per 
ognuna  delle  5  valli  dolomitiche  e  del  ritardo  della  romanizzazione. 
Sul  territorio  costiero  veneto  nell'alto  medio  evo  si  ha  una  comuni- 
cazione di  G.  Cassi  (820),  nella  quale  vengono  riassunti  alcuni 
studi  precedenti.  Per  le  lagune  di  Venezia  si  hanno  tre  scritti  di  G. 
M  a  r  z  e  m  i  n  ;  nel  primo  (821),  esaminate  le  opere  storiche,  si 
addiviene  alla  conclusione  che  le  condizioni  della  laguna  di  Venezia 
all'età  augustea  dovessero  essere  di  terraferma  acquitrinosa  e  che 
nella  successiva  trasformazione  nel  presente  stato  insulare  dovette 


varesino.  Estr.  Eassegua  storica  del  Seprio,  I  (1938),  pp.  30  con  carta  fuori 
testo.  —  (814)  Saggio  yer  la  Forma  Urbis  della  Milano  di  S.  Ambrogio.  Atti 
del  IV  Congresso  nazionale  di  studi  romani,  voi.  II,  p.  151  e  seg.    Roma,    1938. 

—  (815)  Die  Bómerstrasse  ani  Brenner.  Der  Bergsteiger,  XVI  (1938),  pp.  343-4. 

—  (816)  ie  divisioni  ecclesiastiche  della  Val  Lagarina.  Studi  trentini  di  scienze 
storiche,  XVIII  (1938),  pp.  272-312,  con  due  cartine  delle  parrocchie  attuali 
e  delle  parrocchie  storiche.  —  (817)  La  Via  Claudia  Augusta  Altinate.  Venezia, 
R.  Istituto  veneto  di  scienze,  lettere  ed  arti,  1938,  pp.  102,  con  29  tavv.  e 
2  carte.  Ree.  di  A.  A.  Michieli,  Boli.  R.  Soc.  geogr.  it.,  1939,  pp.  705-7.  —  (818) 
Romanità  del  territorio  vicentino.  Vicenza,  tip.  Commerciale  ed.,  1938,  pp.  80. 

—  (819)  Sulla  romanità  della  zona  dolomitica.  Atti  del  IV  Congresso  di  studi 
romani,  voi.  II,  p.  261  e  seg.  Roma,  1938.  —  (820)  Terraferma,  laguna  ed 
isole  nell'alto  medio  evo.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli, 
settembre  1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  219-23.  —  (821)  Le 
condizioni  topografiche  e  biologiche  della  Laguna  di  Venezia  alVetà  romana.  Atti 
della  XXVI  riunione  della  Società  italiana  per  il  progresso  delle  scienze  (Ve- 


9^  BIBLIOGRAFIA    GEOGRAFICA   DELLA   REGIONE  ITALIANA,    XIV    (1938) 

influire  prevalentemente  il  fenomeno  geologico  dell'abbassamento 
del  suolo,  che  tuttora  sembra  operante  in  ragione  di  10-14  cm.  al 
secolo  ;  F.  Bianchi  (822)  confuta  tuttavia  quest'ipotesi  del 
Marzemin.  In  una  seconda  comunicazione  il  Marzemin  (823)  si  occupa 
delle  origini  romane  di  Venezia  ;  riprendendo  in  esame  la  scoperta 
fatta  nel  1822  nell'isola  delle  Vergini  (arco  dell'Arsenale)  d'un'anti- 
chissima  fondazione  ritenuta  del  IX  secolo,  la  colloca  invece  nel  primo 
secolo  avanti  Cristo  ;  dai  dati  inseriti  in  una  cronaca  latina  finora 
inedita  egli  ritiene  che  i  ruderi  sarebbero  quelli  d'un  porto  dell'agro 
municipale  di  Patavium.  N'el  terzo  studio  (824)  prende  in  esame  l'editto 
dell'umanista  veneziano  Egnazio  (G.  B.  Cipelli,  1478-1556),  che  mette 
in  rilievo  la  necessità  di  non  modificare  il  regime  delle  acque,  ed  illu- 
stra lo  stato  delle  lagune  all'epoca  in  cui  l'editto  è  stato  composto. 
Per  il  Friuli  C.  S  o  m  e  d  a  de  Marco  (825)  riproduce  una  ven- 
tina di  carte  esposte  alla  mostra  geografica  friulana.  G.  B.  C  o  r  - 
g  n  a  1  i  (826)  pubblica  una  carta  di  Palmanova  del  1593,  che  dà  il 
disegno  più  antico  della  fortezza  e  riproduce  anche  carte  successive 
(1808,  1818,  1860),  con  dati  sulla  toponomastica,  talora  incerta  e 
oscura.  Passando  all'Emilia  M.  Corradi  Cervi  (827),  messa 
in  luce  l'importanza  della  Via  Emilia  e  dell'arteria  fluviale  costituita 
dal  Po,  vede  tra  queste  due  vie  stretti  rapporti,  i  quali  determinarono 
il  nascere  delle  vie  di  comunicazione  partenti  da  vari  punti  della  Via 
Emilia  centro  orientale,  sviluppatisi  verso  il  Veneto.  Per  la  topografia 
di  Parma  nel  Medioevo  e  nel  Rinascimento,  quale  appare  da  alcuni 
dipinti  esistenti  nel  Palazzo  Farnese  di  Caprarola,  si  veda  uno  scritto 
di  G.  M  9,  r  i  o  1 1  i  (828).  Una  serie  di  piante  e  vedute  di  Reggio 
Emilia    vengono    illustrate    da    G.    Piccinini    (829). 


nezia,  settembre  1937),  voi.  Ili,  pp.  26-37.  —  (822)  Sull'origine  geofisica  delle 
lagune  di  Venezia.  Atti  Sindacato  Provinciale  Fascista  Ingegneri  di  Lombardia, 
1938,  pp.  40-2.  —  (823)  Le  origini  romane  di  Venezia.  Atti  della  XXVI  riu- 
nione della  Società  italiana  per  il  progresso  delle  scienze  (Venezia,  settembre 
1937),  voi.  Ili,  pp.  15-25.  Roma  1938.  —  (824)  L'editto  di  Egnazio  stilla  laguna 
di  Venezia.  Ateneo  Veneto,  voi.  123  (1938),  pp.  15.  —  (825)  Uno  sguardi} 
panoramieo  al  Friidi  d'altri  tempi.  La  Panarie,  XIV  (1938),'  pp.  81-94.  — 
(826)  Curiosità  cartografiche  :  Palma  e  dintorni.  Bollettino  della  Società  filo- 
logica friulana,  XIV  (1938).  pp.  195-205.  —  (827)  Importanza  delle  vie  di 
comunicazione  fra  V Emilia  centro-orientale  e  il  Veneto,  durante  V antichità.  Atti 
della  XXVI  Riunione  della  Società  italiana  per  il  progresso  delle  scienze  (Ve- 
nezia 1937),  voi.  I  (1938),  pp.  478-87.  —  (828)  Le  mura  e  le  porte  di  Parma 
nel  medio  evo  e  nel  rinascimento.  Dipinti  del  palazzo  Farnese  di  Caprarola  rela- 
tivi alia  topografia  di  Parma  nel  secolo  XVI.  Parma,  Ist.  naz.  delle  assicura- 
zioni, 1938,  pp.  16,  ili.  —  (829)  Piante  e  vedute  di  Reggio  nell'Emilia.  R.  De- 
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Italia  Centrale.  —  Notevole  interesse  geografico  presenta  uno 
studio  del  danese  J.  P  l  e  s  n  e  r  (830),  un  giovane  troppo  presto 
strappato  alla  scienza  (1896-1938)  alla  quale  aveva  portato  un  con- 
tributo anche  con  un  suo  altro  lavoro  {Uémigration  de  la  campagne 
à  la  ville  libre  de  Florence  au  XIII  siede)  ;  osservando  gli  antichi 
nomi  di  tipo  «  quarto  »,  «  quinto  »  e  molti  altri,  ritiene  che  essi  possan 
servire  a  indicare  la  posizione  delle  pietre  miliari  romane  ;  risulta 
da  questo  che  le  strade  anticamente  correvano  di  preferenza  lungo  i 
crinali  dei  colli  spartiacque  o  si  tenevano  a  mezza  costa  sugli  altipiani 
facendo  lunghi  giri  pur  di  evitare  il  fango  e  la  malaria  ;  redenti  i  ter- 
reni dalle  acque  la  strada  abbandona  i  crinali  e  scende  in  basso,  ove 
sorge  un  paese  nuovo,  redento,  mentre  le  contrade  che  nell'antichità 
erano  state  fertili,  diventano  deserte  ;  cosi  si  spiega  il  detto  di  Gio- 
vanni Villani  che  l'Italia  «  dove  era  abitata  e  sana  è  oggi  disabitata 
e  inferma  et  e  converso  ».  G.  Cecchini  (831)  illustra  il  più  antico 
documento  senese  su  Livorno,  che  risale  al  1257.  G.  C  a  r  a  e  i  (832) 
si  occupa  della  topografia  della  Meloria.  P.  E  a  v  e  g  g  i  (833),  in 
base  a  ricerche  che  durano  da  un  ventennio,  pone  la  sede  dell'antica 
Talamone  in  quella  zona  del  territorio  che  comprende  le  località  San 
Donato,  Doganella  e  Poggetti,  identificando  la  città  etrusco -romana 
con  i  ruderi  ivi  scoperti  nel  1842  da  T.  Pasquinelli.  Eiguardano  l'atti- 
vità mineraria  etrusca  alcune  ricerche  eseguite  in  Val  Fucinala  (834), 
alle  quali  hanno  partecipato,  tra  gli  altri,  G.  Stefanini,  G.  Tavani, 
A.  C.  Blanc.  F.  E  i  1 1  a  t  o  r  e  (835)  si  occupa  dell'andamento  delle 
strade  romane  nel  Chianti  settentrionale  a  NO.  di  Cafaggiolo.  L.  C  a  - 
t  a  1  a  n  o  (836)  pubblica  un  fascicolo  sulle  terme  di  Viterbo  nella 
antichità,  cercando  tra  l'altro  d'identificare  il  luogo  dove  sorsero  le 
Acquae  Passeris,  grande  stazione  termale  romana.  Per  l'etrusca  Cere 
si  veda  una  comunicazione  di  E.  M  e  n  g  a  r  e  1 1  i    (837).  G.  De  A  n  - 


putazione  di  storia  patria  per  l'Emilia  e  la  Romagna  (sezione  di  Modena), 
Studi  e  documenti,  voi.  II  (1938).  pp.  155-76.  —  (830)  Una  rivoluzione  strU' 
dale  nel  dugento.  Acta  lutlandica,  voi.  I  (1938),  pp.  103  e  2  carte.  Ree.  di  L. 
Einaudi,  Rivista  di  storia  economica,  IV  (1939),  pp.  76-8.  —  (831)  Il  piii 
antico  documento  senese  sul  porto  di  Livorno.  Bullettino  senese  di  storia  patria, 
nuova  serie,  IX  (1938),  pp.  81-5.  —  (832)  La  Meloria  :  secche,  non  isola. 
Bollettino  storico  livornese,  II  (1938),  pp.  167-82.  —  (833)  Suiridentificazione 
di  Talamone  etrusco-romano,  Estr.  dal  Bollettino  di  Statistica  del  comune  di 
Grosseto,  aprile  1938,  con  bibliogr.,  pp.  8.  —  (834)  Bicerche  archeologico' 
minerarie  in  Val  Fucinaia.  Studi  etruschi,  XI  (1937),  pp.  305-41.  —  (835) 
Strade  romane  del  Chianti  settentrionale.  Studi  etruschi,  XI  (1937),  pp.  353-6. 
—  (836)  Le  terme  di  Viterbo  ai  tempi  etruschi  e  romani.  Viterbo,  tip.  Unione, 
1938,  pp.  52.  —  (837)  La  città  di  Caere  :  i  pa^i,  le  vie  e  le  ville  nel  territorio 
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gelis  d'Ossat  (838)  continua  ad  occuparsi  dell'identificazione 
del  Lupercale.  G.  Marchetti  Longlii  (839)  mette  in  luce 
l'importanza  del  quartiere  greco-orientale  di  Roma.  G.  Tulli  (840) 
espone  l'utilità  di  servirsi  degli  atti  amministrativi  parrocchiali  per 
indagini  demografiche  e  topografiche  su  Roma.  A.  Szabó  (841) 
a  proposito  del  nome  «  Roma  quadrata  »,  pensa  che  l'espressione 
tetràgonos,  tradotta  dai  Romani  in  quadrata,  volesse  invece  espri- 
mere per  i  Greci  una  cosa  diversa,  come  per  es.  «  suddivisa  in  quattro 
parti  ».  Per  la  topografia  di  Ancona  si  ha  un  mediocre  opuscolo  di 
N.  Alfieri  (842),  nel  quale,  dopo  alcuni  cenni  di  geografia  storica 
(pp.  7-10),  vi  è  un  ampio  capitolo  sullo  sviluppo  storico  dell'abitato 
(pp.  10-52)  e  qualche  dato  sulla  necropoli  (pp.  52-8).  Di  notevole  inte- 
resse è  invece  un  articolo  diM.  Esposito  (843),  nel  quale  viene 
riportata  la  relazione  della  prima  ascensione  sul  Gran  Sasso  (1573), 
compiuta  da  Francesco  De  Marchi  da  Bologna. 

Italia  Meridionale.  —  F.  B  a  r  t  i  m  m  o  C  a  n  e  e  1 1  a  r  a  (844) 
si  occupa  delle  vie  della  Lucania  nell'antichità.  U.  Silvagni  (845) 
edM.  Gervasio  (846)  danno  notizia  di  recenti  scavi  compiuti 
sul  luogo  dove  presumibilmente  si  è  combattuta  la  battaglia  di  Canne, 
sia  sulla  sinistra  (dove  sono  stati  trovati  strati  neolitici  ed  eneolitici), 
sia  sulla  destra  dell 'Of auto.  Dell'antica  Compsa,  che  si  protendeva 


cerite  durante  il  periodo  etrusco  e  il  periodo  romano.  Atti  del  IV  Congresso  di 
studi  romani,  voi.  II,  p.  221  e  seg.  Roma,  1938.  —  (838)  Sulle  ricerche  del 
Lupercale.  Atti  del  IV  Congresso  nazionale  di  studi  romani.  Voi.  V,  p.  135 
e  seg.  Roma,  1938.  —  (839)  Il  quartiere  greco-orientale  di  Eoma  nelV antichità 
e  nel  Medio  Evo.  Atti  del  IV  Congresso  nazionale  di  studi  romani,  voi.  I,  p.  169 
«  seg.  Roma,  1938.  —  (840)  Sviluppo  demografico  e  ricostruzione  topografi<:a 
di  Roma  negli  «  Aiti  amministrativi  »  delle  sue  parrocchie.  Atti  del  IV  Congresso 
nazionale  di  studi  romani,  voi.  II,  p.  381  e  seg.  Roma,  1938.  —  (841)  Roma 
quadrata.  Rheinisches  Museum  fur  Philologie,  87°  voi.  della  nuova  serie,  pa- 
gine 160-9.  —  (842)  Topografia  storica  di  Ancona  antica.  Fabriano,  pp.  89, 
e  una  tavola.  Regìa  deputazione  di  storia  patria  perle  Marche.  Estratto  dagli 
Atti  e  memorie,  serie  V,  voi.  II.  —  (843)  La  prima  ascensione  sul  Gran 
Sasso  d'Italia  e  V esplorazione  della  Grotta  Amare  {agosto  1573)  secondo  il  rac- 
conto inedito  di  Francesco  De  Marchi  da  Bologna.  Bollettino  R.  Società  geo- 
grafica italiana,  serie  VII,  voi.  Ili  (1938),  pp.  178-205.  —  (844)  Le  vie  della 
Lucania  nell'antichità  con  particolare  rilievo  al  tracciato  delVAppia  prima  di 
Traiano.  Atti  del  IV  Congresso  nazionale  di  studi  romani,  voi.  II,  p.  249  e 
seg.  Roma,  1938.  —  (845)  Il  campo  di  battaglia  di  Canne  ritrovato  nélVan- 
no  2692  ab  Urbe  condita.  Bollettino  dell'Istituto  storico  e  di  cultura  del- 
l'arma  del  genio,  1938,  pp.  8-27  (giugno).  —  (846)   Scavi  di   Canne.  lapigia. 
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a  picco  sulla  cima  d'un  monte  nella  vallata  dell'Ofanto,  dà  notizia 
I.    Sgobbo    (847). 

Italia  insulare.  —  V.  Epifanio  (848)  si  occupa  dei  valli 
della  Sicilia  nel  Medioevo  ;  di  solito  si  riteneva  che  la  Sicilia  compren- 
desse tre  valli  (Val  di  Noto,  Val  Demone  e  Val  di  Mazzara),  con  nuclei 
di  popolazione  ben  distinta  e  caratteristica  ;  invece  l'Epifanio  di- 
mostra che  il  numero  dei  valli  doveva  essere  maggiore  e  considera 
ed  espone  l'importanza  politica  e  la  funzione  storica  di  essi  nelle  lotte 
fra  feudi  e  corona.  La  geografìa  storica  della  Sicilia  romana  è  fatta 
oggetto  di  studio  da  parte  diH.  Hochholzer  (849),  il  quale 
accenna  alle  condizioni  dell'isola  al  tempo  delle  guerre  puniche,  alla 
geografìa  economica  in  epoca  romana  e  poi  anche  all'importanza  del- 
l'isola nelle  epoche  successive,  firn  sotto  ai  Bizantini.  Della  Corsica 
quale  appare  nell'opera  di  Tolomeo  si  ha  un'articolo  di  A.  Ber- 
t  h  é  1  o  t  (850)  ed  una  più  ampia  ricerca  di  M.  C.  Ascari  (851). 
Sulle  antiche  fortificazioni  dell'isola  e  sulla  loro  localizzazione  si  ha 
un  articolo  di  O.  F.  Tencajoli  (852).  G.  Bonifacio  (853) 
riporta  alcuni  passi  dell'Idrografia  nautica  mediterranea,  manoscritto 
conservato  nella  biblioteca  comunale  di  Como,  opera  del  comasco 
Pantero  Pantera,  nobile  di  poppa  della  marina  romana.  A.  A 1  - 
bitreccia  (854)  riassume  le  vicende  attraverso  le  quali  si  è  andato 
costituendo  il  dipartimento  corso. 

31.  Toponomastica.  —  A  proposito  del  significato  del  nome 
Italia,  S.  P.  Cortsen  (855),  pur  negando  che  Apollodoro  affermi 
che  italos  sia  una  parola  etrusca  per  toro,  ammette  che  il  nome  possa 
essere  imparentato  con  vitulus,  come  se  gli  Itali  fossero  gli  adoratori- 
discendenti  del  toro. 


IX  (1938),  pp.  389-492.  —  (847)  Bicerche  topografiche  sulVantica  Compsa. 
Notizie  degli  scavi,  1938,  pp.  97-103.  —  (848)  I  valli  della  Sicilia  nel  Me- 
dio Evo  e  la  loro  importanza  nella  vita  dello  stato.  Napoli,  Loffredo,  1938, 
pp.  39  —  (849)  Zur  historischen  Geographie  des  ròmischen  Sizilien.  Archiv  fùr 
Kultur-Geschichte,  XXVIII  (1938),  pp.  1-14.  —  (850)  La  Corse  de  Ptolémée. 
Revue  archeologi que,  XI  (1938),  pp.  28-49.  —  (851)  La  Corsica  nelle  carte 
geografiche  di  Tolomeo.  Archivio  storico  di  Corsica,  XIV  (1938),  pp.  161-91, 
331-93  e  499-570.  —  (852)  Le  antiche  fortificazioni  della  Corsica.  Bollettino 
dell'Istituto  storico  e  di  cultura  dell'arma  del  genio,  pp.  55-72  (giugno)  . 
(853)  Notizie  storico  geografiche  della  Corsica  in  un  manoscritto  inedito  del  Sei- 
cento. Archivio  storico  di  Corsica,  XIV  (1938),  pp.  85-96.  —  (854)  La  formation 
du  département  de  la  Corse.  Esquisse  d'histoire  et  de  geographie  administra- 
tives.   Parigi,   Gibert,    1938,  pp.   16. 

(855)   Le    sens  du   nom   «Italia».   Latomus,   II    (1938),  pp.    157-63.    — 
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Carattere  generale  ha  un  articolo  di  G.  Cosmacini  (856) 
suU'opportimità  di  coordinare  e  disciplinare  i  criteri  per  la  topono- 
mastica di  frontiera.  Di  questo  stesso  argomento  si  occupa  pure 
R.  Bianchi  d'Espinosa  (857)  mostrando  una  serie  di  incongruenze 
nei  toponimi  dei  dintorni  di  Nova  Levante.  A  proposito  del  concetto 
di  altezza  nella  toponomastica  alpina  G.  Brocherel  (858)  illustra, 
sulla  scorta  d'un  abbondante  materiale  da  lui  raccolto,  alcuni  topo- 
nimi/come:  alpe,  becca,  la  chaz,  colmet,  glacier,  rosa,  palon,  serra, 
valletta.  Una  serie  di  articoli  su  toponimi  urbani  di  carattere  com- 
merciale pubblica  R.  Z  e  z  z  o  8  (859)  per  le  principali  città  d'Italia. 
P.  Aebischer  (860)  mostra  la  diffusione  di  parole  del  tipo  Scrajo, 
Scraggio,  Scheraggio  nella  toponomastica  italiana.  Presenta  interesse 
generale  anche  un  articolo  di  G.  D.  Serra  (861)  su  cime  denomi- 
nate dalle  varie  ore  del  giorno,  nelle  quali  il  sole  nella  sua  corsa  appa- 
rente le  raggiunge,  illuminandone  la  fronte  ed  i  fianchi  ;  l'età  antica 
o  recente  viene  dimostrata  dai  due  distinti  modi  adottati  :  dal  si- 
stema antico  latino  medievale  delle  ore  (forme  di  prima,  tertia,  sexta 
e  sicuramente  di  octava  e  di  nona),  dal  sistema  orario  moderno  delle 
ore  contate  per  numeri  cardinali  (nove,  dieci,  undici,  dodici  antime- 
ridiane ed  una  pomeridiana)  ;  egli  accenna  pure  alla  voce  hora  nel 
significato  di  «  contrada  »,  «  cantone  ». 

Passando  agli  scritti  regionali  sono  da  vedere  alcune  spigolature 
toponomastiche  valdostane  di  G.  Brocherel  (862)  ;  una  ri- 
cerca di  G.  Hirsch  (862  his)  sui  nomi  delle  Alpi  Cozie;  una  se- 
conda puntata,  comprendente  quasi  2000  nomi  con  chiarimenti  vari, 
del  vocabolario  toponomastico  della  provincia  di  Brescia  di  A.  G  n  a  - 
g  a    (863)  :   quest'ultimo  pubblica  pure  (864)  alcune  note  sui  topo- 


(856)  La  toponomastica  nelle  carte  e  nelle  'pubblicazioni  militari.  L'Universo,  XX 
(1939),  pp.  441-5.  —  (857)  Nova  Levante  {Bolzano)  1938-XVI.  L'Universo,  XIX 
(1938),  pp.  1001-8.  —  (858)  Il  concetto  di  altezza  nella  toponomastica  alpina.  Ri- 
vista del  C.  A.  L,  volume  LVII  (1938),  pp.  489-91.  —  (859)  Il  commercio  in  Italia 
nella  toponomastica  delle  sue  città.  Commercio,  XI  (1938).  —  (860)  La  parola 
Scrajo,  Scraggio,  Scheraggio  nella  toponomastica  italiana.  Rendiconti  della  R.  Ac- 
cademia di  Ardi.  Lett.  Arti  di  Napoli,  voi.  XVI  (1938),  pp.  13.  —  (861)  Della, 
denominazione  di  cime  alpine  dalle  ore  del  giorno'^e  della  divisione  medievale  per 
horae  del  territorio  cittadino  e  rurale  nell'Italia  superiore.  Zeitschrift  fiir  Namen- 
forschung,  XIV  (1938),  pp.  62-74.  —  (862)  Spigolature  sulla  toponomastica  valdo- 
stana. Le  Alpi.  Rivista  mensile  del  C.  A.  I.,  voi.  LVII  (1938),  pp.  85-8.  — 
(862-feis)  Bergnamen  aus  den  kottischen  Alpen.  Zeitschrift  fiir  Namenforschung, 
XIV  (1938),  pp.  18-30.  —  (863)  Vocabolario  topografico-toponomastico  della 
Provincia  di  Brescia.  Fascicolo  secondo  :  D-P.  Brescia,  Ateneo  di  Brescia, 
1938,  pp.  217-430.  —  (864)  Note  di  toponomastica  bresciana.  Commentari  del- 
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nimi  Valledrana  e  Madonna  delle  Pertiche.  Copiosi  sono  anche  questo 
anno  gli  studi  sull'Alto  Adige.  In  primo  luogo  va  ricordata  la  seconda 
parte  dell'opera  monumentale  di  C.  Battisti  (865)  sui  nomi 
locali  dell'Alta  Venosta  ;  in  essa  vengono  esaminati  i  toponimi  dei 
comuni  catastali  di  Laudes,  Malles,  Torces,  Mazia,  Sluderno,  Prato- 
Agrumes,  Stelvio,  Montechiaro,  Glorenza,  Tubre  ;  seguono  dati 
sommari  sulla  distribuzione  del  materiale  toponomastico  venostano 
e  accuratissimi  indici  ;  un  commento  di  questo  volume  si  deve  a  G. 
Alessio  (866)  che  mette  in  rilievo  l'importanza  del  fatto  che  il 
70  %  del  toponimi  dell'Alta  Venosta  sono  d'origine  neolatina.  In- 
tanto il  Battisti  (867),  in  collaborazione  con  M.  Montecchini,  illustra 
pure,  con  lo  stesso  metodo,  i  nomi  locali  della  Pusteria.  Un  articoletto 
sui  nomi  dell'Alto  Adige  che  derivano  da  nomi  di  piante,  si  deve  a 
H.  G  a  m  s  (868).  Poco  fondamento  ha  la  seconda  parte  d'un'opera 
di  A.  M.  Schoen-Pontarra  (869)  sul  nome  Tirolo.  Invece 
va  segnalato  favorevolmente  un  lavoro  di  G.  Cappelletti  (869  bis) 
sui  nomi  dei  Tredici  Comuni.  Passando  al  Friuli,  al  quale  sono 
stati  dedicati  nel  1938  copiosi  scritti,  dobbiamo  ricordare  :  una 
comunicazione  di  G.  G  e  n  t  i  1 1  i  (870)  sui  cognomi  friulani,  con 
dati  sulla  loro  distribuzione  geografica,  ed  un  articolo  su  nomi  di 
luogo  derivati  da  piante  (871)  ;  una  noticina  di  A.  F  1  o  r  it  (872)  su 
Ragogna,  che  è  denominazione  di  territorio,  che  forse  deriva  il  suo 
nome  dal  monte  ;  pure  una  noticina,  a  cura  di  G.  B.  Corgnali 
(873)  sui  nomi  di  San  Vito  e  di  Sacile  ;  una  comunicazione  di  L.  Q  u  a- 


l'Ateneo  di  Brescia  i)er  l'anno  1937,  pp.  117-24.  —  (865)  I  nomi  locali  delVAlta 
Venosta.  Parte  II  :  Le  giurisdizioni  di  Malles-Glorenza  e  di  Mazia.  Firenze, 
Rinascimento  del  Libro,  1937,  pp.  467-995.  (Voi.  II  del  Dizionario  topono- 
mastico atesino),  —  (866)  L^elemento  toponomastico  pretedesco  delVAlta  Venosta. 
Archivioperl'Alto  Adige,  XXXIII,  (1938),  pp.  429-75.  —  (867)  I  nomi  locali 
della  Pusteria.  Parte  I  :  Introduzione  :  la  giurisdizione  di  Monguelfo.  Firenze, 
Rinascimento  del  libro,  1938,  pp.  509,  ili.  e  10  cartine  geograf.  —  (868)  Tiroler 
Orts-  und  Flurnamen  aus  Pflanzennamen.  Tiroler  Heimatblàtter,  anno  XVI, 
(1938),  pp.  91-4.  —  (869)  Terriolis  Etrusca  Illyrica.  Der  vorchristliche  geogia- 
phische  Wortschatz  Tarrols.  Innsbruck,  Winkler,  1938,  pp.  160.  —  (869-6/.S) 
Die  Oits-   und  Flurnamen  der  Dreizehn  Gemeinden.  Berlino,    1938,  pp.  107. 

—  (870)  I  cognomi  friulani.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano 
(Friuli,    settembre    1937).    Udine,    Del    Bianco,    1938,    voi.    II,    pp.    274-86. 

—  (871)  Nomi  di  luogo  friulano  derivati  da  piante.  Bollettino  della  Società 
filologica  friulana,  XIV  (1938),  pp.  291-5.  —  (872)  Sul  nome  del  «  Monte  di 
Bagognan.  Bollettino    della    Società  filologica  friulana,  XIV  (1938),  p.    24-6. 

—  (873)  Postilla  a  due  noterelle  di  toponomastica.  Bollettino  deUa  Società  filo- 
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r  i  n  a  (874)  sulle  raccolte  toponomastiche  friulane  ;  due  contributi 
di  G.  Gravisi,  uno  (875)  sulla  toponomastica  del  comune  di 
Buie  d'Istria,  l'altra  (876)  su  toponimi  istriani  che  hanno  nome  di 
patrizi  veneti.  P.  Kretschmer  (877)  studia  i  toponimi  Austria 
e  Neustria,  indicando  qualche  parentela  con  Istria.  A.  E  u  b  i  - 
n  o  (878)  mostra  che  l'Isaros-Istros  dei  classici  non  può  essere  l'Isonzo 
ed  insiste  sulla  sua  ipotesi  che  l'Istro  sia  invece  il  Timavo.  A.  S  e  o  e  - 
e  h  i  (879)  propone  una  lunga  serie  di  correzioni  al  foglio  di  Trieste 
della  carta  topografica  d'Italia.  Infine  D.  Olivieri  (880)  prende 
in  esame  i  materiali  toponomastici  relativi  alle  lagune  ed  all'estuario 
veneto  per  rilevare  quale  contributo  essi  rechino  alle  discussioni 
intorno  allo  stato  in  cui  potevano  trovarsi  le  isole  ed  i  lidi  veneti 
quando  vennero  ad  abitarvi  le  popolazioni  della  terra  ;  egli  porta  così 
numerose  prove  alla  sua  tesi  che  i  nomi  preromani  e  romani,  fis- 
sati durevolmente  e  sopravvissuti  per  tutto  il  medioevo  ed  anche  fino 
a  noi,  sono  nella  laguna  abbondantissimi,  tanto  da  non  lasciar  dubbi 
sulla  continuità  della  tradizione  romana.  A  proposito  del  nome  Otto- 
ville  P.  Scotti  (881)  mostra  che  la  forma  esatta  è  Pieve  d'Altavilla, 
che  è  rimasto  in  uso  per  circa  un  millennio. 

P.  S.  Pasquali  (882)  ha  preparato  un  volume  sui  nomi 
di  luogo  del  comune  di  Filattiera  ;  sostiene  poi  (883)  che  la  forma 
esatta  d'un  toponimo  lunigianese  debba  essere  Talavorno  e  non 
Tavolorno.    Per   il    nome    di    Roma  un'ennesima  ricerca  si   deve    a 


logica  friulana,  XIV  (1938),  pp.  27-9.  —  (874)  Notizie  sulle  raccolte  toponama- 
stiche  friulane.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre 
1937).  Udine,  Del  Bianco,  1938,  voi.  II,  pp.  259-63.  —(875)  Toponomastica 
del  comune  di  Buie  d'Istria.  Atti  e  memorie  della  Società  istriana  di  archeologia 
e  storia  patria,  voi.  XLIX  (1937),  pp.  161-83.  —  (876)  Il  patriziato  italiano 
(tfeneziaiw,  istriano,  friulano,  ecc.)  nella  toponomastica  istriana.  Atti  del  XIII 
Congresso  geografico  italiano  (Friuli,  settembre  1937).  Udine,  Del  Bianco, 
1938),  voi.  II,  pp.  264-73.  —  (877)  Austria  und  Neustria.  Eine  Studie  iiber 
spàtlateinische  Làndernamen.  Glotta,  XXVI  (1938),  pp.  207-39.  —  (878) 
risaros-Istro.  La  Porta  orientale,  Vili  (1938),  pp.  22-35.  —  (879)  Topono- 
mastica giuliana.  Il  foglio  di  Trieste  della  carta  geografica  d'Italia.  La  Porta 
orientale.  Vili  (1938),  pp.  118-131.  —  (880)  Toponimi  preromani  e  romani 
deir Estuario  Veneto  in  rapporto  alla  continuità  della  tradizione  romana  nelle 
isole  venete.  Atti  della  XXVI  riunione  della  Società  italiana  per  il  Progresso 
delle  Scienze  (Venezia,  settembre  1937),  voi.  III,  pp.  241-52.  E  anche  I  nomi 
di  luogo  lagunari  e  le  origini  di  Venezia.  Archivio  glottologico  italiano,  XXX 
(1938),  pp.  132-41.  — (881)  Pieve  d'Altavilla  oppure  Ottoville  ?  Aurea  Parma, 
XXII  (1938),  pp.  152-8.  —  (882)  I  nomi  di  luogo  del  comune  di  Filattiera  {Alta 
Val  di  Magra).  Milano,  Società  editrice  «  Vita  e  Pensiero  »,  1938,  pp.  321- 
—  (883)  Postille  toponomastiche  lunigianesi.  Giornale  storico  e  letterario  della 
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W.  Krogmann  (884),  che  è  favorevole  al  significato  tradizionale 
di  città  del  fiume.  Si  veda  pure  un  articolo  di  C,  Battisti  (885), 
che  contiene  accenni  a  toponimi  come  Palatium,  Tarentum  (denomi- 
nazione dell'estremità  del  Campo  Marzio  tra  Tevere  e  Campidoglio). 

Passando  all'Italia  Meridionale  abbiamo  una  raccolta  di  toponimi 
di  carattere  geografico  del  comune  di  Gaeta,  relativi  a  forme  costiere 
e  del  terreno,  acque,  contrade  campestri,  a  cura  di  L.  S  a  1  e  m  m  e 
(886).  Della  regione  gaetana  si  occupa  pure  A.  De  S  a  n  t  i  s  (887), 
indicando  l'esistenza  di  molti  toponimi  romani.  Si  ha  poi  un'indagine 
di  C.  Battisti  (888)  sul  nome  di  Taranto  (il  nome  pregreco  di  T. 
e  le  sue  relazioni  con  Saturum  ;  esame  della  documentazione  messa - 
pica  del  toponimo  ;  le  forme  della  tradizione  greca  ;  il  suffisso  -nt- 
in  Taranto)  ;  egli  conclude  affermando  che  i  toponimi  del  tipo  Ta- 
ranto appartengono  verosimilmente  allo  strato  preindoeuropeo- 
mediterraneo.  Si  veda  su  questo  argomento  anche  un'altra  nota  del 
Battisti  (889). 

Per  le  isole  possiamo  ricordare  soltanto  gli  appunti  toponoma- 
stici corsi  di  P.    Aimès    (890-1). 

3».  Geografia  Militare.  —  ISTulla  dobbiamo  ricordare  in 
questo  paragrafo. 

33.  Descrizioni  regionali  -  Guide  -  Monografie  locali.  - 
A)  Monografie  locali  prevalentemente  storiche.  —  Abbastanza  nume- 
rose sono  anche  quest'anno  le  monografie  su  regioni,  città,  piccoli 
centri.  Esse  hanno  un  valore  di  solito  modesto,  ma  spesso  con- 
tengono degli  elementi  e  dei  materiali  utili  per  il  geografo.  Per 
il   Piemonte   abbiamo   un    articolo    di   A.    Viglio     (892)    su    No- 


Liguria,  XIV  (1938),  pp.  100-4.  —  (884)  Ber  Name  der  ewigen  Stadi.  Wòrter 
und  Sachen,  XIX  (1938),  pp.  115-33  e  212-33.  —  (885)  Per  lo  studio  topono- 
mastico  della  Eoma  delle  origini.  Studi  italiani  di  filologia  classica,  XV  (1938), 
pp.  163-72.  —  (886)  Topoìiimi  del  comu7ie  di  Gaeta.  Gli  Abissi,  I,  (1938), 
pp.  137-53.  —  (887)  Orme  di  Bomu  nella  toponomastica  della  regione  Gaetana. 
Atti  del  IV  Congresso  nazionale  di  studi  romani,  voi.  II,  p.  3  e  seg.  Roma, 
1938.  —  (888)  Appunti  sul  nome  di  Taranto.  Rendiconti  del  R.  Istituto  di 
scienze  e  lettere,  classe  di  lettere  e  scienze  morali  e  storiche,  voi.  LXXI  (1938), 
pp.  583-600.  —  (889)  Ricostruzioni  toponomastiche  mediterranee.  Scritti...  Trom- 
betti, pp.  313-320.  —  (890)  Becherches  sur  Vinfluence  de  la,  vie  agricole  en 
Corse  dans  les  noms  de  lieux.  Revue  de  la  Corse,  XIX  (1938),  pp.  117-29.  — 
(891)  La  legende  et  Vhistoire  dans  la  vie  agricole  en  Corse.  Revue  de  la  Corse, 
XIX  (1938),  pp.   205-18. 

(892)  Lineamenti  di  storia  del  comune  novarese.  R.  Deputazione  di  sto- 
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vara,  un  volume  di  N.  O  r  e  n  g  o  (893)  su  Cessato  (Vercelli),  una 
buona  monografia  di  S.  B  e  1  f  a  n  t  i  (894)  su  Castelletto  sopra 
Ticino  (N^ovara)  ed  un  fascicolo  di  C.  Fresia  (895)  su  Cuneo. 
Eiguardano  la  Lombardia  una  comunicazione  di  M.  T  a  g  1  i  a  b  u  e 
(896)  sulla  comunità  della  Val  San  Martino  (Bergamo),  un'opera 
storica  sulla  contea  di  Bormio  (Sondrio)  di  T.  U  r  a  n  g  i  a  T  a  z  - 
z  o  1  i  (897),  la  storia  di  Eezzato  (Brescia)  di  F.  O.  Orioli  (898) 
e  quella  di  Torbole  Casaglio  (Brescia)  di  A.  G  a  m  b  a  (899),  poi 
un  articolo  sul  comune  di  Bovi  Porro  (Como)  di  F,  Forte  (900), 
uno  sul  comune  di  Mezzana  Bigli  (Pavia)  pure  di  F.  Forte  (901) 
ed  un  opuscolo  su  Vigevano  (Pavia)  di  L.  B  a  r  n  i  (902).  Per  la 
Svizzera  Italiana  è  da  vedere  la  storia  della  Calanca  di  A.  B  e  r  t  o  s  - 
s  a  (903).  Per  le  Venezie  abbiamo  un  opuscolo  di  S.  Passeri- 
n  i  (904)  su  Besagno  (comune  di  Mori,  Trento),  una  interessante 
monografìa  diF.  Ferroni  (905)  su  Verona,  nella  quale  sono  rie- 
vocati usanze,  figure,  angoli  scomparsi  ;  un  fascicolo  di  A.  M  a  - 
lesa  ni  (906)  su  Veronella  (Verona);  un  volume,  per  più  riguardi 
lodevole,  di  A.  A.  M  i  e  h  i  e  1  i  (907)  su  Treviso  ;  un  breve  arti- 
colo di    G.    M.    Z  a  n  n  i  e  r    (908)     sulla    Pieve    d'Asio    (Clauzetto, 


ria  patria,  Bollettino  della  sezione  di  Novara,  XXXII  (1938),  pp.  38-48.  — 
(893)  Storia  di  Cassato.  Biella,  tip.  Aniogso,  1938,  pp.  256.  —  (894)  CaMel- 
letto  sopra  Ticino.  Una  piccola  terra  viscontea  nelle  vicende  dei  tempi.  Mi- 
lano, Stucchi,  1938,  pp.  296.  Ree.  R.  Deputazione  subalpina  di  storia  patria. 
Bollettino  della  sezione  di  Novara,  XXXII  (1938),  pp.  308-9;  A.  Visconti, 
Archivio  storico  lombardo,  nuova  serie,  [III  (1938),  p.  511.  —  (895)  Varia- 
zioni di  cronistoria  cuneese.  Bene  Vagienna,  tip.  ed.  Vissio,  1938,  pp.  VIII, 
9-195,  tavv.  —  (896)  Come  si  è  costituita  la  «  comunitas  »  di  Val  S.  MaHino. 
Estratto  da  «  Atti  e  Memorie  del  Secondo  Congresso  Storico  Lombardo  »  (Ber- 
gamo, maggio  1937).  IVIilauo,  1938,  pp.  3-23.  —  (897)  La  contea  di  Bormio. 
Raccolta  di  materiali  per  lo  studio  delle  alte  valli  dell'Adda.  Voi.  IV.  La  storia. 
Bergamo,  Anonima  Bolis,  1938,  pp.  XII,  568.  —  (898)  Storia  di  Bezzato. 
Brescia,  La  Poligrafica,  1938,  pp.  75.  —  (899)  Torbole  Casaglio.  Cenni  storici. 
Brescia,  G.  Vannini,  1938,  pp.  108  e  5  tavole.  —  (900)  Il  comune  di  Bovi  Porro. 
Periodico  storico  comense,  nuova  serie,  voi.  II  (1938),  pp.  102-8.  —  (901) 
Appunti  e  notizie  sul  comune  di  Mezzana  Bigli.  Bollettino  storico  pavese,  I 
(1937-38),  pp.  37-52.  —  (902)  Vigevano  nella  preistoria.  La  battaglia  del  Ticino. 
La  toponomastica  romana.  Vigevano,  Tip.  Derelitti,  1938,  pp.  26  e  ili.  —  (903) 
Storia  dello,  Calanca.  Poschiavo,  Mengliini,  1937,  pp.  368.  —  (904)  Origini  e 
memorie  di  Besa^gno.  Trento,  Scuola  tipografica  Artigianelli,  1938,  pp.  26.  — 
(905)  Verona  di  ieri.  Verona,  Soc.  ed.  Arena,  1938,  pp.  159.  —  (906)  Veronella. 
Cenni  storici.  Vicenza,  tip.  S.  Giuseppe  di  Rumor,  1938,  pp.  52,  —  (907)  Storia 
di  Treviso.  Firenze,  Sansoni,  1938,  pp.  XII,  242,  tavole  10,  64  ili.  e  20  tavv, 
fuori  testo.  —  (908)  La  Pieve  d'Asio  (Clauzeto).  Bollettino  della  Società  filo- 
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Udine)  ;  i  cenni  storici  su  Passons  (Pasian  di  Prato)  di  S.  L  o  d  o  1  o 
(909);  le  memorie  storiche  della  Concordia  (Venezia)  di  U.  Ca- 
nova (910)  ;  le  monografie  su  Badia  Polesine  e  Lendinara  di  A. 
Cappellini  (911  e  912).  Per  la  Dalmazia  si  veda  quanto  scrive 
A.  De  Benvenuti  (913)  dei  due  Obbrovazzi.  Riguarda  l'Emilia 
un  volume  su  Ravenna  di  F.  M  o  r  r  e  s  i  (914)  ;  un'opera  su  Mi- 
nozzo  (Villa  Miuozzo,  Reggio  Emilia)  di  F.  Milani  (915)  ;  un 
fascicolo  di  M.  Melandri  (916)  su  Premilcuore  (Forlì)  ;  ima 
monografia  di  L.  Gatti  (917)  su  Bertinoro  (Forlì).  Per  la  Toscana 
si  ha  un  articolo  di  A.  Liberati  (918)  su  Asciano  (Siena)  ;  un 
opuscolo  di  E.  N  u  e  e  i  (919)  su  Villa  Basilica  (Lucca)  ed  uno  di 
A.  Martinelli  (920)  su  origliano  (Camaiore,  Lucca)  ;  un  arti- 
colo di  A.  Liberati  ((921)  su  Lucignano  (Arezzo).  Per  le  Marche 
ricordiamo  i  cenni  diT.  Xicolini  (922),  in  collaborazione  con 
L.  Fucci,  su  Certalto  di  Macerata  Feltria  (Pesaro)  e  quelli  di  G.  Ca- 
selli (923)  su  Monteprandone  (Ascoli  Piceno).  Per  l'Abruzzo  ab- 
biamo un  fascicolo  di  S.  Mattioli  (924)  su  Valle  Castellana  (Te- 
ramo) ed  una  monografia  su  Bucchianico  (Chieti)  di  P.  S  i  n  ol  - 
1  i    (925).  Per  la  Campania  si  hanno  scritti  che  riguardano  Olevano 


logica  friulana,  XIV  (1938),  pp.  30-41.  —  (909)  Cenni  storici  di  Pmsom. 
Udine,  Arti  graf.  Friulane,  1938,  pp.  31.  —  (910)  Memorie  storiche  della  Con- 
cordia. Concordia,  tip.  G.  Carra,  1938,  pp.  119.  —  (911)  Badia  Polesine.  Guida 
storica  illustrata.  Genova,  tip.  M.  Terrile  Olcese,  1938,  pp.  119.  —  (912)  Len- 
dinara. Memorie  paesane.  Genova,  M.  Terrile  Olcese,  1938,  pp.  195,  1  tav.  — 
(913)  Fortezze  venete  in  Dalmazia  :  I  due  Obbrovazzi.  Ateneo  veneto,  CXXIX 
(1938),  pj).  91-8.  —  (914)  Eavenna  attraverso  i  secoli.  Pagine  storiche  romagnole. 
Cesena,  tip.  Economica,  1938,  pp.  207.  —  (915)  Minozzo  negli  sviluppi  sto- 
rici della  Pieve  e  Podesteria.  Reggio  Emilia,  Nironi  e  Prandi,  1938,  pp.  XXX,  311. 

—  (916)  Premilcuore.  Cenni  storici.  Forlì,  Raffaelli,  1938,  pp.  46.  —  (917) 
BeHinoro.  Notizie  storiche.  Forlì,  tip.  del  Littorio,  1938,  pp.  Xll-290,  15  tavv. 

—  (918)  Asciano.  Bullettino  senese  di  storia  patria,  XLIV  (1937),  pp.  292- 
323.  —  (919)  In  Valdinievole.  Guida  storico  artistica  di  Villa  Basilica  e  del  suo 
territorio  comunale.  Pescia,  Franchi,  1938,  pp.  77.  —  (920)  Migliano  e  la  sua 
Pieve.  Pescia,  Franchi,  1938,  pp.  51.  —  (921)  Lucignano  di  Val  d'Arbia  {Bi- 
cordi e  documenti).  Bullettino  senese  di  storia  patria,  nuova  serie,  IX  (1938), 
pp.  48-67.  —  (922)  Cenni  storici  di  Certalto  di  Maceratafelirina.  Miramare  di 
Rimini,  Scuola  tip.  dell'Orfanotrofio,  1938,  pp.  55.  —  (923)  Memorie  storiche 
di  Monteprandone  {prov.  di  Ascoli  Piceno).  Libro  1  :  I  primordi.  Libro  11  : 
Gli  statuti  e  il  Trecento.  Libro  III  :  La  parrocchia-prepositura  e  il  Quattro- 
cento. Montalto  Marche,  tip.  Sisto  V,  1938,  3  fase,  pp.  75;  41  ;  39.  —  (924) 
Valle  Castellana.  Ascoli  Piceno,  tip.  Fiori,  1938,  pp.  41.  —  (925)  Bucchianico 
e  le  sue  memorie  storiche.  Guardiagi-ele,  Palmerio,  1938,  pp.  140  con  13  tavole. 
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sul  Tusciano  (Salerno)  e  Monteverde  Sannita  (Avellino),  rispetti- 
vamente a  cura  di  C.  C  a  r  u  e  e  i  (926)  e  V.  Baldini  (927). 
Riguardano  la  Puglia  un  volume  su  Bitonto  (Bari)  di  V.  Acqua- 
fredda  (928)  ;  un  breve  scritto  su  Erchie  (Lecce),  di  G.  Lo  Re 
(929)  ed  un  fascicolo  su  Parabita  (Lecce)  di  O.  G  a  g  g  i  u  1  a  (930). 
Per  la  Calabria  si  ha  soltanto  un  volume  di  R.  V  i  1  a  r  d  i  (931)  su 
Reggio.  Si  ha  poi  per  la  Sicilia  una  monografia  su  Naso  (Messina) 
a  cura  di  A.  Portale  (932)  ed  una  su  Petralia  Soprana  (Palermo) 
di  S.  F.  Terrazza  (933).  Per  la  Sardegna  si  ha  infine  un  fasci- 
colo sulla  Barbagia  di  S.    M  e  r  e  h  e    (934). 

B)  Guide  e  descrizioni  alpinistiche.  —  Mentre  rimandiamo  per 
gli  articoli  minori  alla  Rivista  del  C.A.I.,  qui  verremo  ricordando 
qualche  pubblicazione  apparsa  a  parte,  oppure  qualche  scritto  stra- 
niero, che  riguarda  la  regione  italiana.  Ricordiamo  per  la  Val  Malenco 
gli  itinerari  diG.  Soncelli  (935)  e  per  la  valle  dello  Spinga  quelli 
di  G.  De  S  i  m  o  n  i  (936).  Per  la  Val  Bregaglia  si  ha  un  articolo 
di  W.  F  1  a  i  g  (937),  per  i  monti  del  Masino  uno  di  A.  Vinci  (938), 
per  i  Monti  della  Val  Monastero  un  terzo  articolo  di  H.  T  g  e  t  g  e  l 
(939).  Il  gruppo  delle  Vedrette  di  Ries  viene  descritto  da  L.  E.  P  a  - 
n  i  z  z  o  n     (940).    Alcune   osservazioni   sulla   Pusteria   si   devono   a 


—  (926)  Un  feudo  ecclesiastico  nell'Italia  meridionale  :  Olevano  sul  Tusciano. 
Subiaco,  tip.  dei  Monasteri,  1938,  pp.  146.  —  (927)  Monteverde  Sannita  e 
S.  Maria  di  Guglieto.  Miramare  di  Rimini,  Scuola  tip.  dell'Orfanotrofio,  1938, 
pp.  69.  —  (928)  Bitonto  attraverso  i  secoli.  Parte  IL  Bitonto,  tip.  A.  Amendo- 
lagine,  1938,  pp.  172,  XIV  con  8  tavv.  —  (929)  Cenni  storici  del  comune  di 
Erchie  {in  prov.  di  Lecce).  Manduria,  tip.  Lacaita,  1938,  pp.  8.  —  (930)  Para- 
bita di  ieri  e  Parabita  di  oggi.  Cenni  storici,  religiosi  e  civUi.  Lecce,  Tip.  ed.  sa- 
lentina,  1938,  pp.  76,  tavv.  —  (931)  Un  cinquantennio  di  cronistoria  di  Reggio 
Calabria.  Primo  volume  :  Dal  1883  al  1905.  Reggio  Calabria,  Scuola  Tip.  Opera 
Antoniana,  1938,  pp.  403  e  52  tavole.  —  (932)  La  città  di  Naso  in  Sicilia  e  il 
stw  illustre  figlio  S.  Cono  abate.  Palermo,  Bellotti,  1938,  pp.  XVIII,  380,  tavv. 

—  (933)  Cenni  storici  su  Petralia  Soprana.  Palermo,  Pezzino,  1938,  pp.  210. 

—  (934)  I  Barbaricini  e  la  Barbagia  nella  storia  di  Sardegna.  Nuoro,  tip.  Orto- 
bene,  1938,  pp.  52. 

(935)  Itinerari  alpinistici  della  Val  Malenco.  (Voi.  I)  (Itinera  mon- 
tiura,  n.  10-11-12).  Torino,  1938,  pp.  128.  —  (936)  Itinerari  sciistici  della 
Valle  Sphiga.  (Itinera  montium,  n.  7-8-9).  Torino,  1938,  pp.  111.  —  (937) 
Forno  -  Albigna  -  Bondasca.  Ein  BlicJc  auf  die  Cranitberge  im  Schweizer 
Bergell.    Zeitschrift    des    Deutschen  Alpenvereins,  LXIX    (1938),    pp.  113-39. 

—  (938)  Monti  del  Masino,  regno  del  granito.  Rivista  mensile  del  C.  A.  I., 
voi.  LVII  (1938),  pp.  421-7.  —  (939)  Aus  den  Bergen  des  Miinstertales. 
Die   Alpen,    XIV   (1938),   pp.    249-66.    —    (940)   Il  gruppo   delle   Vedrette  di 


RIBLIOORAFIA    fiKOGRAFICA   DELLA    REGIONE   ITALIANA,    XIV    (1938)  107 

R,  voli  Klebelsberg  (941),  mentre  H.  von  Kiene  (942) 
si  occupa  della  catena  porfirica  di  Val  di  Fiemme.  Una  descrizione  delle 
erode  di  Vael  si  deve  a  V.  Fusco  (943).  Per  il  Tricorno  è  da  vedere 
un  volume  di  J.    K  u  g  y   (944). 

Per  l'Appennino  bolognese  si  ha  una  guida  a  cura  di  A.  Pal- 
mieri (945),  per  il  Monte  Penna  nel  Parmense  una  monografia 
di  G.  Micheli  (946),  alla  quale  hanno  collaborato  F.  Lanzoni  per 
la  flora,  M.  Anelli  per  la  geologia,  G.  Micheli  per  la  parte  forestale. 
Una  serie  di  ascensioni  in  Corsica  ha  compiuto  e  descritto  S. 
Schmidbauer    (947). 

C)  Guide  e  descrizioni  regionali  :  descrizioni  geografiche.  —  Un 
certo  interesse  presenta  una  comunicazione  di  S.  F  1  o  r  i  d  i  a  (948) 
sulla  trasformazione  del  paesaggio  geografico  italiano  in  seguito  alle 
grandi  opere  del  regime  ;  in  particolare  E.  A  1  m  a  g  i  à  (949)  illu- 
stra, con  buon  metodo  geografico,  la  trasformazione  del  paesaggio 
nella  regione  pontina,  mentre  A.  Sestini  (950)  mette  in  luce 
l'influenza  della  trasformazione  operata  dall'uomo  in  alcune  zone 
toscane  (Alpi  Apuane,  Monte  Pisano,  Valdarno  Superiore)  ed  U.  To- 
schi (951)  riassume  due  lavori  di  Volpe  e  Tudisco,  che  riguardano 
lo  studio  di  zone  di  bonifica  nella  Puglia  e  nella  Sicilia.  È  poi  da  ri- 
cordare che  nel  1938  ha  avuto  regolarmente  luogo  in  Calabria  la  XII 


Fies.  (Itinera  montium,  n.  4-5-6).  Torino,  1937,  pp.  119.  E  anche  Eivista 
mensile  del  C.  A.  I.,  LVII  (1938),  pp.  537-45,  141-4,  202-3,  265-9.  —  (941) 
Auf  Bergwegen  durchs  Pustertal.  Zeitschrift  des  Deutschen  Alpenvereins, 
LXIX  (1938),  pp.  166-76.  —  (942)  Aus  der  Fleimstaler  Porphyrkette.  Zeit- 
schrift des  Deutschen  Alpenvereins,  LXIX  (1938),  pp.  177-89.  —  (943)  Il 
rifugio  Roda  di  Vael  e  le  sue  erode.  Torino,  ed.  Montes,  1938,  pp.  29.  —  (944) 
Fiinf  Jahrhunderte  Triglav.  Graz,  Leykam-Verlag,  1938,  pp.  XI-378,  con 
48  tavv.  —  (945)  L'Appennino  Bolognese.  Bologna,  Ente  provinciale  per  il 
Turismo,  1938,  pp.  144,  ili.  carta.  —  (946)  Il  monte  Penna.  Parma,  La  Giovane 
Montagna,  1937,  pp.  56.  —  (947)  Kletterfahrten  in  Korsika.  Zeitschrift  des 
Deutschen  Alpenvereins,  LXIX  (1938),  pp.  216-28. 

(948)  Il  paesaggio  geografico  delV Italia  e  la  trasformazione  di  esso  attraverso 
le  opere  del  regime  fascista.  Coraptes  rendus  du  Congrès  international  de  géogra- 
phie  (Varsovie,  1934),  voi.  IV,  pp.  229-60.  Varsavia,  1938.  —  (949)  Le  trasfor- 
mazioni del  paesaggio  geografico  della  regione  pontina.  Comptes  rendus  du 
Congrès  international  de  géographie  (Varsovie,  1934),  voi.  IV,  pp.  178-88. 
Varsavia,  1938.  —  (950)  Intorno  alVopera  dell'uomo  come  agente  modificatere  della 
superficie  terrestre.  Rivista  geogi-afica  italiana,  XLV  (1938),  pp.  231-43.  —  (951) 
Trasformazioni  del  paesaggio  limano  nelle  zone  di  bonifica  di  pianura  nelVItalia 
meridionale  e  Sicilia.  Comptes  rendus  du  Congrès  international  de  géographie. 
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escursione  interuniversitaria;  si  veda  su  di  essa  una  guida  (952)  ed 
una  relazione  (953)  di  G.  I  s  n  a  r  d  i ,  come  pure  un  articoletto  di  ■ 
U.  Toschi  (954)  È  poi  continuata  l'indagine  per  il  rilevamento 
della  carta  antropogeografica  della  Venezia  Tridentina;  nel  1938  sono 
apparsi  i  contributi  di  M.  Modigliani  (955)  sulla  Val  Passiria 
e  di  G.  Meri  ini  (956)  sull'alto  bacino  del  fiume  Sarca;  questi 
contributi  sono  stati  anche  pubblicati  a  parte  (957),  assieme  a  quello 
di  E.  Malesani  e  con  una  prefazione  di  K.  Almagià.  Una  descrizione 
divulgativa  e  schematica  della  valle  padana  si  deve  a  W.  O.  B  1  a  n  - 
e  h  a  r  d  (958).  Una  breve  descrizione  del  Canton  Ticino,  a  cura  di 
G.  Eiietschli  (959),  è  compresa  in  una  grande  descrizione  della 
Svizzera  ;  ivi  si  troveranno  pure  cenni  sulla  Val  Bregaglia,  sulla 
Valle  di  Poschiavo,  ecc.  Una  buona  monografia  sui  limiti  altimetrici 
della  Cima  d'Asta  si  deve  a  G.  L  a  m  p  a  d  i  u  s  (960).  Alcune  osser- 
vazioni d'interesse  geografico  e  geologico  sull'Alto  Adige  (in  modo 
particolare  :  Val  Venosta,  dintorni  di  Merano,  alture  attorno  Merano) 
sono  state  raccolte  da  R.  von  Klebelsberg  (961).  A.  Lo- 
renzi (962)  delinea  i  principali  caratteri  della  regione  friulana, 
che  è  dal  popolo  intuita  come  un'unità  regionale.  A.  S  e  s  t  i  n  i  (963) 
traccia  i  limiti  altimetrici  dell'alta  Val  di  Lima,  distinguendo  sei 


Amsterdam,  1938,  voi.  II,  lavori  della  sezione  V,  pp.  182-90.  —  (952)  La  XII 
escursione  geografica  interuniversitaria  nella  Calabria  Settentrionale.  Bollettino 
della  R.  Società  geografica  italiana,  serie  VII,  voi.  Ili  (1938),  pp.  670-84.  — 
(953)  XII  escursione  geografixia  interuniversitaria  nella  Calabria  Settentrionale. 
(22-29  maggio  1938).  Brevi  note  illustrative.  Pisa,  Giardini,  1938,  pp.  36. 
- —  (954)  Note  alla  XII  escursione  geografica  interuniversitaria.  L'Universo, 
XIX  (1938),  pp.  785-96.  —  (955)  L'insediamento  umano  nella  Val  Passiria. 
L'Universo,  XIX  (1938),  pp.  17-49.  —  (956)  L'alto  bacino  del  fiume  Sarea 
(Valli  Bendenu  e  Giudicarie).  Saggio  di  monografia  antropogeografica  ed  eco- 
nomica. L'Universo,  XIX  (1938),  pp.  113-29  e  239-70.  Pubblicato  anche  a 
parte  (assieme  ai  contributi  di  M.  Modigliani  ed  E.  Malesani),  con  pref.  di  R. 
Almagià.  —  (957)  Studi  geografici  sulle  terre  redente.  3,  Contributi  alla  caria 
antropogeografi^a  della  Venezia  Tridentina.  Bologna,  Comitato  nazionale  per 
la  geografia,  1938,  pp.  8-33,  47-48  e  3  carte  —  (958)  The  PUins  o/  the  Po. 
Journal  of  Geography,  XXXVI  (1937),  pp.  81-92,  ili.  —  (959)  Die  Gebiete  des 
Kantons  Tessin.  Nel  voi.  III  della  Geographie  der  Schweiz,  pp.  600-55.  San 
Gallo.  1938.  —  (960)  Die  Hóhengrenzen  der  Cima  d'Asta  und  des  Logorai- 
Gebirges.  Berlino,  1938,  pp.  70  e  ili.  Ree.  di  M.  Ortolani,  Boll.  R.  Soc. 
geogr.  it.,  1939,  pp.  228-30.  —  (961)  Siidtiroler  Landschajten.  Monaco,  Bruck- 
mann,  1938,  pp.  30  e  12  tav.  —  (962)  Il  Friuli  come  regione  naturale  e 
storica.  Atti  del  XIII  Congresso  geografico  italiano  (Friuli  settembre  1937). 
Udine,  Del  Bianco,   1938,  voi.  I,  pp.  67-84.  —  (963)  Le  zone  altimetrich^  del- 
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successive  zone,  notevolmente  influenzate  dall'attività  umana.  E. 
Giannitr  apani  (964)  ha  pubblicato  un  profilo  geografico 
dell'isola  d'Elba.  G.  Pullé  (965)  ha  descritto  i  Monti  della  Laga. 
H.  R  u  o  f  f  (966)  ha  pubblicato  una  monografia  sul  Gargano  ; 
egli  considera  l'ambiente  e  le  sue  basi  naturali  (posizione,  clima,  oro- 
grafia, flora  e  fauna)  ;  l'uomo  nell'ambiente  (distribuzione  degli 
abitati,  densità,  condizioni  economiche)  ;  alcune  osservazioni  finali 
accennano  alle  trasformazioni  in  corso. 

D)  Guide  e  descrizioni  regionali  prevalentemente  turistiche.  — 
La  Consociazione  turistica  italiana  ha  pubblicato  nel  corso  dell'anno 
una  nuova  edizione  dei  volumi  della  Guida  d'Italia  relativi  ad  Abruzzi 
e  Molise  (967),  Lucania  e  Calabria  (968),  Napoli  e  dintorni  (969), 
Roma  e  dintorni  (970)  ;  esse  portano  ancora  il  nome  di  L.  V.  B  e  r  - 
t  a  r  e  1 1  i .  Una  descrizione  dell'Italia  in  lingua  inglese  è  stata  pre- 
parata daR.    Sencourt    (971). 

Italia  Settentrionale  :  ricordiamo  un  articolo  di  E.  Cozza- 
n  i  (972)  sul  Finale,  uno  di  C.  L  i  n  a  t  i  (973)  sul  Biellese,  uno  di 
G.  Galletti  Gualtieri  (974)  sul  lago  d'Orta,  un  fascicolo 
di  E.  Leonardi  (975)  sulla  valle  ed  il  lago  di  Tovel,  una  guida 
artistica  di  P.  D'Ancona  (976),  in  collaborazione  con  M.  L. 
G  e  n  g  a  r  o  ,  sulle  Tre  Venezie,  un  articolo  di  O.  C  i  m  o  r  o  n  i  (977) 
sulle  marine  istriane  ed  uno  di  I.  B  o  s  e  o  n  o  G  i  a  n  n  a  1 1  a  s  i  o 
(978)  sulle  valli  del  Sarca. 

Italia  Centrale  :  è  stata  pubblicata  una  guida  di  Monte  Senario 
a  cura  di  L.  M.  S  a  1  i  m  b  e  n  i  (979),  un  articolo  diC.  Giorgieri 


ratta   Val  di  Lima.  Rivista  geografica  italiana,  XLV  (1938),  pp.  185-98.  — 

(964)  L'Elba.    Note   geografiche.    L'Universo,  XIX  (1938),  pagine  933-54.  — 

(965)  I  Monti  della  Laga.  L'Universo,  XIX  (1938),   pp.   315-36  e  417-43.  — 

(966)  Der  Monte  Gargano.  Ein  Beitrag  zur  Landeskunde.  Tùbinger  geogr. 
und  geol.  Abhandlungen,  serie  II,  voi.  5.  Oehringen,  Rau,  1938,  pp.  128. 
Ree.  di  A.  S.,  Rivista  geografica  italiana,  1939,  p,  114.  —  (967)  Abruzzi 
e  3IoUse.  Milano,  C.  T.  I.  1938,  pp.  400  e  tavv.  —  (968)  Lucania  e  Cala- 
bria. Milano,  C.  T.  I.,  1938,  pp.  403,  23  e  20.  —  (969)  Milano  e  dintorni. 
Milano,  C.  T.  I.,  1938,  pp.  567,  53  e  21.  —  (970)  Boma  e  dintorni.  Milano, 
C.  T.  I.,  1938,  pagine  734,  72,  18.  —  (971)  Italy.  Londra,  Arrowsmith, 
1938.  —  (972)  Il  Finale.  Le  Vie  d'Italia,  XLIV  (1938),  pp.  308-18.  —  (973) 
Il  Biellese.  Le  Vie  d'Italia.  XLIV  (1938),  pp.  962-71.  —  (974)  IZ  lago  d'Orta 
e  l<i  sua  isola  sacra.  L'Universo,  XVIII  (1937),  pp.  761-81,  con  carta  1:100  mila. 
—  (975)  La  Valle  e  il  Lago  di  Tovel.  Cles,  tip.  Visintainer,  1938,  pp.  123.  — 
(976)  Le  tre  Venezie.  Firenze,  R.  Bemporad  e  F.,  1938,  pp.  212.  —  (977)  3Ia- 
rine  istriane.  Le  Vie  d'Italia,  XLIV  (1938),  pp.  866-76.  —  (978)  Le  valli  del 
Sarca.  L'Universo,  XIX  (1938),  pp.   1009-14.  —  (979)  Montesenario.  Guida 


110  BIBLIOGRAFIA    GEOGRAFICA   DELLA    REGIONE  ITALIANA,    XIV    (1938) 

Contri  (980)  sulla  zona  tra  Bocca  d'Arno  e  Bocca  di  Magra,  uno 
di  G.  Galletti  Gualtieri  (981)  sulla  valle  del  Bisenzio, 
uno  di  E.  Balsamo  Crivelli  (982)  sulla  Valdichiana  e  la 
Val  d'Orcia,  ed  un  ultimo  di  M.  Rossi  (983)  sul  Passo  del  Furio, 
Per  la  Repubblica  di  San  Marino  si  potrà  vedere  una  monografia 
di  G.    Fanti    (984). 

Italia  meridionale  :  un  fascicolo  di  M.  F  a  s  u  1  o  (985)  riporta 
alcune  descrizioni  del  golfo  di  Napoli  ;  per  Capri  si  ha  una  buona  mo- 
nografìa dil.  Friedlànder  (986)  ed  una  guida,  prevalentemente 
archeologica,  di  A.  Mai  uri  (987);  quindi  una  guida  di  Salerno 
e  della  costiera  amalfitana  di  V.  F  r  e  n  k  e  1  (988),  un  articolo  di 
A.  Cosenza  (989)  sulla  penisola  sorrentina  ed  uno  di  A.  M.  G  o\j  - 
b  i    B  e  1  e  r  e  d  i    (990)  sul  Molise. 

Italia  Insulare:  va  ricordato  un  volume  di  F.  M.  Guer- 
cio (991)  sulla  Sicilia,  uno  di  M.  Niehaus  (992)  sulla  Sar- 
degna (volume  che  potrà  servire  come  orientamento  generale  per 
il  viaggiatore  frettoloso,  pieno  com'è  di  molte  notizie,  raccolte  pe- 
rò in  modo  poco  organico),  un  terzo  di  P.  M  o  r  e  1  (993)  sulla 
Corsica. 

E)  Guide  e  descrizioni  di  città  e  dintorni.  —  Riguardano  l'Italia 
Settentrionale  le  seguenti  pubblicazioni  :  un  articolo  di  G.  Z  o  1  e  z  - 
z  i    (994)  su  Riva  Trigoso  (Sestri  Ponente)  ;  un  volume  di  L.    V  e  e  - 


storico-descrittiva  illustrata.   Isola  del  Liri,  Macioce  e  Pisani,    1937,  pp.    143. 

—  (980)  Tra  Bocca  d'Arno  e  Bocca  di  Magra.  Le  Vie  d'Italia,  XLIV  (1938), 
pp.  428-39.  —  (981)  La  Val  di  Bisenzio  néW industria  tessile  nazionale.  L'Uni- 
verso, XIX  (1938),  pp.  585-603.  —  (982)  Tra  la  Valdichiana  e  la  Val  d'Orcia. 
Le  Vie  d'Italia,  XLIV  (1938),  pp.  46-57.  —  (983)  Il  Passo  del  Furio.  L'Uni- 
verso,  XIX  (1938),  pp.  839-54.  —  (984)  La  Repubblica  di  San  Marino.  Ri- 
mini, Tip.  Operaia,  1938,  pp.  V,  298.  —  (985)  Il  golfo  di  Napoli  nelle  descri- 
zioni di  italiani  e  stranieri.  Sorrento,  D'Onofrio,  1938,  pp.  56.  —  (986)  Capri. 
Roma,  Società  italiana  arti  grafiche,  1938,  pp.  168,  con  ili.  e  pianta.  Ree.  di 
F.  Castaldi,  Gli  Abissi,  I  (1938),  pp.  183-4.  —  (987)  Breviario  di  Capri.  Na- 
poli, Rispoli,  1938,  pp.  236.  —  (988)  Salerno  e  la  costiera  amalfitana.  Napoli^ 
Guida,  1938,  pp.  222  e  carta.  —  (989)  La  penisola  sorrentina.  Realtà,  1°  ott. 
1938,  pp.  347-64.  —  (990)  Il  Molise.  Le  Vie  d'Italia,  XLIV  (1938),  pp.  1120-31. 

—  (991)  Sicily,  the  garden  of  the  Mediterranean.  Londra,  Faber,  1938,  pp.  322, 
con  ili.  —  (992)  Sar.dinien.  Ein  Reisebuch.  Francoforte,  Societàts-Verlag, 
1938,  pp.  182,  34  ili.,  1  cartina.  Ree.  di  A.  Welte,  Pet.  Geogr.  Mitt.,  1939,  p.  210. 

(993)  La  Corse.  Grenoble,  Arthaud,  1938,  pp.  210  e  1  tav.  fuori  testo.  — 
(994)  I  nostri  paesaggi  e  i  nostri  centri  pescherecci.  Riva  Trigoso.  Bollettino  di 
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c  h  i  (995)  su  Brescia  ;  un  articolo  di  C.  L  i  n  a  t  i  (996)  su  Gra- 
vedona  sul  lago  di  Como  ed  uno  dello  stesso  autore  su  Cortina  d'Am- 
pezzo (997)  ;  un  articolo  di  E.  Z  o  r  z  i  (998)  su  Padova  ;  una  guida 
dell'isola  armena  di  San  Lazzaro  nella  laguna  di  Venezia  a  cura  di 
S.  Sorgoudje  (999)  ;  una  monografia  di  G.  M  a  z  z  o  1 1  i  (1000) 
su  Treviso  ed  una  di  E.  B  u  s  e  a  r  o  1  i  (1001)  su  Forlì;  una  guida 
di  Modena  di  G.    Botti    (1002). 

Italia  Centrale:  uno  scritto  di  E.  Mar  zi  ni  (1003)  su  Colle 
Val  d'Elsa;  un  articolo  diG.  Galletti  Gualtieri  (1004) 
su  Carrara;  una  guida  di  Livorno  diU.  Ceccardi  (1005);  un 
volumetto  di  A.  Vittori  (1006)  su  Montemonaco  (Ascoli  Piceno); 
un  articolo  di  A.  Piccioli  (1007)  su  Farfa;  una  descrizione  dei 
rioni  di  Eoma  diF.    Mastrigli    (1008). 

Italia  meridionale  :  una  descrizione  di  Pozzuoli  a  cura  di  G. 
Tranquilli  (1009),  un  articolo  su  Pergusa  di  C.  E  o  e  e  a  - 
t  e  1 1  i  (1010)  ed  uno  di  V.  B  o  n  e  1 1  o  (1011)  sulla  Notabile  o  Città 
Vecchia,  nella  parte  occidentale  dell'isola  di  Malta,  capitale  fino 
all'epoca  dei  Cavalieri. 


pesca,  di  piscicoltura  e  di  idrobiologia,  XIV  (1938),  pp.  283-92.  —  (995) 
Brescia  nella  storia,  nell'arte,  nell'industria,  nel  commercio,  nelle  arti,  le  profes- 
sioìti,  i  paesi,  la  diocesi,  i  laghi,  i  monti,  lo  sport.  Brescia,  tip.  «  Opera  Pavo- 
niana»,  1938,  pp.  411.  —  (996)  Ultima  Tuie  lariana.  Le  Vie  d'Italia,  XLIV 
(1938),  pp.  452-63.  —  (997)  Cortina  d'Ampezzo.  Le  Vie  d'Italia,  XLIV  (1938), 
pp.  335-42,  con  carta  degli  itinerari  turistici  alla  scala  1:50  mila.  —  (998) 
Padova.  Le  Vie  d'Italia,  XLIV  (1938),  pp.  1071-7.  —  (999)  8.  Lazzaro.  The 
Armenian  Monastery  near  Venice.  Venezia,  The  Armenian  Printing  Office  in 
the  Island  of  S.  Lazzaro,  1938,  pp.  55,  e  20  tavv.  —  (1000)  Treviso,  Piave, 
Grappa,  Montéllo.  Novara,  Ist.  geograf.  De  Agostini,  1938,  pp.  74,  tavv.,  di- 
segni. —  (1001)  Forlì.  (Coli.  «Italia  Artistica»).  Bergamo,  Istituto  italiano 
d'arti  grafiche,  1938,  pp.  156.  —  (1002)  Vie,  piazze  di  Modena.  Modena,  tip. 
Artioli,  1938,  pp.  381  con  27  tavv.  e  54  illustr.  —  (1003)  Colle  di  Val  d'Elsa 
e  i  suoi  valori.  Siena,  stab.  tip.  S.  Bernardino,  1938,  pp.  141.  —  (1004)  La 
Città  del  Marmo.  L'Universo,  XX  (1939),  pp.  365-86,  453-76.  —  (1005)  Guida 
di  Livorno.  Livorno,  Belforte,  1938,  pp.  135,  tavv.  —  (1006)  Montemonaco, 
nel  regno  della  Sibilla  appennina.  Firenze,  Libreria  ed.  Fiorentina,  1938,  pa- 
gine 197  con  1  tavola.  —  (1007)  Farfa  nella  Sabina.  Le  Vie  d'Italia,  XLIV 
(1938),  pp.  1132-7.  —  (1008)  I  XXIII  rioni  della  Roma  di  Mussolini.  Roma, 
Ediz.  Il  lavoro  fascista,  1938,  pp.  387.  —  (1009)  I  nostri  paesaggi  e  i  nostri 
centri  pescherecci  :  Pozzuoli.  Bollettino  di  pesca,  di  piscicoltura  e  di  idrobio- 
logia, XIV  (1938),  pp.  5-16.  —  (1010)  Pergusa.  L'Ingegnere,  1938,  pp.  153- 
64.  —  (1011)  Una  città  del  silenzio  a  Malta.  La  Notabile.  Le  Vie  del  Mondo, 
VI  (1938),  pp.  591-609. 
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